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Il Bilancio di Sostenibilità del Gruppo Pirelli, giunto nel 

2013 alla nona edizione, è espressione di una cultura 

aziendale fondata sull’integrazione delle scelte econo-

miche con quelle di natura ambientale e sociale, se-

condo l’approccio Triple Bottom Line. Per tale motivo 

la presente descrizione della performance sostenibile, 

anziché essere pubblicata in forma separata, è parte 

integrante della Relazione Finanziaria Annuale al 31 

dicembre 2013, della quale costituisce il terzo volume:

   Volume 01: Relazione Finanziaria Annuale al 31  

Dicembre 2013;

   Volume 02: Relazione Annuale sul Governo Societa-

rio e gli Assetti Proprietari 2013;

  Volume 03: Bilancio di Sostenibilità 2013.

Alla luce della citata integrazione, si precisa che:

  la Lettera del Presidente in apertura del Volume 01 

del Bilancio Pirelli include i temi della Sostenibilità di 

Gruppo;

  il perimetro e il periodo di rendicontazione del pre-

sente rapporto sono i medesimi della Relazione  

Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013 – Volume 01;

  gli aspetti relativi a identità aziendale, struttura del 

Gruppo e andamento economico nell’anno 2013 

sono affrontati nel presente rapporto in modo sin-

tetico, a fronte di un’esposizione dettagliata nel vo-

lume 01, cui si rinvia per ulteriori approfondimenti;

  le Tavole Riassuntive, poste a chiusura del rapporto, 

collegano gli specifici indicatori GRI-G4 ai principi 

del Global Compact e ai temi trattati sia nel presente 

Volume, sia nei Volumi 01 e 02.

Il Bilancio di Sostenibilità è redatto nel rispetto delle 

Sustainability Reporting Guidelines di Global Reporting 

Initiative – secondo l’opzione Comprehensive della ver-

sione GRI-G4. Esso si ispira inoltre ai principi di inclusi-

vità, materialità e rispondenza dello Standard AA1000.

L’analisi della performance sostenibile è basata su un 

set di Key Performance Indicators (KPIs), sviluppati in 

conformità agli indicatori GRI-G4, e i dieci principi del 

Global Compact (cui Pirelli aderisce dal 2004) e a quan-

to periodicamente monitorato dalle principali agenzie 

di rating di finanza sostenibile. Per le dimensioni eco-

nomica e sociale, sono stati utilizzati anche i Principi 

di rendicontazione redatti dal Gruppo di studio per il 

Bilancio Sociale (GBS). 

I contenuti del rapporto sono improntati al concetto di 

materialità, includendo i temi più rilevanti per l’Azienda 

e di maggiore interesse per gli stakeholder del Gruppo, 

dando evidenza dell’evoluzione 2013 di quanto rendi-

contato nel 2012, con vista sugli andamenti degli ultimi 

tre anni e sui nuovi target 2014 e/o pluriennali. 

I sistemi di gestione che contribuiscono al consolida-

mento dei dati sono il CSR-DM (Corporate Social Respon-

sibility Data Management), hSE-DM (health, Safety and 

Environment Data Management), SAP-hR (SAP human 

Resources) e hFM (hyperion Financial Management).

Il Bilancio di Sostenibilità è stato approvato dal Consi-

glio di Amministrazione della Capogruppo Pirelli & C. 

in data 27 marzo 2014 ed è sottoposto ad Assurance 

Esterna rilasciata da SGS Italia S.p.A.

Esso infine è pubblicato – nelle lingue italiana e inglese 

– nella sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli.

Per chiarimenti e approfondimenti su quanto rendiconta-

to si rinvia ai Contatti pubblicati nella citata sezione web; 

dalla stessa è inoltre possibile accedere al Sustainability 

Channel, canale di comunicazione interattiva tra Pirelli e 

la comunità del web interessata a notizie ed eventi di So-

stenibilità che vedono protagonista il Gruppo. 
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PRINCIPALI INDICATORI DI PERFORMANCE

AREA ECONOMICA (in milioni di euro)

2013 2012 2011

Vendite 6146,2 6071,5 5654,8

di cui Tyre (%) 99,5% 99.34% 99,1%

di cui vendite Green Performance su vendite Tyre (%) 42,4% 39,6% 37,4%

Margine Operativo Lordo 1079,9 1063,8 806,8

Risultato Operativo 791,0 792,5 581,9

% sulle vendite 12,9% 13,1% 10,3%

Risultato Netto attribuibile 303,6 387,1 451,6

Risultato per azione 0,622 0,793 0,926 

Investimenti immobilizzazioni materiali 402 456 618

% sulle vendite 6,5% 7,5% 10,9%

Nr. azioni ordinarie (milioni) 475,7 475,7 475,7

Nr. azioni risparmio (milioni) 12,3 12,3 12,3

Capitalizzazione di Borsa* 5570,3 4257,5 3219,6

Valore aggiunto globale lordo 2217,7 2210,6 1918,1

di cui liberalità esterne 5,2 5,1 5,1

% sul valore aggiunto globale lordo 0,23% 0,23% 0,26%

Costi di ricerca e sviluppo 199 179 170

% sulle vendite 3,2% 2,9% 3,0%

ROE del Gruppo 12,70% 17,39% 20,89%

Gearing 0,54 0,50 0,34

Vendite per addetto (medie) 163 167 181

*  Calcolata sulla base della quotazione media di dicembre.

 

AREA AMbIENTALE

2013 2012 2011

Consumi energetici [GJ / ton
PF

] 14,58 14,75 13,94

Emissioni di CO
2 eq.

[ton / ton
PF

] 1,08 1,09 1,00

Prelievo acqua [m3 / ton
PF

] 14,60 16,40 15,00

Produzione rifiuti [kg / ton
PF

] 158,0 151,0 130,0

Recupero rifiuti 80% 76% 69%

Sedi operative Tyre certificate ISO 14001 96%** 100% 100%
 
**  La quota mancante è determinata dallo stabilimento russo di Voronezh, entrato nel perimetro di rendicontazione ambientale nel 2013 e con certificazione 

in corso.
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AREA SOCIALE

2013 2012 2011

Perimetro Pirelli cui si applica lo Standard di riferimento SA8000R 100% 100% 100%

Sedi operative Tyre certificate OhSAS 18001 83%*** 83% 90%

Indice frequenza infortuni — IF 0,6 0,8 1,1

Dipendenti a fine esercizio 37.979 37.338 34.259

di cui % donne in posizione manageriale (Dirigenti + Quadri) 18% 18% 18%

Giornate medie di formazione per dipendente 7,2 5,1 6,2

Sedi operative Tyre certificate ISO 9001 100% 100% 100%

Segnalazioni Whistleblowing 11 8 2

N° Audit di terza parte su sostenibilità fornitori 62 62 56

***  La quota mancante è determinata dagli stabilimenti russi (Kirov e Voronezh) per i quali è in programma la certificazione per il 2014, dallo stabilimento di 
Rome in USA, non certificato in quanto il sistema di gestione applicato in virtù della locale normativa risulta essere pienamente assimilabile all’applicazio-
ne dello standard OHSAS18001, e infine dallo stabilimento di Merlo in Argentina, in fase di ri-certificazione nel corso del 2014.
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PRINCIPALI ObIETTIvI DI SOSTENIbILITà 2013-2017 
CON TARGET AL 2020
In accordo al nuovo Piano Industriale presentato a Londra il 6 Novembre 2013, che aggiorna e integra il precedente 

piano 2012-2014

Economics Scadenza

Green Performance Tyres revenues su totale vendite Tyre: 48% 2017

Investimenti R&D su prodotti Premium pari a 7% delle vendite di tale segmento recurrent

Crescita nei segmenti di business a maggior valore - Premium: 60% dei ricavi Car 2016

Crescente investimento mitigazione  rischio e prevenzione  Business Interruption: CAGR +8,3% vs. 2013 2017

Investitori e Comunità Finanziaria

Comunicazione focalizzata a dare visibilità su progressiva implementazione Piano Industriale recurrent

Progressivo aumento Roadshows dedicati a Investitori Socialmente Responsabili recurrent

Fornitori

Supplier Award - performance sostenibile integrata nel rating recurrent

Nuovi audit ESG su Fornitori identificati in base a Risk Assessment  recurrent

Green Purchasing Guidelines: diffusione e implementazione presso fornitori chiave e inclusione di nuovi KPIs nel 
vendor rating

2014/2015

Attività di engagement su progetti ad alto valore aggiunto ESG recurrent

CDP Supply Chain: attività di monitoraggio ed engagement dei fornitori 2014/recurrent

Clienti 

Continua innovazione di prodotto: 14 nuove linee di prodotto car, 21 nuovi prodotti Moto, 11 nuovi prodotti Truck 2017

Uscita sul mercato della seconda versione del Cyber Tyre 2015

Indagini sulla soddisfazione dei Clienti recurrent

Estensione a tutti i mercati della piattaforma di formazione on-line Tyre Campus - The Road to Success, dedicata a 
Dealers (già diffusa ai principali mercati Pirelli nel 2013)

2014

Ambiente

Consumi energetici specifici -18% vs. 2009 2020

Emissioni di CO2
 equivalenti specifiche -15% vs. 2009 2020

Prelievo specifico di acqua -58% vs. 2009 2020

Percentuale recupero rifiuti >95% 2020

Certificazione ISO 14001 Voronezh (Russia) 2014

Espansione della produzione di silice da lolla di riso in America Latina 2017

Attesa  risultati ricerca fonti alternative gomma naturale (guayule - progetto con Versalis – Gruppo ENI) 2016

Diffusione utilizzo polimeri funzionalizzati innovativi per ridurre impatto ambientale, aumentare sicurezza di guida 
ed efficienza di processo

2015

Rolling resistance media dei prodotti CAR -40% vs. 2007 2020

Rolling resistance media dei prodotti TRUCK -20% vs. 2007 2020

Rolling resistance media dei prodotti MOTO -10% vs. 2007 2020

Dipendenti

Focus sul welfare dei dipendenti recurrent

Opinion Survey di Gruppo recurrent

Certificazione OhSAS18001 Voronezh e Kirov (Russia) 2014
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Implementazione e consolidamento Sistemi Behaviour Based Safety (BBS), LockOut tagOut (LOTO), Point of Work 
Risk Assessment (POWRA)

2015

Formazione dipendenti: mantenimento 7 giornate medie pro-capite recurrent

Nuovi Audit di Sostenibilità presso sedi Pirelli effettuati da Internal Audit di Gruppo recurrent

Indice frequenza infortuni dei dipendenti di Gruppo -90% vs. 2009 2020

Comunità Esterna

Continua proattività per la diffusione di buone pratiche di sostenibilità a livello locale ed internazionale tramite 
UN Global Compact LEAD Programme, CSR Europe, World Business Council For Sustainable Development, ecc.

recurrent

Campagne informative e formative sulla sicurezza stradale, Sostegno ai giovani attraverso formazione e sport recurrent

Attiva partecipazione nella redazione del "Natural Rubber Sustainability" Standard con gruppo di lavoro IRSG recurrent

ObIETTIvI 2013
Economics

Green Performance revenues >45% parzialmente raggiunto

Investimenti R&D pari al 3% delle vendite raggiunto

Affinamento e rafforzamento sistema di ESG Risk Assessment raggiunto

Fornitori

Formazione Fornitori su Sostenibilità: nuova sessione con target "servizi security " raggiunto

Nuovi audit su Fornitori identificati in base a Risk Assessment  raggiunto

Clienti

Nuova piattaforma web-based per ascolto feedback dei Dealers raggiunto

Estensione a nuovi mercati piattaforma di formazione on-line Tyre Campus - The Road to Success,
dedicata a Dealers

raggiunto

Ambiente

Consumo specifico di solventi nei processi produttivi -15% vs. 2009 raggiunto

Intera gamma di pneumatici prodotti privi di olii altamente aromatici a livello mondiale raggiunto

Calcolo Carbon & Water Footprint del Gruppo Pirelli raggiunto

Green Sourcing Policy: definizione linee guida operative raggiunto

Dipendenti

Opinion Survey di Gruppo raggiunto

Nuova Policy Mobilità Internazionale - implementazione in tutti i paesi del Gruppo raggiunto

Lancio nuovo Modello di Formazione raggiunto

Welfare: lancio nuovo portale - pilota Italia raggiunto

Certificazione OhSAS18001 Silao (Mexico) raggiunto

Formazione dipendenti: raggiungimento 7 giornate medie pro-capite raggiunto in anticipo
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BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  Creazione di valore sostenibile

Fondata nel 1872 e quotata alla Borsa di Milano dal 1922, 

Pirelli è attiva nel settore pneumatici da oltre un secolo. 

Pirelli progetta, sviluppa, produce e commercializza 

pneumatici per automobili, veicoli industriali e moto, 

produce in tredici paesi del mondo – Argentina, Bra-

sile, Cina, Egitto, Germania, Inghilterra, Italia, Messico, 

Romania, Russia, Turchia, Stati Uniti e Venezuela – e 

opera attraverso una rete commerciale capillare in gra-

do di raggiungere oltre 160 paesi.

L’attività di Pirelli è rappresentata da due segmenti prin-

cipali: Consumer (circa 70% dei ricavi complessivi), ov-

vero pneumatici destinati ad auto, Sport Utility Vehicles 

(SUV), veicoli commerciali leggeri e moto; e Industrial 

(circa 30% del fatturato), cioè pneumatici per autobus, 

autocarri e macchine agricole.

Tali business sono a loro volta focalizzati su due diversi 

canali di vendita: il canale del Primo Equipaggiamento, 

direttamente rivolto alle case produttrici, e il canale dei 

ricambi, relativo alla sostituzione degli pneumatici di 

veicoli già in circolazione.

Le competenze tecnologiche e la propensione all’in-

novazione hanno permesso a Pirelli di stringere accor-

di con le più prestigiose case automobilistiche e moto-

ciclistiche del mondo.

Presente nelle competizioni sportive dal 1907, Pirelli 

è fornitore esclusivo del Campionato di Formula 1™ 

per il triennio 2014-2016 e del Campionato mondiale 

di Superbike. L’eccellenza dei prodotti, la fama del Ca-

lendario Pirelli, il prestigio della presenza in Formula 

1™ e la presenza nell’industria della moda contribu-

iscono al successo del brand Pirelli nel mondo che, 

secondo le ultime stime di Interbrand, ha un valore di 

2,27 miliardi di euro. 

In linea con la strategia di focalizzazione sul Premium e 

sulla Green Performance dei prodotti, Pirelli opera con 

una costante attenzione alla qualità, alla tecnologia e 

al basso impatto ambientale. Nel perseguire i propri 

obiettivi, Pirelli si propone di coniugare profittabilità 

economica e responsabilità sociale e, in linea con una 

tradizione industriale di oltre un secolo, di continuare a 

investire in progetti internazionali mantenendo al tem-

po stesso un forte radicamento nelle comunità locali 

nelle quali opera. 
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STRuTTuRA  
dELL’AZIONARIATO 
PIRELLI & C.
Il 31 ottobre 2013, a esito delle consultazioni promosse 

dalla Direzione del Sindacato di Blocco Azioni Pirelli & 

C. S.p.A. i partecipanti al patto (Assicurazioni Generali 

S.p.A., Camfin S.p.A., Edizione S.r.l., Fondiaria-SAI S.p.A., 

Intesa Sanpaolo S.p.A., Mediobanca S.p.A., Massimo 

Moratti e Sinpar S.p.A.) hanno concordato di scioglie-

re l’accordo “a far tempo dalla data odierna”, pertanto 

anticipatamente rispetto alla prevista scadenza del 15 

aprile 2014. Dalla data del 31 ottobre 2013 i partecipanti 

sono quindi definitivamente e irrevocabilmente libera-

ti da tutti gli impegni e gli obblighi derivanti dal patto. 

A seguire una grafica relativa alla struttura dell’Aziona-

riato Pirelli al 31 dicembre 2013 e un focus sull’impor-

tante quota di Azionariato internazionale.

Con riferimento al perimetro del Gruppo, nel 2013 non 

si sono registrate modifiche significative, e a tal pro-

posito si rimanda per i dettagli alla sezione dedicata 

al “Bilancio Consolidato” all’interno della Relazione Fi-

nanziaria Annuale 2013. 
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VENdITE PER AREA GEOGRAFICA
Nel 2013 le vendite sono state pari a 6.146,160 milioni di euro, con una crescita dell’1,2% rispetto all’anno precedente 

(6.071,535 milioni di euro) e sono per il 99,5% relative all’attività Tyre, Core Business del Gruppo. Escludendo l’impatto 

negativo derivante dai cambi (-7,2%), il dato omogeneo è risultato in crescita dell’8,4%. Segue una tabella esplicativa 

della suddivisione delle vendite del Gruppo per area geografica.

SuDDIvISIONE vENDITE PER AREA GEOGRAFICA (in migliaia di euro)

2013 2012 2011

Europa

   • Italia 379.451 6,17% 425.260 7,00% 479.838 8,49%

  • Resto d’Europa 1.679.367 27,32% 1.688.549 27,81% 1.803.475 31,89

  • Russia 254.122 4,13% 255.160 4,20% 40.605 0,72%

Nafta 682.053 11,10% 692.618 11,41% 561.320 9,93%

Centro e Sud America 2.174.235 35,38% 2.067.525 34,05% 1.915.467 33,87

Asia Pacifico 481.493 7,83% 420.400 6,92% 352.815 6,24%

Middle Est/Africa 495.439 8,06% 522.023 8,06% 501.273 8,86%

Totale 6.146.160 100,00% 6.071.535 100,00% 5.654.793 100,00%

GREEN PERFORmANCE REVENuES
Gli pneumatici Pirelli Green Performance sono in grado di massimizzare contemporaneamente rispetto dell’ambiente 

e performance di sicurezza. Per il calcolo delle vendite Green Performance l’Azienda fa riferimento al regolamento 

attualmente più restrittivo in tema di Tyre Labelling, quello europeo, includendo nella classificazione quei prodotti di 

cui sia l’impatto ambientale (rolling resistance) sia la performance di sicurezza (wet grip) ricadono nelle classi A, B e 

C della scala europea, estendendone però l’applicazione su scala mondiale. L’impatto delle vendite Green Performance 

sul totale delle vendite di pneumatici a fine 2013 è pari a circa il 42,4%, in crescita rispetto al 39,6% del 2012, sulla strada 

del raggiungimento degli target di impatto pari circa a metà del fatturato entro il 2017.

COmPOSIZIONE dELL’ORGANICO 
PER AREA GEOGRAFICA E GENERE
L’organico Pirelli al 31 dicembre 2013 si attesta a 37.979 risorse (vs 37.338 nel 2012 e 34.259 nel 2011) con un incremento 

netto di 641 risorse rispetto allo stesso periodo del 2012, di cui 60 dirigenti e impiegati e 581 operai.
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ORGANICO PIRELLI AL 31 DICEMbRE 2013

Attività	Tyre Altre	attività Totale	Pirelli

Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa 12.770 2.692 15.462 104 108 212 12.874 2.800 15.674

Nafta 994 158 1.152 0 0 0 994 158 1.152

Centro America e Sud America 13.466 779 14.244 0 0 0 13.466 779 14.244

Mea 3.231 80 3.311 0 0 0 3.231 80 3.311

Asia Pacifica 2.817 780 3.597 1 0 1 2.818 780 3.598

Totale 33.278 4.488 37.766 105 108 213 33.383 4.596 37.979

Per una fotografia completa dell’organico nel triennio 2013-2012-2011, con focus su genere, categoria e tipologia di 

contratto di lavoro, fasce d’età, flussi di entrata e uscita, si rinvia ai paragrafi “I Pirelliani nel mondo” e “Gestione delle 

Diversità” all’interno del capitolo “Dimensione Sociale” del presente rapporto.

GOVERNO dELLA SOSTENIBILITÀ
In Pirelli l’espressione Governance della Sostenibilità identifica da anni la piena integrazione della Sostenibilità nei vari 

aspetti e ambiti della gestione d’impresa. La Sostenibilità costituisce il modello di management adottato dall’Azienda e si 

traduce nella mappatura, nel controllo e nella gestione sostenibile degli impatti e delle opportunità economiche, sociali 

e ambientali connesse ai propri processi, prodotti e servizi, sempre nel segno dell’innovazione e nella consapevolezza 

del proprio ruolo di multinazionale in un contesto globale. I principi ispiratori di Pirelli, le politiche aziendali attuative 

degli stessi e i piani di sviluppo aziendale fondono in sé l’approccio precauzionale con quello di creazione di valore.

PRINCIPI ISPIRATORI dEL mOdELLO 
dI SOSTENIBILITÀ PIRELLI
Il Modello di Sostenibilità Pirelli si ispira al Global Compact delle Nazioni Unite, ai principi Stakeholder Engagement 

dettati dalla AA1000 e alle Linee Guida ISO 26000, abbracciando l’intera catena del valore per preservare e sviluppare 

gli asset del Gruppo. Nell’ottobre 2004, mediante Lettera indirizzata al Segretario Generale Kofi Annan, Pirelli ha forma-

lizzato la propria adesione al Global Compact delle Nazioni Unite, unitamente all’impegno a rispettarne e supportarne 

i Dieci Principi attinenti ai diritti umani, agli standard lavorativi, all’ambiente e alla lotta alla corruzione. La Lettera di 

adesione è pubblicata nella sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli. La compliance del Modello Pirelli ai Principi 

della AA1000 e alle Linee Guida ISO 26000 e stata verificata da parte terza anche per l’anno 2013: si veda la Lettera di 

attestazione in chiusura del presente rapporto.

uN GLOBAL COmPACT LEAd
Pirelli fa parte delle Global Compact Lead Companies, e dal 2013 siede nello Steering Committee del Global Compact 

Lead, iniziativa lanciata ufficialmente nel 2011 in occasione del World Economic Forum di Davos dal Segretario Gene-

rale delle Nazioni Unite Ban Ki-moon e dal Direttore di Global Compact Georg Kell. L’iniziativa è riservata alle imprese 

mondiali ritenute da Global Compact capaci di svolgere un ruolo di guida a livello internazionale per il proprio impe-

gno per uno sviluppo sostenibile, non soltanto rispettando i dieci principi del Global Compact, ma anche promuoven-

do attivamente gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio dell’ONU. Pirelli aderisce al “Blueprint for Corporate Sustainability 

Leadership”, modello di Leadership previsto dal Global Compact che è stato disegnato per ispirare performance di 
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Sostenibilità avanzate e, soprattutto, innovative in ter-

mini di capacità di gestione per la creazione di valore 

sostenibile. Il Blueprint identifica tre principali aree di 

criteri di Leadership tra loro correlati e interdipenden-

ti, ovvero: (i) integrazione dei dieci principi del Global 

Compact nelle attività e strategie aziendali; (ii) parteci-

pazione attiva nel supportare gli obiettivi delle Nazioni 

Unite (iii) instaurare relazioni, partnership e attività con 

le altre aziende del Lead così come con gli organismi 

delle Nazioni Unite rilevanti, con l’intento di beneficiar-

ne tutti.

Nell’ambito delle Attività del Lead, Pirelli nel 2013 ha at-

tivamente partecipato alle seguenti attività:

  Post-2015 Development Agenda, in cui le Aziende 

Lead partecipanti contribuiscono all’identificazione 

degli obiettivi delle Nazioni Unite in ottica post 2015, 

considerando che i target dei Millennium Develop-

ment Goals saranno rivisti nel 2015.

  Shaping the Future of Reporting, in cui le Aziende 

Lead partecipanti lavorano all’identificazione delle 

migliori pratiche di rendicontazione completa e tra-

sparente.

  Creating Long-term Value for Companies and In-

vestors, iniziativa congiunta di UN Global Compact 

e dell’United Nations Principles for Responsible In-

vestment (UNPRI) e in cui Pirelli ha ruolo di co-chair, 

volta a migliorare la comunicazione tra aziende e in-

vestitori sui temi ambientali, sociali e di governance.

Il 13 marzo 2013 il Chairman e CEO, Il CFO e il Direttore 

Sostenibilità di Pirelli hanno tenuto un briefing per gli in-

vestitori, utilizzando la piattaforma del Global Compact 

a ciò dedicata, spiegando la strategia ESG di Pirelli at-

traverso il modello Value Driver, cui si ispirano le attività 

dell’iniziativa Creating Long-term Value for Companies 

and Investors. Il Piano di Sostenibilità 2014-2017 con 

vision al 2020 di Pirelli è stato costruito secondo il Mo-

dello Value Driver, come si approfondirà più avanti nel 

presente rapporto, all’interno del paragrafo dedicato.

I VALORI E IL COdICE ETICO
Il documento delinea l’approccio sostenibile di Pirelli al 

business, sancendo Linee Guida stringenti e uniformi 

sulle pratiche professionali che devono essere rispet-

tate da quanti operano nell’ambito dell’Azienda. Ap-

provato nel 2003 dal Consiglio di Amministrazione di 

Pirelli & C., il Codice è stato aggiornato e integrato nel 

2009, sia per adeguarlo all’evoluzione della strategia 

di Sostenibilità, sia per rispondere a nuove esigenze di 

mercato e di Corporate Governance. La versione ag-

giornata è stata approvata dal Consiglio di Amministra-

zione di Pirelli & C. Amministratori, Sindaci, Dirigenti, 

dipendenti del Gruppo e in generale tutti coloro che 

operano in Italia e all’estero per conto o in favore del 

Gruppo, oppure che con lo stesso intrattengono rela-

zioni di affari (destinatari del Codice) sono chiamati al 

rispetto dei principi e delle prescrizioni contenute nel 

Codice stesso, ciascuno nell’ambito delle proprie fun-

zioni e responsabilità. Più in dettaglio, il Codice:

  illustra i valori cui Pirelli informa la propria attività 

d’impresa, ovvero lealtà, correttezza, trasparenza, 

crescita sostenibile, orientamento al cliente, re-

sponsabilità e tensione ai risultati, eccellenza pro-

fessionale, innovazione, qualità e performance, in-

tegrazione, rapidità;

  indica i principi di comportamento cui il Gruppo 

informa la propria attività d’impresa nelle relazioni 

interne ed esterne;

  identifica gli stakeholder con cui Pirelli interagisce, 

sancendo l’approccio di responsabilità che deve ca-

ratterizzare il rapporto sostenibile con ognuno di essi;

  prevede opportune sanzioni in caso di mancato ri-

spetto di quanto codificato.

Strumento aziendale a tutela del rispetto del Codice è 

la Procedura di Segnalazione Whistleblowing, cui è de-

dicato il paragrafo “Procedura di segnalazione di Grup-

po – Whistleblowing” nel presente capitolo.

I Valori e il Codice Etico, così come la Procedura di 

Segnalazione Whistleblowing sono stati comunicati a 

tutti i dipendenti del Gruppo in lingua locale. Il rispet-

to dei valori e dell’approccio di business espressi nel 
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Codice sono formalmente richiesti anche ai fornitori; 

per questo motivo il documento è pubblicato nella se-

zione Sostenibilità del sito internet Pirelli non solo nelle 

lingue parlate dai dipendenti, ma anche in quelle mag-

giormente rappresentative del panel di fornitori. 

LE LINEE dI CONdOTTA
Le Linee di Condotta del Gruppo Pirelli sono state ap-

provate nel 2010 dal Consiglio di Amministrazione di 

Pirelli & C., nella versione aggiornata e rappresenta-

no una guida alle buone pratiche di comportamento 

aziendale, nel rispetto delle leggi e dei regolamenti 

vigenti nei paesi in cui Pirelli opera, al fine di evitare 

la costituzione di situazioni ambientali favorevoli alla 

commissione di reati. Le Linee di Condotta costituisco-

no declinazione operativa del Codice Etico di Gruppo, 

con specifico riferimento a tre ambiti: 

  nei rapporti con la pubblica amministrazione;

  in materia societaria e di comunicazione al mercato;

  nei rapporti con i soggetti interni e terzi alla società. 

Le Linee di Condotta individuano – non esaustivamen-

te – i comportamenti relativi all’area del “fare” e all’a-

rea del “non fare”, dove l’area del “fare” sancisce l’ob-

bligo del rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti 

in tutti i paesi in cui il Gruppo opera, nonché le regole 

di comportamento da seguire, mentre l’area del “non 

fare” identifica i comportamenti vietati. I principi e gli 

impegni descritti dalle Linee di Condotta si applicano 

anche ai rapporti con i fornitori, per questo esse sono 

disponibili nelle lingue parlate dai dipendenti del Grup-

po Pirelli nonché in quelle maggiormente rappresenta-

tive del panel di fornitori. Il documento tradotto nelle 

varie lingue è pubblicato nella sezione Sostenibilità del 

sito internet Pirelli.

PROGRAmmA ANTICORRuZIONE
In data 5 agosto 2013 il Consiglio di Amministrazione 

di Pirelli & C. S.p.A. ha approvato il programma anti-

corruzione, chiamato Programma Premium Integrity, 

presidio di riferimento in materia di divieto di pratiche 

corruttive, che rappresenta una raccolta sistematica di 

principi e regole, peraltro già adottate in Pirelli, integrate 

da “nuove” e specifiche disposizioni, al fine di prevenire 

o ridurre il rischio di corruzione, rafforzando ulterior-

mente il tessuto anticorruzione di Gruppo integrando, 

a livello del paese Italia, il Modello Organizzativo 231.

Il Programma Premium Integrity definisce i valori, i prin-

cipi e le responsabilità a cui Pirelli, tutti i suoi dipendenti 

e tutti coloro che con la Società intrattengono relazio-

ni di affari o collaborazioni di altra natura, aderiscono 

in materia di lotta alla corruzione ed è stato sviluppato 

all’esito di una specifica attività di valutazione dell’espo-

sizione al rischio corruzione nei paesi in cui il Gruppo 

opera. Tale valutazione verrà ripetuta con cadenza pe-

riodica per garantire un monitoraggio costante di tale 

rischio; verranno inoltre definiti, laddove opportuno, 

adeguati programmi di formazione e consapevolezza.

Il Documento è stato comunicato a tutti i Dipendenti 

del Gruppo in lingua locale ed è pubblicato nelle diffe-

renti lingue nella sezione Sostenibilità del sito internet 

Pirelli.Per maggiori informazioni si rinvia al paragrafo 

“Compilance”, a seguire nel presente capitolo.

LA POLITICA RESPONSABILITÀ
SOCIALE PER SALuTE, SICuREZZA
E dIRITTI NEL LAVORO, AmBIENTE
La Politica sancisce la formale adesione di Pirelli alla 

Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo, alla Di-

chiarazione dell’Organizzazione Internazionale del La-

voro sui Principi e i Diritti Fondamentali nel Lavoro, alla 

Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo e alla 

Convenzione delle Nazioni Unite contro la Corruzione, 

da cui derivano i principi del Global Compact. Gli im-

pegni declinati nella Politica si ispirano alle normative 

citate, quindi al Global Compact delle Nazioni Unite e 

ai contenuti dello Standard Internazionale SA8000R, 

adottato ufficialmente dall’Azienda nel 2004 come 

strumento di riferimento cui allineare la propria gestio-

ne della Responsabilità Sociale. Il rispetto dei principi e 

degli impegni espressi nella Politica è formalmente ri-

chiesto anche ai fornitori, esattamente come sopra in-

dicato per le Linee di Condotta e per il Codice Etico. La 
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Politica, emessa nel 2004 e aggiornata nel 2009 a firma 

del Presidente, è stata comunicata a tutti i dipendenti in 

lingua locale ed è pubblicata nella sezione Sostenibilità 

del sito internet Pirelli non solo nelle lingue parlate dai 

dipendenti, ma anche in quelle maggiormente rappre-

sentative del panel di fornitori.

LA dIChIARAZIONE SuLLE
PARI OPPORTuNITÀ
La Dichiarazione specifica l’approccio proattivo che Pi-

relli riserva alle pari opportunità di accesso e sviluppo sul 

luogo di lavoro, esplicitando altresì l’approccio di “valoriz-

zazione” che caratterizza la gestione delle diversità. De-

clina gli impegni assunti da Pirelli in quest’ambito come 

espressi sia ne I Valori e il Codice Etico, sia nella Politica di 

Gruppo Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Di-

ritti nel Lavoro, Ambiente nonché – e a priori – dal Global 

Compact delle Nazioni Unite e dallo Standard SA8000R. Il 

rispetto dei principi e degli impegni espressi nella Dichia-

razione e formalmente richiesto anche ai fornitori, esatta-

mente come sopra indicato per le Linee di Condotta, per 

il Codice Etico e per la Politica di Gruppo Responsabilità 

Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambien-

te. La Dichiarazione sulle pari opportunità, emessa a fir-

ma del Presidente nel 2006, e stata comunicata a tutti i 

dipendenti in lingua locale ed è pubblicata nella sezione 

Sostenibilità del sito internet Pirelli, a disposizione del-

la Comunità Esterna. Per un approfondimento relativo 

alla gestione di diversità e pari opportunità in Azienda 

si rinvia al paragrafo appositamente dedicato nel ca-

pitolo 4, “Dimensione Sociale”, del presente rapporto.

LA POLITICA QuALITÀ
La Politica Qualità esemplifica la piena integrazione del-

la Sostenibilità nella strategia di gestione del Gruppo: la 

qualità e al centro delle attività di Pirelli, ne permea fun-

zioni e processi in tutte le direzioni, dalla continua inno-

vazione di prodotti, servizi, processi e sistemi alla tutela 

dell’integrità, della salute e del benessere dei dipenden-

ti, dalla salvaguardia dell’ambiente lungo tutto il ciclo di 

vita del prodotto fino alla collaborazione strategica con 

i fornitori. L’attenzione alle esigenze e agli interessi degli 

stakeholder, l’etica, l’innovazione, l’eccellenza e la sicu-

rezza nell’ambito di una competitività sostenibile corri-

spondono in modo intrinseco alla “qualità” aziendale. 

Particolare enfasi viene data al coinvolgimento delle 

persone e al loro ruolo fondamentale nella promozione 

della cultura della qualità sostenibile. La Politica, aggior-

nata nel 2009 a firma del Presidente, è stata comunicata 

a tutti i dipendenti in lingua locale ed è pubblicata nel-

la sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli non solo 

nelle lingue parlate dai dipendenti, ma anche in quelle 

maggiormente rappresentative del panel di fornitori.

LA POLITICA dI GREEN SOuRCING
A dicembre 2012 Pirelli ha emesso la Politica di Gre-

en Sourcing. Questo documento, che porta la firma 

del Presidente, ha l’obiettivo di stimolare e incentivare 

una coscienza ambientale lungo tutta la catena di for-

nitura, e di favorire scelte che possano ridurre l’impatto 

sull’ambiente delle attività di approvvigionamento di 

beni e servizi da parte di Pirelli. I destinatari di questo do-

cumento non sono solo i buyers del Gruppo, ma anche 

tutta la popolazione aziendale che si trova nella condizio-

ne di attivare la catena di fornitura di un bene o servizio 

acquistato all’esterno. Il documento esorta ad allargare il 

più possibile lo sguardo attraverso un approccio di meto-

do basato sulle tre parole chiave Riduzione, Riuso e Re-

cupero e sull’analisi di tutte le possibilità a esse associate 

attraverso l’intera catena di fornitura: per questo motivo 

si è scelto di parlare di sourcing e non solo di purchasing. 

Questa Politica sottolinea il ruolo attivo di Pirelli all’in-

terno della catena di fornitura, includendo quindi anche 

ciò che viene concepito e progettato internamente e poi 

commissionato ai fornitori. La Politica di Green Sourcing 

è stata definita con un forte contenuto pragmatico, volu-

tamente non generalista. Cita infatti parole chiave come:

  ciclo di vita – questo e l’unico approccio che l’A-

zienda sceglie di seguire al fine di essere in grado di 

decidere sulla base di analisi complete e inclusive;

  Riduzione, Riuso e Recupero – sono le macro-ca-

tegorie che determinano le modalità di riduzione 

degli impatti di un bene o di un servizio.
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La Politica richiede esplicitamente la stesura di Linee 

Guida di implementazione dei principi dettati.

Nel 2013 sono stati quindi creati gruppi di lavoro in-

terfunzionali, guidati dai Dipartimenti Qualità, Sosteni-

bilità e Acquisti, che, oltre ad aver integrato la parte di 

Green Performance nel tradizionale processo di misu-

razione della Performance dei fornitori (Vendor Rating), 

hanno prodotto:

  il “Pirelli Green Sourcing Manual”, documento inter-

no, contenente Linee Guida operative, finalizzate a 

orientare le attività delle funzioni Pirelli coinvolte 

nel processo di Green Sourcing;

  le “Pirelli Green Purchasing Guidelines”, documento 

destinato ai fornitori Pirelli, parte del Contratto di For-

nitura, basato sul Green Sourcing Manual, e conte-

nente i KPI (Key Performance Indicators) per la valu-

tazione della Green Performance dei fornitori stessi.

Per maggiori informazioni sulla gestione sostenibile 

della catena di fornitura si rinvia al paragrafo “I nostri 

fornitori” del presente rapporto.  
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LA SOSTENIBILITÀ  
NELLA STRuTTuRA  
ORGANIZZATIVA
La Governance Sostenibile trova il proprio fondamento 

organizzativo nello Steering Committee Sostenibilità, 

che riassume anche le responsabilità in merito alle pari 

opportunità. Questo organismo, nominato dal Pre-

sidente all’inizio del 2004 e da Lui stesso presieduto, 

ha responsabilità di indirizzo e presidio dell’evoluzione 

della Sostenibilità nell’ambito dell’Azienda.

La struttura organizzativa si compone quindi di una 

Direzione Sostenibilità e Governo dei Rischi di Gruppo, 

nella quale opera la Funzione Group Sustainability & 

Equal Opportunities e di Sustainability & Equal Oppor-

tunities Country Manager, a copertura di tutte le affilia-

te del Gruppo.

Il Consiglio di Amministrazione della Capogruppo Pirel-

li & C. approva il Bilancio di Sostenibilità, oltre alle stra-

tegie e ai piani di Sostenibilità che vengono presentati 

al mercato unitamente al Piano industriale del Gruppo.

L’approvazione del Bilancio di Sostenibilità avviene su 

base volontaria dalla capogruppo (quotata in Italia), 

non essendo ad oggi prescritto in via obbligatoria da 

norme di legge o regolamentari.

Con riferimento a rischi e opportunità, inclusi quelli 

strategici e operativi di tipo ESG (ambientali, sociali e di 

governance), il Consiglio della Capogruppo Pirelli & C. 

esamina e approva annualmente l’Annual Risk Asses-

sment, monitorandone periodicamente l’attuazione.

28



APPROCCIO OPERATIVO  
ALLA GENERAZIONE  
dI VALORE SOSTENIBILE
La gestione responsabile di Pirelli, come evidenzia l’in-

fografica riportata di seguito, attraversa l’intera catena 

del valore. Ogni area gestionale integra la responsabili-

tà economica, sociale e ambientale nella propria attivi-

tà in costante interlocuzione con le altre funzioni e con 

i portatori di interesse, in attuazione delle Linee Guida 

strategiche di Gruppo.

L’approccio adottato consente una creazione di valore 

durevole, a fronte del quale l’Azienda beneficia del co-

siddetto ritorno di valore tangibile e intangibile. 
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Im

E m
AGéN  ARChITETTO

Architetto spagnolo di 40 anni, è tra i fondatori 

dello studio di architettura Magén Arquitectos 

ed è stato selezionato nel 2013 tra i 40 

più importanti architetti emergenti europei 

sotto i 40 anni. Il suo studio ha vinto 

numerosi premi, incluso nel 2011 

il Giancarlo Ius Gold Medal,

 ricevuto per una “costruzione innovativa, 

sostenibile e ad alta efficenza energetica”, 

e nel 2011 un Honourable Mention 

nella XI Spanish Biennal of Architecture 

and Urbanism. La sua società è focalizzata 

sullo sviluppo integrato tra architettura, 

pianificazione urbana, ristrutturazione 

e interior design e ha in carico 

una vasta gamma di progetti complessi, 

da edifici pubblici di larga scala 

ai più piccoli, incluso il Enviromental Centre 

of Zaragoza, il Liceo Performing Arts Centre 

a Alcaniz e 68 Social Housing a Saragozza. 

Ha vinto inoltre il primo premio 

al Bauwelt Preis (Monaco, 2007) e il SAIE 

Selection Prize (Bologna, 2010).

40 ANNI, SPAGNOLO

2011: honourable mention
2010: SAIE Selection Prize 

2007: Bauwelt Preis
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Jaime si è soffermato sull’importanza e sulla magnificenza 

del cerchio, della simmetria unilaterale, quale si manifesta 

in architettura — dai teatri dell’antica Roma 

fino al campus di Apple. Ci ha rivelato come il cerchio 

incarni la forza morale, l’eleganza e il vuoto – un senso 

di perpetuità, privo di un punto zero, e come sia rappresentato 

anche nel corpo, nel ventre, nella testa, nella bocca 

e nella vagina, luoghi da cui qualcosa emerge e viene creato.

 Jaime ha parlato in modo affascinante 

della storia dei cerchi, della loro doppia facoltà 

di includere ed escludere. Il suo lavoro architettonico 

è tutto teso all’esplorazione di questi temi, 

e il suo ultimo progetto di una scuola a forma 

di ellissi ricorre all’infinita esuberanza del cerchio 

per stimolare l’allegria nel campo giochi che si trova 

al centro. Anche se si tratta di uno spazio circoscritto, 

è privo di angoli o di spigoli, dando così un senso 

d’illimitatezza e libertà. All’interno offre sicurezza 

– proteggendo i bambini – e al tempo stesso li difende 

dall’esterno senza tuttavia essere claustrofobico o limitante. 

Le idee di Jaime sono funzionali e, insieme, filosofiche, 

e questo vivifica il suo lavoro. Di lui si può dire che non crea 

solo edifici ma concetti.

[Hanif Kureishi]
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Il talento è un dono o solo un peso? 

Un dono ma anche una responsabilità.

Cosa faresti se una mattina ti svegliassi 

e scoprissi che il tuo talento non c’è più?

Difficile immaginare una situazione simile 

ma, forse, cercherei di trovare una nuova passione 

in altri campi.

Qual è il talento vivente che più ammiri? 

Talenti creativi, per esempio Jonathan Ive, 

il capo design di Apple.

Cosa ti piace di più del tuo talento 

e cosa invece ti disturba?

Mi piace la capacità di poter immaginare nuovi palazzi 

e spazi d’interni. Non mi piace l’approccio solo critico 

nella ricerca della bellezza e della perfezione. 

Talvolta rende le cose difficili.

Quando e come il tuo talento ti ha reso felice? 

Quando visito nuove città o edifici “attraverso gli occhi di un architetto”, 

citando Rafael Moneo.

Se potessi cambiare il tuo talento, come lo cambieresti?

Non lo cambierei, anche se potessi.
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JAImE mAGéN  Spinning the wheel

La mia ruota è uno spazio creato 

per i bambini. 

In altre parole, uno spazio fluido, 

senza angoli e con un profilo ricurvo: 

tutto richiama alla rotondità: 

la facciata, il tetto, le finestre. 

È un ambiente indipendente, 

sicuro e protetto, anche dall’esterno.
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BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  Creazione di valore sostenibile

I risultati del dialogo con gli stakeholder e le relative 

forme sono dettagliati nei paragrafi del presente rap-

porto dedicati alla rendicontazione relativa a ognuno 

dei differenti gruppi di stakeholder.

Pirelli fornisce a tutti i propri stakeholder un canale di 

segnalazione Whistleblowing – pubblicato in nume-

rose lingue sia internamente sia sul sito Internet Pirelli 

– attraverso il quale comunicare con l’Azienda, anche 

in forma anonima, al fine di segnalare qualsiasi atto 

od omissione commessa dalle parti interne a Pirelli, 

in relazione a Pirelli o per conto di Pirelli tale per cui 

tale atto od omissione possa costituire una violazione 

o induzione a violare leggi e/o regolamenti, i principi 

espressi ne “I Valori e il Codice Etico” di Pirelli, i prin-

cipi di controllo interno, le politiche aziendali, regole e 

procedure, e/o che potrebbero direttamente o indiret-

tamente far insorgere danno economico, finanziario o 

reputazionale per le Aziende di Pirelli. 

Per maggiori informazioni, sia sulla Procedura che sul-

le segnalazioni ricevute nel 2013, si rinvia al paragrafo 

dedicato più avanti nel presente capitolo. 

STAKEhOLdER ENGAGEmENT
Il ruolo di Pirelli nel contesto economico e sociale è 

legato indissolubilmente alla capacità di creare valore 

con un approccio multi-stakeholder, ovvero la ricerca 

di una crescita sostenibile e duratura basata quanto più 

possibile sull’equo contemperamento degli interessi e 

delle aspettative di tutti coloro con cui l’Azienda intera-

gisce, in particolare:

  gli azionisti, gli investitori e la comunità finanziaria;

  i clienti, in quanto la loro soddisfazione sta alla base 

del fare industria di Pirelli;

  i collaboratori, che costituiscono il repository di co-

noscenza e il motore del Gruppo;

  i fornitori, con i quali condividere un approccio re-

sponsabile;

  i concorrenti, perché attraverso un confronto com-

petitivo ma leale passa il miglioramento del servizio 

al cliente e la qualificazione del mercato;

  l’ambiente circostante, le istituzioni, gli enti gover-

nativi e non, le comunità dei diversi paesi in cui il 

Gruppo opera stabilmente, pur nella consapevolez-

za delle proprie responsabilità globali in qualità di 

Corporate Global Citizen.

Le interrelazioni esistenti tra gli stakeholder si infor-

mano al Modello AA1000 adottato dall’Azienda, e 

sono dettagliatamente analizzate con lo scopo di ge-

stire efficacemente le relazioni con gli stessi e di crea-

re valore sostenibile e condiviso. 

Nella figura alla pagina seguente sono rappresentate 

le principali aree e modalità di creazione e ritorno di 

valore legate ai differenti portatori di interesse.

Dialogo, interazione ed engagement sono calibrati 

sulle esigenze di consultazione dei differenti gruppi di 

stakeholder e includono meeting, interviste, sondaggi, 

analisi congiunte, roadshow e focus group. I feedback 

ricevuti sostanziano la valutazione aziendale delle pri-

orità di azione, influenzando la strategia di sviluppo 

delineata nel Piano di Sostenibilità, a sua volta comple-

tamente integrato nel Piano industriale. La frequenza 

della consultazione è decisamente alta, in media più 

volte all’anno per ogni gruppo di stakeholder.
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BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  Creazione di valore sostenibile

ANALISI dI mATERIALITÀ
dEGLI ELEmENTI dI CRESCITA
SOSTENIBILE
Al fine di ottimizzare la calibrazione dell’impegno che 

Pirelli dedica alle tematiche strategiche di crescita so-

stenibile, l’Azienda ha svolto una sofisticata attività di 

Stakeholder Engagement, che ha portato a confrontare 

le aspettative dei principali stakeholder di Pirelli su tali 

tematiche con l’importanza delle stesse per il successo 

del business. 

Considerata la complessità degli stakeholder aziendali, 

la relativa estensione internazionale e la varietà delle 

attese, il presente rapporto è stato redatto secondo 

l’approccio Comprehensive delle nuove Linee Guida di 

Rendicontazione GRI-G4, al fine di garantire a tutti gli 

stakeholder un’informativa completa sugli elementi di 

Sostenibilità che ognuna delle categorie, in modo diffe-

rente dall’altra, ha ritenuto più o meno rilevante.

L’analisi di materialità sulle tematiche strategiche di 

crescita sostenibile ha visto Pirelli chiedere l’opinione 

PIANIFICAZIONE
E GESTIONE SOSTENIBILE
L’infografica seguente mostra i passaggi operativi volti 

al miglioramento continuo delle prestazioni in ottica 

sostenibile.
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di acqua nel processo produttivo degli pneumatici, in 

modo da minimizzare l’impatto sulle risorse idriche;

  Gestione dei rifiuti: impegno a ridurre la produzio-

ne di rifiuti nel processo produttivo degli pneuma-

tici, al contempo aumentando riutilizzo e riciclo dei 

rifiuti prodotti;

  Sicurezza del prodotto: impegno ad aumentare la 

performance di sicurezza dello pneumatico, in par-

ticolare in situazioni di utilizzo più critiche quali 

freddo, bagnato, neve ecc.;

  Gestione responsabile della catena di fornitura: ap-

plicazione di procedure che richiedono ai fornitori 

di essere allineati a regole e politiche di responsa-

bilità sociale, ambientale, etica degli affari; monito-

raggio delle performance dei fornitori a riguardo;

  Compliance: impegno dell’Azienda al pieno rispetto 

di leggi, regolamenti, procedure e linee guida locali 

e internazionali;

  Evoluzione della mobilità sostenibile: capacità 

dell’Azienda di avere una visione di lungo termine 

(2030-2050), di anticipare le aspettative del mercato 

e di adattare velocemente il proprio business all’e-

voluzione della mobilità sostenibile;

  Biodiversità: collaborazione con le comunità locali 

nelle aree considerate “protette” al fine di preservare 

e migliorare la biodiversità locale;

  Gestione sostenibile del personale: impegno dell’A-

zienda a migliorare sempre più le condizioni di la-

voro, come salute e sicurezza, formazione e svilup-

po, remunerazione;

  Diritti umani: impegno dell’Azienda a rispettare e 

supportare i diritti umani, a prevenire e gestire il ri-

schio di impatti negativi sui diritti umani che possa-

no derivare dalla propria attività;

  Cittadinanza d’impresa: impegno dell’Azienda a 

supportare le comunità locali attraverso progetti di 

supporto sociale e impegno a costruire e mantene-

re relazioni positive con Istituzioni e organizzazioni 

non governative;

  Gestione delle diversità e pari opportunità: impe-

gno dell’Azienda a garantire pari opportunità sul 

luogo di lavoro e a valorizzare le diversità in quanto 

leva di business;

  Soddisfazione dei clienti: impegno dell’Azienda af-

dei propri stakeholder a livello internazionale, consi-

derandone il livello di interesse verso l’Azienda e vice-

versa e individuandoli con il supporto delle Direzioni di 

Gruppo con cui la Direzione Sostenibilità e Governo dei 

Rischi di Pirelli si interfaccia quotidianamente. Il panel 

di stakeholder dell’Azienda cui è stato chiesto feedback 

ha compreso:

  i maggiori clienti di Primo Equipaggiamento;

  centinaia di clienti finali per ogni mercato rappre-

sentativo;

  i più importanti dealers in tutto il mondo;

  moltissimi dipendenti che lavorano in diverse na-

zioni in cui il Gruppo è presente;

  i maggiori fornitori (per fatturato Pirelli) in ogni ca-

tegoria di acquisto;

  i principali azionisti, investitori e analisti finanziari di 

Pirelli;

  Istituzioni e amministrazioni pubbliche nazionali e 

sovranazionali;

  giornalisti di testate nazionali e internazionali;

  ONG presenti in ognuno dei paesi in cui Pirelli pos-

siede attività produttive;

  Università in ognuno dei dei paesi in cui Pirelli pos-

siede attività produttive.

Gli stakeholder sono stati coinvolti tramite una richiesta 

– effettuata in lingua locale – di attribuzione di priorità 

d’azione sulle seguenti tematiche ESG (Environmental, 

Social, Governance), alla luce delle loro aspettative ver-

so Pirelli:

  Efficienza energetica di prodotto: impegno a ridur-

re la resistenza al rotolamento dello pneumatico 

durante la fase di utilizzo dello stesso; ciò consente 

risparmio di carburante e riduzione delle emissioni 

di CO
2
 nell’ambiente;

  Efficienza energetica di processo: impegno a ridur-

re il consumo di energia del processo produttivo 

degli pneumatici; ciò consente la riduzione delle 

emissioni di CO
2
 nell’ambiente;

  Energia rinnovabile: impegno a introdurre l’utilizzo 

di energia rinnovabile nel processo produttivo degli 

pneumatici; ciò consente la riduzione delle emis-

sioni di CO
2
 nell’ambiente;

  Gestione dell’acqua: impegno a ridurre il consumo 
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BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  Creazione di valore sostenibile

sottoposta a valutazione critica e indipendente di una 

primaria società Leader nell’analisi ESG (Environmen-

tal, Social, Governance). Gli esperti hanno confrontato 

la mappatura Pirelli con i contenuti di dieci studi in-

ternazionali ritenuti come i più affidabili e significativi, 

focalizzati sugli elementi di Sostenibilità impattanti sul 

settore Auto Components, e hanno valutato i livelli di 

prioritizzazione delle tematiche ESG sul settore. Ciò, 

unito all’esperienza di analisti ESG a livello internziona-

le, ha consentito loro di esprimere suggerimenti sull’op-

portunità di piccoli spostamenti di posizionamento 

delle tematiche ESG nel draft della mappatura Pirelli. Il 

risultato del processo qui sotto esposto è la mappatura 

di materialità Pirelli di seguito raffigurata. La lettura della 

mappatura vede alta concentrazione degli elementi di 

sostenibilità nel quadrante in alto a destra, che deter-

mina l’alta materialità delle tematiche secondo gli attori 

coinvolti. Una bassa materialità si riscontra invece per 

le tematiche rientranti nel quadrante in basso a sinistra. 

finché il livello di soddisfazione dei propri Clienti sia 

massimo, grazie all’eccellenza del prodotto, della 

relazione col cliente e del servizio offerto;

  Ricerca, sviluppo e innovazione di prodotto: impe-

gno dell’Azienda a investire in ricerca, sviluppo e 

innovazione come chiave per un successo di lungo 

periodo;

  Rendicontazione completa e trasparente: traspa-

renza dell’Azienda nel rendicontare in modo chiaro 

e completo le proprie performance economiche, 

sociali e ambientali, e i relativi obiettivi.

Le priorità espresse, da parte di Pirelli e da parte degli 

stakeholder, sono state quindi consolidate e visualizzate 

in una mappatura, su una matrice che esprime sull’asse 

verticale le aspettative dei portatori di interesse esterni, 

mentre su quello orizzontale l’importanza che l’Azien-

da attribuisce agli elementi analizzati al fine del succes-

so di business.La bozza della mappatura è stata quindi 
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  budget R&D totalmente dedicato al Premium pari al 

7% delle vendite di tale segmento;

  partnership globali con le più prestigiose case auto 

per rispondere alla crescente domanda di perfor-

mance, sicurezza e personalizzazione di prodotto, 

chiave per lo sviluppo del mercato replacement.

Il raggiungimento degli obiettivi 2013-2017 prevede 

un’ulteriore spinta sull’innovazione, nei seguenti termini:

  Car: sviluppo di 14 nuove linee di prodotto, (di cui 6 

invernali) pensate per il mercato globale e conside-

rando anche specifiche caratteristiche regionali; fo-

cus su prodotti di nicchia come Runflat, Seal Inside 

e Noise Reduction.

  Moto: lancio di 10 nuovi prodotti Pirelli e 11 Met-

zeler, tra cui una nuova linea radiale per il mercato 

Sudamericano e la linea Metzeler Custom Touring 

in Nord America.

  Truck: 11 nuovi pneumatici, inclusi il nuovo Regio-

nal con maggiore chilometraggio e ricostruzione 

del battistrada, highway e City al top in termini di 

resistenza al rotolamento e il completamento della 

gamma winter. Previsto inoltre l’ulteriore sviluppo 

della gamma di servizi Cyber fleet.

  Agro: rinnovamento della gamma di prodotto e colla-

borazioni nel Primo Equipaggiamento con i principali 

marchi – John Deer, CNh e AGCO – anche al fine di 

sviluppare prodotti destinati alle esigenze locali.

EFFICIENCy PROGRAM
La continua ricerca di efficienze è uno degli elementi 

alla base del progressivo miglioramento della profitta-

bilità Pirelli. Raddoppiata la profittabilità tra il 2010 e il 

2013 grazie anche al raggiungimento di 322 milioni di 

euro di minori costi. Il piano al 2017 prevede ulteriori 

efficienze per circa 350 milioni di euro, pari a circa un 

punto percentuale sui ricavi annui. Di questi:

  circa 320 milioni deriveranno da efficienze legate 

alle attività industriali e di prodotto (materiali, costo 

del lavoro, controllo dei costi e crescita della produ-

zione nei paesi a bassi costi industriali);

  30 milioni di euro da spese generali e amministrative, 

inclusi progetti di ottimizzazione della struttura com-

merciale e di riduzione di costi fissi centrali e regionali.

La “diagonale” risultante dal posizionamento dei fattori 

di sostenibilità è estremamente rilevante, in quanto de-

nota il livello di coerenza tra la Vision di Pirelli e quella 

dei suoi stakeholder. L’allineamento con le aspettative 

degli stakeholder si traduce, infine, nei Target del Piano 

di Sostenibilità 2014-2017 con Vision 2020 che l’Azienda 

si è data e di cui si riporta nel paragrafo a seguire.

STRATEGIA dI CRESCITA
SOSTENIBILE: PIANO INduSTRIALE
2013-2017 CON TARGET
dI SOSTENIBILITÀ 2020 

Il 6 novembre 2013 a Londra il Top Management del 

Gruppo ha presentato il Piano industriale 2013-2017, 

del quale fa parte il Piano di Sostenibilità con una 

vision al 2020, alla comunità finanziaria.

TARGET 
ECONOMICO-FINANzIARIO
Il Piano industriale prevede una crescita dei ricavi me-

dia annua di circa il 7,5% tra il 2013 e il 2016 che porterà 

Pirelli a raggiungere i 7,5 miliardi di euro a fine periodo.

Lo sviluppo dei segmenti a maggior valore e un incisivo 

piano di efficienze sono alla base del previsto migliora-

mento di profittabilità: ~15% l’Ebit Margin ante oneri di 

ristrutturazione previsto per il 2016, +2pp rispetto al 

2013. La forte generazione di cassa prevista sarà uti-

lizzata per finanziare investimenti, distribuire dividendi 

e ridurre l’indebitamento fino al raggiungimento di un 

rapporto tra indebitamento netto ed Ebit da pari a 0.3x 

nel 2017 rispetto a 1.2x nel 2013.

RICERCA E SvILuPPO
Premium per Pirelli significa tecnologia all’avanguardia 

unita a eccellenza di prodotto. La Ricerca & Sviluppo 

Pirelli può contare su:

  più di 40 anni di esperienza nel segmento Premium;

  un centro principale a Milano e dieci centri regio-

nali, 1.400 ingegneri oltre a numerosi progetti di 

open innovation con centri di ricerca universitari o 

di case auto;
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TARGET DI SOSTENIbILITà
Il Piano di Sostenibilità 2013-2017 include obiettivi che 

si spingono al 2020. Esso integra, supporta, accompa-

gna e protegge il Piano industriale del Gruppo ed è sta-

to sviluppato secondo il modello “Value Driver” elabora-

to da UN PRI (United Nations Principles for Responsible 

Investment) e UN Global Compact per favorire il dialogo 

tra investitori e aziende sui temi della Sostenibilità. Cre-

scita, produttività, governance e Risk Management ne 

costituiscono le linee guida. Crescita, produttività, go-

vernance e Risk Management sono quindi le linee guida 

di sviluppo utilizzate nella definizione dei target al 2020.

Il Piano prevede tra l’altro:

  ricavi da prodotti Green Performance al 2017 pari al 

48% dei ricavi Tyre;

  una riduzione della rolling resistance che nel seg-

mento Car raggiungerà il 40% nel 2020 vs 2007;

  ulteriore espansione della tecnologia Pirelli per 

produrre silice da lolla di riso, applicata anche agli 

pneumatici Premium entro il 2017;

  entro il 2016 attesi i risultati della attività di ricerca di 

fonti alternative alla gomma naturale da hevea, con 

possibile utilizzo della gomma da guayule (progetto 

con Versalis – Gruppo ENI);

  entro il 2015 attesa una diffusione dell’utilizzo di in-

novativi polimeri funzionalizzati che garantiranno 

un ridotto impatto ambientale, maggiore sicurezza 

di guida ed efficienza di processo;

  riduzione dell’indice di frequenza degli infortuni 

del 90% entro il 2020 rispetto al 2009. Tale obiettivo 

sarà raggiunto grazie a investimenti in macchinari 

sempre più sicuri e in programmi per rafforzare la 

cultura della sicurezza fra i dipendenti del Gruppo;

  riduzione del 15% delle emissioni specifiche di CO
2
 

e del 18% del consumo specifico di energia entro il 

2020 rispetto al dato 2009: atteso risparmio di circa 

25€/mln e di 400.000 tonnellate di CO
2
 nel periodo 

2014-2017;

  riduzione del 58% del prelievo specifico di ac-

qua entro il 2020, atteso risparmio di acqua pari 

2.700.000 metri cubi nel periodo 2014-2017;

  Towards zero waste to landfill: tasso di recupero dei 

rifiuti al 95% entro 2020, atteso risparmio di circa 

INvESTIMENTI E CAPACITà
PRODuTTIvA
Gli investimenti già effettuati fino al 2013 hanno per-

messo a Pirelli di raggiungere un adeguato dimensio-

namento degli stabilimenti, caratterizzati da:

  un progressivo upgrade tecnologico in linea con la 

focalizzazione sul Premium;

  una localizzazione in paesi con bassi costi indu-

striali (100% della capacità produttiva Industrial e il 

78% di quella Consumer).

Avendo già raggiunto il picco degli investimenti nel 

2011, Pirelli oggi apre a una nuova fase di generazione 

di valore ed è in grado di beneficiare degli investimenti 

passati e della riorganizzazione dell’assetto produttivo 

che ha visto l’apertura di fabbriche high-mix in Mes-

sico, Cina e Romania. Il nuovo piano prevede investi-

menti fino a 1,6 miliardi nell’arco di quattro anni, con 

un rapporto sui ricavi in riduzione al 5% del 2017 rispet-

to al 7% del 2013. Grazie a tali investimenti, nel business 

Consumer la capacità complessiva crescerà dai 69 mi-

lioni di pezzi annui attuali a 81 milioni nel 2017, con 

il segmento Premium previsto in aumento al 63% del 

totale rispetto al 48% attuale. Nell’industrial la capacità 

aumenterà dai 6,2 milioni attuali a 6,8 milioni nel 2017.

GENERAzIONE DI CASSA
Forte generazione di cassa destinata a finanziare inve-

stimenti, distribuire dividendi e ridurre l’indebitamento.

Tra il 2014 e il 2017 Pirelli prevede una generazione di 

cassa lorda (prima di investimenti e dividendi) pari a 3 

miliardi di euro, oltre alla cessione di asset finanziari 

per 150 milioni. Queste risorse saranno utilizzate per:

  finanziare 1,6 miliardi di investimenti previsti nell’ar-

co di piano;

  distribuire oltre 700 milioni di dividendi (con un payout 

confermato pari al 40% dell’utile netto consolidato);

  ridurre la posizione finanziaria netta per la parte ri-

manente, pari a 850 milioni di euro di cassa netta.

La forte generazione di cassa porterà ad un migliora-

mento del debito netto da <1.4 miliardi di euro previsti 

a fine 2013 a circa -500 milioni al 2017, con un rapporto 

debito netto/Ebitda in miglioramento da 1,2x a 0,3x.
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vi economici di medio e lungo periodo, attraverso la 

creazione di un forte legame tra retribuzione, da un 

lato, performance individuali e di Pirelli, dall’altro;

  una disciplina rigorosa dei potenziali conflitti di in-

teresse e saldi principi di comportamento per l’ef-

fettuazione di operazioni con parti correlate.

Per il quarto anno consecutivo Pirelli è stata dichiara-

ta Best Corporate Governance in Italy nell’ambito del 

World Finance Corporate Governance Award.

Pirelli aderisce al Codice di Autodisciplina delle società 

quotate di Borsa Italiana sin dalla sua prima emanazio-

ne (dell’ottobre 1999 avendo poi aderito a quello del lu-

glio 2002 e successivamente a quello del marzo 2006). 

Nella riunione del Consiglio di Amministrazione del 12 

marzo 2012 Pirelli ha dichiarato l’adesione alla nuova 

versione del Codice di Autodisciplina (dicembre 2011), 

pubblicata sul sito internet di Borsa Italiana. In linea con 

le previsioni relative al modello di amministrazione e 

controllo tradizionale, la gestione dell’impresa è affida-

ta al Consiglio di Amministrazione, al quale spetta un 

ruolo centrale nella guida strategica della stessa, così 

come nella supervisione della complessiva attività di 

impresa, con un potere di indirizzo sull’amministrazio-

ne nel suo complesso e un potere di intervento diretto 

in una serie di significative decisioni necessarie o utili al 

perseguimento dell’oggetto sociale. Nello svolgimento 

dei propri compiti, il Consiglio di Amministrazione si 

avvale del supporto di appositi Comitati istituiti al pro-

prio interno con compiti istruttori, propositivi e/o con-

sultivi nonché di comitati manageriali composti dal Se-

nior Management che danno attuazione alle direttive e 

agli indirizzi stabiliti dal Consiglio di Amministrazione e 

dagli organi delegati con i quali collaborano per la de-

finizione delle proposte da sottoporre in merito al Con-

siglio stesso. Dopo il suo rinnovo, in data 21 aprile 2011, 

il Consiglio di Amministrazione attualmente in carica 

ha istituito quattro comitati: il Comitato per il Control-

lo Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance; 

il Comitato per la Remunerazione; il Comitato per le 

Nomine e per le Successioni e il Comitato Strategie, no-

minandone i componenti e il Presidente di ciascuno.

Alla prima riunione utile successiva a quelle dei Comi-

tati, i Presidenti dei predetti comitati riferiscono al Con-

60 €/mln entro il 2017 grazie al riutilizzo degli scarti 

industriali;

  mantenimento dell’investimento in Ricerca & Svi-

luppo su prodotti Premium pari al 7% sui ricavi di 

tale segmento, con obiettivo di migliorare sempre 

più le performance di sicurezza e di minore impatto 

ambientale;

  crescente investimento in termini di mitigazione 

del rischio e prevenzione della Business Interrup-

tion: CAGR +8,3% entro 2017 vs 2013;

  nuova proxy per monitorare l’equità salariale tra ge-

neri, che includa gli elementi di performance, gra-

do, seniority; 

  investimento in formazione dei dipendenti pari a 7 

giornate medie uomo entro il 2015 e ≥ 7 negli anni 

a seguire;

  adozione di modelli sempre più avanzati di gestio-

ne della responsabilità economica, sociale e am-

bientale della catena di fornitura, in ottica di svilup-

po condiviso. 

STRumENTI dI GOVERNO 
dI LuNGO PERIOdO
CORPORATE GOVERNANCE
Il sistema di Corporate Governance di Pirelli si fonda su:

  centralità del Consiglio di Amministrazione, a cui 

competono la guida strategica e la supervisione 

della complessiva attività di impresa, con un potere 

di indirizzo sull’amministrazione nel suo comples-

so e un potere di intervento diretto in una serie di 

significative decisioni necessarie o utili al persegui-

mento dell’oggetto sociale;

  ruolo centrale degli Amministratori Indipendenti 

che rappresentano larga parte del Consiglio di Am-

ministrazione;

  efficace sistema di controllo interno;

  innovativo sistema di gestione dei rischi di tipo 

proattivo;

  sistema di remunerazione, in generale, e di incenti-

vazione, in particolare, dei manager legato a obietti-
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ri e dei Sindaci della realtà e delle dinamiche aziendali, 

nel corso dell’esercizio 2013, si sono anche svolte alcune 

colazioni di lavoro volte a un approfondimento di speci-

fiche tematiche di business e di Corporate Governance.

Sin dal 2004, lo Statuto sociale di Pirelli prevede la no-

mina del Consiglio di Amministrazione mediante il si-

stema del “voto di lista”.

Al fine di tenere conto delle modifiche introdotte dal-

la legge n. 120 del 12 luglio 2011 in materia di quote 

di genere per la composizione degli organi sociali di 

società quotate e, dunque, con lo scopo di assicurare 

l’equilibrio tra generi, lo Statuto prevede che nelle li-

ste per l’elezione del Consiglio di Amministrazione che 

contengano un numero di candidati pari o superiore 

a tre deve essere presente un numero di candidati del 

genere meno rappresentato almeno nella misura mini-

ma richiesta dalla normativa di legge e/o regolamen-

tare vigente, secondo quanto specificato nell’avviso di 

convocazione dell’assemblea.

Per maggiori informazioni sui meccanismi previsti per 

assicurare nel Consiglio di Amministrazione l’equilibrio 

tra i generi, si rinvia allo Statuto sociale reperibile sul sito 

internet Pirelli, sezione Governance.

Si segnala, altresì, che i soci, in sede di predisposizione 

delle liste per la nomina del Consiglio di Amministra-

zione, hanno tenuto conto dell’esperienza dei singoli 

candidati su questioni economiche, sociali e ambientali; 

ciò anche in considerazione del fatto che il Codice di 

Autodisciplina di Borsa Italiana prevede che almeno un 

componente del Comitato per il Controllo Interno, per i 

Rischi e per la Corporate Governance e del Comitato per 

la Remunerazione abbia adeguata esperienza rispetti-

vamente in materia contabile e finanziaria o di gestione 

dei rischi e in materia finanziaria o di politiche retribu-

tive. In sede della stesura della Relazione degli Ammini-

stratori all’Assemblea per il rinnovo del Consiglio di Am-

ministrazione, il Consiglio ha raccomandato ai soci nella 

presentazione delle liste di tenere in considerazione le 

raccomandazioni del Codice di Autodisciplina per la for-

mazione delle liste. Analoga attenzione è stata prestata 

anche dal Consiglio di Amministrazione in occasione di 

cooptazione di amministratori cessati dalla carica. 

Con riferimento alla fattispecie “conflitti di interesse”, è 

fatto obbligo all’Amministratore di dare notizia in Con-

siglio di Amministrazione sulle attività svolte, eventual-

mente sottoponendo proposte di deliberazioni. Inoltre, 

almeno semestralmente, il Comitato per il Controllo 

Interno, per i Rischi e per la Corporate Governance e il 

Comitato per la Remunerazione trasmettono al Consi-

glio di Amministrazione un resoconto delle attività svol-

te nel semestre (si veda il funzionamento dei comitati 

illustrato nella Relazione per la Corporate Governance).

Sin dal 2004, il meccanismo del “voto di lista” assicura 

alle cosiddette “minoranze”, in caso di presentazione di 

almeno due liste, la nomina di un quinto dei Consiglieri.

Il Consiglio di Amministrazione della Società in ca-

rica al 31 dicembre 2013 è composto di 20 Ammi-

nistratori ed è stato nominato dall’Assemblea degli 

azionisti del 21 aprile 2011 e le cosiddette minoranze 

hanno potuto nominare quattro Amministratori, pari 

a un quinto del totale. ll Consiglio di Amministrazione, 

a seguito del suo rinnovo, ha nominato il dottor Marco 

Tronchetti Provera Presidente e Amministratore Dele-

gato, ed è caratterizzato – dal 2006 – da un numero di 

Amministratori Indipendenti che rappresentano larga 

parte dei suoi componenti. 

Inoltre, già dal novembre 2005, al fine di valorizzare ul-

teriormente il ruolo degli Amministratori Indipendenti, 

il Consiglio di Amministrazione ha deciso di introdurre 

la figura del Lead Independent Director quale punto di 

riferimento e coordinamento delle istanze e dei contri-

buti dei Consiglieri Indipendenti.  

Nel corso dell’esercizio 2013, alle riunioni del Consiglio 

di Amministrazione e dei Comitati consiliari hanno preso 

parte esponenti del Senior Management, con l’obiettivo, 

tra gli altri, di fornire ai Consiglieri un approfondimento 

su tematiche di natura economica, sociale e ambientale.

In particolare, oltre agli approfondimenti connessi all’e-

same dei risultati di periodo, il Consiglio di Amministra-

zione, in occasione dell’approvazione del Bilancio di 

Sostenibilità 2012 (parte integrante della Relazione Finan-

ziaria Annuale), ha avuto anche modo di poter verificare 

l’integrazione delle scelte economiche effettuate da Pi-

relli con quelle adottate in ambito sociale e ambientale.

Si segnala altresì che, in linea con le raccomandazioni del 

Codice di Autodisciplina di Borsa Italiana e di una prassi 

ormai consolidata in ambito aziendale, al fine di accre-

scere la conoscenza da parte di tutti gli Amministrato-
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lità che vengono presentati al mercato unitamente al 

Piano industriale del Gruppo. L’approvazione del Bi-

lancio di Sostenibilità avviene su base volontaria, non 

essendo ad oggi prescritto in via obbligatoria da nor-

me di legge o regolamentari. Con riferimento a rischi e 

opportunità, inclusi quelli strategici e operativi di tipo 

ESG (ambientali, sociali e di governance), il Consiglio 

della Capogruppo Pirelli & C. esamina e approva an-

nualmente l’Annual Risk Assessment, monitorandone 

periodicamente l’attuazione. Per maggiori dettagli sul 

modello di Corporate Governance si rinvia alla Rela-

zione sul Governo Societario e gli Assetti Proprietari – 

Volume 02 della Relazione Finanziaria e Bilancio 2013.

GOVERNANCE dEI dIRITTI umANI
ll Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei di-

ritti dell’uomo affermati in sede internazionale valori 

che da sempre sono saldamente ancorati nella gestio-

ne aziendale. La Governance dei Diritti Umani è pie-

namente integrata nel Modello di Gestione Sostenibile 

adottato da Pirelli, che si informa al Global Compact 

delle Nazioni Unite, di cui l’Azienda è membro attivo 

dal 2004 — oltre che membro dello Steering Commit-

tee del Global Compact Lead —, alle linee guida ISO 

26000 e ai dettami dello Standard SA8000R.

L’impegno di Pirelli a favore dei diritti umani è espressa-

mente affrontato ne “I Valori e il Codice Etico del Grup-

po Pirelli”, approvato dal Consiglio di Amministrazione, 

e in dettaglio nella Politica Responsabilità Sociale per 

Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente”, a firma 

del Presidente e nella quale si statuisce che “Le strate-

gie di sviluppo sostenibile del Gruppo presuppongono, 

tra l’altro, l’impegno per un miglioramento continuo 

degli aspetti ambientali, di salute e di sicurezza sul la-

voro connessi alle proprie attività”, nel fermo rispetto e 

sostegno dei contenuti della ‘Dichiarazione Universale 

dei Diritti dell’Uomo’, della ‘Dichiarazione dell’Organiz-

zazione Internazionale del Lavoro sui Principi e i Dirit-

ti fondamentali nel Lavoro’, della ‘Dichiarazione di Rio 

sull’Ambiente e lo Sviluppo’ e della ‘Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione’, per poi elencare 

tutti gli impegni presi da Pirelli a riguardo, con riferi-

siglio di ogni interesse (anche non in conflitto) che, per 

conto proprio o di terzi, abbia in una determinata ope-

razione della Società, precisandone la natura, i termini, 

l’origine e la portata. Nel caso in cui si tratti dell’Ammini-

stratore Delegato, lo stesso dovrà astenersi dal compiere 

l’operazione, investendo della stessa l’organo collegiale. 

La deliberazione del Consiglio di Amministrazione do-

vrà, in tali casi, adeguatamente motivare le ragioni e la 

convenienza per la Società dell’operazione.

Si segnala, altresì, che:

  nella Relazione Annuale sul Governo Societario e 

gli Assetti Proprietari 2013 redatta dal Consiglio di 

Amministrazione ai sensi dell’art. 123-bis del TUF 

(reperibile sul sito internet Pirelli, sezione Gover-

nance), viene data indicazione dei principali inca-

richi ricoperti dagli Amministratori in altre società 

non appartenenti al Gruppo Pirelli. Il Consiglio ha 

peraltro adottato uno specifico orientamento in li-

nea con le raccomandazioni del Codice di Autodi-

sciplina che limita il numero di incarichi che ogni 

Amministratore può ricoprire in altre società;

  nella Relazione Annuale sul Governo Societario e 

gli Assetti Proprietari redatta dal Consiglio di Am-

ministrazione ai sensi dell’art. 123-bis viene data in-

dicazione delle partecipazioni rilevanti nel Capitale 

Sociale di Pirelli per tali intendendosi tutte quelle 

partecipazioni nel capitale Pirelli superiori al 2%. 

Inoltre, sul sito internet Pirelli, sezione Investitori, 

viene fornita una rappresentazione dettagliata della 

struttura dell’Azionariato;

  non esiste, alla data odierna, nessun azionista che 

esercita, ai sensi dell’art. 2359, il controllo o un’influen-

za dominante sulla Società nella Relazione Finanziaria 

Annuale e Semestrale, nei resoconti trimestrali e nella 

Relazione Annuale sul Governo Societario e gli Assetti 

Proprietari viene data evidenza dei rapporti intercorsi 

tra Pirelli e i soggetti alla stessa correlati.

Per maggiori informazioni in merito all’esperienza dei 

singoli Consiglieri su questioni economiche, sociali e 

ambientali, si rinvia ai rispettivi curricula vitae reperibili 

sul sito internet Pirelli, sezione Governance.

Il Consiglio di Amministrazione approva il Bilancio di 

Sostenibilità, oltre alle strategie e ai Piani di Sostenibi-
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dotte valutazioni ad hoc su eventuali rischi politici, fi-

nanziari, ambientali e sociali, tra cui quelli legati al ri-

spetto dei diritti umani e del lavoro, mentre nei paesi in 

cui Pirelli opera viene effettuata attività di monitoraggio 

del contesto interno ed esterno all’Azienda, volto a pre-

venire impatti negativi sui diritti umani nell’ambito della 

sfera di influenza aziendale, e in caso porvi rimedio.

In termini di materialità nell’ambito della catena del va-

lore aziendale, le aree in cui il rispetto dei diritti umani 

assume particolare rilevanza sono quelle della gestio-

ne del personale e della catena di fornitura. La gestione 

dei diritti umani nell’ambito della catena di fornitura è 

rendicontata nel paragrafo dedicato ai fornitori Pirelli, 

nel capitolo secondo del presente rapporto, cui si rin-

via per approfondimenti. La gestione dei diritti umani 

e del lavoro nella Comunità Interna a Pirelli trova inve-

ce rendicontazione nel paragrafo dedicato al “Rispet-

to delle prescrizioni legislativo-contrattuali in tema di 

lavoro straordinario, riposi, associazione e contratta-

zione, pari opportunità e non discriminazione, divieto 

di lavoro minorile e obbligato” all’interno del capitolo 

quarto del presente rapporto, cui si rinvia per i relativi 

approfondimenti. Entrambe le aree gestionali — dipen-

denti e fornitori — sono presidiate attraverso strumenti 

formativi e di monitoraggio consolidati ormai da anni. 

In termini di Formazione sul Modello Pirelli, viene por-

tata l’attenzione dei neo assunti sulle Politiche del-

la sostenibilità di Gruppo e gli impegni relativi, come 

espressi attraverso il Codice Etico, il Codice di Condot-

ta, la Politica Pari Opportunità, la Politica Responsabili-

tà Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Am-

biente, e con riferimento al rispetto e sostegno di Pirelli 

ai contenuti della Dichiarazione Universale dei Diritti 

dell’Uomo, della Dichiarazione dell’Organizzazione 

Internazionale del Lavoro sui Principi e i Diritti fonda-

mentali nel Lavoro, della Dichiarazione di Rio sull’Am-

biente e lo Sviluppo e della Convenzione delle Nazioni 

Unite contro la Corruzione, oltre alle prescrizioni dello 

Standard SA8000R, a partire dal divieto di lavoro forza-

to, infantile, quindi libertà di contrattazione, pari op-

portunità e non discriminazione. Tutto quanto sopra è 

inoltre oggetto di formazione per tutti i Sustainability e 

Purchasing Managers del Gruppo. 

Con specifico riferimento alla catena di Fornitura, a se-

mento a ognuno degli ILO Core Labour Standards e l’e-

stensione alla catena di fornitura.

All’impegno in termini di pari opportunità e non di-

scriminazione è inoltre dedicata la “Dichiarazione sulle 

Pari Opportunità”, sempre a firma del Presidente.  

Qualsiasi violazione dei diritti umani può essere se-

gnalata all’Azienda attraverso la Procedura di Segna-

lazione Whistleblowing. Alla Procedura è dedicato un 

paragrafo a seguire nel presente capitolo, cui si rinvia 

per gli approfondimenti, nel quale vengono dettaglia-

te le segnalazioni ricevute. Delle segnalazioni ricevute 

nel 2013, in ogni caso, nessuna ha riguardato presunte 

violazioni dei diritti umani né dei Core Labour Stan-

dards ILO, con specifico riferimento a lavoro forzato, 

infantile, libertà di associazione e contrattazione, non 

discriminazione, come citato nella Lettera di attesta-

zione di parte terza posta in chiusura del presente rap-

porto. Tutti i documenti sopra citati sono stati comuni-

cati ai dipendenti in lingua locale, oltre a essere parte 

integrante delle Clausole contrattuali di Sostenibilità 

applicate ai fornitori del Gruppo ed essere pubblicati 

sul sito internet di Pirelli nelle lingue parlate dai dipen-

denti Pirelli e dai principali fornitori. Sempre in tema di 

Governance dei Diritti Umani, Pirelli agisce in base alle 

raccomandazioni contenute nei “Guiding Principles for 

Business and human Rights: implementing the Uni-

ted Nations Protect, Respect and Remedy Framework” 

del 2011, che declinano in attività aziendale concreta i 

tre pilastri “Protect, Respect and Remedy” individuati 

nel 2008 all’interno del “Framework for business and 

human Rights” dal Professor John Ruggie, Rappresen-

tante Speciale per le imprese e i diritti umani presso 

le Nazioni Unite. I diritti umani, inoltre, sono presenti 

nella mappatura di materialità dei fattori di sostenibilità 

per le strategie del Gruppo. La mappatura, che consoli-

da l’opinione di tutte le categorie di stakeholder dell’A-

zienda inclusi dipendenti, fornitori, istituzioni e decine 

di ONG presenti nei paesi in cui l’Azienda opera, è pub-

blicata nel presente capitolo. I processi di gestione re-

lativi ai diritti umani sono presidiati dalla Direzione So-

stenibilità e Governo dei Rischi del Gruppo, che agisce 

di concerto con le funzioni interessate e competenti, 

sia con riferimento alla Comunità Interna sia Esterna. 

Prima di investire in uno specifico mercato sono con-
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venienza di questi materiali, riportando i risultati alla 

SEC e pubblicamente sul proprio sito web, con il primo 

report pubblicato entro il 31 maggio 2014 (relativo al 

2013) e aggiornato successivamente ogni anno. A sua 

volta la Commissione Europea in data 5 marzo 2014 ha 

proposto un progetto di regolamento che istituisce un 

sistema UE di autocertificazione per gli importatori di 

stagno, tantalio, tungsteno e oro che scelgono di im-

portare tali risorse nell’Unione in modo responsabile. 

La proposta di regolamento è accompagnata da una 

“comunicazione”, un documento che delinea una stra-

tegia globale di politica estera volta a spezzare il colle-

gamento tra i conflitti armati e il commercio di minerali 

estratti nelle zone interessate dai conflitti. L’attenzione 

di Pirelli alle tematiche attinenti i diritti umani e al con-

tempo la propria posizione di Fornitore rientrante nella 

catena di fornitura di Clienti attivi in termini di due dili-

gence, hanno portato l’Azienda a svolgere un’indagine 

completa sulla propria catena di fornitura nel corso del 

2013, per identificare l’esistenza di eventuali “conflict 

minerals”. A titolo di dimensionamento del fenomeno 

su Pirelli, è utile precisare l’impatto decisamente limita-

to: il volume dei minerali (3T+G) usati da Pirelli Tyre in 

un anno pesa infatti meno di una tonnellata e questa 

quantità corrisponde approssimativamente a un milio-

nesimo sul volume di materie prime utilizzate annual-

mente dall’Azienda ed è equamente distribuita tra la 

maggior parte dei pneumatici prodotti; a titolo esem-

plificativo, uno pneumatico del peso di 10kg contiene 

10mg (milligrammi) equivalenti di stagno, nella bassis-

sima concentrazione di 1ppm (una parte per milione). 

In ottica di approvigionamento che contempli solo mi-

nerali che siano “conflict free”, Pirelli ha chiesto ai pro-

pri fornitori di completare il modulo EICC GeSI (EICC/

GeSI Conflict Minerals Reporting Template), sviluppato 

da EICC (Electronic Industry Citizenship Coalition) e da 

GeSI (Global e-Sustainability Initiative), al fine di avere 

piena visibilita’ sulla catena di fornitura, fino alle minie-

re. Questo processo di ragionevole due diligence sarà 

completato nel 2014, quindi proseguirà un monitorag-

gio costante. A fine 2013 i risultati sono stati positivi, 

a fronte di una due diligence in gran parte conclusa 

senza alcun sospetto di esistenza di conflict minerals 

nella catena di fornitura

guito del progetto di formazione destinato a fornitori 

strategici erogato in modalità e-learning nel corso del 

2012, Pirelli nel corso del 2013 ha esteso le medesime 

sessioni a tutti i fornitori di servizi di Security del Grup-

po, con estensione worldwide. La formazione ha avuto 

ad oggetto elementi di diritto del lavoro, diritti umani, 

rispetto dell’ ambiente ed etica di Business.

Accanto al costante coordinamento da parte delle fun-

zioni centrali, la verifica dell’applicazione delle prescri-

zioni Pirelli in tema di rispetto dei diritti umani e del 

lavoro — oltre che ambientale e di etica di business — 

avviene tramite audit periodici commissionati a società 

terze specializzate nonché attraverso l’attività estensiva 

del Dipartimento Internal Audit di Pirelli. Le attività di 

Audit effettuate nel 2013 sia con riferimento ai siti Pirelli 

che presso i Fornitori sono trattate in modo estensivo 

nel presente capitolo, nell’ambito del paragrafo dedica-

to alla Governance dei Rischi, così come nella sezione 

“Relazioni Industriali” all’interno del capitolo terzo. cui 

si rinvia per approfondimenti. Si precisa che in nessu-

no degli audit sono state riscontrate violazioni di Diritti 

Umani inclusi i Core Labour Standards ILO in tema di 

lavoro forzato, infantile, libertà di associazione e con-

trattazione, non discriminazione, come citato nella Let-

tera di attestazione di parte terza posta in chiusura del 

presente rapporto.

CONFLICT mINERALS
Il concetto di Conflict Minerals è stato introdotto dalla 

Sezione 1502 del Dodd-Frank Act, legge federale degli 

Stati Uniti del 2010. Per “conflict minerals” si intendono 

oro, columbite-tantalite (coltan), cassiterite, wolframite 

e i loro derivati come il tantalio, stagno e tungsteno che 

provengano (o vengano estratti) dalla Repubblica De-

mocratica del Congo (RDC) e/o dai Paesi limitrofi. 

Obiettivo delle regole sui Conflict Minerals Rules è 

quello di scoraggiare l’utilizzo di minerali il cui com-

mercio potrebbe finanziare i conflitti violenti in Africa 

Centrale, dove da anni si registrano gravi violazioni dei 

diritti umani. In base alle regole sui Conflict Minerals, 

alle aziende statunitensi quotate è richiesto di effettua-

re una ragionevole due diligence per tracciare la pro-
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di rischio prioritarie e degli eventi di maggior im-

patto per il business;

  quantitàtivo, in quanto fondato, ove possibile, su 

una misurazione puntuale degli impatti dei rischi 

sui risultati economico/ finanziari attesi in funzione 

della loro probabilità di accadimento;

  integrato nei processi decisionali/di business e, in 

particolare, nel processo di pianificazione strategi-

ca e operativa.

Il Risk Model Pirelli valuta sistematicamente tre famiglie 

di rischi: i rischi di contesto esterno, i rischi strategici e 

i rischi operativi. Queste famiglie di rischio guidano gli 

obiettivi di Risk Management, il Modello di Controllo 

e gli organi di “governo” (si veda il paragrafo succes-

sivo). In relazione alle diverse macrofamiglie di rischio 

il Comitato per il Controllo Interno, Rischi e Corporate 

Governance (istituito nell’ambito del Consiglio di Am-

ministrazione) è coadiuvato da due Comitati Mana-

geriali Rischi, ognuno con specifiche aree di presidio. 

Il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per 

la Corporate Governance ha analizzato le risultanze 

dell’attività di valutazione dei rischi nel corso di quattro 

incontri nel corso del 2013. 

RISChI E INCERTEzzE
Le principali aree di rischio cui l’Azienda può esse-

re esposta sono dettagliatamente illustrate anche nel 

paragrafo “Principali rischi e incertezze” incluso nella 

Relazione degli Amministratori – Volume 01: Relazione 

Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013, cui si rinvia 

per una trattazione estesa dei medesimi. Di seguito è 

riportata una descrizione delle tre macrofamiglie di ri-

schio, degli obiettivi di Risk Management e del relativo 

Modello di Controllo.

Rischi	legati	al	contesto	esterno	
in	cui	l’Impresa	opera,	
il	cui	accadimento	è	al	di	fuori	
della	sfera	di	influenza	aziendale.

Rientrano in questa categoria le aree di rischio 

relative ai trend macroeconomici, all’evoluzione della 

domanda, alle strategie dei competitors, alle innovazioni 

RISK GOVERNANCE
La situazione del quadro macroeconomico attuale, 

l’instabilità dei mercati finanziari, la complessità dei 

processi gestionali e le continue evoluzioni normati-

ve richiedono una rinnovata capacità di proteggere e 

massimizzare le fonti di valore, materiali e immateriali, 

e gli obiettivi strategici che caratterizzano il modello 

di business aziendale. Pirelli adotta un modello proat-

tivo di governo dei rischi che, attraverso la sistemati-

ca identificazione, analisi e valutazione delle aree di 

rischio fornisce al Consiglio di Amministrazione e al 

Management gli strumenti necessari per anticipare e 

gestire gli effetti di tali rischi con la consapevolezza che 

l’assunzione di rischio rappresenta una componente 

fondamentale della gestione dell’impresa.

Gli obiettivi strategici, oltre a essere di natura economi-

ca, sono anche di natura sociale e ambientale a fronte 

della piena integrazione del modello di governo dei ri-

schi (Enterprise Risk Management) finalizzato a: 

  gestire i rischi in chiave di prevenzione e mitigazione; 

  cogliere proattivamente i fattori di opportunità;

  diffondere, all’interno dell’Azienda, la “cultura” del 

valore a rischio in particolare nei processi previsio-

nali di pianificazione strategica e operativa e nelle 

scelte aziendali di maggior rilievo;

  assicurare la trasparenza sul profilo di rischio as-

sunto e sulle strategie di gestione attuate, attraverso 

un reporting periodico e strutturato al Consiglio di 

Amministrazione e al Top Management e un’ade-

guata informativa agli azionisti, e più in generale, a 

tutti i portatori di interesse. 

Coerentemente con queste finalità, l’Enterprise Risk 

Management Pirelli si caratterizza per essere:

  Enterprise-Wide, ovvero esteso a tutte le tipologie 

di rischio/opportunità potenzialmente significative;

  Value-Driven, ovvero focalizzato sui rischi/oppor-

tunità maggiormente rilevanti in funzione della 

loro capacita di pregiudicare il raggiungimento de-

gli obiettivi strategici di Pirelli ovvero di intaccare gli 

asset aziendali critici (cosiddetti Key Value Driver);

  Top-Down, in quanto il Top Management svolge 

un’azione di indirizzo nell’identificazione delle aree 
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termine, alcuni trend sociali e tecnologici potrebbero 

avere un impatto significativo sul settore automotive e 

indirettamente sul mercato Tyre; si tratta da un lato del 

crescente fenomeno di urbanizzazione (secondo le ulti-

me stime delle Nazioni Unite, circa il 70% della popola-

zione mondiale vivrà in area urbana nel 2050) e dall’altro 

dei cambiamenti valoriali e comportamentali delle ge-

nerazioni più giovani (aumento dell’età media nel con-

seguimento della patente di guida, perdita d’importanza 

del possedere un’automobile, crescente ricorso a varie 

tipologie di car-sharing). 

A questi fattori si aggiunge la crescente diffusione di tec-

nologie informatiche che rendono sempre più comune 

il ricorso all’e-commerce e/o al telelavoro e i frequenti 

interventi normativi, sia nelle economie mature sia in 

quelle emergenti, volti a limitare la presenza di veicoli 

inquinanti all’interno e in prossimità delle aree metro-

politane. A queste dinamiche potrebbe far seguito un’e-

voluzione della domanda nel settore automotive (da 

modifiche alle dimensioni del veicolo/tipologia di ali-

mentazione motore fino al possibile ridimensionamento 

dell’automobile nelle preferenze di mobilità dei cittadini) 

con potenziali impatti sulle dinamiche del settore Tyre.

Pirelli monitora costantemente i trend evolutivi della do-

manda nel settore automotive partecipando attivamente 

a gruppi di lavoro di livello internazionale, quale quello 

legato al progetto Sustainable Mobility 2.0 (SMP 2.0) pro-

mosso dal World Business Council for Sustainable Deve-

lopment (WBCSD). SMP 2.0 si pone infatti come obiet-

tivo primario quello di studiare la possibile evoluzione 

della mobilità urbana nel lungo periodo e promuovere 

soluzioni che possano migliorare il benessere sociale, 

ambientale ed economico della popolazione urbana. 

Rischi	strategici,	ossia	caratteristici	
del	business	di	riferimento,	la	cui	
corretta	gestione	è	fonte	di	vantaggio	
competitivo	o,	diversamente,	causa	
di	mancato	raggiungimento	dei	target	
di	piano	(annuali	e	pluriennali).

Fanno parte di questa categoria le aree di rischio legate 

al mercato, all’innovazione di prodotto e di processo, 

alla volatilità dei prezzi delle materie prime, ai processi 

tecnologiche, all’introduzione di nuove normative e ai 

rischi legati al contesto paese (economici, di sicurezza, 

politici e ambientali). 

Obiettivo di Risk Management è il monitoraggio del 

rischio e la mitigazione dell’impatto in caso di accadi-

mento. Il Modello di Controllo si fonda sull’adozione di 

strumenti interni/esterni per l’identificazione e il moni-

toraggio dei rischi, stress test per valutare la robustez-

za dei piani, costruzione di scenari alternativi a quelli 

“base”, business case per valutare l’impatto di modifiche 

rilevanti alle condizioni di contesto ecc. 

Dopo un 2013 ancora contraddistinto da un elevato li-

vello d’incertezza, Pirelli si attende – in linea con le pre-

visioni dei principali analisti – una graduale accelerazio-

ne dell’economia mondiale nel corso del 2014. 

Nelle economie mature, un parziale allentamento delle 

misure d’austerità nel settore pubblico e un minore livel-

lo d’indebitamento del settore privato (soprattutto negli 

Stati Uniti) dovrebbero supportare la crescita su entram-

be le sponde dell’Atlantico. Il miglioramento dei fonda-

mentali economici negli Stati Uniti e, in misura minore, 

in Europa dovrebbe permeare anche le economie emer-

genti in termini di maggiori export e ulteriore aumento 

della fiducia nei mercati finanziari. 

Elementi di incertezza rimarranno presenti e potrebbero 

derivare, tra le altre cose, dal rallentamento dello stimolo 

monetario (quantitative easing) negli Stati Uniti, possibili 

tensioni politiche nei paesi emergenti economicamente 

più fragili e, non ultimo, da tensioni geopolitiche in Me-

dio Oriente. 

Il mercato automotive, sebbene influenzabile dagli ele-

menti esogeni sopra citati, è previsto in aumento a un 

tasso medio annuo del 3,7% al 2017, con un costante 

incremento dell’incidenza della quota Premium. L’anda-

mento del mercato Tyre, anche in periodi di crisi econo-

mica, conferma la bontà della scelta Pirelli di focalizza-

zione delle attività sul segmento Premium: anche in un 

contesto che sconta la difficile congiuntura internazio-

nale, il Premium continua infatti a crescere a un ritmo 

tre volte superiore rispetto al non-Premium, con un au-

mento annuo medio a livello globale previsto tra il 2013 

e il 2017 pari al 7,3% rispetto al 2,4% del non-Premium 

(+3,6% la crescita complessiva).

Con riferimento all’evoluzione della domanda nel lungo 
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Rischi	operativi,	ossia	rischi	generati	
dall’assetto	organizzativo,	dai	processi	
e	dai	sistemi	di	Gruppo,	la	cui	assunzione	
non	determina	alcun	vantaggio	
competitivo.

Principali aree di rischio in questa categoria sono i rischi di 

Information Technology, di Security, di Business Interrup-

tion, Legal & Compliance, health, Safety & Environment.

Obiettivo di Risk Management è la gestione attraverso 

sistemi di prevenzione e controllo interno integrati nei 

processi aziendali. Il Modello di Controllo si fonda sullo 

sviluppo di metodologie ad hoc per la misurazione del 

rischio, definizione di piani di mitigazione e prevenzio-

ne e monitoraggio continuo della loro attuazione. Spe-

cifica analisi, rendicontata nel Volume 01: Relazione 

Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013 e cui si rinvia 

per approfondimenti, è stata condotta su:

  rischi relativi agli aspetti ambientali;

  rischi relativi alla salute e sicurezza dei lavoratori;

  rischio difettosità prodotti;

  rischi connessi a contenziosi;

  rischi connessi alle risorse umane;

  rischi di Business Interruption;

  rischi connessi ai sistemi informativi;

  rischi di Corporate Criminal Liability.

L’analisi dei rischi operativi è parte integrante del siste-

ma di controllo interno del Gruppo; per ciascuna area 

di rischio vengono sviluppate metodologie ad hoc il cui 

obiettivo è quello di rilevare le vulnerabilità dei sistemi di 

controllo e i possibili impatti per il Gruppo. Le aree di vul-

nerabilità emerse sono oggetto di una continua attività 

di follow up da parte del Comitato Rischi Operativi. 

Nel 2013 l’Azienda ha avviato una serie di azioni di miti-

gazione volte a ridurre la vulnerabilità della supply chain; 

in particolare, estensione del portafoglio di impianti 

omologati per singolo fornitore, omologazione di mate-

riali/fornitori alternativi, aumento dei livelli di safety stock 

su materiali critici, audit sui fornitori ecc. Sempre nel 

2013 è stata avviata con alcuni dei principali fornitori una 

collaborazione per condividere spazi di miglioramento 

nella gestione dei principali rischi di Business Interrup-

tion nei loro siti produttivi anche attraverso la condivi-

produttivi, i rischi finanziari, organizzativi e legati alle 

operazioni di M&A. 

Obiettivo di Risk Management è la gestione del rischio 

attraverso specifici strumenti e presidi mirati a ridurre 

la probabilità o a contenere l’impatto in caso di accadi-

mento in un’ottica rischio/rendimento.

Il Modello di Controllo si fonda su identificazione e mi-

surazione del PBIT/Cash Flow@Risk in sede di prepa-

razione dei piani strategici/di gestione, definizione del 

risk appetite e della risk tolerance per principali eventi 

di rischio, introduzione di Key Risk Indicator nel repor-

ting di Gruppo, monitoraggio dei piani di mitigazione 

in relazione a eventi di rischio rilevanti in assenza di 

specifici presidi di business già operativi. Specifica ana-

lisi, rendicontata nel Volume 01: Relazione Finanziaria 

Annuale al 31 dicembre 2013, e cui si rinvia per appro-

fondimenti, è stata condotta su:

  rischio di cambio;

  rischio di cambio traslativo;

  rischio di liquidità;

  rischio tasso di interesse;

  rischio di prezzo associato ad attività finanziarie;

  rischio di credito.

L’identificazione delle aree di rischio prioritarie e la re-

lativa valorizzazione in termini di impatto potenziale e 

probabilità di accadimento è guidata dalle Region sulla 

base degli obiettivi e delle linee strategiche di Piano in-

dustriale (Key Value Driver). Le funzioni centrali coordi-

nano l’analisi dei rischi presidiati centralmente quali le 

materie prime e i tassi di cambio.

L’utilizzo di metriche quantitàtive di misurazione degli 

impatti consente un’aggregazione dei rischi e una rap-

presentazione dell’esposizione complessiva del rischio 

di Gruppo (cosiddetto Profit@Risk) che il Consiglio di 

Amministrazione valuta in fase di approvazione dei tar-

get di piano.

Nell’ambito dei rischi strategici, le materie prime (gom-

ma naturale, gomma sintetica e materie prime legate al 

petrolio, in particolare chimici e carbon black, e i tassi 

di cambio (in particolare valute sudamericane) conti-

nueranno a rappresentare un fattore di incertezza nella 

struttura dei costi del Gruppo.
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Per ulteriori dettagli sulla Governance dei rischi, si rin-

via al Volume 02: Relazione Annuale sul Governo So-

cietario e gli Assetti Proprietari 2013.

AudIT dI TERZA PARTE IN TEmA
dI RESPONSABILITÀ SOCIALE,
AmBIENTALE, ETICA dI BuSINESS
Il governo dei rischi in Pirelli è, come detto, enterpri-

se-wide e include l’identificazione, l’analisi e il monito-

raggio dei rischi ambientali, sociali, economico/finan-

ziari e di Business Ethics riconducibili all’Azienda in via 

diretta o indiretta, presso le affiliate Pirelli o nei rapporti 

con le stesse, come quelli connessi alla sostenibilità della 

catena di fornitura.

Prima di investire in uno specifico mercato sono con-

dotte valutazioni ad hoc su eventuali rischi politici, 

finanziari, ambientali e sociali, tra cui quelli legati al 

rispetto dei diritti umani e del lavoro. Accanto al co-

stante coordinamento e monitoraggio da parte delle 

funzioni centrali, la continua verifica dell’applicazione 

delle prescrizioni Pirelli in tema di Sostenibilità eco-

nomica, sociale (in particolare del rispetto dei diritti 

umani e del lavoro), ambientale e di etica di business 

avviene tramite audit periodici commissionati a so-

cietà terze specializzate oltre che attraverso l’attività 

estensiva di Internal Audit.

Particolare attenzione è riservata alla sostenibilità dei siti 

Pirelli e dei siti dei fornitori operanti in paesi emergenti.

Nel processo di audit di Sostenibilità sia presso le affi-

liate Pirelli sia con riferimento al monitoraggio dei piani 

di rientro dei fornitori, a partire dal 2012 è stata infatti 

direttamente coinvolta anche la funzione Internal Audit, 

che in Pirelli ha spiccata caratteristica di indipendenza 

in quanto, oltre che al Collegio Sindacale, risponde al 

Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e per la 

Corporate Governance di Pirelli & C. S.p.A., composto di 

soli Amministratori Indipendenti. Il piano triennale di In-

ternal Auditing copre tutti i siti Pirelli. Mediamente ogni 

audit è condotto da due auditors e dura tre settimane 

in campo. Il Team di Internal Audit è stato formato sugli 

elementi di audit ambientale, sociale e di Business Ethics 

dai Direttori di funzione al fine di svolgere un audit effi-

sione di Best Practices Pirelli in tema di loss prevention.

Con riferimento agli impatti da Climate Change, non si 

rilevano rischi significativi con riferimento ai processi 

produttivi. Si rilevano invece opportunità di crescita 

delle vendite degli pneumatici Pirelli Green Performan-

ce, ovvero prodotti a minore impatto ambientale, anche 

in virtù della possibile evoluzione regolamentatoria a ri-

guardo in molti paesi, sulla scia del labelling europeo.

Nel corso del 2013 il modello di valutazione e moni-

toraggio dei rischi ESG (Environmental, Social, Gover-

nance) è stato ulteriormente rafforzato in termini di 

numero di Key Risk Indicator monitorati. 

Nel 2014 sarà operativo un nuovo cruscotto di moni-

toraggio per controllare costantemente l’evoluzione 

dei Key Performance Indicator in materia ambientale, 

sociale e di governance legati ai target definiti in sede 

di pianificazione strategica e per identificare tempesti-

vamente possibili fattori di rischio che ne possano ral-

lentare il conseguimento.

Dal 2013 inoltre Pirelli ha deciso di sviluppare una meto-

dologia ad hoc per l’identificazione e la misurazione dei 

rischi reputazionali, intesi come rischio attuale o pro-

spettico di una perdita di utili o di valore del titolo deri-

vante da una percezione negativa dell’Azienda da parte 

di uno o più stakeholder. Il rischio reputazionale se da 

un lato è da intendersi come possibile conseguenza 

del verificarsi di un evento negativo legato a una delle 

tre macrofamiglie di rischi prima citati d’altro canto va 

gestito come evento a se stante proprio perché la sua 

ampiezza dipende dalle aspettative degli stakeholder di 

riferimento e dalla risonanza dell’evento negativo.

La metodologia che nel 2014 porterà all’identificazione 

dei rischi reputazionali considererà una serie di driver 

interni ed esterni tra cui: eventi negativi con impatto 

sulla reputazione accaduti nella industry worldwide 

negli ultimi dieci anni; interviste a Key Opinion Leader 

esterni sui trend di settore, in particolare sugli aspetti di 

mobilità e sostenibilità; interviste a Key Opinion Leader 

interni. Gli eventi di rischio identificati saranno sotto-

posti a valutazione dello stakeholder general public nei 

paesi chiave per il Gruppo e porteranno alla definizio-

ne delle strutture di governo e gestione, nonché alla 

predisposizione di eventuali piani di mitigazione e/o di 

crisis management.
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inizio 2010 sono stati effettuati 72 audit, tra fine 2010 e 

inizio 2011 ne sono stati eseguiti ulteriori 56 e nella se-

conda meta del 2012 hanno avuto inizio 62 nuovi audit 

su fornitori di materie prime, macchinari, logistica e 

servizi conclusi nel 2013. Nella maggior parte dei casi 

gli audit hanno coinvolto fornitori di Pirelli Tyre ope-

ranti nei cosiddetti paesi a rischio ESG in cui l’Azienda 

è presente, ovvero Brasile, Argentina, Egitto, Cina, Ro-

mania, Turchia, Venezuela, o da cui Pirelli acquista ma-

terie prime come Indonesia, India, Malesia, Thailandia, 

India, Giappone, Russia e Corea. Tra i paesi occidentali 

in cui Pirelli opera, sono stati effettuati audit su fornitori 

di Pirelli Tyre in Italia, Inghilterra, Germania, Paesi Bassi 

e Stati Uniti. In base alle risultanze dell’audit, ove ne-

cessario e opportuno Pirelli ha concordato con il forni-

tore un piano di rientro che volto a prevenire, mitigare 

o porre rimedio alle non conformità rilevate. Il Piano 

tipicamente prevede azioni specifiche da implementa-

re entro precise scadenze temporali concordate tra le 

parti, oltre a una chiara identificazione del responsabile 

dell’azione presso l’azienda fornitrice. Nel processo di 

monitoraggio dello stato di implementazione dei piani 

di rientro dei fornitori, sin dal 2012 è stata direttamente 

coinvolta anche la funzione Internal Audit.

Osservando criticamente i risultati degli audit effettuati 

dal 2009 al 2013 sulla catena di fornitura, le non confor-

mità registrate continuano a essere legate ai processi di 

gestione della salute e sicurezza, all’utilizzo dello stra-

ordinario e alla corretta implementazione dei Sistemi di 

Gestione Ambientale, sebbene, ciclo di audit dopo ci-

clo di audit, esse sono numericamente sempre di meno 

così come la gravità è costantemente diminuita. Non 

si sono rilevate violazioni dei diritti umani né dei diritti 

fondamentali del lavoro. Non ci sono stati casi di chiu-

sura del rapporto di fornitura a seguito risultanze degli 

audit. I piani di rientro a seguito degli audit 2013 sono 

stati portati a termine. I risultati raggiunti sono da at-

tribuirsi al Modello di Gestione Sostenibile adottato da 

Pirelli, estensivo e permeante tutte le fasi di relazione 

con il fornitore, che negli anni ha consentito di miglio-

rare sempre più la qualità del panel di fornitori. Va poi 

considerato che i fornitori Pirelli percepiscono l’impor-

tanza dell’allineamento ai fattori di gestione sostenibile 

anche grazie all’engagement di altri loro Clienti, e ciò 

cace, chiaro e strutturato, che consenta l’effettivo con-

trollo da parte di Pirelli su tutte le istanze di Sostenibi-

lità. Gli auditor esterni e interni che interni effettuano 

le verifiche in base a una checklist di parametri di so-

stenibilità derivanti dallo standard SA8000R (strumento 

di riferimento ufficialmente adottato dal Gruppo per 

la gestione della Responsabilità Sociale sin dal 2004), 

dalla politica Pirelli di Responsabilità Sociale per Salu-

te, Sicurezza, Diritti nel lavoro e Ambiente e dal Codi-

ce Etico di Gruppo. Gli audit di terza parte sui fornitori, 

ognuno della durata media di due-tre giorni in campo, 

includono attività estensiva di intervista ai lavoratori, al 

Management e ai rappresentanti sindacali. I Direttori 

Acquisti e i Sustainability Manager che hanno coordi-

nato localmente l’attività di auditing sui fornitori sono 

stati adeguatamente formati e sensibilizzati su oggetto 

e modalità di audit da parte delle funzioni centrali pre-

poste: in questo caso Sostenibilità e Direzione Acquisti. 

Del pari, tutti i Manager delle affiliate Pirelli coinvolte 

dagli audit sono stati adeguatamente formati e sensi-

bilizzati su oggetto e modalità di audit da parte delle 

funzioni centrali Sostenibilità e Relazioni industriali.

Con riferimento ai siti Pirelli, già nel 2008 gli audit fu-

rono effettuati nei siti aziendali in Turchia, Brasile, Ve-

nezuela, Argentina, Egitto, Cina, Romania, Colombia, 

Messico e Cile, nel 2011 Pirelli ha commissionato au-

dit di terza parte che hanno interessato i siti produttivi 

presenti in Argentina, Venezuela, Brasile, Cina, Egitto, 

Turchia, Romania. Nel 2012 la funzione Internal Au-

dit ha svolto interventi di audit di sostenibilità presso 

sedi aziendali in Italia, Brasile, Argentina, Venezuela e 

Turchia e, nel 2013, in Argentina, Stati Uniti, Romania e 

Brasile. Gli audit proseguiranno nel 2014 in Italia, Regno 

Unito, Egitto e Cina. Le non conformità emerse a segui-

to degli audit sopra citati, peraltro non gravi, sono state 

oggetto di piani di azione concordati tra i responsabili 

locali e il management centrale. La Direzione Internal 

Audit monitora lo stato di implementazione dei piani di 

azione condivisi, attraverso specifici follow up. 

Si precisa che in nessuno degli audit sono state riscon-

trate violazioni dei Core Labour Standards ILO, con 

specifico riferimento a lavoro forzato, infantile, libertà 

di associazione e contrattazione, non discriminazione.

Con riferimento alla catena di fornitura, tra fine 2009 e 
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la propria reputazione, utilizzando un sistema di mi-

surazione puntuale e lavorando all’allineamento delle 

attività intangibili con i driver strategici del Piano Indu-

striale, con i driver di maggior impatto reputazionale e 

considerate le diversità tra aree geografiche e mercati. 

L’Azienda sta inoltre lavorando alla costruzione di un 

sistema di protezione e mitigazione dei rischi reputa-

zionali, cui si è accennato nel paragrafo precedente.

COmPLIANCE
L’attività di Compliance Management è svolta dalla Fun-

zione Group Compliance nell’ambito della Direzione 

Affari Societari e Compliance, tramite interazione tra-

sversale con tutte le funzioni aziendali per garantire il 

costante allineamento delle normative interne, dei pro-

cessi e delle attività aziendali al quadro normativo ap-

plicabile attraverso la partecipazione attiva all’identifica-

zione dei rischi di non conformità alle normative interne 

ed esterne che possano determinare sanzioni giudizia-

rie, amministrative e conseguenti danni di reputazione 

per l’Azienda. Nel corso del 2013 è proseguita l’attività 

di revisione dei Modelli Organizzativi 231 adottati dalle 

società del Gruppo, dando corso agli aggiornamenti ri-

tenuti necessari anche alla luce dei nuovi “reati-presup-

posto” inseriti nel catalogo dei reati ex d.lgs. 231/2001, 

tra cui quello in materia di “corruzione tra privati”. Sono 

continuate anche le attività di supporto metodologico in 

materia di legge 262/05 al “Dirigente preposto alla reda-

zione di documenti contabili societari” e l’assistenza alle 

società del Gruppo al fine di garantire lo svolgimento del-

le attività aziendali in conformità alla normativa 262/05.

Nel corso del 2013 ha trovato completamento l’attività 

iniziata alla fine del 2011 relativamente al progetto anti-

corruzione che si pone l’obiettivo di valutare, su alcune 

aree ritenute potenzialmente a rischio di corruzione 

(intermediari; rapporti con pubblica amministrazione; 

transazioni di business – acquisto/vendita; regali, viag-

gi, spese di rappresentanza; sponsorizzazioni e attività 

promozionali; attività di beneficenza; finanziamento a 

partiti/personaggi politici; risorse umane; facilitation 

payments), nei 15 paesi materiali per il Gruppo, il tema 

della responsabilità d’impresa per reati di corruzione 

contribuisce certamente a innescare un circolo virtuo-

so di miglioramento continuo.

GOVERNANCE dELLA REPuTAZIONE
In un quadro macroeconomico sempre più competi-

tivo, i nuovi comportamenti degli stakeholder dettano 

l’evoluzione delle dinamiche con cui le aziende devo-

no relazionarsi con loro. Da una economia del consu-

mismo si è passati a una economia della reputazione in 

cui le attese degli stakeholder vanno oltre la qualità del 

prodotto e la performance finanziaria: l’Azienda viene 

valutata nel suo operato in termini di valore prodotto e 

condiviso, eticità e trasparenza, attenzione alla gestio-

ne sostenibile ambientale e sociale. 

Basti pensare che a 5 punti di miglioramento nella per-

cezione su tematiche ambientali, sociali e di governan-

ce di una azienda, il supporto dai consumatori aumen-

ta del 9% – secondo i risultati del Reputation Institute’s 

2013 Global CSR RepTrak® 100 Study, una ricerca su più 

di 55.000 consumatori in 15 paesi.

Ecco perché le tematiche ambientali, sociali e di gover-

nance, nell’esempio italiano secondo Reputation Insti-

tute, la volontà di fidarsi, determinano per il 42% delle 

persone la volontà di ammirare e sostenere un’azienda.

In un contesto simile, la comunicazione tradizionale 

non ha più l’efficacia attesa: quello che gli stakeholder 

dicono dell’Azienda è più rilevante di quello che l’Azien-

da dice di se stessa, e questo nuovo modo di valutare 

in maniera critica l’operato di una Azienda influenza 

il processo di acquisto, l’andamento del titolo, l’attra-

zione di nuovi talenti, l’accoglienza dei siti industriali 

nelle comunità locali, solo per citarne alcuni. Alta repu-

tazione e buona performance sono (e saranno sempre 

più), quindi, inestricabilmente correlate. Pirelli, nella 

consapevolezza che il proprio successo come Azienda 

dipenderà oltre che dal proprio operato, anche dal sup-

porto che l’Azienda stessa riceverà dagli stakeholder, 

ha saputo intercettare queste dinamiche e attrezzarsi 

per questa nuova fase, tra le prime multinazionali a 

munirsi di una struttura dedicata alla governance del-

la reputazione. Pirelli si è dotata e si sta ulteriormente 

dotando di specifiche procedure al fine di migliorare 
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ne del livello di corruzione percepito, associa-

to all’indicatore Corruption Perception Index 

2011 calcolato da Trasparency International, 

con la percezione del Management circa il li-

vello di rischio di ogni paese; 

    adeguatezza del presidio derivante dalla com-

binazione del presidio garantito sulle aree rite-

nute potenzialmente a rischio di corruzione, 

con il livello di controllo paese associato all’in-

dicatore fornito dalla Direzione Internal Audit 

sul sistema di controllo interno.

L’analisi dei profili di rischio ha permesso d’identificare 

un ranking di vulnerabilità per i paesi oggetto dell’a-

nalisi, come si può vedere nella figura riportata nella 

pagina precedente. 

Pirelli monitora il rischio di corruzione, e se del caso, 

aggiorna l’analisi di rischio in presenza di un muta-

mento di perimetro con “ingresso” di paesi ad “alto ri-

schio” (sulla base dell’indice Trasparency), definendo 

ove opportuno programmi di education & awareness.

al fine di stabilire, se del caso, specifici presidi. In data 

5 agosto 2013 il Consiglio di Amministrazione di Pirelli 

& C. S.p.A. ha approvato il programma anticorruzione, 

chiamato Programma “Premium Integrity”, presidio di 

riferimento in materia di divieto di pratiche corruttive, 

che rappresenta una raccolta sistematica di principi e 

regole, peraltro già adottate in Pirelli, integrate da “nuo-

ve” e specifiche disposizioni, al fine di prevenire o ridur-

re il rischio di corruzione, rafforzando ulteriormente il 

tessuto anticorruzione di Gruppo integrando, a livello 

del paese Italia, il Modello Organizzativo 231.

Il programma anticorruzione è stato condiviso con il 

Comitato per il Controllo Interno e la Corporate Gover-

nance e quindi approvato direttamente dal Consiglio 

di Amministrazione della Società e ne è stata data for-

male comunicazione a tutti i dipendenti del Gruppo in 

lingua locale. Il documento è inoltre reso disponibile 

sul sito internet della società a favore di tutti gli sta-

keholder, in ventidue lingue diverse.

Il programma si pone pienamente in linea con i principi 

Pirelli declinati nel Codice Etico e nelle Linee di Con-

dotta di Gruppo, in termini di non tolleranza di “alcun 

tipo di corruzione in qualsiasi forma o modo, in qualsi-

asi giurisdizione, neanche ove attività di tal genere fos-

sero nella pratica ammesse, tollerate o non perseguite 

giudizialmente. Per tali ragioni – recita il Codice – è 

fatto divieto ai Destinatari del Codice di offrire omag-

gi o altre utilità che possano integrare gli estremi della 

violazione di norme, o siano in contrasto con il Codice, 

o possano, se resi pubblici, costituire un pregiudizio, 

anche solo d’immagine, al Gruppo Pirelli”. Il Codice 

precisa inoltre che Pirelli “tutela e protegge il patrimo-

nio aziendale, anche dotandosi di strumenti per preve-

nire fenomeni di appropriazione indebita, furto e truffa 

in danno del Gruppo”; e che “stigmatizza il persegui-

mento di interessi personali e/o di terzi a discapito di 

quelli sociali”. 

Premium Integrity si e sviluppato attraverso le seguen-

ti fasi: 

  Mappatura Quadro Normativo nazionale e interna-

zionale in materia di responsabilità d’impresa per 

reati di corruzione; 

  Analisi Profili di Rischio sulla base di due scenari: 

    rischio percepito derivante dalla combinazio-
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requisiti necessari la funzione responsabile potrà dare 

formale e tracciata autorizzazione alla sponsorizzazio-

ne. Le Linee Guida definiscono i seguenti come requi-

siti necessari per l’approvazione di progetti di sponso-

rizzazione:

  sinergia con strategia di Gruppo e coerenza con le 

strategie di brand e comunicazione aziendale;

  alta visibilità e risonanza del progetto sponsorizzato;

  ritorno misurabile in termini di business o valutato 

in base agli standard di misurazione “media equiva-

lent” per le iniziative di brand e comunicazione;

  moralità, correttezza e onorabilità dello sponsorizza-

to, dei soggetti controllati da o controllanti quest’ul-

timo o comunque allo sponsorizzato collegati;

  utilizzo previsto dei marchi di Pirelli conforme alla 

Policy di Gruppo.

Come nel caso della procedura che disciplina le libe-

ralità, anche la norma sulle sponsorizzazioni precisa 

che non possono essere promosse iniziative a favore 

di partiti politici, organizzazioni sindacali dei lavoratori, 

loro rappresentanti o candidati, né a favore di bene-

ficiari per i quali si abbia evidenza diretta o indiretta 

di mancato rispetto dei diritti dell’uomo, dei lavoratori, 

dell’ambiente, dell’etica di business.

Va infine precisato che il Modello Organizzativo di Pi-

relli prevede due specifici schemi di controllo interni 

relativi a sponsorizzazioni e liberalità, basati rispettiva-

mente sulla definizione di criteri per:

  l’individuazione dei progetti di sponsorizzazione e 

della adeguata strutturazione contrattuale;

  l’individuazione delle iniziative e della adeguata va-

lutazione dell’utilizzo delle donazioni/erogazioni o 

dell’esito delle iniziative.

In ottica di controllo e prevenzione, tutti gli audit inter-

ni sono finalizzati anche al monitoraggio dei rischi di 

reato, tra i quali il rischio corruzione e frode. 

Anche con riferimento al 2013, non c’è alcun caso di 

corruzione da segnalare, così come nessuna azione le-

gale pubblica riguardante pratiche di corruzione.

Nel corso del 2013 è infine proseguito il supporto alle 

attività di Trasparency International, alla quale Pirelli ha 

aderito come sostenitore nell’ambito dei progetti sul 

Nel corso del 2013 è inoltre proseguita l’attività di for-

mazione e comunicazione in materia di responsa-

bilità amministrativa delle imprese prevista dal d.lgs. 

231/2001. L’attività è sostanzialmente completata e ha 

riguardato il 98% di un totale di 1.649 dipendenti presso 

12 società italiane. Nel corso del 2013 è proseguita l’im-

plementazione del modello di Segregazione Funziona-

le (Segregation of Duties – SoD), orientato a rafforzare 

ulteriormente il sistema di controllo interno e prevenire 

la commissione di frodi. 

Con riferimento alle contribuzioni a favore della Comu-

nità Esterna, Pirelli ha da anni adottato una procedura in-

terna volta a disciplinare le azioni di liberalità, contributi 

ed erogazioni alla Comunità Esterna da parte di Società 

del Gruppo e con riferimento ai ruoli e responsabilità 

delle funzioni coinvolte, al processo operativo di pia-

nificazione, realizzazione, monitoraggio delle iniziative 

nonché all’informativa riguardante i progetti suddetti.

Nell’individuazione delle iniziative rispondenti alle esi-

genze locali, contributo essenziale viene dal dialogo 

con le ONG operative localmente. Viene data priorità 

alle iniziative i cui effetti positivi sulla Comunità Esterna 

siano tangibili e misurabili secondo criteri oggettivi.

La procedura interna precisa inoltre che non possono 

essere promosse iniziative a favore di beneficiari per i 

quali si abbia evidenza diretta o indiretta di mancato ri-

spetto dei diritti dell’uomo, dei lavoratori, dell’ambien-

te, dell’etica di business.

Il Gruppo, come previsto da “I Valori e il Codice Etico 

Pirelli”, “non eroga Contributi né concede vantaggi o 

altre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sinda-

cali dei lavoratori, né ai loro rappresentanti o candidati, 

fermo il rispetto della normativa applicabile”. 

Con riferimento alle attività di sponsorizzazione, Pirelli 

nel corso del 2013 ha aggiornato la propria procedura 

operativa volta a disciplinare il processo di ideazione, 

pianificazione, approvazione, gestione e controllo delle 

attività di sponsorizzazione stabilendo ruoli e respon-

sabilità delle funzioni coinvolte garantendo la segrega-

zione funzionale delle attività. 

Per potere essere approvati da Brand and Advertising 

Commitee, i progetti da sponsorizzare devono sem-

pre soddisfare specifiche Linee Guida; solo a fronte di 

una completa e totale coerenza con le Linee Guida e i 
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tema dell’educazione, volti a promuovere il ruolo attivo 

dell’educazione civica e morale nel rafforzamento della 

società civile contro il crimine e la corruzione, ritenen-

do che solo attraverso azioni propositive e concrete di 

promozione dei valori si possa ottenere un migliora-

mento generale della qualità della vita. 

PROCEduRA dI SEGNALAZIONE 
dI GRuPPO – whISTLEBLOwING
Strumento funzionale all’attività di compliance e con-

trollo interno, oltre che alla prevenzione del rischio, è la 

Procedura Whistleblowing di Gruppo utilizzata per se-

gnalazioni relative a eventuali casi di corruzione/viola-

zione di principi e/o precetti del Codice Etico – incluse 

ovviamente le pari opportunità – norme e regolamenti. 

La Procedura – comunicata a tutti i dipendenti in lingua 

locale – disciplina le modalità di segnalazione di viola-

zioni, sospette violazioni e induzioni a violazioni in ma-

teria di leggi e regolamenti, principi sanciti nel Codice 

Etico, principi di controllo interno, norme e procedure 

aziendali o qualsiasi altro comportamento commissivo 

od omissivo che possa determinare in modo diretto o 

indiretto un danno economico-patrimoniale, o anche 

di immagine, per il Gruppo e/o le sue società. La norma 

incoraggia in modo esplicito i dipendenti che siano a 

conoscenza di potenziali o reali situazioni di violazio-

ne a darne immediata informativa – anche anonima 

– all’Azienda, con la garanzia di essere assolutamente 

tutelati da massima confidenzialità e di non subire ritor-

sioni di alcun genere. Le segnalazioni possono riguar-

dare Amministratori, Sindaci, Management, dipendenti 

dell’Azienda e, in generale, tutti coloro che operano in 

Italia e all’estero per Pirelli ovvero intrattengono rela-

zioni di affari con il Gruppo. Sono inclusi partner, clienti, 

fornitori, consulenti, collaboratori, società di revisione, 

istituzioni ed enti pubblici. Una casella email è messa a 

disposizione di chi volesse procedere con una segnala-

zione, gestita centralmente dalla funzione indipendente 

Internal Audit e valente per tutte le affiliate del Gruppo 

oltre che per la Comunità Esterna. La Direzione Internal 

Audit di Gruppo a sua volta ha il compito di: 

  predisporre, gestire e aggiornare gli indirizzi per 

l’invio delle comunicazioni; ricevere, registrare e 

analizzare le segnalazioni pervenute;

  coinvolgere le funzioni aziendali ritenute compe-

tenti per le necessarie attività di accertamento, inte-

ressando gli organi di controllo competenti in rela-

zione a fattispecie su cui esiste un presidio specifico 

(per le società di diritto italiano: Collegio Sindacale, 

Organismi di Vigilanza per i reati ex d.lgs. 231/01);

  programmare piani di azione specifici;

  assicurare la tracciabilità e la conservazione della 

documentazione per cinque anni dalla data di chiu-

sura delle attività di verifica;

  relazionare su base trimestrale il Comitato per il 

Controllo Interno di Pirelli & C. sulle segnalazioni 

ricevute e le azioni in corso.

In caso di accertata fondatezza della segnalazione, l’A-

zienda adotterà gli opportuni provvedimenti discipli-

nari e le opportune azioni legali a tutela della società 

stessa e del Gruppo.

La Whistleblowing Policy è stata aggiornata nel mese 

di marzo 2013 estendendo la possibilità di inviare se-

gnalazioni anche da parte degli stakeholder esterni. 

La procedura aggiornata è stata comunicata interna-

mente in lingua locale ed è pubblicata sul sito internet 

Pirelli. I fornitori del Gruppo hanno a disposizione il 

Canale di Segnalazione Whistleblowing (ethics@pirelli.

com) anche attraverso espressa indicazione all’interno 

delle Clausole di Sostenibilità inserite in ogni contratto 

di fornitura.

Con riferimento alle segnalazioni ricevute negli anni 

2012 e 2013, a seguire una tabella riassuntiva e quindi 

le relative spiegazioni.
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SEGNALAzIONI WhISTLEbLOWING

2013 2012

Totale segnalazioni 11 8

Di cui anonime 6 3

Di cui archiviate per assoluta genericità 3 2

Di cui investigate 8 6

Paesi di provenienza della segnalazione Italia, Brasile, Argentina, Venezuela Italia, Brasile, Egitto, Polonia, Messico

Oggetto asserito nella segnalazione 
Comportamenti irregolari di dipendenti, 

un caso di disservizio post-vendita

Comportamenti irregolari di dipendenti, 
rivendicazioni sindacali, un caso

discriminatorio

Esito dei casi investigati 

Revisione e integrazione processi ove 
ritenuto opportuno, provvedimenti 
da parte delle funzioni competenti 

e della Direzione human Resources,
azione a soddisfazione del cliente

Revisione e integrazione processi ove 
ritenuto opportuno, provvedimenti 
da parte delle funzioni competenti 

e della Direzione human Resources,
azione a soddisfazione del cliente

Nel corso del 2012 sono pervenute otto segnalazioni Italia, Brasile, Egitto, Polonia e Messico, di cui quattro segnala-

zioni sono pervenute utilizzando la casella di posta elettronica prevista dalla Procedura di Whistleblowing di Gruppo 

(ethics@pirelli.com); tre segnalazioni sono pervenute direttamente al Management che, a sua volta, ha provveduto ad 

attivare la Direzione Internal Audit; una segnalazione è pervenuta all’Organismo di Vigilanza ex d.lgs. 231/01 di una 

società di Gruppo che a sua volta ha attivato la Direzione Internal Audit per le opportune verifiche. Delle otto segna-

lazioni, tre sono pervenute in forma anonima mentre le restanti cinque sono state firmate dal segnalante.

Per due delle segnalazioni anonime, stante l’assoluta genericità, non è stato possibile eseguire approfondimenti in me-

rito. Per sei segnalazioni, invece, è stato possibile eseguire audit specifici da parte della Direzione Internal Audit, volti 

ad approfondire quanto segnalato.

Le segnalazioni esaminate hanno riguardato asseriti comportamenti irregolari di dipendenti, rivendicazioni sindacali 

e comportamento discriminatorio nei confronti di un dipendente. Si rileva che a esito degli approfondimenti condotti 

in relazione alle citate sei segnalazioni non si sono riscontrate violazioni di leggi, regolamenti, principi etici o di pro-

cedure aziendali. Per una di esse si è ritenuto opportuno informare la Direzione human Resources che ha adottato 

gli opportuni provvedimenti. 

Nel corso del 2013 sono invece pervenute undici segnalazioni ai sensi della procedura Whistleblowing provenienti 

da quattro paesi diversi (Italia, Brasile, Argentina e Venezuela); in particolare si rileva che: otto segnalazioni sono per-

venute utilizzando la casella di posta elettronica prevista dalla Procedura di Whistleblowing di Gruppo (ethics@pirelli.

com) e/o direttamente alla Direzione Internal Audit; tre segnalazioni sono pervenute direttamente al Management 

che, a sua volta, ha provveduto ad attivare la Direzione Internal Audit.

Si rileva altresì che delle undici segnalazioni, sei sono pervenute in forma anonima mentre le restanti cinque sono 

state firmate dal segnalante.

Per tre delle segnalazioni anonime, stante l’assoluta genericità, non è stato possibile eseguire approfondimenti in 

merito. Per otto segnalazioni, invece, e stato possibile eseguire audit specifici da parte della Direzione Internal Audit, 

volti ad approfondire quanto segnalato.

Le segnalazioni esaminate hanno riguardato principalmente asseriti comportamenti irregolari di dipendenti. Si rileva 

che a esito degli approfondimenti condotti in relazione alle citate otto segnalazioni, per quattro di esse non si sono 

riscontrate violazioni di leggi, regolamenti, principi etici o di procedure aziendali, tuttavia per le altre quattro sono 

state coinvolte le funzioni aziendali competenti, in particolare la Direzione human Resources che, valutati i riscontri, 

è intervenuta in linea con quanto previsto dalle procedure interne e dai rispettivi contratti di lavoro.

All’esito degli accertamenti, la Direzione Internal Audit ha sempre provveduto a svolgere specifiche attività di audit 

sui processi aziendali coinvolti nelle segnalazioni, provvedendo a revisionarle e integrarle ove ritenuto necessario. 

La Direzione Internal Audit ha inoltre sistematicamente aggiornato il Comitato per il Controllo Interno, per i Rischi e 
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dOw JONES SuSTAINABILITY

Pirelli fa parte degli indici Dow Jones Sustainability 

sin dal 2002. A settembre 2013 e per il settimo anno 

consecutivo Pirelli è stata confermata Leader mondia-

le di Sostenibilità del settore ATX Auto Components 

nell’ambito degli indici Dow Jones Sustainability World 

ed Europe. Il rating globale Pirelli 2013-2014 è pari a 85 

punti rispetto a una media di settore pari a 51. La revi-

sione degli indici Dow Jones viene eseguita ogni anno 

da RobecoSAM, Asset Manager svizzero responsabile 

del processo di valutazione, ammissione o esclusione 

delle società per gli indici azionari di Sostenibilità Dow 

Jones. A gennaio 2014 Pirelli è stata inoltre dichiarata, 

per il settimo anno consecutivo, leader di Sostenibili-

tà a livello mondiale del ATX Auto Components e Gold 

Class Company nel prestigioso Sustainability Yearbo-

ok 2014 edito da RobecoSAM. Lo Yearbook è uno degli 

strumenti di riferimento più completi e autorevoli per 

gli operatori della finanza sostenibile a livello mondiale. 

Include solo le Top Sustainability Scoring Companies, 

valutate come tali da RobecoSAM nell’ambito del Dow 

Jones Sustainability Assessment, ovvero il 15% delle 

aziende appartenenti a ben 58 settori di attività.

 

FTSE4GOOd

 

Pirelli è inclusa negli indici FTSE Global ed European 

STOXX sin dal 2002. Il rating 2013 di Pirelli nell’ambito 

per la Corporate Governance e il Collegio Sindacale di 

Pirelli & C. S.p.A. in merito a tutte le segnalazioni ricevu-

te e allo stato di avanzamento delle analisi svolte. Con 

riferimento al numero di segnalazioni da parte della Co-

munità Esterna, si conferma che alla casella delle Whi-

stleblowing non sono pervenute segnalazioni firmate 

da fornitori o altre categorie di stakeholder, fatta salva 

una pervenuta nel 2013 da parte di un cliente avente a 

oggetto asserito disservizio post-vendita su cui l’Azien-

da è intervenuta a soddisfazione del cliente.

Resta oggettivamente non possibile confermare che 

non siano in assoluto pervenute segnalazioni da parte 

di fornitori o altri stakeholder esterni in quanto alcune 

denunce sono state anonime, come più sopra precisato.

Il lieve incremento delle segnalazioni nel 2013 rispet-

to al 2012 può essere attribuito alla reiterazione della 

campagna di comunicazione ai dipendenti, in lingua 

locale, circa l’esistenza della procedura e relative mo-

dalità di attuazione. 

INdICI dI BORSA  
& FINANZA ETICA
L’impegno alla creazione di valore nel lungo periodo, 

che caratterizza la Gestione Responsabile dell’Azienda 

e le performance economiche, sociali e ambientali, da 

anni consente l’inclusione di Pirelli in alcuni tra i più 

prestigiosi indici borsistici di Sostenibilità a livello mon-

diale. Pirelli ha inoltre una forte presenza nei portafogli 

di investitori socialmente responsabili europei e non. 

Al mercato degli investimenti responsabili sono infatti 

dedicati roadshow specifici, come più esaustivamente 

illustrato nel paragrafo dedicato alle relazioni con gli 

investitori e la comunità finanziaria, nel capitolo secon-

do del presente rapporto.

Seguono i principali indici di finanza etica in cui Pirelli 

è presente e la relativa evoluzione 2013.
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del settore Automobiles & Parts si è confermato pari 

a 100 su 100, come nel 2012. L’universo di partenza è 

costituito dagli Indici FTSE All-Share e FTSE Developed 

Europe Index.

CARBON dISCLOSuRE LEAdERShIP 

Pirelli per il secondo anno fa parte del Carbon Disclo-

sure Leadership Index (CDLI), con rating 96 (vs 89 nel 

2012). A livello mondiale prima fra i principali produt-

tori di pneumatici. Carbon Disclosure Project (CDP) è 

un’organizzazione non profit indipendente che offre ad 

aziende e paesi un sistema per misurare, rilevare, gesti-

re e condividere a livello globale informazioni riguar-

danti il cambiamento climatico e idrico. Oggi, più di 

3.700 organizzazioni presenti nei paesi a maggiore svi-

luppo economico rilevano le proprie emissioni di gas a 

effetto serra e analizzano i rischi e le opportunità legate 

al climate change, attraverso il CDP, con l’obiettivo di 

stabilire gli obiettivi di riduzione e migliorare i risultati. 

Il CDP è supportato da 655 investitori istituzionali, che 

gestiscono oltre 78 miliardi di dollari, e detiene il più 

grande database internazionale contenente le infor-

mazioni sulle politiche di gestione del climate change 

attuate dalle più importanti organizzazioni mondiali.

GLOBAL COmPACT 100

Pirelli è l’unico produttore di pneumatici tra le 100 so-

cietà che compongono l’indice a livello mondiale. 

L’indice Global Compact 100 è composto da 100 so-

cietà selezionate sulla base della loro coerenza con i 

dieci principi che guidano UN Global Compact, l’impe-

gno del Management verso i temi legati alla Sostenibili-

tà e il livello di redditività. Tali società, il cui andamento 

borsistico è stato monitorato da UN Global Compact 

negli ultimi tre anni, hanno sovraperformato l’indice 

FTSE® All World stock negli ultimi due anni, registran-

do un rendimento del 26,4% negli ultimi dodici mesi. 

L’elezione nel Global Compact 100 è uno dei riconosci-

menti più importanti del settore della Sostenibilità per 

le aziende che si sono impegnate ad allineare le loro 

attività e le loro strategie con i dieci principi universali 

nelle aree dei diritti umani, lavoro, ambiente in un’otti-

ca di globalizzazione responsabile.

OEKOm RESEARCh AG RANKING

Pirelli è leader di Sostenibilità a livello mondiale fra i 

fornitori del settore automotive, secondo la classifica 

2013 elaborata da Oekom Research AG. Oekom Resear-

ch AG è una delle maggiori agenzie di rating per inve-

stimenti responsabili (cosiddetti SRI, Socially Respon-

sible Investments), partner di investitori istituzionali e 

provider di servizi finanziari. Gli analisti hanno valutato 

la performance di Sostenibilità di 40 principali fornitori 

del settore auto a livello mondiale.

EThIBEL EXCELLENCE
INVESTmENT REGISTER

A partire dal 19 dicembre 2013 Pirelli & C è stata inclusa 

nel Ethibel EXCELLENCE Investment Register. Forum 

EThIBEL (www.forumethibel.org) considera solo azio-

ni di aziende che ottengono un alto rating CSR su tutti 
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  nell’indice FTSE ECPI Italia SRI Leaders, i cui com-

ponenti, selezionati all’interno dei panieri FTSE MIB 

e FTSE Italia Mid-Cap, si qualificano come eccellenti 

sotto il profilo della Sostenibilità ambientale, sociale 

e di governance (ESG). 

Gli indici ECPI Italia SRI Benchmark ed FTSE ECPI Italia 

SRI Leaders sono stati lanciati il 19 settembre 2010 da 

ECPI e FTSE Group. Essi costituiscono la prima serie di 

indici del mercato italiano destinati all’investimento re-

sponsabile. Secondo la valutazione di ECPI, Pirelli è tra 

le aziende che mostrano un’attitudine strategica di lun-

go periodo trasparente, una buona gestione operativa 

e un contributo positivo verso la società e l’ambiente.

PRINCIPALI  
RICONOSCImENTI 
RICEVuTI
Nel primi mesi del 2013 e nel corso del 2012 Pirelli ha 

ricevuto molteplici riconoscimenti, la cui eterogenei-

tà dimostra l’approccio sostenibile adottato su tutta la 

catena del valore e verso la totalità degli stakeholder. 

Di seguito si segnalano i principali premi ricevuti, in or-

dine cronologico decrescente partendo dal 2013. Per 

completezza di panoramica sul triennio, a seguire an-

che i riconoscimenti del 2012 e del 2011.

NOVEMBRE 2013

  Pirelli entra nell’Euronext-Vigeo Eurozone 120, che 

comprende le 120 società con il più elevato rating di 

Sostenibilità quotate nelle Borse dell’area euro.

  Nell’ambito delle aziende certificate in Information 

Communication Technology a livello internazionale 

da SAP come Centro di Competenza, Pirelli ha vinto 

il premio (bronze winner) nella categoria Innovation.

OTTOBRE 2013

  Per il terzo anno consecutivo, Pirelli fa parte degli 

Indici STOXX® Global ESG Leaders 2013/2014. Gli in-

dici sono realizzati nel 2011 dalla società STOXX Li-

i temi relativi. La selezione di Pirelli da parte di EThIBEL 

conferma la superiorità delle performance CSR dell’A-

zienda rispetto alla media di settore.

STOXX GLOBAL ESG LEAdERS

Per il terzo anno consecutivo, Pirelli fa parte degli In-

dici STOXX® Global ESG Leaders 2013/2014. Gli indici 

sono stati realizzati nel 2011 dalla società STOXX Limi-

ted che, sulla base delle performance di Sostenibilità, 

seleziona 313 aziende tra i 1.800 titoli presenti nel pa-

niere internazionale di partenza, lo STOXX Global 1800 

Index. Questi indici basano i propri criteri di selezione 

su indicatori suggeriti dall’EFFAS (European Federation 

of Financial Analysts Societies) e dalla DVFA (Society 

of Investment Professionals in Germany), attribuendo 

i punteggi alle società esaminate in base ai criteri di 

valutazione ESG dell’agenzia di rating Sustainalytics.

EuRONEXT-VIGEO EuROZONE 120
Pirelli nel 2013 è entrata nell’Euronext-Vigeo Eurozone 

120, che comprende le 120 società quotate con il più 

elevato rating di sostenibilità nelle Borse dell’area euro.

ECPI

Sin dal 2008 Pirelli è inclusa negli indici di finanza so-

stenibile di ECPI, in particolare:

  nell’indice ECPI EMU Ethical Equity, che comprende 

le 150 società a maggior capitalizzazione del mer-

cato EMU (Economic and Monetary Union);

  nell’indice FTSE ECPI Italia SRI Benchmark, i cui com-

ponenti, selezionati all’interno dei panieri FTSE MIB e 

FTSE Italia Mid-Cap, si distinguono per il buon rating 

in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG);
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GIUGNO 2013

  Foreign Policy Association (FPA) premia il Chairman 

& CEO di Pirelli, Marco Tronchetti Provera, con il So-

cial Responsibility Award 2013 per l’impegno dimo-

strato nell’ambito della Sostenibilità.

MAGGIO 2013

  Pirelli Metzeler Tourance™ è il miglior pneumatico 

enduro street per la rivista tedesca Motorrad Motor-

rad. Il nuovo Metzeler Tourance™ ha dimostrato il 

comportamento più equilibrato in tutte le condizio-

ni del test, in particolare ottimo il comportamento 

su asciutto ed eccellenti le doti messe in luce su 

bagnato e il chilometraggio elevato. 

APRILE 2013

  Pirelli è stata premiata dal gruppo Fiat Chrysler con 

il Quality Award, conferito annualmente ai migliori 

fornitori del Gruppo Fiat Chrysler Group in America 

Latina in diverse categorie. Pirelli ha ottenuto il rico-

noscimento nella categoria Materiali chimici.

  Pirelli riceve un Attestato di Merito da honda. Il pre-

mio è stato conferito a Pirelli per l’eccellenza dei 

prodotti per pneumatici auto forniti allo stabilimen-

to honda di Sumaré.

  Pirelli Latam è stata premiata da Peugeot-Citroën 

per l’eccellenza produttiva.

  Pirelli ottiene il punteggio massimo da J.D. Power 

per aver offerto “il miglior pneumatico OE secon-

do l’opinione dei consumatori nel segmento SUV 

e Truck” (su circa 27.000 intervistati). Per la settima 

volta Pirelli è stata premiata dal J.D. Power and As-

sociates Institute (Stati Uniti) per il risultato conse-

guito nella categoria Original Equipment (OE).

MARZO 2013 

  Versalis (Eni) e Pirelli firmano un importante proto-

collo di intesa (MoU) con l’obiettivo di avviare un 

progetto di ricerca congiunto avente per oggetto 

l’utilizzo della gomma naturale da guayule nella 

produzione degli pneumatici. L’accordo con Versa-

lis integra e amplia l’impegno di Pirelli nella ricer-

ca di materiali innovativi da fonti rinnovabili e in 

particolar modo dalle biomasse. Obiettivo di Pirel-

mited che, sulla base delle performance di Sosteni-

bilità, seleziona 313 aziende tra i 1.800 titoli presenti 

nel paniere internazionale di partenza, lo STOXX 

Global 1800 Index.

  “Pirelli Corporate App” è stato premiata come mi-

gliore soluzione nella categoria Annual Report, nel 

corso della cerimonia dei Digital Communication 

Awards 2013, il prestigioso riconoscimento euro-

peo assegnato alle campagne e progetti in ambito 

della comunicazione digitale.

SETTEMBRE 2013

  Pirelli è stata inserita nel nuovo indice di Sostenibilità 

“Global Compact 100” lanciato da UN Global Com-

pact in collaborazione con Sustainalytics. Pirelli è 

l’unico produttore di pneumatici inserito nell’indice. 

  Per il settimo anno consecutivo Pirelli è stata con-

fermata leader mondiale nel settore ATX Auto 

Components negli indici di Sostenibilità Dow Jones 

Sustainability World e Dow Jones Sustainability Eu-

rope, con 85 punti rispetto a una media di settore 

pari a 51 punti.

  Secondo la classifica di Oekom Research AG, Pirelli 

è n. 1 in termini di Sostenibilità fra i fornitori del set-

tore automotive. Oekom Research AG è una delle 

maggiori agenzie di rating per investimenti respon-

sabili (cosiddetti SRI – Socially Responsible Invest-

ments), partner di investitori istituzionali e provider 

di servizi finanziari. Gli analisti hanno valutato la 

performance di Sostenibilità di 40 principali fornito-

ri del settore auto a livello mondiale. 

LUGLIO 2013

  Pirelli è stata premiata dal gruppo Volkswagen per 

“impegno, competitività e capacità di innovare, con 

lo sviluppo della tecnologia Self sealing che eviden-

zia il know-how tecnologico e le capacità aziendali 

di far fronte alle future sfide” Pirelli è stata premia-

ta Global Champion nell’ambito del Volkswagen 

Group Award, il premio che il gruppo automobilisti-

co assegna ogni anno ai suoi migliori fornitori. Un 

riconoscimento all’eccellenza Pirelli in partnership 

globale, qualità del prodotto, competitività, project 

Management e flessibilità.
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goria Top Male tra le imprese di tutti i segmenti. 

La ricerca è stata realizzata dall’Istituto DataFolha 

in tutto il paese. Il premio è stato consegnato il 

giorno 24 ottobre a San Paolo, dal gruppo Folha 

de São Paulo.

  Negli Stati Uniti, il sito internet di Pirelli & C. ha rag-

giunto il primo posto nella prestigiosa classifica 

WMA (Web Marketing Association – WebAward) 

definito Sito Eccellente secondo gli standard del ti-

tolo New Media Awards, nell’ambito del progetto di 

ricerca della Columbia University.

  In Europa, il sito internet di Pirelli & C. si è classifica-

to terzo al Premio Comunicazione Digitale 2012, il 

primo riconoscimento europeo di PR e Comunica-

zione, ospitato dall’Università di Scienze Applicate 

di Berlino. Pirelli anche in questo caso ha gareggia-

to con i migliori concorrenti europei di fronte una 

giuria composta da 30 esperti.

  Per il terzo anno consecutivo Metzeler è Campione 

d’Italia nella classe 600cc Supersport del CIV. 

  In occasione dei 140 anni dalla data di fondazione 

di Pirelli, nata nel 1872, il Presidente Marco Tron-

chetti Provera e tutto il Top Management di Pirelli 

sono stati ricevuti dal Presidente della Repubblica 

Giorgio Napolitano. “È stato un grande onore per 

me e per tutti noi essere ricevuti dal Presidente 

Napolitano in occasione dei 140 anni dalla nascita 

della Pirelli”, ha dichiarato Marco Tronchetti Prove-

ra. “Un compleanno – ha proseguito – che festeg-

giamo insieme alle 36.000 persone che, nel mondo, 

condividono l’orgoglio di far parte di un Gruppo 

che da oltre un secolo porta ovunque l’eccellenza 

dell’industria italiana”.

  La revisione semestrale condotta dall’agenzia indi-

pendente EIRIS riconferma Pirelli negli indici azio-

nari per l’investimento responsabile della Borsa di 

Londra FTSE4Good (FTSE Global ed FTSE4Good 

Europe) con un punteggio di 100 punti su 100, an-

cora in crescita rispetto ai 99 di marzo 2012 e i 98 

del settembre 2011. Pirelli, che fa parte degli indi-

ci FTSE4Good dal 2002, si è riconfermata inoltre 

come unica Azienda italiana del settore Automobi-

le&Parts a far parte dell’indice.

  In base alla Dealer Satisfaction Survey 2012 per il 

li, che già produce pneumatici con materie prime 

derivate dalla pula di riso (la parte del chicco non 

edibile e normalmente destinata alla combustione), 

è ridurre sempre più i componenti derivanti dal pe-

trolio sostituendoli con nuove materie prime, che 

al contempo garantiscano il costante miglioramen-

to delle prestazioni e la Sostenibilità ambientale dei 

processi e dei prodotti.

FEBBRAIO 2013

  Per il terzo anno consecutivo Pirelli è stata dichiarata 

Best Corporate Governance in Italy nell’ambito del 

World Finance Corporate Governance Award 2013.

GENNAIO 2013

  Mv Agusta, la prestigiosa casa produttrice italiana di 

moto, sceglie i Pirelli Diablo Supercorsa™ SP come 

primo equipaggiamento per le versioni base dei 

modelli R e RR gamma F4 2013. 

  Pirelli è stata premiata da Jaguar Land Rover: dal 

2011 Pirelli UK ha sempre soddisfatto i requisiti di 

JLRQ, sistema di monitoraggio delle performance 

dei fornitori Jaguar Land Rover. Pirelli è l’unico pro-

duttore di pneumatici in Gran Bretagna ad aver ri-

cevuto questo riconoscimento.

NOVEMBRE 2012

  Pirelli si aggiudica il premio internazionale Innova-

tion di SAP, che la premia a Madrid per aver saputo 

combinare la tecnologia a progetti particolarmente 

innovativi.

OTTOBRE 2012

  Pirelli Cina si è aggiudicata il premio Sustainability 

Development in China 2011-2012, organizzato dalla 

rivista Economic Observer, considerata tra i tre gior-

nali economici più importanti della Cina. I criteri di 

valutazione includevano performance economica, 

protezione ambientale e responsabilità sociale.

  Per il decimo anno consecutivo Pirelli si è ricon-

fermata il marchio degli pneumatici più famoso 

del Brasile. A questo riconoscimento si è aggiun-

to il premio Top of Mind. Pirelli è inoltre risultato 

essere il marchio più noto all’interno della cate-
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LUGLIO 2012

  Porsche premia Pirelli con il Supplier Award 2011 

per i grandi risultati raggiunti in qualità di fornitore. 

Per l’impegno e l’affidabilità nella gestione di nuo-

vi progetti, Pirelli è stata premiata a Monaco di Ba-

viera, nella categoria Material for Production. Fio-

re all’occhiello nello sviluppo delle ultime versioni 

della Porsche Carrera e Boxster è stata sottolineata 

la straordinaria flessibilità di Pirelli nell’esaudimento 

delle richieste.

GIUGNO 2012

  In Cina Pirelli riceve l’edizione 2012 del Best Enter-

prise Brand Image Award, nell’ambito del summit 

sulla finanza, uno degli eventi business più impor-

tanti dell’anno. “La crescente forza economica ci-

nese” è stato il tema principale dell’evento, focaliz-

zato a sua volta su quattro elementi chiave: green, 

innovazione, reputazione e sviluppo. Nel corso 

del summit si e discusso dei risultati e dei grandi 

miglioramenti che hanno avuto la Cina come pro-

tagonista, con un focus sui progressi della green 

economy, innovazione delle imprese e sviluppo 

sostenibile.

MARZO 2012

  La revisione di marzo 2012 condotta dall’agenzia 

indipendente EIRIS riconferma Pirelli negli indici 

azionari per l’investimento responsabile del Fi-

nancial Times FTSE4Good con un punteggio di 99 

punti su 100, ancora in crescita rispetto ai 97 del 

marzo 2011. 

  Il Progetto Acqua di Pirelli è stato premiato in Bra-

sile: la fabbrica brasiliana di Pirelli a Campinas ha 

vinto un prestigioso premio ottenuto da parte della 

FIESP (Federazione delle Industrie San Paolo), che 

così facendo ha evidenziato l’impegno dei nostri 

colleghi brasiliani circa il trattamento dell’acqua 

dopo il suo utilizzo nella produzione. Si tratta della 

prima volta per Pirelli Brasile, che ha battuto la non 

facile concorrenza di diverse aziende autorevoli. Il 

progetto premiato è il risultato di un investimento 

graduale realizzato nel corso dell’ultimo anno e che 

ha consentito il riutilizzo del 100% dell’acqua trat-

secondo anno consecutivo a Pirelli Spagna viene 

riconosciuto il miglior customer service del paese. 

L’analisi è stata sviluppata dal Marketing di Pirelli in-

sieme alla società di analisi statistica CREA.

SETTEMBRE 2012

  Lo pneumatico Metzeler Roadtec Z8 Interact vince 

il Tyre of the Year Award di Motorcycle News, tra i 

più prestigiosi riconoscimenti nell’industria motor-

cycle. Lo pneumatico Metzeler Roadtec Z8 Interact 

è riconosciuto come Best Touring Tyre dal presti-

gioso German Motorrad Magazine.

  Per il quarto anno consecutivo Pirelli vince in Ar-

gentina il Marcas Confiables 2012 Award, rivelan-

dosi tra le marche degli pneumatici preferite in 

Argentina in base alla survey condotta da Seleccio-

nes, magazine tra i leader mondiali con più di 100 

milioni di lettori nel mondo. 

  Per il sesto anno consecutivo Pirelli si conferma le-

ader mondiale nel settore Autoparts and Tyres ne-

gli indici di Sostenibilità Dow Jones Sustainability 

World e Dow Jones Sustainability Europe, con 86 

punti rispetto a una media di settore pari a 53 punti. 

I risultati della revisione 2012 del Dow Jones Su-

stainability Index sono stati annunciati il 13 settem-

bre 2012 da RobecoSAM, l’Asset Manager svizzero 

focalizzato sugli investimenti sostenibili, e da S&P 

Dow Jones Indices.

AGOSTO 2012

  Pirelli P1 vince in Cina il riconoscimento più ambito 

nel settore degli pneumatici. La rivista Motor Trend 

ha premiato, il 2 agosto a Shangai, il Cinturato P1 con 

il riconoscimento Environmentally Friendly Tyre of 

China 2012, attribuendogli caratteristiche di efficien-

za e Sostenibilità del tutto uniche. Durante la vota-

zione e stato esaminato come lo pneumatico possa 

svolgere un ruolo importante nel risparmio di emis-

sioni nocive e come le aziende possano ottimizzare 

le loro pratiche di responsabilità etica e sociale per 

aiutare al meglio una circolazione sostenibile.
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realizzata dall’Istituto DataFolha in tutto il paese. Il 

premio e stato consegnato il giorno 25 ottobre a 

San Paolo, dal gruppo Folha de São Paulo.

SETTEMBRE 2011

  A seguito della revisione 2011 degli indici Dow 

Jones – eseguita da SAM Group, Asset Manager 

svizzero responsabile del processo di valutazione, 

ammissione o esclusione delle società dagli indici 

azionari di Sostenibilità Dow Jones – per il quinto 

anno consecutivo Pirelli è stata confermata leader 

mondiale di Sostenibilità del settore Autoparts & Ti-

res, nell’ambito degli indici Dow Jones Sustainabili-

ty World e Europe.

GIUGNO 2011

  Pirelli, tra le 100 aziende con la migliore reputa-

zione al mondo, figura al 31° posto nel 2011 Glo-

bal RepTrakTM100, il più autorevole studio annuale 

sulla reputazione delle maggiori imprese nel mon-

do condotto dal Reputation Institute. La classifica 

è frutto di un’indagine condotta nell’aprile 2011 su 

48.000 consumatori in 15 paesi che si sono espressi 

su un panel composto dalle 100 principali aziende a 

livello globale.

MAGGIO 2011

  Le nuove Pirelli Diablo Rosso II arrivano prime 

nell’annuale test comparativo degli pneumatici 

sportivi condotto dalle due prestigiose testate te-

desche specializzate: Motorrad e PS. Il bagaglio di 

innovazioni sviluppate durante i sette anni come 

fornitore ufficiale del WSBK ha consentito ai Diablo 

Rosso II di vincere sulla concorrenza stupendo per 

le prestazioni da pista sugli pneumatici da strada. 

Massimo punteggio nella tenuta di strada e nel 

grip sull’asciutto.

  In Cina Pirelli ottiene il Best Marketing Award nel cor-

so del China Auto Aftersales Summit Forum Awards.

APRILE 2011

  Presso la Borsa Valori di Londra Pirelli è stata pre-

miata come Azienda italiana con la migliore Cor-

porate Governance. A stabilirlo e il World Finance 

tata internamente, oltre a una riduzione del 35% del 

volume di acqua estratta dal fiume Capivari. L’im-

portante premio è il risultato di una serie di analisi e 

valutazioni realizzate da parte di aziende pubbliche 

responsabili della gestione delle risorse idriche.

GENNAIO 2012

  La ricerca di Encircle Marketing, società specializzata 

in ricerche di mercato post-vendita automobilistico, 

prezzi sell out e selling way, ha dichiarato Pirelli mar-

chio degli pneumatici più raccomandato dell’anno, 

per il secondo anno consecutivo, totalizzando il 6,7% 

del totale delle raccomandazioni nel settore.

  Pirelli è stata dichiarata, per il quinto anno conse-

cutivo, leader di Sostenibilità a livello mondiale del 

settore Autoparts and Tyres e Gold Class Company 

nel prestigioso Sustainability Yearbook 2012, edito 

da SAM Group in collaborazione con KPMG. 

  Lo studio biennale presentato dall’agenzia di rating 

internazionale Vigeo dal titolo Non-discrimination 

and equal opportunities in the workplace ha classifi-

cato Pirelli tra le prime 20 società europee più avan-

zate in termini di gestione delle pari opportunità e 

non discriminazione sul luogo di lavoro. L’analisi ha 

coinvolto 539 società, 34 settori e 18 paesi, ovvero 

l’80% della capitalizzazione dei mercati europei.

OTTOBRE 2011

  Pirelli riceve l’ottantaduesimo Tyre e Fast Fit Awards 

(TAFF) dal National Tyre Distributors Association 

(NTDA), associazione che promuove gli interessi 

dei rivenditori degli pneumatici nel Regno Unito. 

Le diverse società candidate sono state selezionate 

dai rivenditori, fino a ridursi ai cinque marchi più 

votati che per il 2011 erano Continental, Michelin, 

Yokohama, hankook e Pirelli. Standard di sicurezza 

e affidabilità del prodotto sono stati gli elementi che 

hanno portato alla premiazione di Pirelli.

  Per il nono anno consecutivo Pirelli si e riconferma-

ta il marchio degli pneumatici più famoso del Brasi-

le. A questo riconoscimento si è aggiunto il premio 

Top of Mind, all’interno della categoria Top Male. 

Pirelli è infatti risultato essere il marchio più noto 

tra le imprese di tutti i segmenti. La ricerca è stata 
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per la tenuta di guida, la stabilità, il disegno batti-

strada ottimizzato per la bassa generazione di ru-

more e il processo di produzione a bassa emissione 

di carbonio. 

  In Inghilterra, Pirelli è stata giudicata la marca degli 

pneumatici più consigliata del 2010, secondo la ri-

cerca di mercato di Encircle Marketing. 

  Pirelli ha vinto la prima edizione del Lundquist Em-

ployer Branding Online Awards Italy 100, qualifi-

candosi numero uno in Italia nella comunicazione 

online dell’Employer Branding, ovvero la capacità 

attrattiva dell’Azienda come datore di lavoro in base 

alla comunicazione trasparente, chiara e concisa 

del contesto verso cui si vuole attrarre forza la-

voro. Nell’analisi sono stati presi in considerazio-

ne i principali componenti della comunicazione 

dell’Employer Branding online: Proposition (come 

la società si presenta e cosa offre ai dipendenti), Re-

cruitment (informazioni per la candidatura) e User 

experience (presentazione dei contenuti).

Award 2011, il prestigioso premio internazionale che 

dal 2007 seleziona le aziende leader nella Corporate 

Governance e nella gestione delle attività finanzia-

rie. La ricerca di The Boston Consulting Group (BCG), 

società leader mondiale nella consulenza sulle stra-

tegie di business, ha classificato Pirelli nella Top Ten 

dei Value Creators. La Società è infatti rientrata tra le 

prime 10 società italiane che hanno fatto registrare i 

maggiori tassi di rendimento azionario del 2010. 

  A Moline, Illinois, in Nordamerica, John Deere, uno 

dei più grandi produttori di macchine agricole e da 

costruzione al mondo, ha assegnato a Pirelli Agro il 

massimo riconoscimento del settore hall of Fame 

concesso ogni anno soltanto a quei fornitori che 

nel tempo (cinque anni) si sono confermati eccel-

lenti nel prodotto e nel servizio. Agro Brasile ha in-

fatti vinto per il quinto anno consecutivo il premio 

mondiale di eccellenza come migliore fornitore.

FEBBRAIO 2011

  A Tokyo Pirelli ha ritirato il Toyota Regional Contri-

bution Award, ottenuto come miglior fornitore degli 

pneumatici della casa giapponese in Sudamerica. Il 

premio, consegnato dal Presidente di Toyota, è sta-

to conferito nell’ambito del Toyota Global Contribu-

tion Award. Pirelli, primo fornitore degli pneumatici 

a ricevere il prestigioso premio Toyota, è stata pre-

miata per la qualità, il prezzo e la tempestività nelle 

consegne.

  PZero vince i test sugli pneumatici estivi organizzati 

dalla rivista specialistica tedesca Auto Zeitung, che 

ha messo in concorrenza quattordici produttori di 

pneumatici differenti, nella misura 225/45 R 17. Nelle 

sei prove su bagnato, PZero è risultato eccezionale 

in frenata da 100 km/h, sicurezza di guida e tenu-

ta di strada, e molto buono in acquaplaning. Nelle 

sette prove su asciutto, PZero ha impressionato per 

l’altissima velocità in curva e la stabilità direzionale.

GENNAIO 2011

  In Cina, al Salone dell’auto di Guangzhou, la rivista 

di motori Auto news ha premiato lo pneumatico 

Cinturato P7 Pirelli come The Best Balanced Tyre of 

the Year. In particolare, il Cinturato P7 si è distinto 
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2.  dImENSIONE 
ECONOmICA
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“ Il Gruppo Pirelli intende contribuire al benessere eco-

nomico e alla crescita delle comunità nelle quali si 

trova a operare attraverso l’erogazione di servizi effi-

cienti e tecnologicamente avanzati.”

 (I Valori e il Codice Etico – Comunità)

VALORE AGGIuNTO
Il termine “valore aggiunto” indica la ricchezza pro-

dotta nel periodo di rendicontazione, calcolata come 

differenza tra i ricavi generati e i costi esterni sostenuti 

nell’esercizio. La distribuzione del valore aggiunto fra 

gli stakeholder permette di esprimere in termini mone-

tari le relazioni esistenti tra Pirelli e i principali portatori 

d’interesse, così spostando l’attenzione sul sistema so-

cio-economico in cui opera il Gruppo, come sintetiz-

zato nello schema a seguire. 

La ripartizione del valore aggiunto creato dal Gruppo 

Pirelli & C. S.p.A. nel 2013, 2012 e 2011 viene riportata 

nella tabella qui a fianco.

“ Operare per garantire uno sviluppo responsabile di 

lungo periodo, nella piena consapevolezza dei legami 

e delle interazioni esistenti tra le dimensioni economi-

ca, sociale e ambientale, considerando le ripercussio-

ni che una decisione assunta in uno di questi ambiti 

esercita sui restanti. Cercare la leadership nella ricerca 

e nello sviluppo di tecnologie e prodotti ‘verdi’, antici-

pando la domanda del mercato, nella consapevolezza 

degli effetti positivi che l’operato di oggi avrà sul mondo 

di domani. Coniugare creazione di valore, progresso 

della società, attenzione agli stakeholder, innalzamento 

degli standard di vita e qualità dell’ambiente.”

 (I Valori e il Codice Etico – Crescita Sostenibile)
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DISTRIbuzIONE DEL vALORE AGGIuNTO  

2013 2012 2011

Valore	aggiunto	globale	lordo 2.217.739 2.210.618 1.918.054

Remunerazione del personale (1.210.928) 54,6% (1.205.608) 54,5% (1.123.507) 58,6%

Remunerazione della pubblica amministrazione (210.392) 9,5% (200.837) 9,1% (34.457) 1,8%

Remunerazione del capitale di credito (195.832) 8,8% (192.471) 5,9% (89.440) 4,7%

Remunerazione del capitale di rischio (156.743) 7,1% (132.382) 6,0% (81.151) 4,2%

Remunerazione dell’Azienda (438.682) 19,8% (537.259) 24,3% (584.435) 30,5%

Liberalità esterne (5.162) 0,2% (5.061) 0,2% (5.064) 0,3%

La crescita del valore aggiunto creato nel 2013 è di 0,3% rispetto al 2012, e di 15,6% rispetto al 2011. Gli andamenti delle 

voci determinanti il valore aggiunto globale lordo, come sopra riportate, trovano adeguata esplicazione nel Volume 

01: Relazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013, cui si rinvia per gli opportuni approfondimenti. Va inoltre 

considerato il valore generato dall’apprezzamento del titolo Pirelli sul mercato azionario: l’andamento di Borsa nel 

corso del 2013 conferma Pirelli tra i migliori titoli del settore Auto & Parts europeo con un +45,3%, sovraperformando 

nettamente l’indice delle Blue Chip italiane (+28,7 pp vs il FTSE MIB) e l’indice di settore europeo (+8 pp vs Stoxx auto). 

Con riferimento alle liberalità esterne, la tabella seguente indica l’ammontare di contributi e donazioni erogati da 

Pirelli nel triennio 2013, 2012 e 2011, suddivisi per tipologia.

AMMONTARE CONTRIbuTI E DONAzIONI NEL TRIENNIO 2011-2013 (in migliaia di euro)

Settore	di	intervento 2013 2012 2011

Formazione 655 714 674

Cultura e Ricerca 4.003 3.859 3.319

Solidarietà e Sport 504 488 1.071

Totale 5.162 5.061 5.064

A titolo di corretto dimensionamento e proporzione dello speso tra vari settori di intervento, va tenuto in conside-

razione che si tratta di dati consolidati in euro, sebbene per lo più spesi in moneta locale nei differenti paesi, spesso 

mercati emergenti/in via di sviluppo in cui Pirelli opera. Ciò e vero in particolare nel caso delle categorie Formazione e 

Solidarietà, per cui paradossalmente le cifre riportate, in termini assoluti inferiori a quanto speso in Cultura e Ricerca, 

sono invece servite a finanziare un universo di progetti di sviluppo nei paesi destinatari della donazione.

Si rinvia al capitolo 4, “Dimensione Sociale”, per l’approfondimento descrittivo delle principali iniziative comportanti 

le erogazioni sopra indicate. 

Il Gruppo, infine, “non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sindacali dei 

lavoratori, né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto della normativa eventualmente applicabile”. 

(I Valori e il Codice Etico – Comunità Esterna).
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do perduto dal governo federale attraverso ProMexico 

pari a 1,5 millioni di euro per investimenti e generazio-

ne di impiego.

AZIONISTI, INVESTITORI 
E COmuNITÀ
FINANZIARIA
“ Il dialogo e le relazioni del Gruppo Pirelli con tutte le 

categorie di azionisti, con gli investitori istituzionali e 

privati, con gli analisti finanziari, gli operatori del mer-

cato e, in genere, con la comunità finanziaria, sono 

improntati alla massima trasparenza, nel rispetto dei 

principi di accuratezza, tempestività e parità di ac-

cesso all’ informazione e con lo scopo di favorire una 

corretta valutazione degli assets del Gruppo.”

  (I Valori e il Codice Etico – Azionisti, investitori e comunità fi-

nanziaria)

Pirelli attribuisce importanza strategica alla comuni-

cazione finanziaria quale strumento fondamentale per 

instaurare e alimentare un rapporto di fiducia con il 

mercato. Accuratezza, tempestività, trasparenza e pa-

rità di accesso alle informazioni sono le regole di base 

che la Società segue nell’ambito di tale comunicazione. 

Tramite il Top Management e la funzione Investor Rela-

tions, Pirelli mantiene un dialogo aperto e trasparente 

con analisti e investitori, sia istituzionali sia individuali, 

per assicurare una corretta valutazione degli asset. 

Oltre alla promozione costante dell’Equity Story Pirelli 

durante tutto l’anno, l’attività di comunicazione finan-

ziaria si è concentrata sulla presentazione del nuovo 

Piano industriale 2013-2017 alla comunità finanziaria, 

nel quale sono inclusi obiettivi di sostenibilità al 2020.

Il nuovo Piano rappresenta l’evoluzione strategica del 

processo di trasformazione che ha portato Pirelli, a 

partire dal 2010, a focalizzarsi sui segmenti di valore e a 

raddoppiare la profittabilità. L’evoluzione di tale proces-

so è un rinnovato approccio alla gestione del business, 

orientato alla generazione di cassa e a garantire un ele-

vato ritorno sugli investimenti. 

FINANZIAmENTI  
E CONTRIBuTI RICEVuTI  
dALLA PuBBLICA 
AmmINISTRAZIONE 
ROMANIA

Nel mese di marzo 2012 la Banca Europea per gli Inve-

stimenti (BEI) ha erogato a favore di Pirelli Tyres Roma-

nia S.r.l. un importo di 10 milioni di euro, a valere su un 

contratto di finanziamento di totali 50 milioni di euro 

concesso a supporto dell’investimento di 263 milioni 

di euro relativo all’ampliamento dello stabilimento Pi-

relli di Slatina in Romania, destinato alla produzione di 

pneumatici per autovetture e veicoli commerciali leg-

geri. Il finanziamento si affianca a un analogo finanzia-

mento che già nel 2007 era stato erogato a supporto 

della fondazione del medesimo sito produttivo. 

Nel corso del 2012 e del 2013:

  S.C. Pirelli Tyres Romania S.r.l. ha incassato dallo 

stato rumeno rispettivamente 7,0 milioni di euro e 

4,8 milioni di euro a titolo di incentivazione agli in-

vestimenti locali;

  S.C. Cord Romania S.r.l. ha incassato dallo stato ru-

meno rispettivamente 2,0 milioni e 4,3 milioni di 

euro sempre a titolo di incentivazione agli investi-

menti locali.

ITALIA

Nel mese di settembre 2012 sono stati erogati a Pirelli 

Tyre S.p.A. 1,4 milioni di euro dalla regione Piemonte a 

titolo di contributi per il progetto Next Mirs. 

MESSICO 

Si evidenzia che nel corso del 2012 e del 2013, Pirelli 

Neumaticos S.A. de C.V. (Messico) ha incassato contri-

buti a fondo perduto dal Governo dello stato di Gua-

najuato (Messico) per investimenti e generazione di 

impiego rispettivamente per 4,5 milioni di euro e 3,1 

milioni di euro. 

Nel 2013 la società ha inoltre incassato contributi a fon-
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rappresentano a fine 2013 il 43% del capitale ordinario 

(36% a novembre 2013, 27% a fine 2011). 

Nel 2013 l’Azienda ha proseguito il dialogo con gli in-

vestitori etici, il cui peso è in progressiva crescita e 

che fa di Pirelli uno dei principali protagonisti del set-

tore. Tale risultato è frutto anche dell’attività di comu-

nicazione che il management ha strutturato ad hoc 

per analisti e investitori SRI. In marzo 2013, nell’ambi-

to del progetto congiunto UNPRI-UN Global Compact 

(un’iniziativa patrocinata dalle Nazioni Unite e volta a 

migliorare la comunicazione impresa-investitori sulle 

tematiche ESG) il Top Management Pirelli ha tenuto 

un Investor Briefing (webcast conference) presentan-

do le Linee Guida ESG e rispondendo ai quesiti di in-

vestitori e analisti SRI.

Pirelli ha inoltre sostenuto e partecipato, in qualità di 

sponsor per il secondo anno consecutivo, all’Annual 

Conference dell’ICGN (International Corporate Gover-

nance Network) tenutosi a New York dal 26 al 28 giu-

gno, un’occasione importante di confronto con inve-

stitori internazionali e principali società sui temi della 

Corporate Governance. 

A conferma dell’importanza che le tematiche di Cor-

porate Governance rivestono per la società, a inizio 

2013 Pirelli è stata dichiarata per il terzo anno conse-

cutivo “Best Corporate Governance in Italy” nell’ambito 

del Word Finance Corporate Governance Award 2013.

Durante il corso del 2013, Pirelli ha proseguito anche il 

dialogo con i Bond holders, una categoria di stakehol-

der non secondaria per la Società, attraverso road-

shows mirati sulle piazze finanziarie di Londra, Franco-

forte, Parigi e Milano.

L’attenzione della comunità finanziaria sulla Società 

è confermata da una copertura sul titolo da parte di 

24 broker delle principali banche d’affari nazionali e 

soprattutto internazionali che rappresentano oltre la 

metà del coverage (52% le istituzioni global). 

L’andamento di Borsa nel corso del 2013, mostrato nel 

grafico sopra riportato, conferma Pirelli tra i migliori 

titoli del settore Auto & Parts europeo con un +45,3% 

sovraperformando nettamente l’indice delle Blue Chip 

italiane (+28,7 pp vs il FTSE MIB) e l’indice di settore 

europeo (+8 pp vs Stoxx auto). 

Per ulteriori approfondimenti si rinvia alla sezione In-

I contenuti del piano, presentato alla comunità finan-

ziaria il 6 novembre 2013 a Londra, sono riportati in un 

paragrafo dedicato all’interno del capitolo 1 del presen-

te rapporto, cui si rinvia.

LA COmuNICAZIONE FINANZIARIA
La comunicazione finanziaria nel 2013 è stata impron-

tata a rafforzare il dialogo con i principali stakeholder: 

dagli investitori istituzionali – che rappresentano a 

oggi il 47,5% del capitale azionario (36,3% nel 2012) –, 

fra cui anche gli investitori SRI (Socially Responsible 

Investing), agli azionisti individuali (10% del capitale 

azionario), ai Bond holder e agli analisti finanziari at-

traverso roadshow e meeting dedicati. 

Le attività di roadshow e di incontri, unitamente al 

crescente interesse degli investitori per la specificità 

dell’Equity Story di Pirelli all’interno del settore Tyre, 

hanno portato la base azionaria a diventare sempre 

più internazionale: gli investitori istituzionali esteri 

rappresentano a fine 2013 il 43% del capitale ordinario 

(36% a novembre 2013, 27% a fine 2011). 

La presentazione del Piano industriale 2013-2017 av-

venuta a Londra il 6 novembre 2013, ha rappresentato 

un’importante occasione di incontro con la comunità 

finanziaria internazionale. Particolarmente apprezza-

ta sia la visibilità sui driver di business e sulle aree ge-

ografiche in cui Pirelli opera, sia l’apertura al dialogo 

del Management. La partecipazione di Pirelli in For-

mula 1 come fornitore unico ha inoltre rappresentato 

un’occasione importante per avvicinare la comuni-

tà finanziaria al business della società. Nel corso del 

2013, in occasione dei principali Gran Premi (Monte-

carlo, Monza, Silverstone, Austin Texas ecc.) Pirelli ha 

promosso incontri con analisti finanziari e con i prin-

cipali investitori locali con sezioni di approfondimento 

dedicate alla tecnologia, al prodotto, al brand e alla 

distribuzione. 

Le attività di roadshow e di incontri, unitamente al 

crescente interesse degli investitori per la specificità 

dell’Equity Story di Pirelli all’interno del settore Tyre, 

hanno portato la base azionaria a diventare sempre 

più internazionale: gli investitori istituzionali esteri 
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I NOSTRI CLIENTI
“ Il Gruppo Pirelli fonda l’eccellenza dei prodotti e ser-

vizi offerti sulla costante innovazione, con l’obiettivo 

di anticipare le esigenze dei propri Clienti e di soddi-

sfarne le richieste attraverso una risposta immediata e 

competente, con comportamenti sempre informati a 

correttezza, cortesia e massima collaborazione.”

 (I Valori e il Codice Etico – Clienti)

L’attività di Pirelli Tyre è rappresentata da due seg-

menti principali: Consumer (pneumatici per vettura, 

SUV, veicoli commerciali leggeri e moto) e Industrial 

(pneumatici per autobus, autocarri, macchine agricole 

e cordicella metallica). Tali business sono a loro volta 

focalizzati su due diversi canali di vendita:

  il Primo Equipaggiamento, direttamente rivolto ai 

maggiori produttori mondiali di veicoli;

  il Ricambio, relativo alla sostituzione degli pneu-

matici di veicoli già in circolazione.

vestitori del sito internet Pirelli, strumento informativo 

completo e costantemente aggiornato con quanto di 

interesse per azionisti e comunità finanziaria.
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  costante tensione alla performance per risponde-

re alle attese del cliente in termini di prestazioni e 

sicurezza;

  eccellenza e competitività sul mercato per offrire 

ai clienti prodotti e servizi di qualità che soddisfino 

in modo efficiente le loro esigenze.

Gli impegni sopraddetti sono altresì esplicitati nelle 

Condizioni generali di fornitura applicate dalle società 

del Gruppo.

Proprio in quest’ottica di attenzione al cliente, Pirel-

li ha inoltre adottato una chiara procedura di risposta 

in caso di reclamo. Definita con norme interne inter-

funzionali, essa prevede che l’intervento nei confronti 

dell’interlocutore sia immediato. 

TRASPARENZA
Nell’ambito della comunicazione pubblicitaria, già dal 

2009, attraverso la centralizzazione di tutte le attività 

promozionali, Pirelli ha definito un processo tracciabile 

e trasparente di tutte le decisioni relative alle campagne 

pubblicitarie e della loro pianificazione sui mezzi. Sia 

sulla produzione sia sulla pianificazione dei mezzi, Pi-

relli ha individuato delle specifiche e centrali strutture di 

auditing e certificazione che pongono l’Azienda ai livelli 

più evoluti di trasparenza e tracciabilità nelle scelte di 

investimento. Il Gruppo Pirelli è associato all’UPA (Utenti 

Pubblicità Associati) di cui copre anche il ruolo di Vice 

Presidente grazie all’impegno costante e al ruolo prima-

rio che ha assunto a sostegno del Codice di Autodiscipli-

na pubblicitaria dell’associazione. In aggiunta Pirelli ha 

aderito allo IAB (Interactive Advertising Bureau).

Il Gruppo ha inoltre aderito allo IAP (Istituto dell’Au-

todisciplina Pubblicitaria) e al Consumer Forum, ente 

costituito da associazioni di consumatori e da aziende 

per la salvaguardia e la tutela del consumatore.

Tramite l’UPA, Pirelli è inoltre membro della World Fe-

deration of Advertisers (WFA) che impegna le azien-

de partecipanti a una competizione e a una comu-

nicazione oneste, veritiere e corrette nel rispetto del 

codice di responsabilità e autoregolamentazione cui 

aderiscono. La tutela del consumatore è inoltre garan-

Nell’ambito del Ricambio è possibile effettuare una 

macrodistinzione tra Rivenditori Specializzati e Di-

stributori. I primi sono gli specialisti dello pneumatico 

che operano sul mercato in qualità di imprenditori in-

dipendenti; costituiscono un fondamentale punto di 

contatto fra il Gruppo e il consumatore finale. A essi 

viene dedicata particolare attenzione in termini di svi-

luppo condiviso, per la valorizzazione dell’offerta di 

prodotto integrata con un servizio di elevata qualità, 

in linea con i valori Pirelli e con le aspettative dei con-

sumatori. I Distributori rappresentano partner fonda-

mentali per garantire continuità nei rifornimenti degli 

pneumatici ai rivenditori specializzati, grazie all’offerta 

di un servizio di consegna e distribuzione capillare sul 

tutto il territorio. In aggiunta ai clienti del Core Busi-

ness Tyre, esiste un panel eterogeneo di clienti facenti 

capo agli altri business di Pirelli, ovvero una nicchia di 

qualità composta da Pirelli & C. Ambiente, attiva nelle 

fonti energetiche rinnovabili da rifiuti, nel fotovoltaico 

e nelle bonifiche ambientali; Pirelli Eco Technology, 

che opera nel settore delle tecnologie per il conteni-

mento delle emissioni inquinanti dei veicoli diesel e 

degli impianti di riscaldamento; PZero, progetto di de-

sign per la moda a sostegno del business, che punta al 

segmento Premium e Prestige dove la moda esercita 

un’attrazione particolare e che condivide con il Core 

Business degli pneumatici il costante impegno nella 

ricerca, nell’innovazione e nella tecnologia.

ORIENTAmENTO AL CLIENTE
L’orientamento al cliente è elemento centrale de “I Va-

lori e Codice Etico di Gruppo”, e presuppone un impe-

gno costante da parte di Pirelli in termini di:

  comprensione del contesto di mercato in cui il 

Gruppo opera;

  considerazione dell’impatto dei propri comporta-

menti e azioni sul cliente;

  utilizzo di tutte le opportunità offerte dalla gestio-

ne del business per soddisfare i bisogni del cliente;

  “anticipazione” delle esigenze del cliente;

  massima qualità di prodotto, oltre che eccellenza 

dei sistemi e dei processi di produzione;
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più fruibile la navigazione delle informazioni anche in 

ottica mobile, per dare così l’accesso immediato ai ser-

vizi di utilità per il cliente/consumatore attraverso l’uti-

lizzo dei sempre più diffusi smartphones e device mo-

bili. Il totale delle visite a tutti i 37 siti Pirelli online nel 

2013 ha superati gli 8 milioni e i servizi maggiormente 

visitati sono stati il dealer locator e il catalogo prodotti. 

Nella seconda metà dell’anno è stata lanciata l’applica-

zione per iphone #OnTheRoad che conta al suo atti-

vo su una community di più di 60.000 utenti. Questa 

applicazione permette al consumatore di ottenere le 

informazioni relative al proprio veicolo con il sempli-

ce inserimento del numero di targa. #OnTheRoad offre 

inoltre numerosi servizi e informazioni a partire dalla 

localizzazione dei punti di interesse quali parcheggi, 

officine e rivenditori Pirelli, per arrivare a ricordare con 

semplici funzionalità sul proprio iPhone avvisi e sca-

denze relative alla gestione della propria auto.

Nel 2013 Pirelli ha inoltre continuato a informare i pro-

pri clienti con una newsletter digitale, Paddock News. 

L’obiettivo principale è quello di fornire uno strumento 

aggiuntivo di comunicazione e di contatto con il trade, 

costituito da una edizione internazionale, coordinata 

centralmente dall’headquarter, e un’edizione in lingua 

locale per ogni singolo mercato in cui Pirelli è presen-

te. Paddock News presenta una galleria dei nuovi pro-

dotti, novità dall’Azienda e dalle sue Business Unit: Car, 

Moto, Motorsport e Truck.

Nell’ambito della comunicazione cartacea invece con-

tinuano a rivestire un ruolo primario le riviste aziendali 

Pirelli World e, per il Brasile, Giro, oltre alle pubblica-

zioni per il mercato internazionale tra cui Truck, la ri-

vista dedicata al mondo dell’autotrasporto, disponibile 

anche online e pubblicata in Europa in quattro lingue 

(italiano, spagnolo, tedesco, inglese) e in Sud America 

in due (spagnolo e portoghese); per Pirelli costituisco-

no un appuntamento costante con rivenditori e profes-

sionisti del trasporto, uno strumento fondamentale per 

diffondere informazioni e aggiornamenti relativi a pro-

dotti e applicazioni. Per quanto riguarda la formazione 

di prodotto sul punto vendita sono stati sviluppati una 

serie di supporti finalizzati a spiegare con parole sem-

plici le peculiarità della gamma Pirelli e aiutare il trade 

nella argomentazione di vendita presso il consumatore 

tita nella scelta, da parte dell’Azienda, di fornitori del 

settore della comunicazione (agenzie creative, centri 

media, case di produzione) che a loro volta apparten-

gono ad associazioni di categoria dotate di codici etici 

di comunicazione. 

Si precisa che nel corso del 2013: 

  non si sono verificati casi di non conformità a re-

golamenti o codici volontari riguardanti l’attività di 

marketing, incluse la pubblicità, la promozione e la 

sponsorizzazione;

  non sono state comminate e pagate sanzioni si-

gnificative a titolo definitivo per non conformità a 

leggi o regolamenti, incluse quante riferite a forni-

tura e utilizzo di prodotti e/o servizi del Gruppo; 

  non ci sono stati casi di non conformità a regola-

menti o codici volontari riguardanti le informazio-

ni e le etichettature dei prodotti/servizi; 

  non ci sono stati casi di non conformità a regola-

menti e codici volontari riguardanti gli impatti sul-

la salute e sicurezza dei prodotti/servizi durante il 

loro ciclo di vita;

  non ci sono stati reclami documentati relativi a 

violazioni della privacy e a perdita dei dati dei con-

sumatori;

  non è vietata la vendita di alcuno dei prodotti ven-

duti da Pirelli né la vendita di tali prodotti è stata 

contestata.

INFORmAZIONE E FORmAZIONE

Pirelli fornisce costantemente informazioni ai clien-

ti-distributori e ai consumatori finali, con riferimento 

sia al prodotto sia alle iniziative a esso collegate, attra-

verso molteplici strumenti; tra questi si confermano 

asset strategici i principali canali online, le consolidate 

attività di comunicazione cartacea e l’articolato insie-

me di attività di formazione offline e online, da anni 

fattore di successo di Pirelli. 

Per quanto riguarda la comunicazione online, anche 

nel corso del 2013 Pirelli ha continuato a investire su 

questo, in particolare sui propri siti come punti di rife-

rimento costanti per i propri clienti e per i consumatori 

finali. Con lo sviluppo dei nuovi siti, è stata resa ancora 
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prodotti. Con questo strumento i formatori Pirelli nel 

mondo hanno un supporto concreto e innovativo per 

poter permettere ai clienti di verificare di persona le ca-

ratteristiche principali dei nostri prodotti. 

REGOLAMENTO 
SuLLA SICuREzzA GENERALE 
DEL vEICOLO (661/2009)
Con questo regolamento, in vigore dal 1° novembre 

2012, la Commissione Europea si è posta l’obiettivo di 

migliorare la sicurezza stradale, attraverso una politica 

di approccio integrato a beneficio degli utenti, dell’am-

biente e dell’industria. Esso prevede l’obbligo di dota-

zione su tutti i veicoli di alcuni dispositivi di sicurezza, 

come per esempio il Sistema di Controllo Elettronico 

della Stabilità; per quanto riguarda le misure di sicurez-

za degli pneumatici, prevede la dotazione obbligatoria 

del Sistema di Monitoraggio della Pressione sulle auto, 

oltre a richiedere nuovi limiti riguardo alla resistenza al 

rotolamento degli pneumatici per vetture e per veicoli 

da trasposto leggeri, medi e pesanti. Sempre per questi 

tipi di veicoli e rispetto ai limiti già in vigore dal 2001, il 

regolamento stabilisce anche nuovi limiti riguardo alla 

rumorosità esterna da rotolamento e alla tenuta sul ba-

gnato degli pneumatici per vetture.

REGOLAMENTO 
SuLL’ETIChETTATuRA DEGLI 
PNEuMATICI (EC 1222/2009)
Dal 1° novembre 2012, tutti i nuovi pneumatici per vet-

ture, veicoli leggeri e veicoli pesanti immessi sul mer-

cato europeo devono avere sul battistrada un’etichetta 

che informi i consumatori sull’efficienza nel consumo 

di carburante, sull’aderenza sul bagnato e sulla rumo-

rosità esterna da rotolamento degli pneumatici che 

stanno per acquistare. La valutazione sull’efficienza 

e sull’aderenza sul bagnato avviene sulla base di una 

scala che va dalla classe “A” (la classe verde, la migliore) 

alla “G” (la classe rossa, la peggiore).

Si tratta di un sistema di classificazione simile a quello 

già utilizzato per gli elettrodomestici. Negli Stati Uniti 

è invece richiesta l’informativa Uniform Tyre Quality 

Grading (UTQG): si tratta di prescrizioni attualmente 

ancora in fase di revisione, nelle quali è prevista l’ag-

finale. Oltre ai supporti cartacei sono stati sviluppati dei 

video per la sala d’aspetto del dealer finalizzati a spie-

gare il concetto dello pneumatico più adatto per ogni 

stagione, i principali consigli degli esperti Pirelli e gli 

pneumatici quindi più adatti per ogni necessità.

Nel corso del 2013 si è rafforzato a livello locale il pro-

getto Tyre Campus, con cui Pirelli ambisce all’eccellenza 

nella formazione sul prodotto sia in termini di contenuti 

sia di metodologie: dalle visite in fabbrica – circa 600 

dealers (+40% rispetto all’anno precedente) provenien-

ti da 15 paesi hanno visitato i due stabilimenti di Setti-

mo Torinese (Italia) e Izmit (Turchia) oltre al circuito di 

Vizzola (Italia) – alle simulazioni sulle prestazioni dello 

pneumatico. Informazione e formazione sono quindi 

realmente a 360°. La formazione di prodotto è stata 

un’attività molto corposa in tutti i mercati, per illustra-

re i nuovi prodotti dell’Azienda e le peculiarità degli 

pneumatici marcati. In aggiunta, nel 2013 è continuato 

il deployment della piattaforma di formazione online 

Tyre Campus “The road to Success”, con un totale di 

copertura di 15 mercati. Tale piattaforma si prefigge di 

far crescere in modo esponenziale, con un approccio 

omogeneo, la copertura di formazione a livello inter-

nazionale. La formazione di prodotto viene erogata 

con una modalità altamente ingaggiante e con la me-

tafora di un percorso verso l’obiettivo finale della cer-

tificazione. Pirelli pertanto certifica tutti i suoi dealers 

che completano con successo la formazione di pro-

dotto proposta. Tale status di dealers certificato è pre-

sente nel dealer locator e attraverso una targa apposta 

nel punto vendita affinché il consumatore abbia tutti 

gli elementi necessari per comprendere quali sono i 

dealers più informati sulle caratteristiche tecniche e i 

benefici di tutti i prodotti della gamma Pirelli. Il pro-

getto di diffusione della piattaforma e molto sfidante: 

durante l’anno la piattaforma è stata lanciata in cinque 

paesi ovvero Stati Uniti, Germania, Regno Unito, Cana-

da, Austria. Si prevede di concludere il roll-out su tutti i 

mercati entro la fine del 2014. Sempre al fine di suppor-

tare i dipendenti nella attività di formazione al trade, è 

stato sviluppato lo strumento Tyre Campus Case, fina-

lizzato a illustrare concretamente le caratteristiche dei 

nostri pneumatici, le differenze tra i diversi battistrada 

oltre che le materie prime che compongono i nostri 
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ASCOLTO E CONFRONTO
COmE FONTI
dI mIGLIORAmENTO CONTINuO
La relazione con il cliente viene principalmente gestita 

attraverso due canali:

  la struttura di vendita operante sul territorio, che ha 

contatto diretto con la rete di clienti e che, grazie ad 

avanzati sistemi di gestione delle informazioni, può 

elaborare e rispondere onsite a tutte le esigenze in-

formative dell’interlocutore;

  i Contact Centers di Pirelli Tyre, che sono 31 nel 

mondo e contano oltre 200 persone che sviluppa-

no attività sia di supporto informativo sia di gestio-

ne dell’ordine (inbound), telemarketing e teleselling 

(outbound) con uno score pari al 97% nel 2013.

A questi due canali tradizionali di contatto si aggiunge 

anche la presenza di Pirelli sui new media. Nel corso 

del 2013 si è consolidata la presenza di Pirelli sui social 

network, primi fra tutti Facebook e Twitter. La Global 

Page di Facebook dedicata al brand conta oltre 465.000 

fan, mentre la pagina Motorsport circa 375.000 (dati 

a febbraio 2014). Sono due anche gli account Twit-

ter, Pirelli Media (63.000 follower) e Pirelli Motorsport 

(30.000 follower), L’Azienda è inoltre presente su In-

stagram (@pirelli_f1), Youtube e Google Plus. Con gli 

obiettivi principali di diffondere il know-how dell’A-

zienda, rafforzare la credibilità di Pirelli e supportarne 

il posizionamento Premium di prodotto e di prezzo, 

il crescente coinvolgimento degli utenti attraverso le 

attività sui canali social permette anche di raccogliere 

insight per il prodotto e il servizio e monitorare costan-

temente il sentiment del brand Pirelli online.

Per quanto riguarda la Business Unit Moto, il marchio 

tedesco Metzeler è particolarmente attivo tramite una 

pagina web locale in nove paesi (Italia, Germania, Spa-

gna, Brasile, Regno Unito, Stati Uniti, Svizzera, Austria, 

Francia) e il sito internazionale, tutti facenti capo al 

sito Metzeler.com. Il 2012 ha visto una nuova pagina 

Facebook dedicata ai motociclisti, con 175.000 fan a 

fine anno e contenuti postati in 14 diversi paesi nelle 

giunta del grado di resistenza al rotolamento. Tutto 

il prodotto Pirelli venduto riporta in ogni caso un sa-

fety warning sul fianco degli pneumatici, sebbene ciò 

non sia richiesto da prescrizioni di legge. Prescrizioni 

sull’etichettatura degli pneumatici sono già in vigore 

in Giappone (l’adesione è su base volontaria) e sono 

entrate in vigore a fine 2012 anche in Corea. 

ETRMA (European Tyre and Rubber Manufacturers 

Association) è il partner principale delle istituzioni co-

munitarie per lo sviluppo di nuovi regolamenti per il 

settore e delle prescrizioni di implementazione degli 

stessi, con il supporto istituzionale del Gruppo Pirelli, 

ha lavorato in modo assai intenso anche nel corso del 

2013 alla messa a punto delle prescrizioni di attuazione 

dei regolamenti della Commissione Europea sulla sicu-

rezza generale dei veicoli e degli pneumatici e sull’ef-

ficienza energetica. Pirelli, in qualità di Premium Tyre 

Company, ha supportato e supporta infatti pienamente 

la nuova regolamentazione sull’etichettatura europea, 

particolarmente per la trasparenza che essa introdu-

ce a favore del consumatore, che potrà così effettuare 

una scelta di acquisto consapevole con riferimento a 

parametri essenziali. E Pirelli non a caso è stato il pri-

mo produttore al mondo presente sul mercato europeo 

con uno pneumatico, il P7 Blue, che in alcune misure 

si fregia della doppia “A”. I tre indicatori coperti da eti-

chettatura (resistenza al rotolamento, rumore e frenata 

su bagnato), pur essendo essenziali, non esauriscono 

i parametri che è necessario siano valutati dai con-

sumatori per comprendere l’effettivo “valore” di uno 

pneumatico in termini di performance e sicurezza. Una 

lunga lista di parametri – tra questi la frenata su asciut-

to, l’acquaplaning, la tenuta di strada – costituiscono 

elementi essenziali e caratterizzanti degli pneumatici 

Pirelli, che l’Azienda ovviamente testa con la massima 

attenzione, ferma restandone la continua innovazio-

ne. Non ultimo, è importante trasferire ai consumatori 

i concetti per cui risparmio di carburante e sicurezza 

stradale dipendono fortemente anche dallo stile di gui-

da del singolo individuo, così come dalla manutenzio-

ne corretta degli pneumatici, dal controllo dello stato di 

usura e della pressione. 
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Very satisfied = 75; Somewhat satisfied = 50; Not very 

satisfied = 25; Not at all satisfied = 0]) Pirelli presenta in 

Germania, Spagna, Svizzera e Turchia uno score >75 

e solo in 4 casi uno score inferiore a 70. In particola-

re in Italia Pirelli registra uno score di 72 in crescita di 

3pp rispetto al 2012 e in linea con quello dei best per-

formers. Per quanto riguarda il livello di soddisfazione 

rispetto alle diverse aree di interazione azienda-clien-

te, la performance di Pirelli è risultata particolarmente 

positiva per quanto riguarda le aree “gamma prodotto 

premium” e “logistica” (nella maggior parte dei casi al di 

sopra della media di mercato). Si conferma l’importan-

za delle aree “qualità di prodotto” e “marketing”, area di 

forza per Pirelli non solo nella maggior parte dei paesi 

europei, ma anche in Russia e in Brasile per il network 

di clienti multibrand.

La novità del 2013 sul versante dealer è rappresen-

tata dalla realizzazione di un progetto di ascolto del 

cliente mediante piattaforma di ricerca web-based, 

attualmente focalizzato sui principali paesi europei, 

con possibilità di estensione anche a nuovi mercati 

extra-europei nel 2015. Si tratta di un progetto di voi-

ce of the customers, assolutamente innovativo per la 

tyre industry, che ha l’obiettivo di trasformare i nostri 

clienti in un panel selezionato di partner in grado di 

supportarci sia nella comprensione delle dinamiche di 

mercato, sia nello sviluppo di nuove leve di marketing 

e opportunità di business. 

Attraverso una attività costante di ricerca, contatto 

e raccolta feedback, in maniera aperta, trasparente e 

innovativa, vengono realizzati studi su diversi temi di 

marketing attraverso survey, quick polls, forum online. 

I principali risultati vengono poi condivisi con gli iscritti 

al panel attraverso pubblicazione sul portale dedicato 

e invio di eDirect Mails mensili con un aggiornamento 

sulle principali attività in corso, attivando così un mec-

canismo di ascolto e confronto come fonte di miglio-

ramento continuo. 

In chiave Consumer si conferma l’importante attività 

di ascolto del consumatore finale mediante evoluzione 

e rafforzamento del l’indagine di Brand Tracking nei 10 

Top Markets di Pirelli (Italia, Germania, Spagna, Francia, 

Regno Unito, Brasile, Cina, Stati Uniti, Turchia e Russia). 

Le principali novità apportate allo studio continuativo 

relative lingue locali. E ancora degne di nota sono sta-

te l’attivazione delle Metzeler Maps, l’attiva partecipa-

zione al blog Ridexperience, l’attivazione di una nuova 

funzionalità answers. Inoltre, il sito Metzeler.com, nella  

versione italiana ha visto l’attivazione dell’e-commerce. 

Ridexperience, il blog multilingua in cui i bloggers rac-

contano di viaggi estremi, consigli tecnici e notizie inte-

ressanti dal mondo delle due ruote ha continuato a es-

sere molto apprezzato, così come la fan page dedicata 

ai mercati Italia, Germania, Inghilterra, Spagna, Francia 

e Stati Uniti e il canale dedicato a Metzeler su Youtube.

Al fine di monitorare la soddisfazione dei propri clienti 

e il posizionamento percepito del brand Pirelli, assu-

mono rilevanza strategica i principali studi di Marke-

ting Research che Pirelli realizza ormai da anni, con 

un crescente livello di innovazione nelle metodologie 

e nei contenuti delle analisi realizzate. Anche nel cor-

so del 2013 Pirelli ha realizzato l’indagine di soddisfa-

zione sulla propria clientela trade (nel mondo vettura). 

Come già avvenuto negli anni precedenti la Dealer Sa-

tisfaction Survey ha avuto come obiettivo quello di ri-

levare il livello di soddisfazione della propria customer 

base durante le varie fasi di interazione azienda-clien-

te, al fine di comprendere l’efficacia dei piani di azione 

implementati nel corso degli anni precedenti. L’inda-

gine 2013 ha coinvolto 14 paesi in tutto il mondo (con 

l’aggiunta di Russia, Svezia, Italia, Germania, Francia, 

Spagna, Regno Unito, Polonia, Belgio, Svizzera, Brasile, 

Cina, Stati Uniti e Turchia) per un totale di circa 2.400 

interviste. Alle interviste fatte a livello di singolo punto 

vendita in forma “anonima” (ossia a nome dell’istituto 

di ricerca e non di Pirelli) si sono aggiunte per la pri-

ma volta quest’anno delle interviste più approfondite 

e fatte a nome di Pirelli ai principali Key Customers dei 

vari paesi coinvolti. Questo ha permesso di raccogliere 

un feedback puntuale e in assoluta trasparenza, utile 

alla definizione di piani d’azione mirati per i nostri prin-

cipali partner. Il posizionamento di Pirelli rispetto alla 

concorrenza è risultato complessivamente positivo: Pi-

relli è in generale fra i primi tre posti per livello di sod-

disfazione e la percentuale di clienti completamente/

molto soddisfatti è molto alta fra i vari paesi (>75% in 

Germania, Spagna, Svizzera e fra 60% e 75% negli altri 

paesi su una scala 0-100 [Completely satisfied = 100; 
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Nel 2013 sono state realizzate varie attività mirate all’a-

nalisi della qualità percepita dal cliente, estendendo il 

perimetro dell’indagine a livello mondiale e incremen-

tando la gamma delle varie linee di prodotto sotto os-

servazione. L’attività è iniziata nel 2012 con 586 visite ap-

profondite sul mercato e 9 report sui prodotti di tutte le 

linee. A seguito dei risultati soddisfacenti conseguiti, per 

esempio sulla gamma winter, questa attività è cresciuta 

nel 2013 a ben 1.433 visite approfondite sul mercato, in 

tutti i continenti e traducendosi in 15 rapporti dettagliati, 

fornendo elementi importanti e significativi per tutta la 

catena del valore al Top Management. 

L’evento mondiale Quality Week, svoltosi dal 11 al 15 no-

vembre, in tutte le sedi Pirelli è stata l’occasione per pro-

muovere la cultura della qualità all’interno del Gruppo, la 

strategia della Premium Quality a tutti i dipendenti e agli 

invitati esterni e portare all’interno la voce del “cliente”. 

Infatti notevole successo hanno avuto le visite organiz-

zate presso i clienti Ducati e Maserati dove il commen-

to più significativo emerso dai partecipanti sottolinea 

“la visita guidata mi ha permesso di cogliere in Ducati 

una passione per i motori e le due ruote che si coniuga 

perfettamente con la nostra storia e la nostra passione 

per le due ruote e per le corse”. Inoltre, hanno suscitato 

particolare interesse le interviste a importanti clienti au-

tomotive, che con la loro testimonianza hanno messo in 

luce le loro aspettative verso il prodotto Pirelli, il servizio 

offerto e lo spirito di collaborazione.

La Quality Week ha comportato ben 257 eventi nel 

mondo Pirelli, con 19.112 partecipanti.

Evento significativo è stato il Celebration Day (giovedì 

14 novembre) della Qualità, dove con lo slogan “We All 

Make Quality” il Direttore Qualità ha introdotto il pre-

mium quality value stream, alla presenza del Consiglio 

di Amministrazione. 

Sempre in termini di accrescimento della conoscenza 

e consapevolezza della voce del cliente sono stati re-

alizzati due eventi attraverso blind test. “A VOLTE   RI-

TORNANO – Scopriamo quali difetti il cliente reclama” e 

“DIAMO  UN’OCChIATA! – Una simulazione di controllo 

qualità in fabbrica”, che hanno riscosso notevole suc-

cesso e apprezzamento da parte del personale e si sono 

dimostrati molto utili per evidenziare le caratteristiche 

qualitative del prodotto che i clienti si aspettano.

hanno consentito di affinare e rendere sempre più pun-

tuali gli insights di business relativi al ruolo del brand, 

al profilo d’immagine e alle caratteristiche dei diversi 

touchpoints che influenzano la decisione d’acquisto del 

consumatore finale. L’obiettivo di Pirelli è quello di mo-

nitorare tali comportamenti, rilevare il posizionamento 

del brand lungo le varie fasi e supportare le attività di 

pianificazione a supporto delle strategie di marketing. 

L’indagine appena conclusa ha confermato Pirelli nella 

Top Two europea dei tyre brand più conosciuti in Italia, 

Germania, Spagna e Regno Unito. In Germania, in par-

ticolare, Pirelli è cresciuta sia in termini di Top of Mind 

(14,6% + 3pp vs 2012) sia più in generale di Brand Awa-

reness (44,8% + 6,8 pp vs 2012); in Italia ha confermato 

la sua leadership anche in termini di Brand Conside-

ration (Intention to Buy). Anche al di fuori dell’Europa 

Pirelli mostra una eccellente performance in Brasile (al 

primo posto per ogni brand KPI) e in Cina, dove Pirelli 

presenta un image profile molto caratterizzato e distin-

tivo sul target di Premium Consumers. In generale in 

tutti i paesi la performance di Pirelli si rivela ancor più 

positiva proprio presso i principali core target monito-

rati: possessori di auto Premium o appassionati di F1. 

PROCEduRE E POLICY QuALITÀ
Nel 2011 gli effetti della nuova strategia Premium del 

Gruppo hanno portato anche dal punto di vista qualita-

tivo alla definizione di una nuova strategia per la qualità, 

la Premium Quality che si focalizza in ciascuna delle 

quattro aree della catena del valore identificate.

Quindi nel 2012 è partito il processo di analisi per consen-

tire che l’organizzazione avesse una struttura organizza-

tiva adeguata alla strategia per la qualità da conseguire e 

per identificare e attivare i progetti di miglioramento da 

intraprendere in ciascuna delle quattro aree. 
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prodotto nei vari mercati, in accordo ai regolamen-

ti sanciti dai vari paesi. Le Certificazioni di Prodotto 

prevalenti, conseguite nel Gruppo Pirelli, riguardano i 

mercati EMEA (Europa, Medio Oriente, Africa), NAFTA 

(North America Free Trade Agreement), Brasile, Argen-

tina, Uruguay, Cina, India, Indonesia e coinvolgono tut-

ti gli stabilimenti Pirelli. Esse richiedono audit annuali 

da parte di enti ministeriali del paese o enti delegati 

dagli stessi, che verificano la conformità del prodotto 

presso la fabbrica certificata.

ATTENZIONE ALLA SALuTE
umANA E ALL’AmBIENTE

Tutte le materie prime e i prodotti ausiliari vengono 

attentamente valutati prima di poter essere utilizzati 

all’interno delle unità operative del Gruppo, al fine di 

identificare inaccettabili criticità potenzialmente a cari-

co della salute umana e/o dell’ambiente. Tale valutazio-

ne viene eseguita centralmente e i risultati estesi a tutti 

i paesi nei quali Pirelli opera, tenendo in considerazione 

non solo i requisiti previsti dalle norme europee in ma-

teria di gestione delle sostanze pericolose, ma anche le 

conoscenze attualmente disponibili a livello mondiale 

(specifiche banche dati...). Prosegue inoltre il monito-

raggio di produttori e fornitori delle materie prime uti-

lizzate dal Gruppo, specialmente per quanto riguarda i 

processi di registrazione di tali sostanze in carico a pro-

duttori/distributori/importatori e nel rispetto di quanto 

previsto dal Regolamento CE REACh 1907/2006.

SICuREZZA, PERFORmANCE Ed
ECOSOSTENIBILITÀ dI PROdOTTO

L’impegno di Pirelli nello sviluppo di prodotti sempre 

più orientati a coniugare ecoSostenibilità e sicurezza ha 

permesso un rinnovamento del portafoglio di prodotto 

che garantisce, rispetto alla generazione precedente, 

riduzioni significative di parametri quali la resistenza al 

rotolamento. Un esempio concreto è dato dallo Scor-

pion Winter, nuovo prodotto invernale realizzato per 

equipaggiare i SUV che, sviluppato sfruttando l’espe-

CERTIFICAZIONI dI QuALITÀ

ISO 9001
Dal 1970 il Gruppo si e dotato di un proprio Sistema di 

Gestione della Qualità introdotto gradualmente in tutti 

i centri di produzione. Dal 1993 Pirelli ha conseguito 

la certificazione di tale sistema secondo la norma ISO 

9001. Oggi il 100% degli stabilimenti Pirelli sono certifi-

cati in conformità alla più recente edizione di tale stan-

dard, incluso il nuovo stabilimento in Messico e gli sta-

bilimenti russi acquisiti, così come le attività dell’hub 

logistico di Manresa in Spagna.

ISO/TS 16949
Il Gruppo ha conseguito dal 1999 la certificazione del 

proprio Sistema di Gestione della Qualità secondo la 

norma ISO/TS 16949 e ha mantenuto in seguito la con-

formità allo standard in vigore. Tutti gli stabilimenti 

esistenti, acquisiti e nuovi, fornendo i costruttori del 

settore automotive hanno conseguito o mantengono 

tale certificazione. 

ISO/IEC 17025
Dal 1993 il Laboratorio Materiali e Sperimentazione del 

Gruppo e dal 1996 il Laboratorio Sperimentazione della 

Pirelli Pneus (America Latina) si sono dotati del Sistema 

di Gestione della Qualità e sono accreditati secondo la 

norma ISO/IEC 17025. Tale sistema è mantenuto confor-

me allo standard in vigore e la capacità dei laboratori a 

eseguire le prove accreditate viene valutata annualmen-

te. I laboratori partecipano a proficiency test organizzati 

dall’International Standard Organization, da ETRTO o da 

circuiti internazionali organizzati dai costruttori auto. 

Con specifico riferimento agli pneumatici vettura, il fo-

cus sulla qualità viene confermato dalla supremazia di 

Pirelli in numerosi test di prodotto; è inoltre garantito 

dalla collaborazione in termini di sviluppo e sperimenta-

zione di prodotto con i partner più prestigiosi (case au-

tomobilistiche, riviste specializzate, scuole guida ecc.).

CERTIFICAzIONI DI PRODOTTO
Sono regolarmente mantenute le Certificazioni di Pro-

dotto, le quali consentono la commercializzazione del 
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che rileva automaticamente la pressione e la temperatu-

ra degli pneumatici in condizioni di esercizio, ottimizza 

i costi di gestione della flotta e permette di ridurre il co-

sto legato al consumo di carburante massimizzando nel 

contempo l’efficienza nelle operazioni di manutenzione 

degli pneumatici e di controllo della pressione. Tutto ciò 

porta a notevoli vantaggi sia in termini di riduzione di 

emissioni di CO
2
, con conseguente beneficio in termini 

di impatto ambientale, sia di aumento degli standard di 

sicurezza sulle strade. A maggiore o minore scostamen-

to rispetto al livello di pressione raccomandato dal co-

struttore corrispondono infatti una più elevata resistenza 

al rotolamento, l’irregolarità di usura, la difficoltà di con-

trollo del veicolo e l’aumento dello spazio di frenata, con 

impatti negativi sul consumo di carburante, sulla durata 

dello pneumatico e sulla sicurezza di guida. Cyber Fle-

et diventa quindi anche lo strumento attraverso il quale 

le flotte possono massimizzare i benefici espressi dalle 

classi di efficienza energetica e di wet grip indicati sull’e-

tichetta europea, che si riferiscono agli pneumatici man-

tenuti a pressione corretta.

Pneumatici ad alte prestazioni e sicuri, anche con ma-

terie prime vegetali i cui piani di utilizzo nelle fabbriche 

brasiliane di Pirelli hanno registrato una significativa ac-

celerazione per anticiparne al 2014 il target percentuale 

di utilizzo fissato per il 2015. La materia prima vegetale 

utilizzata è la lolla di riso, sostanza non edibile, rinnova-

bile e, soprattutto, non sottratta alla catena alimentare, 

da cui si ottiene la silice, componente fondamentale per 

la realizzazione di uno pneumatico. L’impiego di tale si-

lice interessa sia i prodotti ad alte prestazioni sia quelli a 

bassa resistenza al rotolamento, cioè le linee degli pneu-

matici che riducono i consumi di carburante, grazie a un 

minore riscaldamento dello pneumatico durante l’uso. 

In generale, l’impiego della silice negli pneumatici in-

fluisce anche sulla sicurezza di guida poiché consente 

una maggiore tenuta sul bagnato e garantisce perfor-

mance elevate. La silice ottenuta dalla lolla permette di 

produrre pneumatici più rispettosi dell’ambiente: infatti 

la sua estrazione dagli scarti del riso avviene con un mi-

nor ricorso alle energie provenienti da fonti fossili, con 

evidenti vantaggi sia sul piano ambientale sia su quello 

dei costi: un approccio ecologico globale della catena di 

produzione fino al prodotto finale.

rienza acquisita con l’introduzione di Scorpion Verde e 

Scorpion Verde All Season, prodotti pionieri della filo-

sofia Green Performance per il segmento SUV, garanti-

sce una riduzione superiore al 30% di rolling resistance 

rispetto al prodotto precedente. Inoltre nel 2013 Pirelli 

ha raddoppiato la gamma del Cinturato P7 Blue, il primo 

pneumatico classificato AA per la frenata sul bagnato e 

per la rolling resistance in alcune sue misure, allargando 

l’offerta commerciale di un prodotto vettura al top per 

prestazioni e sicurezza.

Lo sviluppo di soluzioni innovative in termini di presta-

zioni ed ecosostenibilità è altresì guidato dalla stretta 

collaborazione di Pirelli con le più prestigiose case auto 

a livello mondiale, sempre più esigenti in tema di sicu-

rezza e di riduzione di resistenza al rotolamento e con-

sumi di carburante. In parallelo, si stanno sempre più 

diffondendo tecnologie in cui Pirelli da anni è presente 

con un numero crescente di prodotti quali gli pneu-

matici Self Supporting (autoportanti) o Run Flat, che 

garantiscono mobilità e controllo del veicolo anche in 

caso di rapida perdita di pressione, gli pneumatici Seal 

Inside, che impediscono la fuoriuscita dell’aria in caso 

di foratura sulla fascia battistrada grazie all’utilizzo di 

uno speciale polimero sigillante e il Cyber Tyre, un’ul-

teriore evoluzione in termini di sicurezza, grazie alla 

sua capacità di “leggere” il fondo stradale attraverso 

un chip integrato che invia al conducente informazioni 

importanti per una guida sicura.

Anche nell’ambito Truck, Pirelli progetta e offre al merca-

to prodotti altamente performanti in termini di sicurezza 

e contenimento consumo carburante. Gli pneumatici 

della Serie01 sono in linea con la migliore concorren-

za per classe di efficienza energetica (resistenza al ro-

tolamento) e al top per aderenza su bagnato (wet grip). 

Esempio ne è il prodotto ST:01 Neverending lanciato nel 

2013, il primo prodotto del suo segmento a presentare 

una doppia classe A nei valori di label. In ambito sicu-

rezza meritano una menzione speciale gli pneumatici 

della linea W:01 che, avendo superato il test previsto dalla 

normativa europea, riportano già sul fianco la marca-

tura 3PMSF. L’offerta di Pirelli per una mobilità efficien-

te e sostenibile nel settore trasporto merci e persone si 

completa con una serie di soluzioni, tra cui emerge, per 

tecnologia e innovazione, il Cyber Fleet. Questo sistema, 
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ti fondamentali nel Lavoro, della Dichiarazione di Rio 

sull’Ambiente e lo Sviluppo e della Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la Corruzione. Il Gruppo Pirelli si 

impegna a: [...] stabilire e mantenere attive le procedure 

necessarie per valutare e selezionare fornitori e subfor-

nitori sulla base del loro livello di responsabilità sociale 

e ambientale”. [...]

 ( Politica Pirelli Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Di-

ritti nel Lavoro, Ambiente)

“ Il Gruppo Pirelli considera: [...] la collaborazione strate-

gica con i fornitori [...] elementi generali e basilari nella 

definizione delle proprie strategie e obiettivi al fine di 

acquisire una sempre maggiore competitività sul mer-

cato mondiale, sostenibile nel tempo. Strumenti fonda-

mentali a supporto dell’ implementazione della presen-

te Politica sono: [...] l’adozione di misure volte a valutare 

e monitorare le prestazioni dei fornitori, sin dalla fase di 

selezione, in termini di vantaggio competitivo, perfor-

mance qualitativa, possibile sviluppo strategico con-

diviso, Sostenibilità economica, sociale e ambientale 

degli stessi e nel rapporto con l’Azienda”. [...]

 (Politica Qualità Pirelli) 

“ L’approccio Pirelli alla gestione ambientale si ispira 

al Global Compact delle Nazioni Unite, di cui Pirelli 

è membro attivo dal 2004 e si esprime nel rispetto 

della Dichiarazione di Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo. 

In concreto, ciò si è tradotto nell’adozione a livello di 

Gruppo di una serie di Politiche di Sostenibilità attra-

verso le quali Pirelli si impegna, tra l’altro, a valutare e 

ridurre l’ impatto ambientale della propria attività e dei 

propri prodotti attraverso il relativo ciclo di vita, utiliz-

zando responsabilmente materiali e risorse naturali, 

nell’ intento di contribuire a una crescita sostenibile 

per l’ambiente e le generazioni future. [...] Attraverso 

la presente Politica di Green Sourcing Pirelli intende 

ridurre ulteriormente la propria impronta ambientale 

con riferimento all’approvvigionamento di materiali, 

beni e servizi. [...] Pirelli si impegna a incoraggiare i 

suoi fornitori a integrare la Politica di Green Sourcing 

nel loro modello di approvvigionamento e lungo la 

relativa catena di fornitura”. [...]

 (Pirelli Green Sourcing Policy)

Per maggiori informazioni sull’eco-sostenibilità dei pro-

dotti Pirelli si rinvia al Capitolo 3 del presente rapporto.

CuLTuRA dELLA SICuREZZA
STRAdALE E INIZIATIVE
INTERNAZIONALI
Le iniziative e gli impegni internazionali sono trattati 

nel capitolo quarto del presente rapporto, paragrafo 

“Iniziative aziendali a favore della Comunità Esterna”

I NOSTRI FORNITORI
“ I fornitori e collaboratori esterni rivestono un ruolo 

fondamentale nel migliorare la competitività com-

plessiva dell’Azienda. Le relazioni del Gruppo con i 

fornitori e i collaboratori esterni, nel perseguimento 

del massimo vantaggio competitivo, sono impron-

tate alla lealtà, all’ imparzialità e al rispetto delle pari 

opportunità verso tutti i soggetti coinvolti. Il Gruppo 

Pirelli richiede ai propri fornitori e collaboratori esterni 

il rispetto dei principi e delle prescrizioni previste dal 

presente Codice”. 

 (I Valori e il Codice Etico – Fornitori e collaboratori esterni)

“ Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei dirit-

ti dell’uomo internazionalmente affermati e considera 

la protezione dell’ integrità, della salute, dei diritti e del 

benessere dei propri dipendenti, dell’ambiente, quali 

elementi primari e fondamentali nell’esercizio e nello 

sviluppo delle proprie attività. Le attività del Gruppo 

Pirelli si informano al Codice Etico approvato dal Con-

siglio d’Amministrazione e si esplicano in conformità 

al Modello di Sostenibilità previsto dal Global Compact 

delle Nazioni Unite, sottoscritto nel 2004. Le strategie 

di sviluppo sostenibile del Gruppo presuppongono, 

tra l’altro, l’ impegno per un miglioramento continuo 

degli aspetti ambientali, di salute e di sicurezza sul la-

voro connessi alle proprie attività, nel fermo rispetto e 

sostegno dei contenuti della Dichiarazione Universale 

dei Diritti dell’Uomo, della Dichiarazione dell’Organiz-

zazione Internazionale del Lavoro sui Principi e i Dirit-
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GLI ELEmENTI ESG ANALIZZATI
NELLE FASI dI ASSESSmENT,
SELEZIONE, QuALIFICA
E AudIT dEI FORNITORI
Pirelli utilizza il medesimo approccio ESG performance 

(Environment, Social, Governance) lungo tutto il proces-

so di interazione con il fornitore, sebbene con modalità 

differenti fra loro in coerenza con l’intensità di intera-

zione che caratterizza gli specifici momenti procedurali.

A partire dalla fase di di assessment, i fornitori Pirelli 

vengono valutati con riferimento alla loro consapevo-

lezza, modello di gestione e performance in tema di:

  rispetto dei diritti umani con focus su:

   divieto di lavoro minorile; 

    non discriminazione;

    divieto di lavoro forzato o obbligatorio; 

    tutela della libertà di associazione e contratta-

zione collettiva; 

  rispetto dei diritti delle popolazioni indigene e della 

comunità locale;

  rigetto dell’utilizzo di punizioni corporali, coercizio-

ne mentale o fisica, abuso verbale;

  rispetto delle leggi e gli standard industriali in mate-

ria di orario di lavoro e garanzia che i salari siano suf-

ficienti a soddisfare i bisogni primari del personale;

   monitoraggio delle performance di salute e Sicu-

rezza sul lavoro e obiettivi di miglioramento;

  non tolleranza di alcun tipo di corruzione in qualsi-

asi forma o modo, in qualsiasi giurisdizione;

  valutazione e riduzione dell’impatto ambientale 

dei propri prodotti e servizi lungo tutto il relativo 

ciclo di vita;

  utilizzo responsabile delle risorse ambientali in otti-

ca di miglioramento continuo;

  capacità di imposizione di tutto quanto sopra elen-

cato ai propri eventuali subcontraenti e subfornito-

ri, vigilando regolarmente sull’effettivo rispetto di 

tale obbligo da parte degli stessi.

Durante una prima valutazione delle possibili offerte 

del bene o servizio cercato sul mercato, il buyer – ade-

SISTEmA dI GESTIONE
SOSTENIBILE dELLA CATENA
dI FORNITuRA
I processi di approvvigionamento e i rapporti di part-

nership con i fornitori sono guidati dalla Direzione Ac-

quisti di Pirelli, con sede centrale in Milano Bicocca e 

specialisti presenti presso le varie affiliate nel mondo.

La gestione responsabile integrata in termini econo-

mici, sociali, ambientali e di governance caratterizza 

i rapporti tra Pirelli e i suoi fornitori. La “qualità” delle 

imprese che forniscono beni e servizi è peraltro un ele-

mento fondamentale nel conseguimento della strate-

gia Premium di Pirelli.

Il Modello di Gestione Sostenibile della catena di forni-

tura Pirelli è stato verificato da parte terza con una mo-

dalità di verifica di livello alto, secondo AA1000 Assu-

rance Standard (2008), sia nel 2009 sia nel 2011, come 

riscontrabile nelle Lettere di attestazione dei Bilanci di 

Sostenibilità degli anni citati.

Responsabilità sociale, ambientale e l’etica di business 

del fornitore Pirelli sono valutate insieme alla qualità 

economica e di prodotto o servizio da fornire sin dal-

la fase di assessment del potenziale fornitore. L’analisi 

della performance ESG prosegue quindi con la fase di 

qualifica del futuro fornitore pre-analizzato in fase di 

assessment, per poi essere “contrattualizzata” attra-

verso le Clausole di Sostenibilità ed etica di business 

inserite in ogni contratto. La verifica delle performance 

di sostenibilità del fornitore, in fase post contrattuale, 

viene effettuata mediante audit di parte terza.
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stazione della compliance con le leggi del lavoro come 

sopra delineate, e l’eventuale esistenza di contenzioso.

Rispondere al questionario ESG costituisce una delle 

condizioni essenziali per la qualificazione. Il rating re-

lativo agli elementi ESG pesa per il 33% sul rating finale 

del fornitore candidato.

Il portale è stato inoltre studiato per supportare la rea-

lizzazione di campagne di comunicazione, sensibiliz-

zazione e formazione per i fornitori, di cui la Sostenibi-

lità costituisce elemento essenziale. 

Con riferimento alla fase contrattuale, in tutti i contratti 

di fornitura è inserita la Clausola di Sostenibilità ed Eti-

ca di Business.

Con riferimento alla fase contrattuale, dal 2008 le Clau-

sole di Sostenibilità sono sistematicamente introdotte 

in contratti e ordini di acquisto di beni e/o servizi e/o 

opere, sia con fornitori privati sia con la pubblica ammi-

nistrazione (o enti/società da essa controllati) o le ONG, 

in tutto il mondo. Nel corso del 2012 le clausole sono 

state migliorate, in ottica di semplificazione sintattica, 

pur mantenendo gli elementi cardine di responsabilità 

sociale, ambientale, etica di business attualmente pre-

senti, nonché la previsione di verifica da parte di Pirelli 

mediante audit.

In particolare le clausole:

  richiedono consapevolezza, da parte dei fornitori, 

di principi, impegni e valori contenuti nei docu-

menti della Sostenibilità di Pirelli, ovvero “I Valori e 

il Codice Etico”, le “Linee di Condotta e la Politica 

Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Dirit-

ti nel Lavoro, Ambiente”, pubblicati e accessibili da 

web, che sanciscono i principi cui Pirelli informa la 

gestione delle proprie attività e i rapporti con terze 

parti, contrattuali e non;

  richiedono ai fornitori di confermare il proprio im-

pegno a: 

    non utilizzare né dare sostegno all’utilizzo del 

lavoro minorile e del lavoro obbligato;

    assicurare pari opportunità e libertà di asso-

ciazione, promuovendo lo sviluppo di ciascun 

individuo;

    opporsi all’utilizzo di punizioni corporali, co-

ercizione mentale o fisica, abuso verbale;

    rispettare le leggi e gli standard industriali in 

guatamente formato – è in grado di farsi una primis-

sima impressione del possibile rispetto o meno dei 

requisiti di prodotto nonché ESG da parte del poten-

ziale fornitore. Ciò consente di eliminare dalla rosa dei 

potenziali futuri fornitori, coloro che manifestamente 

siano in possibile violazione delle aspettative di Pirelli. 

Per i fornitori che accedono alla fase di qualificazione, 

Pirelli richiede di utilizzare l’apposito portale disponibi-

le in lingua locale.

Accedendovi, il fornitore prende visione e contestual-

mente accetta le richieste di Pirelli in tema di respon-

sabilità economica, sociale, ambientale ed etica di 

business. 

Il primo step prevede la compilazione di un questionario 

concernente elementi di ESG nel quale alcune doman-

de sono “invalidanti”, ovvero una risposta inadeguata 

alle stesse non consentirà di chiudere positivamente il 

processo di qualificazione, trattandosi di requisiti mini-

mi necessari per poter divenire fornitore di Pirelli. 

Si tratta di domande che richiedono al potenziale forni-

tore di attestare che la propria azienda:

  verifica l’età dei lavoratori prima dell’assunzione e 

si accerta che tutti i propri dipendenti possiedano 

l’età minima definita dalla legge;

  tutti i lavoratori siano dotati di contratto di lavoro 

scritto e che lavorino su basi volontarie;

  rispetta il diritto dei lavoratori di libera associazione 

e di partecipazione ad attività sindacali;

  gli stipendi rispettino gli standard minimi stabiliti 

dalla legge, se definiti;

  le pratiche disciplinari, se ce ne sono, rispettano le 

clausole di legge

  siano rispettate e applicate le previsioni legislative/

contrattuali in tema di orario di lavoro, straordinari 

e periodi di riposo.

A seconda della categoria merceologica per cui il for-

nitore ha avviato la procedura di qualifica dovrà poi 

essere compilato un questionario particolarmente 

dettagliato, ove al fornitore è richiesto di allegare cer-

tificazioni di qualità, ambientali, di salute e sicurezza, 

di documentare il proprio approccio alla gestione re-

sponsabile allegando politiche e codici, viene indagato 

il tasso di infortuni sul lavoro così come si richiede atte-

83



BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  dimensione Economica

Con riferimento al numero di segnalazioni da parte 

dei fornitori del Gruppo, ad oggi non ne sono perve-

nute. Resta oggettivamente non possibile confermare 

che non siano in assoluto pervenute segnalazioni da 

parte di fornitori in quanto alcune denunce sono state 

anonime, come precisato nel paragrafo “Procedura di 

segnalazione di Gruppo – Whistleblowing” del capitolo 

primo del presente rapporto. Non si ha inoltre evidenza 

di segnalazioni che facciano riferimento a violazioni da 

parte dei fornitori utilizzati dal Gruppo.

Ogni contratto di acquisto riporta inoltre il nominativo 

del buyer di riferimento, affinché l’interlocutore abbia 

sempre a disposizione un canale aziendale per even-

tuali feedback. Il buyer di riferimento a seconda della 

tematica provvederà poi a indirizzarla all’interlocutore 

/funzione corretta.

Il monitoraggio del fornitore avviene attraverso il Ven-

dor Rating, volto a cogliere il livello qualitativo delle for-

niture, la qualità del rapporto commerciale, la collabo-

razione tecnico-scientifica e la prestazione riguardo a 

sicurezza sul lavoro, ambiente e responsabilità sociale 

attraverso audit in loco e monitoraggio periodico dello 

stato di avanzamento delle azioni previste nell’even-

tuale piano di miglioramento sottoscritto. I risultati del 

Vendor Rating vengono periodicamente rivisti e com-

mentati dalla Direzione Acquisti nell’ambito di incontri 

organizzati con i fornitori stessi, per individuare even-

tuali azioni correttive o migliorative della performance. 

Il Vendor Rating copre tutte le aree merceologiche e 

geografiche di acquisto ed è utilizzato quale parte inte-

grante nelle negoziazioni commerciali. 

All’attività di audit sulla Sostenibilità dei fornitori è dedi-

cato il paragrafo a seguire.

materia di orario di lavoro e garantire che i sa-

lari siano sufficienti a soddisfare i bisogni pri-

mari del personale;

    stabilire e mantenere attive le procedure ne-

cessarie per valutare e selezionare fornitori 

e subfornitori sulla base del loro livello di re-

sponsabilità sociale e ambientale;

    non tollerare alcun tipo di corruzione in qual-

siasi forma o modo, in qualsiasi giurisdizione, 

neanche ove attività di tal genere fossero nella 

pratica ammesse, tollerate o non perseguite 

giudizialmente;

    valutare e ridurre l’impatto ambientale dei 

propri prodotti e servizi lungo tutto il relativo 

ciclo di vita;

    utilizzare responsabilmente le risorse con l’o-

biettivo di raggiungere uno sviluppo sosteni-

bile che rispetti l’ambiente e i diritti delle ge-

nerazioni future;

    imporre i suddetti principi, valori e politiche ai 

propri eventuali subcontraenti e subfornitori, 

vigilando regolarmente sull’effettivo rispetto 

di tale obbligo da parte degli stessi.

In base alle Clausole di Sostenibilità a Pirelli è riconosciu-

to il diritto di verificare in ogni momento, direttamente 

o tramite terzi, l’avvenuto adempimento, da parte del 

fornitore, degli obblighi assunti da quest’ultimo (si veda 

approfondimento a seguire nel presente paragrafo).

Le Clausole di Sostenibilità sono tradotte in 24 lingue 

straniere, al fine di garantire massima chiarezza e tra-

sparenza nei confronti del fornitore in tema di obblighi 

contrattuali che lo stesso assume non solo nei rapporti 

con l’Azienda medesima, ma presso la sua stessa sede 

e nei rapporti con i propri fornitori.

In ottica di massima garanzia i fornitori del Gruppo 

hanno a disposizione la Procedura di Segnalazione 

Whistleblowing (ethics@ pirelli.com), espressamente 

indicata nelle clausole, cui segnalare in massima con-

fidenzialità qualsiasi violazione o sospetta violazione 

essi ravvisassero nei rapporti con Pirelli e con riferi-

mento ai contenuti de “I Valori e il Codice Etico”, “Linee 

di Condotta e Politica Responsabilità Sociale per Salute, 

Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente” del Gruppo.
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e i Sustainability Manager che coordinano localmente 

l’attività di auditing sui fornitori sono adeguatamente, 

formati e sensibilizzati su oggetto e modalità di audit 

da parte delle funzioni centrali preposte, ovvero Soste-

nibilità e Direzione Acquisti. 

Gli auditor esterni effettuano le verifiche in base a una 

checklist di parametri di Sostenibilità derivanti dallo 

standard SA8000R (strumento di riferimento ufficialmen-

te adottato dal Gruppo per la gestione della responsabi-

lità sociale sin dal 2004), dalla Politica Pirelli di Respon-

sabilità Sociale per Salute, Sicurezza, Diritti nel Lavoro 

e Ambiente, coerente alle aree di Sostenibilità sociale, 

ambientale e di Governance dettate dal Global Compact 

delle Nazioni Unite, e dal Codice Etico di Gruppo.

Gli audit di terza parte, ognuno della durata media di 

almeno 2-3 giorni in campo, includono attività esten-

siva di intervista ai lavoratori, al Management e ai rap-

presentanti sindacali.

Tra fine 2009 e inizio 2010 sono stati effettuati 72 audit, 

tra fine 2010 e inizio 2011 ne sono stati eseguiti ulteriori 

56 e nella seconda metà del 2012 hanno avuto inizio 62 

nuovi audit su fornitori di materie prime, macchinari, 

logistica e servizi conclusi nel 2013. Nella maggior par-

te dei casi gli audit hanno coinvolto fornitori di Pirelli 

Tyre operanti in paesi in cui l’Azienda è presente, ov-

vero Brasile, Argentina, Egitto, Cina, Romania, Turchia, 

Venezuela, o da cui Pirelli acquista materie prime come 

Indonesia, India, Malesia, Thailandia, India, Giappone, 

Russia e Corea. Tra i paesi occidentali in cui Pirelli ope-

ra, sono stati effettuati audit su fornitori di Pirelli Tyre 

in Italia, Inghilterra, Germania, Paesi Bassi e Stati Uniti. 

In base alle risultanze dell’audit, ove necessario e op-

portuno Pirelli redige insieme al fornitore un piano di 

rientro che può essere volto a prevenire, mitigare o 

porre rimedio alle eventuali non conformità rilevate.

Il Piano prevede azioni specifiche da implementare en-

tro precise scadenze temporali concordate tra le par-

ti, oltre a una chiara identificazione del responsabile 

dell’azione presso l’azienda fornitrice.

Osservando criticamente i risultati degli audit effettuati 

dal 2009 al 2013, le non conformità registrate continua-

no a essere legate ai processi di gestione della salute e 

sicurezza, all’utilizzo dello straordinario e alla corretta 

implementazione dei Sistemi di Gestione Ambientale, 

mATERIALITÀ dEGLI ImPATTI
ESG E AudIT dI PARTE TERZA
SuLLA SOSTENIBILITÀ
dEI FORNITORI
Pirelli governa la propria Sostenibilità avvalendosi di 

analisi di materialità. In termini ambientali, la materia-

lità degli impatti della catena di fornitura si riscontra 

in modo decisamente prevalente nella categoria delle 

materie prime, e con specifico riferimento all’utilizzo 

di acqua nei processi di trasformazione della gomma 

naturale, mentre l’impatto di tipo sociale (diritti umani 

e del lavoro in particolare) si riscontra in tutte le cate-

gorie di acquisto, sebbene con necessità di particolare 

attenzione da parte dell’Azienda verso i fornitori ope-

ranti in paesi internazionalmente considerati maggior-

mente a rischio rispetto ad altri da un punto di vista di 

compliance con le legislazioni nazionali e internazio-

nali del lavoro.

Dal 2009, ogni anno e con attività congiunte da parte 

delle funzioni Risk Governance, Sostenibilità e Acqui-

sti di Gruppo, viene richiesto ai buyer e Sustainability 

Managers locali di identificare una rosa di fornitori che, 

in base alle risultanze di adeguato Risk Assessment, si 

reputi utile sottoporre ad audit di parte terza. La “criti-

cità” del fornitore guida quindi la scelta, e può essere 

tale in quanto:

 il fornitore è legato a Pirelli da contratti pluriennali; 

  la sostituzione del fornitore può essere complessa;

 si ha notizia di eventi di rischio ESG;

  il peso economico dell’acquisto è rilevante, e per que-

sti motivi si ritiene di verificare in loco la complian-

ce del fornitore con le attese ESG di Pirelli, sottoscritte 

dallo stesso fornitore in fase contrattuale, attraverso 

audit di parte terza commissionati da Pirelli;

 il fornitore opera in paesi a rischio ESG.

A livello centrale, un team composto dalle Direzioni So-

stenibilità e Acquisti di Gruppo definisce le Linee Gui-

da per la selezione dei fornitori da sottoporre ad audit, 

supportando le corrispondenti funzioni locali che ope-

rativamente gestiscono il processo. I Direttori Acquisti 
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Contratto di fornitura, basato sul Green Sourcing 

Manual e contenente i KPI (Key Performance Indi-

cators) per la valutazione della Green Performance 

dei fornitori stessi;

  integrazione della Green Performance nel tradizio-

nale processo di misurazione della performance dei 

fornitori (Vendor Rating).

Il Pirelli Green Sourcing Manual definisce quattro aree 

di Green Sourcing: Materiali, Capex, Opex e Logistica. 

Gruppi di lavoro interfunzionali, composti da Acquisti, 

R&D, Qualità, hSE e Sostenibilità, hanno analizzato il pro-

cesso di Green Sourcing associato alle categorie merce-

ologiche afferenti alle quattro aree suddette. Per le aree 

Materiali e Capex, in cui la componente di “design” (ov-

vero di ciò che è concepito internamente a Pirelli) sia ri-

levante in relazione al Core Business di Pirelli, sono state 

definite delle Green Engineering Guidelines. Per le aree 

Opex e Logistica, caratterizzate da categorie merceolo-

giche per le quali, invece, la componente di design non 

è ugualmente rilevante, sono state comunque definite 

delle Green Operating Guidelines facendo riferimento a 

Best Practices internazionalmente riconosciute. 

Il Green Sourcing Manual è quindi un documento unico 

che contiene: 

  la parte generale sui temi di Green Sourcing;

  le Green Engineering Guidelines (Materials, Capex);

  le Green Operating Guidelines (Opex, Logistics).

Il Green Sourcing Manual sarà anche adottato dalle Pi-

relli Training Academy per scopi di formazione delle 

funzioni coinvolte nel processo di Green Sourcing.

Nel 2014, sulla base delle Linee Guida del Green Sour-

cing Manual, saranno pubblicate le Pirelli Green Purcha-

sing Guidelines, rendendole disponibili ai fornitori Pirelli. 

Il documento, oltre a spiegare l’impostazione del siste-

ma di Green Sourcing di Pirelli, conterrà anche i KPI per 

valutazione della Green Performance dei fornitori stessi. 

Nel 2015, la misurazione della Green Performance dei 

fornitori Pirelli sarà quindi integrata sarà Vendor Ra-

ting al fine di promuovere il miglioramento continuo in 

quest’area, oltre a quelle già tradizionalmente presenti.

sebbene, ciclo di audit dopo ciclo di audit, esse sono 

numericamente sempre di meno così come la gravità 

è costantemente diminuita. Non si sono rilevate vio-

lazioni dei diritti umani né dei diritti fondamentali del 

lavoro. Non ci sono stati casi di chiusura del rapporto di 

fornitura a seguito risultanze degli audit.

I piani di rientro a seguito degli audit 2013 sono stati 

portati a termine. I risultati raggiunti sono da attribuirsi 

al Modello di Gestione Sostenibile adottato da Pirelli, 

estensivo e permeante tutte le fasi di relazione con 

il fornitore, che negli anni ha consentito di migliora-

re sempre più la qualità del panel di fornitori. Va poi 

considerato che i fornitori Pirelli percepiscono l’impor-

tanza dell’allineamento ai fattori di gestione sostenibile 

anche grazie all’engagement di altri loro clienti, e ciò 

contribuisce certamente a innescare una catena vir-

tuosa di miglioramento continuo. Nel processo di mo-

nitoraggio dello stato di implementazione dei piani di 

rientro dei fornitori, sin dal 2012 è stata direttamente 

coinvolta anche la funzione Internal Audit, che in Pirel-

li ha spiccata caratteristica di indipendenza in quanto, 

oltre che al Collegio Sindacale, risponde al Comitato 

per il Controllo Interno, per i Rischi e per la Corporate 

Governance di Pirelli & C. S.p.A., composto di soli Am-

ministratori Indipendenti. 

LA POLITICA dI GREEN SOuRCING

A dicembre 2012 Pirelli ha redatto ed emesso la Politica 

di Green Sourcing, con l’obiettivo di stimolare e incen-

tivare una coscienza ambientale lungo tutta la catena 

di fornitura, e di favorire scelte che possano ridurre 

l’impatto sull’ambiente dell’attività di approvvigiona-

mento di beni e servizi di Pirelli.

Nel 2013 è stato definito il sistema di implementazione 

della Green Sourcing Policy, sia all’interno di Pirelli sia 

verso i fornitori, strutturato nel seguente modo:

  creazione di un Pirelli Green Sourcing Manual, do-

cumento interno, contenente Linee Guida operati-

ve, finalizzate a orientare le attività delle funzioni 

Pirelli coinvolte nel processo di Green Sourcing;

  creazione delle Pirelli Green Purchasing Guidelines, 

documento destinato ai fornitori Pirelli, parte del 
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FORmAZIONE dEI FORNITORI SuLLE TEmATIChE dI SOSTENIBILITÀ
A seguito del progetto di training destinato a fornitori strategici erogato in modalità e-learning nel corso del 2012, 

Pirelli nel 2013 ha esteso le medesime sessioni a tutti i fornitori di servizi di Security del Gruppo, con estensione 

worldwide. L’ampliamento del perimetro ai fornitori di Security ha visto quindi la partecipazione di fornitori siti nel 

Regno Unito e in Russia, Egitto, Brasile, Messico, Italia, Cina, Romania e Turchia.

L’attività ha avuto a oggetto elementi di diritto del lavoro, diritti umani, rispetto dell’ambiente ed etica di Business.

Lo strumento utilizzato per la formazione è una piattaforma appositamente sviluppata allo scopo dal Gruppo Pirelli. 

Il fornitore, previa ricezione di ID e password personale, ha potuto collegarsi alla piattaforma online e partecipare 

alla formazione. Il corso ha incluso esempi molto pratici, consentendo al partecipante di verificare il proprio livello 

di compliance ai diversi elementi ESG. 

Per appurare l’efficacia dell’e-learning, è stato previsto un test obbligatorio che il partecipante ha dovuto sostenere 

al termine della sessione.

SuPPLIER AwARd
L’edizione 2013 della Supplier Award si è tenuta nella sede di Pirelli in Bicocca, alla presenza del Presidente e CEO 

Pirelli ha premiato nove fornitori operanti in Giappone, Germania, Cina, Corea, Polonia, Thailandia e Italia che si sono 

distinti nel corso del 2012 per qualità, innovazione, velocità, performance sostenibile, presenza globale, prezzo, livello 

di assistenza e servizio. 

La premiazione della performance sostenibile, in particolare, punta a riconoscere strategie di durata responsabile di 

lungo periodo che facciano realmente la differenza portando benefici sull’intera catena del valore. 

Il riconoscimento istituito da Pirelli viene assegnato ogni anno ai fornitori d’eccellenza e ha l’obiettivo di migliorare 

costantemente i rapporti con i partner in ottica di sviluppo condiviso.

ANdAmENTO dEGLI ACQuISTI
Sugli acquisti del Gruppo nel 2013, il Core Business Pirelli Tyre pesa per il 97% (vs 96% in 2012).

Nelle tabelle che seguono vengono riportati il valore degli acquisti effettuati da Pirelli Tyre e la percentuale dei relativi 

fornitori suddivisi per area geografica. Dalle informazioni si evince che il valore degli acquisti nelle aree OCSE è circa lo 

stesso di quanto acquistato nelle aree non OCSE, mentre il numero dei fornitori e leggermente maggiore nelle aree OCSE. 

Si precisa che il 78% (vs 76% in 2011) dei fornitori – esclusi i fornitori di materie prime – opera localmente rispetto alle 

affiliate Pirelli Tyre fornite, secondo una logica di fornitura local for local.

vALORE PERCENTuALE DEGLI ACquISTI DI PIRELLI TyRE PER AREA GEOGRAFICA

2013 2012 2011

PAESI OCSE

Europa 40,2% 42,7% 43,2%

Nord America 3,0% 2,7% 2,6%

Altri 2,8% 2,6% 1,3%

Paesi non OCSE

America Latina 20,2% 26,8% 27,0%

Asia 19,5% 15,5% 18,9%

Africa 1,2% 1,0% 1,0%

Altri 13,0% 8,7% 6,1%
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PERCENTuALE FORNITORI DI PIRELLI TyRE PER AREA GEOGRAFICA

2013 2012 2011

Paesi OCSE

Europa 47,5% 51,6% 59,2%

Nord America 3,0% 3,6% 3,3%

Altri 2,2% 1,9% 0,3%

Paesi non OCSE

America Latina 28,0% 30,1% 25,5%

Asia 8,8% 4,5% 5,2%

Africa 2,2% 2,1% 1,2%

Altri 8,3% 6,2% 5,3%

Nella tabella a seguire viene riportata la spaccatura relativa al valore percentuale degli acquisti di Pirelli Tyre per ti-

pologia. Si evince che la categoria d’acquisto più rilevante e significativa riguarda le materie prime con un peso pari 

al 60,5% del totale nel 2013, sostanzialmente in linea con il dato 2012 e su cui ha impattato l’aumento dei prezzi che 

ha caratterizzato l’anno.

vALORE PERCENTuALE DEGLI ACquISTI DI PIRELLI TyRE PER TIPOLOGIA

2013 2012 2011

Materie prime 60,5% 58,4% 58,5%

Materiali di consumo 5,1% 4,4% 4,6%

Servizi 25,0% 26,5% 23,8%

Beni patrimoniali 9,4% 10,8% 13,1%

Totale 100% 100% 100%

Con riferimento alla percentuale fornitori di Pirelli Tyre per tipologia e numero di cui alla tabella seguente, si precisa 

che già dal 2010 sono stati perfezionati i criteri di categorizzazione dei fornitori di materiale di consumo e servizi. La 

somma del numero di operatori delle due categorie rimane superiore all’80% del totale, nonostante il peso sul valore 

totale degli acquisti sia decisamente inferiore rispetto, per esempio, a quello degli acquisti di materie prime. Risulta 

evidente l’atomizzazione dei fornitori di materiale di consumo e servizi, rispetto alla sostanziale concentrazione su 

pochi operatori per gli acquisti di materie prime.

PERCENTuALE FORNITORI DI PIRELLI TyRE PER TIPOLOGIA DI ACquISTO

2013 2012 2011

Materie prime 2,6% 3,0% 2,8%

Materiali di consumo 34,6% 38,9% 40,5%

Servizi 51,4% 46,1% 46,2%

Beni Patrimoniali 11,4% 12,0% 10,5%

Totale 100% 100% 100%

Infine, la seguente tabella rappresenta la composizione percentuale a valore del mix di materie prime acquistate da 

Pirelli Tyre nel 2013, 2012 e 2011. Rispetto al 2012, nel 2013 si nota un diminuzione del peso della gomma sintetica, 

chemicals nonostante una diminuzione della gomma naturale dovuto al prezzo generale della gomma e al mix di 

produzione. Il volume di materie prime utilizzate per la produzione degli pneumatici nel 2013 è stato pari a circa un 

milione di tonnellate, di cui circa il 6% derivato da materiale riciclato, in allineamento con l’anno precedente.
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MIx MATERIE PRIME ACquISTATE DA PIRELLI TyRE (A vALORE)

2013 2012 2011

Gomma naturale 24% 26% 35%

Gomma sintetica 29% 31% 27%

Nerofumo 13% 12% 11%

Chemicals 16% 14% 12%

Tessili 11% 10% 8%

Steel 7% 7% 7%

OBIETTIVI 2014
  Green Sourcing Policy: implementazione delle Linee Guida operative.

 Prosecuzione della formazione dei fornitori.

  Nuovi audit su fornitori identificati in base al Risk Assessment 2013, follow up dei precedenti conclusi.

  Supplier Awards 2014: anche quest’anno Pirelli premierà i fornitori che si sono distinti nel corso del 2013 per livello 

di qualità, innovazione, velocità, Sostenibilità, presenza globale, prezzo, livello di assistenza e servizio.
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3.  dImENSIONE 
AmBIENTALE
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“ Il Gruppo Pirelli gestisce le proprie attività nel rispetto 

dell’ambiente e della salute pubblica. Le scelte d’ inve-

stimento e di business sono informate alla Sostenibi-

lità ambientale, in un’ottica di crescita ecocompatibile 

anche mediante l’adozione di particolari tecnologie e 

metodi di produzione che – laddove operativamente 

ed economicamente sostenibili – consentano di ri-

durre, anche oltre i limiti fissati dalle norme, l’ impatto 

ambientale delle proprie attività. Il Gruppo governa 

le proprie attività con l’ausilio di Sistemi di Gestio-

ne Ambientale certificati, adotta metodi e tecnolo-

gie produttive volti alla riduzione degli sprechi e alla 

conservazione delle risorse naturali, valuta gli impatti 

ambientali diretti e indiretti dei propri prodotti e ser-

vizi. Il Gruppo collabora con primarie organizzazioni 

nazionali e internazionali al fine di promuovere la So-

stenibilità ambientale su scala sia locale sia globale.”

 (I Valori e il Codice Etico – Ambiente)

L’approccio Pirelli alla gestione ambientale sostenibi-

le si esplica in conformità al Modello di Sostenibilità 

previsto dal Global Compact delle Nazioni Unite, sot-

toscritto nel 2004, e alla Dichiarazione di Rio sull’Am-

biente e sullo Sviluppo. I principi sopra enunciati sono 

inoltre ribaditi nella Politica di Gruppo Salute, Sicurezza 

sul Lavoro, Ambiente e Responsabilità Sociale in base 

alla quale Pirelli si impegna, tra l’altro, a:

  valutare e ridurre l’impatto ambientale dei propri 

prodotti e servizi lungo tutto il relativo ciclo di vita;

  promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per 

ottenere l’eccellenza nella protezione dell’ambiente;

  governare le proprie attività in tema di ambiente 

in conformità con gli standard internazionali più 

qualificati;

  comunicare e diffondere le informazioni rilevanti 

agli stakeholder interni ed esterni;

  utilizzare responsabilmente le risorse con l’obietti-

vo di raggiungere uno sviluppo sostenibile che tu-

teli i diritti delle generazioni future;

  stabilire e mantenere attive le procedure necessa-

rie per valutare e selezionare fornitori e subfornito-

ri anche sulla base del loro livello di responsabilità 

ambientale.

Nella Politica Qualità di Gruppo, Pirelli specifica che la 

continua innovazione, l’eccellenza e la sicurezza del 

prodotto, e la salvaguardia dell’ambiente lungo tutto 

il ciclo di vita del prodotto medesimo rappresentano 

una tra le principali fonti di competitività sostenibi-

le nel tempo sul mercato mondiale. Tramite la Politi-

ca di Green Sourcing, tutti i dipendenti del Gruppo si 

impegnano a considerare sempre, nelle loro scelte di 

progettazione e acquisto di beni e servizi, gli aspetti 

ambientali. I documenti sopra citati sono comunicati a 

tutti i dipendenti in lingua locale e sono pubblicati nella 

sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli, non solo 

nelle lingue parlate dai dipendenti ma anche in quelle 

maggiormente rappresentative del panel di fornitori, 

cui gli stessi si applicano.
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LA STRATEGIA 
AmBIENTALE dEL 
GRuPPO PIRELLI
In Pirelli la gestione delle tematiche ambientali ha sem-

pre avuto un ruolo fondamentale nella strategia di bu-

siness. Infatti in un’ottica di durata di lungo termine, 

primo punto della sostenibilità, Pirelli ha sempre consi-

derato fondamentale il controllo dell’impatto della pro-

pria attività industriale sull’ambiente.

Vista la complessità intrinseca di gestire la riduzione 

dei propri impatti con obiettivi contestualizzati solo a 

determinate fasi di vita di uno pneumatico, il Gruppo 

si è dotato di un sistema di controllo in grado di visua-

lizzare, analizzare, decidere e gestire le proprie attività 

partendo da un punto di osservazione a 360°, che con-

senta l’identificazione della materialità degli impatti e, 

quindi, dei conseguenti piani di azione. In linea con l’o-

biettivo stabilito in sede di Piano industriale, nel 2013 

Pirelli ha calcolato la Carbon Footprint e la Water Fo-

otprint della propria intera organizzazione. 

L’infografica alle pagine seguenti si propone di mostra-

re in una sola panoramica l’approccio Pirelli alla gestio-

ne ambientale volta alla riduzione dei propri impatti su 

risorse, clima ed ecosistemi; tale schema può essere 

letto sia in orizzontale, seguendo a una a una le fasi di 

vita di uno pneumatico, sia in verticale, potendo quin-

di apprezzare tutti gli elementi qualitativi e quantitativi 

relativi a ogni singola fase del ciclo di vita.

Le fasi del ciclo di vita sono state analizzate seguendo 

la metodologia del Life Cycle Assessment come defi-

nita dalle norme della famiglia ISO 14040, approccio 

quest’ultimo in grado di avvalorare nel modo più og-

gettivo possibile i risultati e le decisioni strategiche a 

esso collegate. La rendicontazione degli impatti emis-

sivi rispetta inoltre quanto previsto da GhG Protocol 

e Linee Guida GRI-G4. Tutti gli impatti elencati dal-

lo standard che non vengono citati, sia upstream sia 

downstream rispetto all’attività industriale di Pirelli, 

non sono applicabili o non sono rilevanti. Inoltre, per 

la determinazione della Carbon e della Water Footprint 

il modello di calcolo di Pirelli segue rispettivamente la 

specifica tecnica ISO-TS 14067 e il draft ISO-DIS 14046. 

Nella parte alta dell’infografica, i driver che esercitano 

la pressione sull’ambiente mostrano come a Pirelli si 

alternino due principali attori, i fornitori e i clienti. L’im-

patto principale viene generato in ogni fase da diver-

si tipi di attività: nel caso delle materie prime si parla 

della loro produzione e distribuzione. Nel caso della 

manifattura degli pneumatici si parla del consumo di 

energia elettrica e di gas naturale: in particolare è da 

attribuire alla produzione di questi ultimi la pressione 

principale in termini di emissioni in atmosfera e di con-

sumo di acqua. Nel caso della distribuzione dei nuovi 

pneumatici e del loro utilizzo da parte dei clienti, l’im-

patto deriva dal consumo di combustibile dei veicoli: 

in particolare nel caso dei clienti viene allocato solo il 

consumo di carburante relativo alla potenza assorbita 

dalla resistenza al rotolamento degli pneumatici stessi. 

Infine, nell’ultima fase di vita considerata, viene calco-

lato l’impatto che deriva dall’attività di preparazione dei 

prodotti a fine vita per il recupero sotto forma di ener-

gia o materia prima rigenerata.

Con riferimento alla Carbon Footprint, nella fascia dei 

driver si può trovare anche la ripartizione delle emis-

sioni nelle tre categorie di Scope in riferimento ai 

principi del GhG Protocol. Nella parte centrale dell’in-

fografica viene mostrata la quantificazione effettiva, 

in termini percentuali, della Carbon e della Water fo-

otprint. Questi due aspetti sono riassunti da quattro 

indicatori principali: Primary Energy Demand (PED), 

Global Warming Potential (GWP), Blue Water Consu-

mption (BWC) ed Eutrophication Potential (EP). I valori 

sono gestiti in GJ di energia, tonnellate di CO
2
 equi-

valente, metri cubi di acqua e chilogrammi di fosfati 

equivalenti. La Primary Energy Demand (PED) si riferi-

sce alla quantità di energia direttamente estratta dall’i-

drosfera, dall’atmosfera o dalla geosfera, rinnovabile o 

non rinnovabile. Il Global Warming Potential (GWP) ha 

a che fare con l’effetto sul clima delle attività antro-

piche, ed è calcolato come detto in tonnellate di CO
2
 

equivalente. Questo significa che il potenziale effetto 

serra dei gas considerati è dato in relazione alla CO
2
. 

Nel calcolo è stato utilizzato un tempo di residenza in 

atmosfera di quest’ultima di 100 anni.
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Il Blue Water Consumption (BWC) è dato dal volume 

di acqua superficiale e sotterranea consumata come 

risultato della produzione di un bene o servizio. Il con-

sumo si riferisce all’acqua dolce utilizzata e poi evapo-

rata oppure incorporata nel prodotto.

L’Eutrophication Potential (EP) è l’arricchimento di nu-

trienti in un determinato ecosistema, acquatico o ter-

restre. L’inquinamento dell’aria, le emissioni in acqua e 

i fertilizzanti agricoli contribuiscono tutti all’eutrofiz-

zazione. Il risultato nei sistemi acquatici è un’accelera-

zione nella crescita delle alghe, le quali non permetto-

no alla luce del sole di superare la superficie dei bacini 

idrici. Questo porta a una riduzione della fotosintesi 

e quindi a una produzione inferiore di ossigeno. Bas-

se concentrazioni di ossigeno potrebbero causare la 

moria dei pesci e la decomposizione anaerobica della 

materia organica, compromettendo gravemente l’in-

tero ecosistema.

Coerentemente all’impronta ambientale di prodotto, 

già mostrata nei bilanci degli anni precedenti, la fase 

di utilizzo dello pneumatico risulta essere in assoluto 

la preponderante in ciascuno dei quattro indicatori.

La materialità ambientale derivante da questo tipo di 

analisi, che porterebbe per logica a concentrare tutte 

le azioni sul miglioramento delle caratteristiche di pro-

dotto che determinano la fase di utilizzo, viene però 

affiancata a quella economica. Quest’ultima è indivi-

duata sulla base di diversi elementi di gestione quali, 

per esempio, l’ammontare dello spending aziendale e 

quindi al livello di opportunità nel ridurre ed evitare 

costi, come per esempio nel caso degli investimenti in 

efficienza energetica.

Nella sua strategia di risposta, consultabile nella par-

te inferiore dell’infografica e corrispondente a quanto 

dichiarato anche in sede di Piano industriale, Pirelli 

ha adottato modelli di management adeguati al mo-

nitoraggio e alla gestione delle tematiche ambientali, 

oltre che essersi imposta volontariamente target spe-

cifici di riduzione degli impatti in ognuna delle fasi 

del ciclo di vita.
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RICERCA E SVILuPPO 
mATERIE PRImE
La ricerca e lo sviluppo di materiali innovativi è es-

senziale al fine di progettare e realizzare pneumatici 

sempre più sostenibili, che garantiscano minori impat-

ti ambientali, maggiore sicurezza di guida ma anche 

contestuali efficienze di produzione. In questo ambito, 

Pirelli ha attivato Joint Development Agreements con 

primari fornitori sullo studio di nuovi polimeri per resi-

stenza al rotolamento, prestazioni a basse temperature, 

percorrenza chilometrica e tenuta su strada. 

La Ricerca & Sviluppo Pirelli si concentra inoltre:

  sui biomateriali, come la silice da fonte rinnovabile;

  su silici ad alta dispersione per tenuta sul bagnato, 

resistenza al rotolamento, percorrenza chilometrica;

  su neri di carbonio ad alte prestazioni e di deriva-

zione da competizioni per tenuta estrema;

  su nanofiller per mescole più stabili, strutture più 

leggere e liner ad alta impermeabilità;

  su nuovi silani per assicurare stabilità prestazionale 

e processabilità.

È inoltre allo studio, nell’ambito del Consorzio per le 

Ricerche sui Materiali Avanzati (CORIMAV) con l’Uni-

versità degli Studi di Milano Bicocca, una nuova tecno-

logia di devulcanizzazione selettiva per il riciclo di ma-

teriali derivanti dalle mescole degli Pneumatici Fuori 

Uso, che consenta una riduzione significativa dei costi 

di produzione nonché del relativo impatto ambientale. 

L’accordo Joint Labs tra Pirelli e il Politecnico di Milano, 

finalizzato alla ricerca e alla formazione nel settore del-

lo pneumatico e di durata triennale (2012-2014), riguar-

da sia l’area di ricerca sulla devulcanizzazione dei ma-

teriali derivanti dalle mescole degli pneumatici usati sia 

i biopolimeri: Pirelli, infatti, lavora con l’università per 

sviluppare una gomma naturale proveniente da fonti 

differenti rispetto all’albero della gomma. La ricerca è 

volta a diversificare le possibii fonti di approvvigiona-

mento, così diminuendo la pressione sulla biodiversità 

dei paesi produttori e permettendo all’Azienda di af-

frontare con maggiore flessibilità l’eventuale scarsità di 

materie prime. 
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L’accordo con Versalis integra e amplia l’impegno di Pi-

relli nella ricerca di materiali innovativi da fonti rinno-

vabili e in particolar modo dalle biomasse. Obiettivo di 

Pirelli, che già produce pneumatici con materie prime 

derivate dalla lolla di riso (di cui si parla nel paragrafo 

successivo), è ridurre sempre più i componenti deri-

vanti dal petrolio sostituendoli con nuove materie pri-

me, che al contempo garantiscano il costante miglio-

ramento delle prestazioni e la Sostenibilità ambientale 

dei processi e dei prodotti.

LA SILICE dA LOLLA dI RISO
La silice viene utilizzata negli pneumatici per ridurre 

la resistenza al rotolamento aumentando l’efficienza 

del veicolo senza diminuire la capacità di tenuta, so-

prattutto sul bagnato. Nella ricerca di materiali sempre 

più sostenibili, Pirelli si è concentrata proprio su questa 

materia prima, andando a cercare una fonte alternativa 

ai processi di lavorazione tradizionali.

In particolare l’Azienda ha sviluppato in Brasile, nello 

stabilimento di Meleiro, città nota per la coltivazio-

ne del riso nel sud del paese, un processo in grado di 

estrarre la silice dalla lolla di riso. La lolla di riso è l’invo-

lucro esterno del grano di riso, sostanzialmente la sua 

LA RICERCA SuLLE FONTI
ALTERNATIVE dI GOmmA NATuRALE
Pirelli e Versalis (Eni) hanno firmato a marzo 2013 un 

importante protocollo di intesa con l’obiettivo di av-

viare un progetto di ricerca congiunto avente per og-

getto l’utilizzo della gomma naturale da guayule nella 

produzione degli pneumatici. Il guayule (Parthenium 

argentatum) è un arbusto non destinato all’uso ali-

mentare, che richiede poca acqua, nessun pesticida e 

rappresenta una fonte alternativa di gomma naturale 

grazie alle sue proprietà ipoallergeniche, a differenza 

della più comune gomma Hevea brasiliensis.

Lo studio impegnerà le due aziende per un arco tem-

porale di tre anni nel corso dei quali, su base di esclu-

siva tra le parti, Versalis fornirà innovative tipologie di 

gomma naturale estratta da guayule che saranno te-

state da Pirelli ai fini dell’utilizzo nella produzione degli 

pneumatici. Grazie a questa nuova collaborazione, e 

con l’entrata a regime della produzione su scala indu-

striale della gomma naturale da guayule, Versalis potrà 

fornire a Pirelli dei nuovi prodotti che consolideranno e 

integreranno l’offerta commerciale di gomma sintetica 

prodotta da Versalis e da tempo utilizzata da Pirelli per 

la produzione degli pneumatici.
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ricerca in collaborazione con il Ministero dell’Ambien-

te italiano, su cui si possono trovare maggiori infor-

mazioni nel paragrafo “Relazioni con le Istituzioni e le 

Amministrazioni Pubbliche” nella Dimensione Sociale 

del presente Bilancio. Le prime analisi mostrano un 

forte vantaggio in termini di Carbon Footprint: la silice 

Pirelli è in grado di abbattere l’impronta di carbonio di 

oltre il 90% rispetto alla silice prodotta con le lavora-

zioni tradizionali.

La produzione Pirelli di silice da lolla di riso è un chiaro 

esempio di quanto l’innovazione nel campo dei ma-

teriali possa essere sostenibile a 360°, contribuendo 

sia alla valorizzazione di sottoprodotti che altrimenti 

sarebbero solo in parte riutilizzati, sia all’ecosostenibi-

lità dei processi produttivi. Il tutto a fronte di vantaggi 

economici immediatamente correlabili all’efficienza di 

processo. Il progetto, a inizio 2013, è stato anche ripor-

tato da uno dei settimanali più prestigiosi al mondo, 

l’Economist, che, in un articolo dedicato a Pirelli, ri-

corda i benefici ambientali derivanti dall’utilizzo di una 

sostanza derivata da fonti rinnovabili.

Pirelli si è posta l’obiettivo di rifornire il 30% del fabbiso-

gno della produzione del Sud America con la silice deri-

vata da fonti vegetali entro il 2017. Tale obiettivo è stato 

posticipato di due anni in linea con il ritardo dei volumi 

produttivi causato dal ciclo economico di questi anni. 

L’ImPATTO AmBIENTALE  
dELLA PROduZIONE
All’interno del ciclo di vita dello pneumatico, come già 

precisato nell’introduzione di questo capitolo, meno 

del 5% degli impatti ambientali deriva dalla fase di pro-

cesso, dove la componente principale risiede nell’uti-

lizzo di energia e nella produzione dei relativi combu-

stibili. Tuttavia è proprio in questa fase che si hanno gli 

impatti che derivano dalle attività direttamente gestite 

da Pirelli (ovvero di Scope 1 e 2); inoltre la materialità 

economica di questa fase porta l’azienda a impegnarsi 

con obiettivi specifici su tutte le categorie di impatto. 

Tali obiettivi sono stati dichiarati alla Comunità Ester-

na in sede di Piano industriale 2013-2017. Gli obiettivi 

buccia. La lolla costituisce in peso il 20% del riso grez-

zo, e rappresenta lo scarto principale di questo tipo di 

coltivazione. Considerato l’ammontare della produzio-

ne mondiale di riso, la lolla è disponibile in quantitativi 

estremamente rilevanti in molte zone del mondo. La 

lolla oggi ha diversi impieghi, più o meno nobili: lettiere 

per animali, concimi organici, combustibile solido per la 

produzione di energia elettrica. La lolla possiede infat-

ti un discreto potere calorifico, dell’ordine di 14 MJ/kg.  

Tuttavia, nelle aree del mondo meno sviluppate essa 

non viene ancora valorizzata, e viene bruciata a cielo 

aperto senza sfruttarne in alcun modo le potenzialità.

Oltre al suo interessante potere calorifico, la lolla di riso 

ha un’altra proprietà sfruttabile, ovvero il contenuto 

elevato di silice, pari a circa il 18% del suo peso. Nel pro-

cesso tradizionale, la silice viene prodotta attraverso un 

processo chimico che prevede la dissoluzione in ac-

qua della silice cristallina, tipicamente sabbia, median-

te una soluzione con soda caustica (NaOh). Da questa 

prima fase si ottiene silicato di sodio. Successivamente, 

mediante l’introduzione di acido (tipicamente acido 

solforico), si ottengono la silice precipitata come pro-

dotto principale e solfato di sodio come by-product. La 

reazione della silice cristallina con la soda richiede un 

elevatissimo quantitativo di energia termica. Nel caso 

della combustione della lolla di riso, la cenere ottenuta 

è costituita da silice non cristallina con un contenu-

to massimo di residuo carbonioso pari all’8%. Rispetto 

a quella cristallina, questa silice richiede molta meno 

energia nella reazione iniziale. È intuibile che questa 

biomassa possa costituire quindi una materia prima 

ideale per la produzione di silice precipitata. Condu-

cendo la combustione della lolla in modo appropriato, 

si possono ottenere tutta l’energia termica necessaria 

alla produzione e, contemporaneamente, la silice non 

cristallina che reagisce a temperatura molto più bassa 

rispetto al metodo convenzionale.

Dato che il processo produttivo è termicamente auto-

nomo, la produzione della silice da lolla di riso consen-

te, oltre al recupero di materia e di energia, anche una 

significativa riduzione del quantitativo di CO
2
 emesso 

proprio per il fatto che tutta l’energia termica neces-

saria deriva da combustione di biomassa rinnovabile. 

L’attività in questione è stata inserita nel progetto di 
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sume la forma adeguata alle successive operazioni. Il 

cuore della struttura dello pneumatico è rappresen-

tato dalle tele, che sono formate essenzialmente da 

fili longitudinali (trama) e possono essere di vari ma-

teriali. Le tele vengono quindi tagliate con un certo 

angolo rispetto alla direzione longitudinale (di marcia, 

di rotolamento o della trama). Altre parti fondamen-

tali dello pneumatico sono il battistrada e il tallone. 

Il primo garantisce prestazioni importantissime quali, 

per esempio, la frenata su asciutto e bagnato. Il se-

condo coincide con la zona vicina al cerchio metalli-

co; la base del tallone è costituita dal cerchietto, che 

fornisce rigidità alla zona a contatto con il cerchio ed 

è composto a sua volta da una serie di fili d’acciaio. 

Per arrivare ad avere uno pneumatico finito, si deve 

eseguire un vero e proprio assemblaggio (confezio-

ne) dei semilavorati prodotti, ovvero dei componenti 

sinora descritti (battistrada, talloni, tessuti gomma-

ti, fianchi ecc.), effettuato mediante apparecchiature 

confezionatrici. Lo pneumatico cosi ottenuto (deno-

minato “crudo”) è inviato alla successiva fase di vulca-

nizzazione, vera e propria reazione chimica condotta 

in fase solida. Dopo il raffreddamento, lo pneumatico 

vulcanizzato viene innanzitutto sottoposto a sbavatu-

ra per togliere eventuali imperfezioni che

ne alterino l’aspetto; si procede quindi a un’ispezione 

visiva sia interna sia esterna, per gli pneumatici Truck 

seguita anche da un controllo ai raggi X in apposite 

aree schermate. Gli pneumatici vengono quindi con-

trollati per uniformità e bilanciatura.

hanno un orizzonte temporale di lungo termine (2020), 

sono specificati nei paragrafi seguenti e riguardano i 

consumi specifici di energia, il prelievo specifico di ac-

qua, le emissioni di CO
2
 e il recupero di rifiuti.

IL PROCESSO dI PROduZIONE
dI uNO PNEumATICO
Prima di approfondire le performance di processo, sono 

qui descritte le fasi produttive che portano alla realizza-

zione di uno pneumatico. Due le fasi principali:

  realizzazione delle mescole in gomma utilizzate per 

le varie componenti dello pneumatico: battistrada, 

fianchi, liner, riempimento tallone ecc.;

  costruzione della struttura di base, un vero e proprio 

“tessuto” gommato, che supporta tutti i componenti.

La parte gommosa dello pneumatico (battistrada, fian-

chi e tele) è una particolare miscela, più nota con la 

dizione “mescola”, composta per lo più da gomma (sia 

naturale sia sintetica), da cariche rinforzanti (principal-

mente nerofumo e silice) e da plastificanti. La somma 

di questi componenti costituisce circa il 90% delle me-

scole, il restante 10% circa è costituito da altri com-

ponenti con specifiche funzioni quali, per esempio, 

agenti acceleranti, antiossidanti, vulcanizzanti ecc. I 

plastificanti, il nerofumo e la silice sono stoccati in silos 

dedicati e inviati a un mescolatore chiuso (banbury), 

all’interno del quale avviene la prima lavorazione della 

mescola. Un computer controlla e gestisce le quantità 

degli ingredienti provenienti dai silos. Gli ingredienti di 

minor peso vengono invece predosati con opportuni 

sistemi di controllo. In una seconda fase di mescola-

zione sono inseriti altri particolari ingredienti, quali 

vulcanizzanti e acceleranti. La mescola viene quindi 

scaricata su un mescolatore aperto composto da due 

grossi cilindri, al fine di completarne la mescolazione e 

ottimizzarne la dispersione. A seguire, la foglia di me-

scola viene immersa in una vasca (batchoff) per il raf-

freddamento.

La mescola pronta è destinata al battistrada e/o agli 

altri componenti dello pneumatico; essa passa nella 

successiva fase di trafilatura o di calandratura e as-
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COME NASCE UNO PNEUMATICO
FONTE: SCIENCE AND TECHNOLOGY OF RUBBER, 2nd EDITION, ACADEMIC PRESS 
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SISTEmA dI GESTIONE
AmBIENTALE E mONITORAGGIO
dELLE PRESTAZIONI AmBIENTALI
Dal 1997 Pirelli ha adottato lo Standard ISO 14001 come 

riferimento per i propri Sistemi di Gestione Ambientale. 

Nel 2013 tutti i siti industriali di Pirelli Tyre a regime pro-

duttivo e il campo prove pneumatici di Vizzola Ticino 

hanno perseguito il miglioramento continuo delle pro-

prie prestazioni ambientali mediante di Sistemi di Ge-

stione Ambientale certificati in accordo allo Standard 

Internazionale ISO 14001. Unica eccezione è rappre-

sentata dal sito russo di Voronezh, entrato quest’anno 

nel perimetro di rendicontazione, per il quale sono già 

state avviate le attività di implementazione del Sistema 

di Gestione Ambientale che sarà certificato nel 2014. Lo 

Standard Internazionale ISO 14001 è stato adottato da 

Pirelli come riferimento già dal 1997, e dal 2011 tutte 

le certificazioni vengono emesse con ulteriore accre-

ditamento internazionale SAS (ente di accreditamento 

svizzero che valuta e accredita gli organismi di valuta-

zione della conformità – laboratori, organismi d’ispe-

zione e di certificazione).

L’implementazione e la certificazione secondo lo 

Standard ISO 14001 costituisce Politica di Gruppo e, 

in quanto tale, viene estesa e attuata anche nei nuovi 

insediamenti. L’attività che sottende alla certificazione, 

nonché al controllo e al mantenimento dei sistemi già 

implementati e certificati, è coordinata centralmente 

dalla Direzione Salute, Sicurezza e Ambiente.

Il monitoraggio delle performance ambientali e di salute 

e sicurezza di ogni sito produttivo è operato attraver-

so il sistema di gestione informatico health, Safety and 

Environment Data Management (hSE-DM), elaborato 

e gestito centralmente sempre dalla Direzione Salute, 

Sicurezza e Ambiente. Pirelli ha inoltre perfezionato il 

CSR-DM (CSR Data Management), sistema informatico 

di gestione delle informazioni relative alla Sostenibilità 

del Gruppo, in grado di consolidare le prestazioni eco-

nomiche, ambientali e sociali di tutte le affiliate nel mon-

do. Entrambi i sistemi concorrono al consolidamento 

delle performance rendicontate nel presente rapporto.

PERImETRO dI RENdICONTAZIONE
Le performance descritte riguardano il triennio 2011-

2012-2013 e consolidano l’intero perimetro del Gruppo, 

in conformità a quanto rendicontato nella Relazione 

Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013.

L’ammontare di prodotto finito nel 2013 è di circa 

1.030.000 tonnellate. Tale valore comprende anche la 

produzione della Business Unit Steelcord per la parte 

venduta a clienti esterni al Gruppo Pirelli. Nel 2013 il 

perimetro di rendicontazione si è ampliato con l’in-

gresso dello stabilimento russo di Voronezh. L’ingresso 

di tale sito nel Gruppo si colloca come “acquisizione”, 

essendo quest’unità produttiva già esistente. A partire 

dal 2013 Pirelli ha proceduto con i lavori di ammoder-

namento e razionalizzazione di tale impianto, al fine di 

allinearne l’efficienza produttiva alla media del Gruppo 

Pirelli. In linea con i principi enunciati dal GRI, il valore 

storico degli indicatori ambientali di seguito rendicon-

tati è stato ricalcolato integrando i dati di Voronezh ne-

gli anni 2012 e 2011, indipendentemente dal fatto che 

nei due anni citati lo stabilimento non facesse parte di 

Pirelli; ciò al fine di garantire la comparabilità dei dati in 

termini di omogeneità di perimetro. Considerato che il 

perimetro di rendicontazione adottato segue l’approc-

cio del “controllo operativo”, il sito produttivo steelcord 

di Yanzhou (Cina) non è stato consolidato, trattandosi 

di società collegata.

Alla luce di quanto detto, i numeri che seguono com-

prendono gli impatti di tutte le unità Pirelli, dalle realtà 

industriali ai siti commerciali e amministrativi.
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Sandra Hofmann Boss, olandese di 37 anni, 

è Professore Assistente presso il dipartimento 

di Ingegneria Biomedica dell’Eindhoven 

University of Technology. È inoltre responsabile 

dello Skeletal Tissue Engineering Group 

presso lo Swiss Federal Institute of Technology (ETH) 

di Zurigo. La sua principale area d’interesse 

è l’ingegneria dei tessuti scheletrici usando 

le cellule staminali mesenchimali. 

Nel 2013 ha vinto il prestigioso European Research 

Council Starting Grant per il suo lavoro 

e ha anche vinto la medaglia d’argento all’ETH 

di Zurigo per l’eccellenza nella tesi di dottorato 

nel 2007. La sue ricerche sono focalizzate 

nell’investigazione di temi bio-meccanici come, per 

esempio, i carichi meccanici vengano applicati 

e percepiti dalle cellule in un contesto 3D 

e come le cellule reagiscano a questi in termini 

di produzione di matrici.

37 ANNI, OLANdESE

2013: European Resource 
Council Starting Grant

2007: medaglia d'argento 
ETh di Zurigo 
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Sandra è stata capace di parlare in maniera accattivante di un argomento 

oscuro e molto complicato, dimostrando una grande intelligenza naturale. 

Il suo lavoro nel campo della biomeccanica è così importante 

per la medicina e per la scienza, che l’ammirazione per lei 

mi ha dato il capogiro.

Questo campo di studi così esoterico le ha fornito una chiave 

per reinterpretare e reinventare la ruota. Paragonando le ruote 

al lavoro all’interno del corpo umano con quelle di un veicolo, 

Sandra è riuscita a evidenziare le loro somiglianze 

sia nella struttura sia nel funzionamento. Mettendo 

in risalto l’affinità tra i concetti che presiedono al mondo 

meccanico e tecnologico da una parte, e a quello biologico 

dall’altra, la giovane ricercatrice ha dimostrato come 

il primo universo possa rispecchiarsi nel secondo. 

Sandra ci ha spiegato tutto questo attraverso 

un parallelo: se una ruota è messa in movimento 

da forze esterne, e spinta a girare, lo stesso succede 

al corpo. Così come la ruota sopporta il peso del veicolo, 

le ossa devono sostenere sia il carico del resto 

del corpo — nervi e sangue, organi e tessuti — 

sia le pressioni che su di esse vengono esercitate 

dal mondo esterno. Ascoltando Sandra, siamo tutti 

diventati più consapevoli della perfezione meccanica 

del corpo, ma anche di quanto la scienza e la medicina possano 

farlo funzionare ancora meglio e durare più a lungo. 

Il talento al tempo stesso esoterico e assolutamente necessario 

di Sandra, può forse non essere compreso immediatamente, 

ma per noi riuscire a capire la sua importanza per la biologia 

umana è stato illuminante.

[Hanif Kureishi]
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Il talento è un dono? O è solo un peso?

Un dono, di cui però non sono pienamente consapevole.

Cosa faresti se una mattina ti svegliassi e scoprissi 

che il tuo talento non c’è più?

Sono incuriosita da tantissime cose e credo che proprio la curiosità 

potrebbe essere il tramite per scoprire un altro mio talento.

Qual è il talento vivente che più ammiri?

Le persone che riescono a mantenere un’attitudine positiva, 

non importa quale.

Cosa ti piace di più del tuo talento, e che cosa invece ti disturba?

Il mio lavoro mi piace veramente, al punto che spesso 

me ne lascio sopraffare. Di contro, mi impegna al punto 

che spesso ignoro, o mi perdo, quanto di bello c’è intorno a me.

Quando e dove il tuo talento ti ha reso felice?

Ogni volta che il mio lavoro e il mio contributo riescono 

ad aiutare qualcuno.

Se potessi cambiare il tuo talento, come lo cambieresti?

Dato che lo scopo della mia ricerca è di migliorare la salute 

delle persone, mi piacerebbe poter imprimere velocità al mio lavoro, 

in modo da poter aiutare gli altri il prima possibile.
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La mia ruota trae ispirazione dalla natura, 

non solo per la forma ma anche per altri 

aspetti, dalla superficie topografica fino 

alle funzioni che la ruota stessa svolge. 

Nel mio lavoro cerco di adattare le strategie 

che usa la natura per aiutare le persone, 

laddove possibile.
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ANdAmENTO dEGLI INdICI 
dI PERFORmANCE
L’andamento economico del Gruppo Pirelli è stato po-

sitivo anche nel 2013 in termini di fatturato, come am-

piamente trattato nella Relazione Finanziaria Annuale 

2013. Questo risultato si accompagna all’incremento 

dei volumi produttivi registrato rispetto allo scorso 

anno: le tonnellate di prodotto finito 2013 sono infatti 

cresciute di circa il 4,5% (aumento calcolato a perime-

tro omogeneo). Per quanto riguarda l’andamento degli 

indici convenzionali basati su quest’ultimo parametro, 

l’incremento dei volumi ha permesso di saturare mag-

giormente i siti produttivi interrompendo il precedente 

trend negativo e valorizzando gli investimenti fatti in 

termini di efficienza energetica. Occorre in ogni caso 

tenere presente che, relativamente alla strategia di 

Gruppo di continuo pushing verso i prodotti Premium, 

questi ultimi sono caratterizzati da una marginalità 

economica importante ma, per contro, anche da una 

forte intensità energetica derivante da specifiche di 

qualità molto restrittive, lotti di produzione più piccoli 

rispetto ai prodotti per il mercato di fascia medio-bas-

sa e ovviamente una lavorazione più complessa in un 

numero maggiore di fasi.

Da ciò si evince che il 2013 vede un miglioramento 

generalizzato degli indici (ove gli stessi siano calcola-

ti sulle tonnellate di prodotto finito), anche se il trend 

degli indicatori normalizzati sul margine operativo 

subisce invece un peggioramento; esso è dovuto non 

tanto all’efficienza dei processi produttivi Pirelli ma a 

una stabilizzazione del PBIT a fronte di un aumento dei 

volumi produttivi. Se tuttavia si allarga la visuale all’ulti-

mo triennio la performance di questo ultimo KPI risulta 

ancora fortemente positiva.

GESTIONE dELL’ENERGIA
Pirelli monitora e rendiconta i propri consumi di ener-

gia attraverso tre indicatori principali:

  il consumo assoluto, misurato in GJ, che compren-

de il consumo totale di energia elettrica, energia 

termica, gas naturale, derivati del petrolio (olio 

combustibile, benzina, gasolio e GPL);

  il consumo specifico, misurato in GJ per tonnellata 

di prodotto finito, che indica l’energia spesa per la 

produzione di una tonnellata di prodotto finito;

  il consumo specifico, misurato in GJ per euro di Ri-

sultato Operativo.

A novembre 2013 il Piano industriale Pirelli è stato 

rinnovato e ampliato al 2017, con vision su alcune te-

matiche particolari al 2020. Questa strategia di lungo 

termine ha rinnovato l’obiettivo di consumo specifico 

di energia portandolo al 18% entro il 2020 rispetto ai 

valori 2009. Nel corso del 2013 è proseguito il piano di 

efficienza energetica in tutti gli stabilimenti del Gruppo, 

già avviato negli anni scorsi e caratterizzato da azioni 

finalizzate a:

  migliorare i sistemi di gestione dell’energia, attra-

verso la misurazione puntuale dei consumi e l’at-

tenzione quotidiana agli indicatori tecnici;

  migliorare la qualità della trasformazione dell’ener-

gia ottimizzando le risorse e gli impianti;

  migliorare l’efficienza degli impianti di distribuzione;

  migliorare l’efficienza negli impianti di produzione;

  recuperare l’energia per utilizzi secondari;

  applicare piani mirati di manutenzione al fine di ri-

durre gli sprechi energetici.

Le azioni di efficienza seguono le regole interne di va-

lutazione; nel caso di investimenti, questi rispettano i 

criteri di convenienza economica normalmente appli-

cati ai progetti industriali di Pirelli. L’aspetto economi-

co viene completato anche con la valutazione dell’im-

patto ambientale, coerentemente con le regole di 

rendicontazione di questo Bilancio di Sostenibilità. Le 

aree tecniche di intervento riguardano sia tematiche 

tradizionali applicate a ogni ambito industriale, come 
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l’aggiornamento dell’isolamento termico, la manuten-

zione degli impianti di distribuzione, l’utilizzo di tecno-

logie con inverter, sia progetti speciali valutati secondo 

le esigenze di ogni sito produttivo.

Tra le azioni avviate nel 2013, sono da evidenziare la 

nuova centrale termica di uno degli stabilimenti russi e 

l’avviamento dei recuperi termici che forniscono ener-

gia al riscaldamento dello stabilimento di Settimo Tori-

nese. Il primo progetto permetterà una forte riduzione 

del consumo di energia termica grazie alla riduzione 

di quasi cinque chilometri di reti di distribuzione. Il se-

condo progetto fornirà quasi un terzo del riscaldamen-

to grazie al recupero di cascami termici sia dal ciclo 

produttivo sia dal nuovo impianto di cogenerazione.

Come spiegato nel paragrafo “Andamento degli indici 

di performance”, il 2013 ha generato un lieve abbassa-

mento dell’indice energetico pesato sulle tonnellate di 

prodotto finito, segnando un -1% rispetto al 2012. Di 

contro, l’indice pesato sul margine operativo ha visto 

una risalita del 4% rispetto al 2012, ma con un trend 

ancora in forte decrescita se inserito nel triennio (-27% 

vs. 2011). I dati riportati sono stati calcolati utilizzan-

do misurazioni dirette secondo procedura e sono stati 

successivamente riconvertiti in GJ utilizzando poteri 

calorifici da fonti ufficiali IPCC.

Il piano di efficienza energetica applicato alle fabbriche 

nel 2013 ha permesso di risparmiare circa 190.000 GJ.  

Tale valore è stato calcolato sulla base dei volumi pro-

duttivi dell’anno di rendicontazione e sulla variazio-

ne delle efficienze ottenute nel 2013 rispetto all’anno 

precedente. 

Energia 2011 2012 2013

Consumi 
assoluti

GJ 15.169.730 14.563.789 15.054.137

Consumi 
specifici

GJ/ton
PF

13,94 14,75 14,58

GJ/k€ 26,07 18,38 19,03
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GESTIONE dELLE EmISSIONI
dI GAS SERRA
Pirelli monitora e riporta le proprie emissioni di CO

2eq
 

sin dal 2002. Viene usata l’espressione CO
2eq

 che tie-

ne conto del contributo, seppur marginale, del metano 

(Ch
4
) e del protossido di azoto (N

2
O). I gas serra deri-

vano dalla combustione di idrocarburi all’interno dei 

siti produttivi, principalmente per il funzionamento 

dei generatori di calore che alimentano gli stabilimenti 

e in particolare quelli che servono per la produzione 

di vapore per i vulcanizzatori, o derivano dal consu-

mo di energia elettrica o termica. Le prime vengono 

chiamate “emissioni dirette” o emissioni di Scope 1 in 

quanto prodotte dai siti produttivi dell’Azienda, mentre 

le emissioni da consumo di energia elettrica o termica 

sono definite “emissioni indirette”, o emissioni di Sco-

pe 2, in quanto non vengono prodotte nel perimetro 

dei siti produttivi dell’Azienda ma negli impianti che 

generano l’energia e il vapore acquistati e consumati 

da Pirelli. Le performance relative alle emissioni di gas 

a effetto serra sono calcolate sulla base di coefficienti 

estratti dalle seguenti fonti ufficiali:

  IPCC: Guidelines for National Greenhouse Gas In-

ventories (2006);

  IEA: CO
2
 Emissions from Fuel Combustion

e sono riportati secondo il modello proposto da:

  GhG Protocol: A Corporate Accounting and Repor-

ting Standard.

In particolare, per quanto riguarda le emissioni di CO
2eq 

di Scope 2, i coefficienti medi nazionali sono definiti 

rispetto all’ultimo anno disponibile sui report sopraci-

tati e aggiornati annualmente. Va precisato che quello 

della produzione degli pneumatici non è un settore 

industriale cosiddetto carbon intensive; infatti esso ri-

entra nell’Emission Trading Scheme europeo solo con 

riferimento a centrali termiche superiori a 20 MW di 

potenza installata. A livello mondiale l’Azienda non è 

sottoposta ad altri regolamenti specifici.

Come nel caso dell’energia, Pirelli monitora e rendi-

conta le proprie emissioni di CO
2
 dirette e indirette (o 

Il grafico seguente illustra la distribuzione delle fonti 

energetiche utilizzate da Pirelli e rendicontate com-

plessivamente nei grafici precedenti. Tra le fonti dirette, 

tutte di origine fossile, si possono trovare il gas naturale 

e in minore quantità altri combustibili liquidi come olio, 

GPL e gasolio (gli ultimi due classificati come “altro”). 

Tali fonti dirette costituiscono il 31% del totale. Il restan-

te 69% è formato dalle fonti indirette come energia elet-

trica e vapore acquistati. Per quanto riguarda l’energia 

elettrica, si è stimato in base ai dati IEA (International 

Energy Agency) che, in base alla distribuzione geogra-

fica di Pirelli, circa il 38% deriva da fonte rinnovabile.

Ogni insediamento industriale segue le indicazioni di 

legge locali in tema di consumo e gestione dell’energia. 

Rispetto al 2012 non si segnalano sostanziali modifiche. 

Alcuni paesi stanno introducendo meccanismi incenti-

vanti per le aziende che certificano il proprio sistema di 

gestione dell’energia. Per esempio, la Direttiva sull’Effi-

cienza Energetica 2012/27/UE emanata per accelerare 

il raggiungimento degli obiettivi 20-20-20 in Europa, 

introduce l’obbligo per tutte le grandi imprese di effet-

tuare un audit energetico entro fine 2015, obbligo che 

potrebbe essere assolto con la certificazione ISO 50001. 

Allo stesso modo le agevolazioni tariffarie per gli stabi-

limenti energivori, secondo le diverse definizioni che 

localmente vengono date, sono sempre più spesso vin-

colate ad attività di audit energetico o di certificazione 

del sistema di gestione.
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di Scope 1 e Scope 2 come sopra definite) attraverso tre 

indicatori principali:

  emissioni assolute, misurate in tonnellate;

  emissioni specifiche, misurate in tonnellate per ton-

nellata di prodotto finito;

  emissioni specifiche, misurate in tonnellate per 

euro di Risultato Operativo.

Il Piano industriale Pirelli ha stabilito un obiettivo di ri-

duzione delle emissioni specifiche di CO
2
 pari a -15% 

entro il 2020 rispetto ai valori 2009. Tale obiettivo è sta-

to esteso temporalmente rispetto a quello precedente 

(2015), coerentemente al ritardo nei cicli produttivi che 

ha interessato il precedente Piano Strategico.

Il forte legame tra l’andamento dei consumi energeti-

ci e le emissioni di CO
2
 si conferma anche per il 2013, 

facendo registrare una diminuzione delle emissioni 

specifiche pesate sulle tonnellate di prodotto finito pari 

a -1% rispetto all’anno precedente. Di contro, l’indice 

pesato sul margine operativo ha visto una risalita del 

4% rispetto al 2012, ma con un trend ancora migliora-

tivo se inserito nel contesto del triennio (-24% vs 2011).

Per quanto riguarda la CO
2
 biogenica, generata dal 

piccolo sito produttivo di silice da lolla di riso, Pirelli 

ha emesso per il 2013 circa 5.300 tonnellate di CO
2eq

. 

Tale quantità non è conteggiata nelle emissioni asso-

lute del Gruppo citate sopra. Il modello Pirelli di ge-

stione, calcolo e rendicontazione delle emissioni di 

gas a effetto serra è stato certificato da parte terza e 

indipendente con lo Standard ISO 14064-1. La verifica 

soddisfa i criteri di rilevanza, competenza, indipen-

Gas	serra 2011 2012 2013

Emissioni 
assolute

ton 1.083.392 1.076.361 1.116.762

Emissioni 
specifiche

ton/ton
PF

1,00 1,09 1,08

ton/k€ 1,86 1,36 1,41
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di grandi dimensioni per la produzione diretta di vapo-

re a media temperatura a servizio del ciclo di produzio-

ne di una fabbrica.  

La realizzazione dell’impianto attua l’accordo di colla-

borazione sottoscritto nel gennaio 2012 dal Ministero 

e da Pirelli finalizzato alla riduzione delle emissioni di 

anidride carbonica, e si inserisce nel contesto della 

cooperazione ambientale tra Italia e Brasile, rafforzata 

nel giugno 2012 dall’accordo sottoscritto dal Ministro 

dell’Ambiente italiano e dal Ministro dell’Energia bra-

siliano. In particolare il Gruppo implementerà le più 

avanzate tecnologie e competenze di settore. Alla pro-

gettazione dell’impianto, di cui è prevista la costruzio-

ne nel 2014, ha contribuito anche il Politecnico di Mila-

no, oltre alle aziende italiane e brasiliane. Con questo 

progetto pilota si stima che si ridurranno le emissioni 

di 2.000 tonnellate di CO
2
 in cinque anni, evitando la 

combustione di gas naturale. Nel nuovo stabilimento 

Pirelli Tyre di Settimo Torinese è stato avviato l’im-

pianto di cogenerazione destinato alla produzione di 

elettricità, vapore e acqua calda. I moduli di cogene-

razione sono due, per un totale di 6 MW elettrici: un’u-

nità a turbina da 4,8 MW alimentata a gas naturale, e 

un motore endotermico da un MW alimentato a olio 

vegetale, che garantiranno quindi il 20% dell’energia 

derivante da fonti rinnovabili. L’energia elettrica pro-

dotta viene utilizzata per le utenze interne allo stabili-

mento. L’energia termica viene principalmente utiliz-

zata per la generazione di vapore ad alta pressione 

usata dall’impianto produttivo. Recuperi a più bassa 

temperatura invece sono dedicati alla produzione di 

acqua calda, usata per efficientare la centrale termica 

e per integrare il riscaldamento di fabbrica. L’impianto 

si completa con un sistema fotovoltaico di circa 1,2 

MWe, integrando così la generazione di energia rin-

novabile dello stabilimento italiano.

I benefici attesi dalle azioni fin qui elencate impatte-

ranno sull’andamento degli indici nei prossimi anni. Le 

azioni concluse negli scorsi anni, in particolare quelle 

relative all’efficienza energetica, hanno permesso di 

evitare nel 2013 circa 9.815 tonnellate di CO
2eq

. Tale va-

lore è stato calcolato sulla base dei volumi produttivi 

dell’anno di rendicontazione e sulla variazione delle 

efficienze ottenute nel 2013 vs anno precedente.

denza, terminologia e metodologia. Anche nel 2013 

Pirelli ha partecipato al Carbon Disclosure Project 

(CDP). L’azienda si è posizionata nelle prime posizioni 

della classifica, ottenendo un Disclosure Score di 96 

punti su 100, rientrando nella fascia massima di sco-

ring: Senior Management. Grazie a questo punteggio, 

riconoscendo la trasparenza e la qualità della rendi-

contazione delle informazioni che riguardano il cam-

biamento climatico, il CDP ha inserito Pirelli nell’indice 

CDLI 2013 (Carbon Disclosure Leadership Index). 

Dal 2014 Pirelli è diventata inoltre membro del CDP 

Supply Chain, attivando il monitoraggio delle presta-

zioni climate change dei propri fornitori chiave a livel-

lo di Gruppo, identificati secondo criteri di materialità 

ambientale ed economica. Pirelli è la prima azienda 

tra i competitor ad aver ingaggiato questo approccio 

estensivo, allineandosi alle Best Practices delle più vir-

tuose aziende produttrici di automobili.

PIANO D’AzIONE CARbON
Nell’ambito del Piano d’Azione Carbon, nel 2013 è stata 

completata e attivata la conversione a gas naturale del 

sito produttivo egiziano, e gli effetti sull’intensità emis-

siva di tale fabbrica si vedranno a partire del prossimo 

anno. Relativamente alla fornitura di energia elettri-

ca da fonti rinnovabili, l’occasione ricercata lo scorso 

anno vede la fase contrattualistica ancora aperta, ma 

l’Azienda sta lavorando per estendere l’opportunità alle 

altre affiliate del Gruppo. Sempre nel 2013 è stata instal-

lata presso il sito produttivo statunitense una centrale 

fotovoltaica di 500 kW con l’obiettivo di produrre nei 

prossimi 20 anni più di 13.000 MWh di energia verde. 

Questo progetto consentirà di ridurre del 5% le emis-

sioni del sito produttivo coinvolto. Pirelli e Ministero 

dell’Ambiente italiano, con la collaborazione del Forum 

das Américas, hanno presentato nel 2013 un progetto 

per la realizzazione nello stabilimento Pirelli di Feira de 

Santana, in Brasile, del primo impianto solare al mondo 
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stenibile delle economie locali, il progetto mira a migliora-

re il patrimonio forestale e a valorizzare le risorse naturali 

e del paesaggio attraverso attività turistico-ricreative sul 

territorio. La gestione messa in atto con il presente pro-

getto consente un duraturo accumulo di carbonio (car-

bon sink) nelle sue componenti di biomassa epigea (fu-

sto, rami, foglie), ipogea (radici), necromassa (alberi morti, 

ceppaie), lettiera (sottobosco) e suolo; in altri termini nei 

serbatoi in cui si conserva l’effetto di fissazione del car-

bonio e di rimozione della CO
2
 atmosferica, prodotto 

dall’azione naturale della fotosintesi. L’area interessata co-

pre 670 ettari. È tutt’ora in corso la certificazione di parte 

terza VCS da parte di CSQA e SAI Global Italia. Il progetto 

brasiliano si chiama Climate Protection Acacia e nel suo 

complesso punta alla riduzione di 3,7 milioni di tonnellate 

di CO
2
 tramite la riforestazione con Acacia mangium di 

3.507 ettari di suolo nell’estremo nord dello stato sudame-

ricano, nella regione di Boa Vista. Il progetto, finalizzato 

alla produzione sostenibile di legname e al sequestro di 

CO
2
, porta con sé numerosi benefici per le comunità lo-

cali, come la creazione di oltre 200 posti di lavoro stabili, 

la costruzione di una nuova scuola e l’attuazione di corsi 

professionali. Il progetto rispetta inoltre i diritti delle popo-

lazioni indigene di raccogliere materiali non legnosi dalle 

foreste, migliora la qualità dell’acqua e del suolo e mette in 

sicurezza oltre 15.000 ettari di foreste limitrofe con forti 

benefici per la biodiversità locale. Le piantumazioni sono 

condotte secondo i principi e i criteri della certificazione 

FSC (Forest Stewardship Council), che garantisce una ge-

stione appropriata delle foreste dal punto di vista ambien-

tale, dei benefici sociali e della fattibilità economica. La 

verifica del progetto è condotta da un ente certificatore 

indipendente, utilizzando standard riconosciuti. Il proget-

to Acacia Brasile è sviluppato secondo lo standard ACR 

(American Carbon Registry) e certificato da SCS (Scienti-

fic Certification System). Nel 2013 Pirelli ha compensato, 

come ogni anno, le emissioni di CO
2
 del campo prova di 

Vizzola Ticino corrispondenti alle attività di test del 2012 

(circa 20 tonnellate di CO
2
) con interventi a tutela di 3.704 

metri quadrati di foresta in Italia, nel parco di Rio Vallo-

ne e in Costa Rica, con 6.300 metri quadrati di foresta in 

crescita. Pirelli è impegnata nuovamente nel progetto Im-

patto Zero, che tramite LifeGate assegna in base alla CO
2
 

prodotta una proporzionale area di foresta da proteggere.

AzIONI DI COMPENSAzIONE 
DELLE EMISSIONI
A fine 2011 è stata redatta la nuova policy interna sulla 

gestione della flotta veicoli aziendali. Essa è valida per 

l’Italia, centro del Gruppo Pirelli dove è concentrata la 

maggior parte dei veicoli in carico al Gruppo. La policy 

coinvolge tutte le auto in dotazione ai dirigenti e alla for-

za vendita, prevedendo la compensazione totale delle 

emissioni di CO
2
 di ogni veicolo in dotazione attraverso 

opere di protezione e sviluppo delle foreste. Oltre a es-

sere un incentivo per la scelta di auto più sostenibili, la 

policy ha il merito di diffondere la cultura della respon-

sabilità ambientale in modo tanto semplice quanto tan-

gibile, grazie alla partecipazione diretta dei dipendenti. Il 

modello di calcolo utilizzato ha tenuto conto dei fattori 

emissivi di ogni singolo veicolo e dei chilometri percorsi. 

Nel 2013 sono state emesse circa 1.290 tonnellate di CO
2
, 

quasi l’8% in meno rispetto al 2012, quando ne erano 

state emesse circa 1.400. Nel 2012 l’Azienda aveva com-

pensato acquistando crediti da ARBolivia, progetto le-

gato alla riforestazione di una zona dell’America Latina, 

dove Pirelli è fortemente presente e conosciuta. Mante-

nendo questa filosofia, l’ammontare 2013 sarà compen-

sato per metà da un progetto italiano di conservazione 

delle foreste, mentre per l’altra metà da un progetto bra-

siliano di riforestazione. 

Il progetto italiano si chiama Forcredit, e consiste in un 

piano di conduzione delle proprietà boschive del Comu-

ne di Lemie (TO), a circa 50 chilometri dal sito produttivo 

Pirelli di Settimo Torinese; esso è finalizzato alla promo-

zione della gestione forestale sostenibile quale strumen-

to per rafforzare la biodiversità e favorire l’aumento dei 

quantitativi di carbonio stoccati negli ecosistemi foresta-

li. Gli interventi previsti rientrano in un piano di gestione 

volto a ridurre i tagli e i prelievi di materiale legnoso, per 

consentire la crescita di alberi ad alto fusto. Che si tratti di 

acero-frassineti, di betulleti o faggete, le azioni sono fina-

lizzate a favorire il miglioramento strutturale delle piante. 

Oltre alla gestione attiva delle foreste per uno sviluppo so-
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GESTIONE dELL’ACQuA
Nella strategia ambientale di Pirelli, l’utilizzo efficien-

te e consapevole dell’acqua è uno dei temi principali, 

oggetto negli ultimi anni di numerose azioni di miglio-

ramento. Queste azioni hanno interessato e tuttora 

interessano tanto l’efficienza complessiva dei processi 

produttivi, dalla progettazione dei macchinari alle at-

tività di Facility Management, quanto il contributo che 

ogni dipendente può dare alla riduzione del consumo 

della stessa. Dal 2009 a oggi, grazie all’impegno di tut-

ti i siti produttivi, sono stati risparmiati più di 14,5 mi-

lioni di metri cubi di acqua: un volume molto vicino al 

prelievo assoluto di un anno intero di tutto il Gruppo 

Pirelli. Questo dato è forse quello che esprime mag-

giormente l’impegno dell’Azienda nella tutela delle 

fonti idriche delle comunità in cui opera. Infatti, oltre 

all’aspetto quantitativo e globale, Pirelli presta grande 

attenzione alla contestualizzazione locale dell’utilizzo 

di questa risorsa, consapevole che qualsiasi risparmio 

idrico o miglioramento della qualità degli scarichi ha 

un beneficio immediato e diretto sulla comunità loca-

le. In termini quantitativi, il 2013 ha registrato un pre-

lievo assoluto pari a 15 milioni di metri cubi, con una 

riduzione del dato specifico superiore al 10% rispetto 

al 2012. Nonostante questo tangibile e rilevante rispar-

mio, a seguito delle condizioni macroeconomiche e 

del nuovo perimetro di rendicontazione, l’obiettivo di 

riduzione del prelievo specifico è stato ridefinito e tra-

slato al 2020. Rispetto al 2009, il prelievo specifico sarà 

ridotto del 50% entro il 2017 e del 58% entro il 2020. 

A tal proposito, per dare una visione complessiva del 

prelievo di acqua, Pirelli monitora e rendiconta i se-

guenti tre indicatori: 

  il prelievo assoluto, misurato in metri cubi, che 

comprende il prelievo totale di acqua del Gruppo; 

  il prelievo specifico, misurato in metri cubi per 

tonnellata di prodotto finito, che indica il prelievo 

d’acqua per la produzione di una tonnellata di pro-

dotto finito;

  il prelievo specifico, misurato in metri cubi per euro 

di Risultato Operativo.

Acqua 2011 2012 2013

Prelievo 
assoluto

m3 16.349.000 16.174.000 15.119.000

Prelievo 
specifico

m3/ton
PF

15,0 16,4 14,6

m3/k€ 28,1 20,4 19,1
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Tutti i dati riportati nel presente paragrafo sono raccolti, 

mediante misure dirette o indirette, e comunicati dalle 

unità locali.

Nei due grafici sono rappresentati il peso dell’approv-

vigionamento idrico per tipologia di fonti e la distri-

buzione dei prelievi assoluti per tipologia di business 

produttivo.

Più della metà dell’acqua prelevata è emunta da poz-

zi interni agli stabilimenti e autorizzati dalle autorità 

competenti. Inoltre, Pirelli ricava circa un quarto del 

proprio fabbisogno da acque superficiali, prestando 

attenzione a garantire che tale volume sia marginale 

rispetto al volume dei corpi idrici interessati (sempre 

inferiore al 5%). In particolare, circa il 10% è prelevato 

da corsi d’acqua ubicati in Brasile e protetti dalle nor-

mative nazionali. Infine, circa 700.000 metri cubi di ac-

qua utilizzati sono ottenuti dal trattamento delle acque 

reflue dei propri processi produttivi.

Complessivamente sono stati scaricati circa 10 milioni 

di metri cubi di acqua, di cui circa il 70% in corpi idrici 

superficiali, in quantitativi marginali rispetto ai volumi 

dei recettori (sempre inferiori al 5%) e senza impatti si-

gnificativi sulla biodiversità. La restante quota è stata 

collettata nelle reti fognarie. Prima dello scarico nel 

recettore finale, le acque industriali, opportunamente 

trattate laddove necessario, sono soggette a periodici 

controlli analitici che attestano il rispetto dei limiti di 

legge localmente applicabili. In particolare, per quanto 

riguarda la qualità degli scarichi industriali dei siti Tyre, 

valori indicativi della media globale sono: 8 mg/l di BOD
5
 

(Biochemical Oxygen Demand), 41 mg/l di COD (Chemi-

cal Oxygen Demand) e 23 mg/l di Solidi Totali Sospesi. 

GESTIONE dEI RIFIuTI
Nel presente paragrafo si intende completare il quadro 

della Sostenibilità ambientale di processo descrivendo 

l’approccio adottato per il miglioramento delle presta-

zioni ambientali derivanti dalla produzione e gestione 

dei rifiuti, perseguito attraverso: 
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  innovazione dei processi produttivi, con l’obiettivo 

di prevenire la produzione di rifiuti alla fonte, dimi-

nuendo sempre più gli scarti di lavorazione e sosti-

tuendo le attuali materie prime con nuove a minore 

impatto ambientale; 

  gestione operativa dei rifiuti prodotti, volta a iden-

tificare e assicurare la selezione dei canali di tratta-

mento degli stessi al fine di massimizzarne recupero 

e riciclo, eliminando progressivamente la quota con-

ferita in discarica, con vision Zero Waste to Landfill; 

  ottimizzazione della gestione degli imballaggi, sia 

di quelli introdotti tramite i prodotti acquistati, sia di 

quelli utilizzati per il confezionamento dei prodotti.

Pirelli monitora e rendiconta la propria produzione di 

rifiuti, rilevata e comunicata da ogni unità operativa, 

attraverso tre indicatori principali: 

  la produzione assoluta, misurata in tonnellate;

  la produzione specifica, misurata in chilogrammi 

per tonnellata di prodotto finito;

  la produzione specifica, misurata in chilogrammi 

per euro di Risultato Operativo.

Rifiuti 2011 2012 2013

Produzione 
assoluta

ton 141.000 149.000 163.000

Produzione 
specifica

kg/ton
PF

130 151 158

kg/k€ 242 188 206
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dice di riutilizzabilità: un bancale in plastica può essere 

usato circa una decina di volte contro una, o al mas-

simo due, di quello tradizionale in legno. I benefici in 

termini di riduzione dei rifiuti prodotti sono evidenti. I 

dati provenienti dalla Direzione Mercati e Logistica del-

lo Steelcord confermano che, dai primi mesi del 2013, 

il 100% dei bancali inseriti in circuiti di reverse logistic 

è di plastica o di metallo con una copertura del 95% 

dei volumi di vendita. Per il restante 5% sono utilizzati 

bancali di legno, ove gli stessi risultino più facilmente 

riutilizzabili e recuperabili nelle aree in cui sono spediti.

ALTRI ASPETTI AmBIENTALI
SOLvENTI
I solventi sono utilizzati come ausiliari di processo, 

principalmente per ravvivare la gomma vulcanizzata, 

nelle fasi di confezione e di finitura degli pneumatici. 

La strategia di Pirelli è incentrata sulla riduzione pro-

gressiva di tali sostanze, sia attraverso l’ottimizzazio-

ne dell’utilizzo dei solventi, sia diffondendo tecnologie 

solvent-free per quelle operazioni che possono essere 

svolte anche senza l’impiego di queste sostanze. Tale 

strategia si è tradotta in una riduzione del consumo 

specifico di solventi, nonché della correlata emissione 

di composti organici volatili, di oltre il 30% rispetto a 

un obiettivo previsto di -15% rispetto al 2009, con una 

emissione correlata complessiva lievemente inferiore 

al consumo totale. 

bIODIvERSITà
Per Pirelli l’integrazione responsabile dei propri siti 

all’interno dei contesti territoriali è un aspetto culturale 

imprescindibile. Massima attenzione è posta infatti al 

fine di garantire che le attività aziendali non interferi-

scano con la biodiversità caratteristica dei contesti. At-

tualmente, due sono i siti di Pirelli ubicati all’interno di 

aree protette e a elevato valore per la biodiversità: il sito 

di Vizzola Ticino e il sito di Gravataì.

Il sito di Vizzola Ticino ha una superficie di 0,26 chi-

lometri quadrati e fa parte del Parco del Ticino in 

Lombardia, area MAB (Man and Biosphere, un insie-

me di 425 riserve della biosfera in 95 paesi del mondo) 

Il Piano industriale, presentato alla Comunità nel no-

vembre 2013, ha ridisegnato la strategia di riduzione 

dell’impatto associato ai rifiuti prodotti dalle attività 

produttive del Gruppo Pirelli, focalizzando l’attenzio-

ne sul valore dei rifiuti come risorsa e quindi sulla loro 

valorizzazione mediante attività di recupero. Entro il 

2020 più del 95% dei rifiuti prodotti saranno inviati a 

recupero, con vision Zero Waste to Landfill, estenden-

do a tutte le affiliate operative l’approccio già adottato 

con successo dalle fabbriche di Breuberg in Germania 

e Rome negli Stati Uniti. 

In linea con quanto premesso nel paragrafo “Anda-

mento degli indici di performance”, nel 2013 è stato 

raggiunto l’80% di rifiuti avviati a recupero, registran-

do un aumento del 4% rispetto all’anno precedente. 

Analogo trend è stato registrato anche dal quantitativo 

specifico di rifiuti prodotti, determinato principalmen-

te da attività di riqualificazione e rinnovamento dei 

siti produttivi. I rifiuti pericolosi rappresentano poco 

meno del 20% della produzione totale e sono total-

mente inviati a trattamento in impianti ubicati nello 

stesso paese in cui sono prodotti.

GESTIONE DEGLI IMbALLAGGI
A differenti tipologie di prodotto corrispondono diffe-

renti modalità di gestione degli imballaggi. Mentre lo 

pneumatico è un prodotto generalmente commercia-

lizzato privo di imballaggi, la cordicella metallica (steel-

cord) è caratterizzata dalla presenza di specifici imbal-

li. A riguardo, occorre specificare che la vendita degli 

pneumatici pesa per oltre il 99% sul totale delle vendite 

2013 del Gruppo. Al fine di ridurre i rifiuti da imballaggi 

dei prodotti commercializzati, la Business Unit Steel-

cord sviluppa azioni volte alla gestione e all’ottimiz-

zazione dell’utilizzo del packaging, in collaborazione 

con i propri clienti. Tali azioni mirano a incrementare 

i quantitativi di imballaggi riutilizzabili, sia in termini 

di ritorno degli stessi ai siti produttivi, sia con la sosti-

tuzione di alcuni componenti delle attuali tipologie di 

imballaggi con modelli più resistenti, meno soggetti a 

usura e caratterizzati quindi da una vita utile più lunga.

Nel dettaglio, l’attenzione si è concentrata sulla sosti-

tuzione dei tradizionali bancali in legno con nuovi mo-

delli in plastica o in metallo, caratterizzati da elevato in-
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significativi, tuttavia sono state realizzate svariate attivi-

tà per mitigare e migliorare le interazioni delle attività di 

Pirelli con il contesto naturalistico, svolte sia direttamen-

te sia dall’Ente Parco, secondo quanto concordato nella 

convenzione sottoscritta nel 2001, e volti al migliora-

mento della funzionalità paesaggistica ed ecosistemica 

delle aree prossime o in cui si colloca il campo prove.

Il sito di Gravataì in Brasile ha una superficie di 0,57 

chilometri quadrati, di cui 0,16 chilometri quadrati di 

ecosistema terrestre tutelati dalla legislazione fede-

rale. Anche qui Pirelli ha implementato un Sistema di 

Gestione Ambientale certificato ISO 14001 a garanzia 

che tutti i potenziali impatti sull’ambiente e sulla biodi-

versità, valutati come poco significativi, siano tenuti in 

debita considerazione, prevenuti e in ogni caso gestiti 

al fine di ridurre al minimo ogni possibile interferenza.

dell’UNESCO, caratterizzata dalla presenza di 27 spe-

cie inserite nella Lista Rossa IUCN.

Al fine di garantire al meglio la tutela dell’ambiente natu-

rale in cui è localizzata la pista prove di Vizzola, Pirelli ha 

implementato, in accordo con il Parco del Ticino, un Si-

stema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001. Gli 

impatti ambientali sulla biodiversità dell’area non sono 

Solventi 2011 2012 2013

Consumo 
assoluto

ton
solv

3.435 2.826 2.496

Consumo 
specifico

kg
solv

/ton
PF

3,2 2,9 2,4
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EMISSIONI DI NO
x

Le emissioni di NO
X
 derivano direttamente dai pro-

cessi di generazione dell’energia utilizzata, e per tale 

motivo risentono, sia in termini assoluti sia rapportati 

all’unità di prodotto finito, degli andamenti dei consu-

mi energetici, cui si è dedicato uno specifico paragrafo 

in precedenza.

Nella grafica a seguire è rappresentato il peso 2013 delle 

emissioni dirette e indirette di NO
X
 sul totale delle emis-

sioni di NO
X
. Le emissioni sono state calcolate utilizzan-

do i fattori emissivi definiti BUWAL 250 e IDEMAT 2001.

NO
x

2011 2012 2013

Emissioni 
assolute

ton
NOx

2.208 2.164 2.290

Emissioni 
specifiche

kg
NOx

/ton
PF

2,03 2,19 2,22
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ALTRE EMISSIONI 
E ASPETTI AMbIENTALI
Il processo produttivo non utilizza direttamente so-

stanze lesive per l’ozono. Queste sono contenute in 

alcuni circuiti chiusi degli impianti di raffreddamento e 

di condizionamento, pertanto, salvo perdite accidentali 

e non prevedibili, non sono presenti emissioni libere 

in atmosfera correlabili alle attività produttive di Pirelli. 

Nel 2013, l’emissione diretta di SOx, derivante dalla 

combustione di gasolio e olio combustibile, è stimabile 

in circa 325 tonnellate (fattori emissivi U.S. EPA).

Grazie ai sistemi di gestione ambientali, implementa-

ti nelle unità produttive, sono assicurati il costante e 

tempestivo monitoraggio e intervento delle potenziali 

situazioni di emergenza che possono verificarsi, non-

ché delle segnalazioni ricevute dagli stakeholder. 

Nel corso del 2013 non si sono verificati sversamen-

ti ambientali significativi, non sono state registrate 

lamentele legate a ragioni ambientali significative né 

sono state registrate multe a esse connesse. 

SPESE E INvESTIMENTI
Nel 2013 la spesa e gli investimenti ambientali relativi al 

processo produttivo sono stati pari a oltre 15 milioni di 

euro: circa l’85% viene coperto dalle attività di normale 

gestione e amministrazione delle fabbriche, mentre il 

restante 15% è dedicato alle azioni preventive e al mi-

glioramento della stessa gestione ambientale. 

Per completare il quadro è doveroso segnalare che, 

coerentemente all’analisi di materialità che si trova 

nell’incipit del presente capitolo, le spese più significa-

tive che Pirelli dedica all’ambiente sono senz’altro quel-

le relative all’attività di ricerca e sviluppo di prodotto: 

nel 2013 l’Azienda ha investito 199 milioni di euro in 

ricerca e innovazione dei propri prodotti, con costan-

te focus sulle performance di sicurezza e diminuzione 

degli impatti ambientali nonché, contestualmente, effi-

cienza di produzione.
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mento vita dello pneumatico e minore sfruttamen-

to di risorse;

  miglioramento della ricostruibilità – minore quanti-

tà di materiale da smaltire;

  diminuzione del peso – meno materie prime utiliz-

zate e minore impatto sulle risorse naturali.

A partire dal 2012 nel mercato europeo è entrata in 

vigore l’etichettatura ambientale e di sicurezza sugli 

pneumatici destinati al mercato del Ricambio. Tale 

normativa prevede l’obbligo da parte dei produtto-

ri degli pneumatici, tramite l’applicazione di un label 

(Eurolabel), di informare i consumatori su caratteristi-

che importanti del prodotto, quali la resistenza al roto-

lamento (indice di efficienza energetica), la tenuta sul 

bagnato (indice di sicurezza, wet grip) e la rumorosità 

esterna da rotolamento (indice di impatto ambientale). 

L’efficienza energetica e la sicurezza sono espresse in 

classi che vanno da “A” a “G”, mentre il livello di rumo-

rosità esterna è misurato in decibel e visualizzato con 

il simbolo delle onde sonore. L’Eurolabel si applica agli 

pneumatici vettura (C1) e a quelli per i veicoli per il tra-

sporto commerciale leggero e pesante (C2 e C3).

Durante la presentazione del Piano industriale 2013-

2017 la Ricerca e Sviluppo di Pirelli si è impegnata 

adottando obiettivi di miglioramento sulle performan-

ce ambientali dei propri prodotti in maniera oggettiva, 

misurabile e trasparente. In particolare il Gruppo ha fo-

calizzato il proprio impegno sui parametri del labelling 

Europeo – Rolling Resistance, Wet Grip e Noise – sen-

za però trascurare tutti gli altri parametri fondamenta-

li nella strategia di Green Performance. Essi verranno 

presentati nei paragrafi a seguire.

PNEumATICI CAR
Nel mercato dei pneumatici vettura Pirelli si impone tra 

i produttori più sostenibili con due prodotti di punta: il 

CinturatoTM P7TM Blue e il Winter SottozeroTM 3.

Con il CinturatoTM P7TM Blue Pirelli è stato il primo pro-

duttore al mondo presente sul mercato con uno pneu-

matico che, in alcune misure, si fregia della doppia A 

nella scala dell’Eurolabel. Questo prodotto è disponibile 

PROdOTTO E FASE 
dI uTILIZZO
La fase di utilizzo, nonostante i relativi impatti siano 

completamente indiretti rispetto all’attività industria-

le di Pirelli, è senza dubbio la fase con il contributo 

di gran lunga maggiore di tutto il ciclo di vita di uno 

pneumatico. In particolare in termini di carbon e wa-

ter l’impatto varia dal 75 a oltre il 90% del totale. Ciò 

è dovuto quasi esclusivamente alla potenza assorbita 

dagli pneumatici che, per garantire le performance di 

tenuta e frenata relative alla sicurezza, si deformano 

assorbendo energia. La resistenza al rotolamento è la 

caratteristica che determina il livello di assorbimento 

di energia, ed è proprio su questa prestazione ambien-

tale che Pirelli sta intensificando la propria ricerca. La 

diminuzione della resistenza al rotolamento comporta 

infatti un minore consumo di combustibile da parte del 

sistema veicolo. Questo consumo, che si realizza con 

la combustione nei motori termici dei veicoli, unito alla 

produzione dei combustibili stessi, comporta l’impatto 

di questa fase del ciclo di vita. 

GLI OBIETTIVI
dI GREEN PERFORmANCE
La scelta di focalizzarsi sul segmento Premium impone 

a Pirelli di sviluppare e introdurre sul mercato prodotti 

sempre più sofisticati in uno scenario macroeconomi-

co di riferimento in costante e rapida evoluzione.

Il forte investimento aziendale in ricerca e sviluppo di 

mescole, strutture e disegni di battistrada sempre più 

innovativi consente al prodotto Pirelli di raggiungere 

altissime prestazioni in termini di frenata su asciutto e 

bagnato e, al contempo, migliori prestazioni ambien-

tali, quali:

  diminuzione della resistenza al rotolamento – mi-

nori emissioni di CO
2
;

  diminuzione della rumorosità – minore inquina-

mento acustico;

  aumento della percorrenza chilometrica – allunga-
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del CinturatoTM P7TM, la più celebre copertura Pirelli Green 

Performance presentata nel 2009. L’evoluzione della linea 

Cinturato è stata resa necessaria dalla crescente doman-

da di sicurezza ed economicità da parte degli automo-

bilisti. Il CinturatoTM P7TM Blue, a oggi, è destinato infatti 

esclusivamente al mercato del Ricambio, a differenza del 

CinturatoTM P7TM orientato soprattutto al Primo Equipag-

giamento, del quale è diventato in pochi anni il punto di 

riferimento per le più prestigiose case automobilistiche 

nel segmento delle Sedan, delle Coupe e delle berline di 

cilindrata media-alta. Il Winter SottozeroTM 3 è stato pre-

sentato in anteprima a oltre 400 dealer europei a mar-

zo 2013 in Austria, tra Seefeld e gli oltre 2.000 metri del 

passo del Kühtai: esso costituisce la terza generazione 

degli pneumatici ultra high performance per la stagione 

invernale, pensato per equipaggiare le auto sportive e 

le berline potenti, per affrontare acqua, ghiaccio e neve 

in funzione delle misure, sia in classe doppia A, come 

detto, sia in classe B di rolling mantenendo però sempre 

A di wet grip. In media il CinturatoTM P7TM Blue garantisce: 

il 23% in meno di resistenza al rotolamento rispetto al ri-

ferimento Pirelli (classe C di rolling resistance), quindi mi-

nor consumo carburante ed emissioni nocive. Un esem-

pio concreto: una Sedan gommata CinturatoTM P7TM Blue 

che percorre 15.000 chilometri l’anno consuma il 5,1% 

di carburante in meno, pari a 52 litri carburante, e riduce 

le emissioni di gas serra di 123,5 chilogrammi di CO
2
; ha 

uno spazio di frenata su bagnato minore del 9% rispetto 

al riferimento Pirelli (classe B di wet grip) dello stesso seg-

mento. Inoltre, dai test comparativi di TÜV SÜD risulta che, 

a una velocità di 80 km/h su fondo bagnato, P7TM Blue 

riduce la frenata di 2,6 metri rispetto a una gomma clas-

sificata B. Il CinturatoTM P7TM Blue è stato sviluppato per le 

auto di cilindrata medio-alta, come ulteriore evoluzione 
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tecnologico dal 2007 a oggi, e gli obiettivi per il 2020. 

Nel Piano industriale 2013-2017 Pirelli si è impegnata a 

diminuire la resistenza al rotolamento media dei propri 

prodotti del 40% rispetto alla media 2007.

PNEumATICI TRuCK
L’obiettivo della Ricerca & Sviluppo per la Business Unit 

Truck consiste nel massimo bilanciamento tra le ca-

ratteristiche di eccellenza di uno pneumatico: perfor-

mance, sicurezza e rispetto per l’ambiente. In altre pa-

role, ridurre il carico ambientale mantenendo il focus 

sul miglioramento prestazionale del prodotto.

Pirelli, sin dalla progettazione, tiene conto di qualsiasi 

condizione d’impiego del prodotto, anche fuori dalla 

norma. Ciò consente lo sviluppo di coperture che non 

con la massima performance di grip. Le principali ca-

ratteristiche della nuova linea di prodotto sono:

  una mescola innovativa dai polimeri funzionalizzati 

(che migliorano le proprietà meccaniche, termiche e 

dinamiche delle mescole) che aumenta le prestazio-

ni degli pneumatici;

  un profilo ottimizzato per garantire maggior resa 

chilometrica grazie a un’impronta a terra uniforme;

  più impronta a terra per una migliore tenuta sulla 

strada grazie alla Lamella 3D.

Per l’inverno, la nuova linea garantisce controllo, chilo-

metri e aderenza. In tutto il mondo, i Winter SottozeroTM 3 

sono disponibili nei calettamenti da 16 a 21 pollici e in 

11 versioni runflat.

L’infografica nella pagina precedente si riferisce all’in-

tera gamma dei prodotti Car e mostra l’avanzamento 

126



Tra i prodotti di punta spicca l’ST:01™ Neverending 

Energy™. Sviluppato appositamente per l’equipaggia-

mento di rimorchi e semirimorchi, ST:01™ Neverending 

Energy™ è la prima linea per Truck ad aggiudicarsi la 

doppia classe A dell’etichetta europea, sia quindi per 

resistenza al rotolamento sia per aderenza sul bagna-

to. Come tutte le nuove famiglie di prodotti Pirelli, an-

che ST:01™ Neverending Energy™ punta al massimo 

dell’efficienza nel consumo di carburante. 

I vantaggi per la flotta sono notevoli, considerando 

che in un veicolo formato da trattore e da semirimor-

chio, le coperture montate su quest’ultimo impattano 

per il 50% sulla rolling resistance generata dagli stessi 

pneumatici. La linea ST:01™ Neverending Energy™ ab-

bina alla sicurezza il risparmio energetico (generando 

minori emissioni), mantenendo elevate prestazioni in 

termini di resa chilometrica e di durata, tipiche di uno 

pneumatico Truck. I plus della linea ST:01™ Neveren-

ding Energy™ sono possibili grazie a:

  un innovativo disegno battistrada;

  una mescola battistrada con tecnologia bi-strato ad 

alto contenuto di silice che riduce la resistenza al 

rotolamento e quindi il consumo di carburante, ol-

tre a garantire migliore resistenza alla lacerazione e 

maggiore resa chilometrica;

  un nuovo profilo e una mutata geometria di fianchi 

e tallone.

La gamma di prodotti dedicata al segmento del tra-

sporto a medio e lungo raggio si è inoltre completata 

con una nuova copertura che esalta la sicurezza e mi-

nimizza i costi di gestione, grazie a efficienza energeti-

ca, elevata resa chilometrica, ricostruibilità, rumorosità 

ridotta e impiego di materiali innovativi. Con il nuovo 

ST:01™ Base™ – caratterizzato da materiali innovativi 

e dall’ottimizzazione dell’usura, frutto di un brevetto 

depositato da Pirelli – vengono così coperte tutte le di-

verse tipologie di esigenze degli operatori del trasporto.

L’infografica alla pagina precedente si riferisce all’inte-

ra gamma dei prodotti Truck e mostra l’avanzamento 

tecnologico dal 2007 a oggi, e gli obiettivi per il 2020. 

Nel Piano industriale 2013-2017 Pirelli si è impegnata a 

diminuire la resistenza al rotolamento media dei propri 

prodotti del 20% rispetto alla media 2007.

si limitino al rispetto delle disposizioni di legge ma che 

possiedano tutti gli elementi necessari per garantire 

sicurezza tanto al cliente quanto all’ambiente circo-

stante, secondo gli altissimi standard di prodotto Pirelli. 

Molteplici gli elementi di ecocompatibilità che caratte-

rizzano le nuove generazioni degli pneumatici Truck, 

a partire dalla diminuzione del peso che, a sua volta, 

comporta una riduzione sia della quantità di materie 

prime utilizzate, sia dell’energia necessaria a produrli. 

Non solo: i materiali rigenerabili utilizzati e la loro du-

rabilità si riflettono sulla durata della “prima vita” dello 

pneumatico, oltre che sul numero delle ricostruzioni 

realizzabili sulla medesima carcassa. La Serie 01 è la 

linea degli pneumatici Green Performance per veicoli 

industriali lanciata da Pirelli nel 2009. Gli pneumatici 

della Serie 01 hanno in comune la struttura SATT™ di 

ultima generazione, la più avanzata per la produzione 

degli pneumatici Truck, che è alla base dell’allunga-

mento della vita del prodotto, dell’elevata ricostruibilità, 

dell’ottima regolarità di usura e della migliore precisio-

ne di guida. Mescole e disegni battistrada sono proget-

tati e ottimizzati in funzione delle prestazioni richieste 

nei diversi impieghi. Tutte le linee della Serie 01 sono 

caratterizzate dal marchio Ecoimpact, che si traduce in:

  elevata resa chilometrica e consumo uniforme del 

battistrada, grazie all’impiego di mescole ad alta 

resa specifica, della struttura SATT (Spiral Advanced 

Technology for Truck), insieme a un profilo ottimiz-

zato del battistrada;

  bassa resistenza al rotolamento (già in linea con i 

limiti al 2016) con conseguente riduzione dei con-

sumi di carburante e delle emissioni di CO
2
;

  elevata ricostruibilità della carcassa, intesa come 

maggiore resistenza residua a fine prima vita, gra-

zie alla struttura SATT abbinata alle mescole a bassa 

isteresi (che generano meno calore), al cerchietto a 

filo esagonale e al tallone rinforzato;

  bassa rumorosità, intesa come silenziosità e comfort 

di marcia, in linea con le normative europee in tema 

di limitazione della generazione di rumore.
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ogni caso gli elementi caratteristici per cui sono noti i 

prodotti di questo marchio: rapido warm up e maneg-

gevolezza indispensabile nella guida cittadina. Feel-

green è stato progettato con l’ausilio della tecnica FEA 

(Finite Elements Analysis) ed è stata scelta una mescola 

a elevato contenuto di silice, un nuovo disegno del bat-

tistrada e un nuovo profilo specificamente progettati 

per favorire la riduzione della resistenza al rotolamento.

L’infografica riportata di seguito si riferisce alla gamma 

dei prodotti Moto e mostra l’avanzamento tecnologico 

dal 2007 a oggi, e gli obiettivi per il 2020. Nel Piano indu-

striale 2013-2017 Pirelli si è impegnata a diminuire la re-

sistenza al rotolamento media dei propri prodotti del 10% 

rispetto alla media 2007. Si tenga presente che, nell’effi-

cienza complessiva dei motoveicoli, l’influenza di questa 

caratteristica dello pneumatico è molto meno rilevante di 

quanto non sia nel mondo delle quattro ruote.

PNEumATICI mOTO
Nel campo degli pneumatici Moto Pirelli conferma il 

vantaggio competitivo in termini di prestazioni e si-

curezza, caratteristiche che oggi rendono l’Azienda il 

miglior produttore in questo segmento di mercato. Pi-

relli però, anticipando le richieste del mercato stesso, 

sta spingendo la propria ricerca anche sulle prestazio-

ni ambientali degli pneumatici Moto, equipaggiando 

con i propri pneumatici l’innovativo scooter elettrico 

BMW C Evolution. Gli ingegneri di Metzeler (marchio al 

100% di proprietà Pirelli) stanno sviluppando il nuovo 

progetto Feelgreen che porterà a commercializzare un 

prodotto che, rispetto allo standard di oggi, ridurrà del 

13% il peso e di circa il 25% la resistenza al rotolamento. 

Le prestazioni di guida del Feelgreen manterranno in 
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mi di controllo della dinamica del veicolo, a beneficio 

della sicurezza di guida, delle prestazioni e dei consumi 

di carburante. La tecnologia TMS si presenta come una 

soluzione high performance del sistema TPMS già lar-

gamente in uso sulle autovetture negli Stati Uniti. Esso 

è in grado di integrare ulteriori funzionalità quali la 

misura della forza statica verticale per l’ottimizzazione 

del gonfiaggio degli pneumatici in funzione del livello 

di carico, e l’RFID, ovvero il tag elettronico che identifi-

ca in maniera univoca lo pneumatico. Il sistema Pirelli  

Cyber™ Tyre, in fase avanzata di sviluppo e sperimen-

tazione con alcune case auto Prestige e Premium, co-

stituisce il breakthrough tecnologico in grado di spo-

stare sensibilmente in avanti i limiti prestazionali di 

tenuta di strada e sicurezza di guida, grazie alla capaci-

tà del sensore di trasmettere al veicolo dati e informa-

zioni in tempo reale, aggiornate a ogni giro ruota, fino 

a oggi solo stimate in modo indiretto e poco accurato. 

La tecnologia Cyber™ Tyre è una tecnologia sviluppa-

ta al 100% in Pirelli, dall’elettronica, cuore del sistema, 

agli algoritmi per l’estrazione delle features, base per la 

realizzazione dei nuovi sistemi di controllo del veicolo.

CYBER™ TYRE
L’integrazione dell’elettronica nello pneumatico costi-

tuisce uno dei punti chiave della strategia di innova-

zione Premium di Pirelli, volta a garantire un continuo 

monitoraggio dei principali parametri fisici, in partico-

lare la pressione di gonfiaggio. L’utilizzo degli pneu-

matici con pressione del 20% inferiore alla pressione 

nominale porta a un maggiore consumo di carburante 

– anche oltre il 3% – cui corrisponde un maggiore im-

patto ambientale in termini di emissioni di CO
2
. Studi 

effettuati dall’ente nazionale americano per la sicurez-

za e il traffico autostradale hanno mostrato come per 

ogni 20 kPa di sottogonfiaggio si registri un aumento 

medio pari all’1% del consumo di carburante. Inoltre, 

una minore pressione del 20% produce un consumo 

irregolare del battistrada e di conseguenza un aumen-

to dell’usura del 25%, che si traduce in una riduzione 

della vita dello pneumatico del 30%. Pirelli è in grado di 

proporre ai propri clienti una famiglia di prodotti Cy-

ber per il monitoraggio degli pneumatici:

  il Cyberfleet™ TPMS (Tyre Pressure Monitoring Sy-

stem) per applicazioni Truck;

  il Cyber™ Tyre TMS (Tyre Mounted System) per ap-

plicazioni Car.

In particolare la tecnologia Cyberfleet™, già disponi-

bile sul mercato per i clienti finali (flotte di Truck, Bus 

e dealer) a partire dal 2012, tramite un sensore elettro-

nico incorporato nello pneumatico, consente di dialo-

gare con il centro di gestione della flotta segnalando in 

tempo reale pressione e temperatura. Il nuovo sistema, 

dunque, è finalizzato a tenere le coperture sotto con-

tinuo controllo, rilevandone eventuali anomalie per 

garantirne la corretta manutenzione. Da ciò derivano 

una sensibile riduzione degli impatti ambientali da uti-

lizzo degli pneumatici, grazie all’allungamento della 

vita utile degli stessi e al contenimento dei consumi di 

carburante, oltre a un forte impatto in termini di sicu-

rezza per la flotta.

Il Cyber™ Tyre è il sistema di monitoraggio della dina-

mica dello pneumatico, rivolto inizialmente alle auto-

vetture, in grado di interagire in tempo reale con i siste-
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stione dei PFU sia internamente, attraverso l’attività di 

ricerca e innovazione dei Pirelli Labs, sia collaborando 

con i principali enti di riferimento a livello nazionale e 

internazionale. Pirelli è infatti attiva nel Tyre Industry 

Project Group (TIPG) del World Business Council for 

Sustainable Development (WBCSD), nel gruppo di la-

voro ELTs (End of Life Tyres) di ETRMA (European Tyres 

and Rubber Manufacturers’ Association) e, a livello na-

zionale e locale, interagisce direttamente con i princi-

pali enti attivi nel recupero e riciclo degli PFU. In qualità 

di membro del TIPG, Pirelli ha collaborato alla pubbli-

cazione di un report sulla gestione degli PFU volto a 

sensibilizzare in modo proattivo sia i paesi emergenti 

sia quelli non ancora dotati di una filiera di recupero 

degli PFU, per promuoverne riciclo e riutilizzo secondo 

modelli di gestione già definiti e avviati con successo.

LA GESTIONE  
dEGLI PNEumATICI 
A FINE VITA
Ogni anno nel mondo sono venduti circa 1,5 miliardi 

di pneumatici (IRSG Report 2010), che sono natural-

mente destinati a diventare pneumatici a fine vita. Nel 

2011, in Europa, ne sono stati prodotti circa 2,9 milioni 

di tonnellate; negli Stati Uniti, nel 2007, 4,6 milioni e in 

Giappone 800.000 tonnellate. Questi numeri danno 

una chiara idea delle dimensioni del fenomeno e della 

potenzialità dei relativi impatti ambientali. Nei tre casi 

citati, gli sforzi compiuti da istituzioni, produttori e fi-

liere del recupero hanno permesso di ottenere risultati 

molto positivi. In Europa, nel 2011, il 95% degli pneu-

matici a fine vita (PFU – Pneumatici Fuori Uso) è sta-

to riciclato; negli Stati Uniti il valore è prossimo al 90%, 

mentre in Giappone è di poco superiore (dati ETRMA 

ELT 2011). Ormai da anni Pirelli è impegnata nella ge-
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ALTRI BuSINESS 
PIRELLI AmBIENTE
Opera nell’ambito della mobilità sostenibile e delle fon-

ti energetiche rinnovabili. Questa realtà origina dalla 

fusione delle attività di Pirelli Eco Technology S.p.A. e 

di Pirelli Ambiente S.p.A. Per quanto concerne le attivi-

tà derivate da Pirelli Eco Technology, Pirelli opera nella 

produzione, vendita e commercializzazione di prodotti 

sviluppati per il controllo delle emissioni inquinanti: i 

filtri e sistemi antiparticolato FEELPURE™. 

Le attività derivate da Pirelli Ambiente offrono soluzioni 

per lo sviluppo sostenibile nell’ambito delle tematiche 

energetiche. In questo settore, Pirelli produce CDR-P, 

un combustibile di qualità derivato da rifiuti solidi ur-

bani. Pirelli detiene anche una partecipazione minori-

taria indiretta nella società quotata danese Greentech 

Energy Systems A/S che opera nel settore delle energie 

rinnovabili – eolico e fotovoltaico.

PZERO
Con il progetto PZero, nel 2002 Pirelli ha deciso di en-

trare nel mondo del design industriale del settore ab-

bigliamento. L’attenzione e la cura rivolte alla ricerca di 

materiali e soluzioni tecnologiche all’avanguardia, tanto 

nel campo del design quanto nel rispetto dell’ambiente, 

rappresentano la declinazione della strategia Pirelli Pre-

mium e Green Performance anche all’interno di PZero.

I PROdOTTI OTTENIBILI 
dAL RECuPERO dEGLI PFu
Lo pneumatico è una miscela di numerosi materiali 

che ne influenzano i percorsi di recupero.

  Recupero di materia: lo pneumatico può essere uti-

lizzato tal quale oppure dopo trattamento fisico in 

innumerevoli applicazioni, dalle opere di ingegneria 

civile alla produzione di asfalti e di mescole pronte 

per essere riutilizzate nei processi produttivi;

  recupero di energia: grazie all’elevato potere calori-

fico che contraddistingue gli PFU, superiore a quel-

lo del carbone, questi ultimi sono impiegati come 

combustibile nei forni degli impianti termoelettrici 

e nei forni degli impianti per la produzione del ce-

mento, assicurando una riduzione delle emissioni 

di gas a effetto serra grazie al loro contenuto di bio-

massa derivante dalla gomma naturale, prossimo o 

superiore al 20% del peso.

Per quanto riguarda il recupero di materia, la gomma ri-

ciclata è già riutilizzata da Pirelli nelle mescole dei nuovi 

pneumatici contribuendo, insieme a modalità tradizio-

nali di recupero e smaltimento, alla riduzione del relativo 

impatto ambientale. Grazie alle attività di ricerca in colla-

borazione con diversi poli universitari, sarà possibile nel 

prossimo futuro migliorare la qualità delle mescole, in 

termini di affinità degli ingredienti, determinando quindi 

un incremento della quantità dei recuperi introdotti con 

un ulteriore beneficio ambientale. Tutto ciò in aggiunta a 

un positivo calo del consumo di materie non rinnovabili.

134



135



136



4.  dImENSIONE 
SOCIALE
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COmuNITÀ INTERNA
“Il Gruppo Pirelli riconosce la centralità delle risorse uma-

ne nella convinzione che il principale fattore di successo 

di ogni impresa sia costituito dal contributo professiona-

le delle persone che vi operano, in un quadro di lealtà e 

fiducia reciproca. Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicu-

rezza e l’igiene nei luoghi di lavoro, sia attraverso sistemi 

di gestione in continuo miglioramento ed evoluzione, 

sia attraverso la promozione di una cultura della sicu-

rezza e della salute basata sulla logica della prevenzione 

e sull’esigenza di gestire con efficacia i rischi professio-

nali. Il Gruppo Pirelli ritiene essenziale, nell’espletamento 

dell’attività economica, il rispetto dei diritti dei lavoratori. 

La gestione dei rapporti di lavoro è orientata, in partico-

lare, a garantire pari opportunità, a favorire la crescita 

professionale di ciascuno e a valorizzarne le diversità, a 

vantaggio di un ambiente di lavoro multiculturale.”

(I Valori e il Codice Etico – Risorse Umane)

“Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei di-

ritti dell’uomo internazionalmente affermati e consi-

dera la protezione dell’ integrità, della salute, dei diritti 

e del benessere dei propri dipendenti, dell’ambiente, 

quali elementi primari e fondamentali nell’esercizio 

e nello sviluppo delle proprie attività. Le strategie di 

sviluppo sostenibile del Gruppo presuppongono, tra 

l’altro, l’ impegno per un miglioramento continuo degli 

aspetti ambientali, di salute e di sicurezza sul lavoro 

connessi alle proprie attività, nel fermo rispetto e so-

stegno dei contenuti della Dichiarazione Universale 

dei Diritti dell’Uomo, della Dichiarazione dell’Orga-

nizzazione Internazionale del Lavoro sui Principi e i 

Diritti fondamentali nel Lavoro, della Dichiarazione di 

Rio sull’Ambiente e lo Sviluppo e della Convenzione 

delle Nazioni Unite contro la Corruzione. A questi fini 

il Gruppo Pirelli si impegna a: 

  governare le proprie attività in tema di salute, sicu-

rezza e diritti nel lavoro, ambiente, in conformità 

con gli standard internazionali più qualificati;

  comunicare e diffondere le informazioni riguardo a 

salute, sicurezza e diritti nel lavoro, ambiente, agli 

stakeholder interni ed esterni dialogando con gli 

stessi e collaborando attivamente a livello naziona-

le e internazionale con gli organismi istituzionali e 

accademici; 

  promuovere l’uso delle tecnologie più avanzate per 

ottenere l’eccellenza nella tutela della salute dei la-

voratori, nella sicurezza sul lavoro e nella protezio-

ne dell’ambiente; [...]

  non utilizzare né dare sostegno all’utilizzo del lavo-

ro minorile e del lavoro obbligato; 

  assicurare pari opportunità e libertà di associazione, 

promuovendo lo sviluppo di ciascun individuo;

  opporsi all’utilizzo di punizioni corporali, coerci-

zione mentale o fisica, abuso verbale;

  rispettare le leggi e gli standard industriali in mate-

ria di orario di lavoro.” [...]

(Politica Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel 

Lavoro, Ambiente)

“ Il Gruppo Pirelli è stato ed è fermamente determinato 

a rispettare il principio delle pari opportunità nell’am-

biente di lavoro, senza distinzione di sesso, stato ci-

vile, orientamento sessuale, fede religiosa, opinioni 

politiche e sindacali, colore della pelle, origine etnica, 

nazionalità, età e condizione di diversa abilità.”

“ Pirelli si impegna a prevenire la discriminazione in 

ogni aspetto della vita lavorativa, nelle fasi di selezione 

così come nelle decisioni che riguardano la retribu-

zione, l’ inquadramento professionale, l’attribuzione 

delle mansioni, la formazione e la progressione della 

carriera. Tali decisioni vengono prese solo ed esclu-

sivamente in base alle competenze, all’esperienza, al 

potenziale professionale di cui le risorse dispongono 

e ai risultati conseguiti.”

(Dichiarazione di Gruppo sulle pari opportunità)

I principi del Codice Etico sopra enunciati sono ribaditi 

nella Politica di Gruppo Responsabilità Sociale per Salu-

te, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente. Gli impegni 

presi da Pirelli attraverso la Politica si ispirano allo stan-

dard SA8000®, che da anni costituisce lo strumento di 

riferimento per la gestione della Responsabilità Sociale 

del Gruppo, al Global Compact delle Nazioni Unite, cui 

Pirelli aderisce dal 2004 e alle Linee Guida ISO 26000.
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I PIRELLIANI NEL mONdO
L’organico Pirelli al 31 dicembre 2013 si attesta a 37.979 risorse (vs 37.338 nel 2012 e 34.259 nel 2011) con un incremen-

to netto di 641 risorse rispetto allo stesso periodo del 2012, di cui 60 dirigenti e impiegati e 581 operai.

COMPOSIzIONE DELL’ORGANICO* PER CATEGORIA

2013 Dirigenti Impiegati Operai Totale

Attività Tyre 316 7.217 30.233 37.767

Altre attività** 6 85 123 213

Totale Pirelli 322 7.302 30.356 37.979

2012 Dirigenti Impiegati Operai Totale

Attività Tyre 343 7.096 29.644 37.082

Altre attività** 11 114 131 256

Totale Pirelli 354 7.210 29.775 37.338

2011 Dirigenti Impiegati Operai Totale

Attività Tyre 315 6.140 27.489 33.945

Altre attività** 11 140 163 314

Totale Pirelli 326 6.280 27.652 34.259

2013	vs	2012 Dirigenti Impiegati Operai Totale

Attività Tyre -27 121 590 684

Altre attività** -5 -29 -9 -43

Totale Pirelli -32 92 581 641

2013	vs	2011 Dirigenti Impiegati Operai Totale

Attività Tyre 1 1.077 2.744 3.822

Altre attività** -5 -56 -40 -101

Totale Pirelli -4 1.022 2.704 3.722

NOTA:
* Tutti i dati presenti in questa sezione sono espressi in Full Time Equivalent.
** Include P. Zero, P. Ambiente e P. Eco Tech.
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COMPOSIzIONE DELL’ORGANICO* PER AREA GEOGRAFICA E GENERE

2013

	 ATTIVITÀ	TYRE ALTRE	ATTIVITÀ** TOTALE	PIRELLI

	 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa 12.769 2.692 15.461 104 108 212 12.873 2.800 15.673

Nafta 994 158 1.152 0 0 0 994 158 1.152

Centro America 
e Sud America

13.466 779 14.244 0 0 0 13.466 779 14.244

Mea 3.231 80 3.311 0 0 0 3.231 80 3.311

Asia Pacifico 2.817 780 3.597 1 0 1 2.818 780 3.598

Totale 33.277 4.488 37.765 105 108 213 33.382 4.596 37.978

2012

	 ATTIVITÀ	TYRE ALTRE	ATTIVITÀ** TOTALE	PIRELLI

	 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa 12.674 2.845 15.519 136 115 251 12.810 2.960 15.769

Nafta 847 147 994 0 0 0 847 147 994

Centro America 
e Sud America

13.049 810 13.860 0 0 0 13.049 810 13.860

Mea 3.228 73 3.301 0 0 0 3.228 73 3.301

Asia Pacifico 2.650 759 3.409 5 0 5 2.655 759 3.414

Totale 32.448 4.634 37.082 141 115 256 32.589 4.749 37.338

2011

	 ATTIVITÀ	TYRE ALTRE	ATTIVITÀ** TOTALE	PIRELLI

	 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa 11.619 2.476 14.095 155 125 280 11.774 2.601 14.375

Nafta 432 58 490 0 0 0 432 58 490

Centro America 
e Sud America

12.676 526 13.202 0 0 0 12.675 527 13.202

Mea 3.228 68 3.296 0 0 0 3.228 68 3.296

Asia Pacifico 2.427 428 2.855 37 4 41 2.464 432 2.896

Totale 30.382 3.556 33.938 192 129 321 30.574 3.685 34.259

2013	vs	2012

	 ATTIVITÀ	TYRE ALTRE	ATTIVITÀ** TOTALE	PIRELLI

	 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa 96 -153 -58 -32 -7 -39 64 -160 -97

Nafta 147 11 158 0 0 0 147 11 158

Centro America 
e Sud America

416 -32 385 0 0 0 416 -32 385

Mea 3 7 10 0 0 0 3 7 10

Asia Pacifico 167 21 188 -4 0 -4 163 21 184

Totale 829 -146 683 -36 -7 -43 793 -153 640
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2013	vs	2011

	 ATTIVITÀ	TYRE ALTRE	ATTIVITÀ** TOTALE	PIRELLI

	 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Europa 1.150 216 1.366 -51 -17 -68 1.099 199 1.298

Nafta 562 100 662 0 0 0 562 100 662

Centro America 
e Sud America

790 253 1.042 0 0 0 790 253 1.042

Mea 3 12 15 0 0 0 3 12 15

Asia Pacifico 390 352 742 -36 -4 -40 354 348 702

Totale 2.895 932 3.827 -87 -21 -108 2.808 911 3.719

NOTA:
* Tutti i dati presenti in questa sezione sono espressi in Full Time Equivalent.
** Include P. Zero, P. Ambiente e P. Eco Tech.

TIPOLOGIA CONTRATTO DI LAvORO

Tipologia	contratto	di	lavoro 2011 2012 2013 2013	vs	2012 2013	vs	2011

Tempo indeterminato (Permanenti) 91,6% 92,7% 93,1% 0,4% 1,5%

Tempo determinato (Temporanei) 8,1% 6,6% 6,6% 0,1% -1,5%

Interinali (Agency) 0,3% 0,7% 0,3% -0,4% 0,0%

Part-time (% su totale dei FTE) 0,8% 0,8% 0,8% 0,0% 0,0%

FLuSSI DI ORGANICO PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE DI ETà

I dati che seguono si riferiscono a entrate e uscite del solo personale dipendente da e verso l’esterno. Non considera-

no le cessioni o le acquisizioni di società o rami d’Azienda, né variazioni di orario di lavoro da full a part-time. 

FLuSSI DI ORGANICO PER AREA GEOGRAFICA NEL TRIENNIO 2013-2011

	 2013 2012 2011

	 ENTRATI USCITI ENTRATI	 USCITI ENTRATI USCITI

Europa 1.805 1.891 1.378 1.581 1.606 1.218

Nafta 507 355 770 247 245 35

Centro America 2.945 2.527 2.733 2.633 3.191 2.525

Mea 573 531 243 212 1.018 688

Asia Pacifico 789 596 1.297 769 1.142 693

Totale 6.619 5.900 6.420 5.443 7.202 5.159

FLuSSI DI ORGANICI 2013 PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE D’ETà: vALORI TOTALI

	 ENTRATI USCITI

	 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa 1.030 661 115 1.481 324 580 741 570 1.432 459

Nafta 384 121 2 442 65 279 76 0 299 56

Centro America 1.950 974 22 2.747 199 1.399 1.019 109 2.332 195

Mea 534 38 1 567 6 417 104 10 528 3

Asia Pacifico 602 187 0 667 122 471 122 3 504 92

Totale 4.500 1.980 140 5.903 716 3.146 2.062 692 5.096 804

141



BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  dimensione Sociale

FLuSSI DI ORGANICI 2013 PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE D’ETà: vALORI PERCENTuALI

	 ENTRATI USCITI

	 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa 57% 37% 6% 82% 18% 31% 39% 30% 76% 24%

Nafta 76% 24% 0% 87% 13% 79% 21% 0% 84% 16%

Centro America 66% 33% 1% 93% 7% 55% 40% 4% 92% 8%

Mea 93% 7% 0% 99% 1% 79% 20% 2% 99% 1%

Asia Pacifico 76% 24% 0% 85% 15% 79% 20% 1% 85% 15%

Totale 68% 30% 2% 89% 11% 53% 35% 12% 86% 14%

FLuSSI DI ORGANICI 2012 PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE D’ETà: vALORI TOTALI

	 ENTRATI USCITI

	 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa 697 437 35 1.025 145 439 399 173 896 114

Nafta 589 178 3 658 112 165 77 5 217 30

Centro America 1.861 853 19 2.522 211 1.557 971 105 2.499 134

Mea 206 37 0 230 13 110 95 7 204 8

Asia Pacifico 1.007 287 3 860 437 614 149 6 648 121

Totale 4.360 1.792 60 5.295 918 2.885 1.691 296 4.464 407

FLuSSI DI ORGANICI 2012 PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE D’ETà: vALORI PERCENTuALI

	 ENTRATI USCITI

	 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa 60% 37% 3% 88% 12% 43% 39% 17% 89% 11%

Nafta 76% 23% 0% 85% 15% 67% 31% 2% 88% 12%

Centro America 68% 31% 1% 92% 8% 59% 37% 4% 95% 5%

Mea 85% 15% 0% 95% 5% 52% 45% 3% 96% 4%

Asia Pacifico 78% 22% 0% 66% 34% 80% 19% 1% 84% 16%

Totale 70% 29% 1% 85% 15% 59% 35% 6% 92% 8%

FLuSSI DI ORGANICI 2011 PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE D’ETà: vALORI TOTALI

	 ENTRATI USCITI

	 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa 1.001 564 41 1.364 242 593 487 139 1.075 143

Nafta 167 77 1 219 26 14 21 0 26 9

Centro America 2.252 923 16 3.044 147 1.539 918 68 2.390 135

Mea 980 38 0 998 20 579 95 14 680 8

Asia Pacifico 975 167 0 930 212 595 97 1 627 66

Totale 5.375 1.769 58 6.555 647 3.320 1.618 222 4.798 360
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FLuSSI DI ORGANICI 2011 PER AREA GEOGRAFICA, GENERE E FASCE D’ETà: vALORI PERCENTuALI

	 ENTRATI USCITI

	 <30 30-50 >50 Uomo Donna <30 30-50 >50 Uomo Donna

Europa 62% 35% 3% 85% 15% 49% 40% 11% 88% 12%

Nafta 68% 31% 0% 89% 11% 40% 60% 0% 74% 26%

Centro America 71% 29% 0% 95% 5% 61% 36% 3% 95% 5%

Mea 96% 4% 0% 98% 2% 84% 14% 2% 99% 1%

Asia Pacifico 85% 15% 0% 81% 19% 86% 14% 0% 90% 10%

Totale 75% 25% 1% 91% 9% 64% 31% 4% 93% 7%

L’andamento complessivo dell’organico nel 2013 è stato quindi caratterizzato da una sostanziale crescita. Nell’ambito 

delle mature countries (sono i paesi in cui Pirelli opera, internazionalmente definiti come mercati “maturi” ovvero 

“non emergenti”), sono proseguiti i piani di efficienza a Settimo Torinese relativamente al riassetto tecnologico e 

organizzativo con l’avvio del Nuovo Polo Car (-22 risorse). In Germania, invece, si assiste da una parte alla crescita 

di 278 risorse all’interno della società Pneumobil per l’ampliamento della catena Retail Pirelli e dall’altra alla chiusura 

dello stabilimento Steelcord di Merzig (-70 risorse). Per quanto riguarda gli emerging markets (sono i paesi in cui Pi-

relli opera, internazionalmente definiti come “emergenti”, ovvero Romania, Russia, Argentina, Brasile, Cile, Colombia, 

Messico, Venezuela, Egitto, Turchia, Cina), gli incrementi di volume di produzione hanno contribuito all’aumento della 

forza lavoro in Cina (+193), in Romania (+88), in Argentina (+103), in Brasile (+266) e in Messico (+136) per il potenzia-

mento del nuovo insediamento di Silao. Si segnala inoltre la riorganizzazione in atto all’interno degli stabilimenti russi 

di Kirov e Voronezh che ha portato a una diminuzione di 364 risorse rispetto al 2012.

Per quanto riguarda i movimenti annuali relativi a entrate e uscite di personale, il 2013 mostra un aumento delle as-

sunzioni rispetto all’anno precedente, essenzialmente dovuto alla crescita dei volumi di produzione nelle fabbriche 

rispetto al 2012. 

Pirelli non impiega alcun lavoratore di età inferiore ai 14 anni. Sono presenti 58 giovani di età compresa tra i 16 e i 18 

anni (24 in Brasile, 23 in Germania, 6 nel Regno Unito, 3 in Svizzera e 2 in Venezuela) ed eccezionalmente 6 giovani 

di età compresa tra i 14 e 16 anni (di cui 5 in Brasile e 1 in Svizzera), ognuno a fronte di piani di formazione e integra-

zione, in armonia con le leggi locali.

GESTIONE dELLE dIVERSITÀ
Pirelli è caratterizzata da un contesto multinazionale in cui le persone esprimono un enorme patrimonio di diversità, la 

cui gestione consapevole crea al contempo un vantaggio competitivo per l’Azienda e valore sociale condiviso. 

L’impegno che Pirelli riserva al rispetto delle pari opportunità e alla valorizzazione delle diversità sul luogo di lavoro è 

espresso nei principali documenti della Sostenibilità di Gruppo: nel Codice Etico approvato dal Consiglio di Amministra-

zione, nella Politica di Gruppo Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente e nella Dichia-

razione sulle pari opportunità, entrambe a firma del Presidente. Documenti, questi ultimi, comunicati a tutti i dipendenti 

in lingua locale e pubblicati sul sito internet Pirelli nella sezione Sostenibilità. Pur nel rispetto delle differenze culturali 

dei singoli paesi, ciò che inderogabilmente unisce tutte le Affiliate Pirelli in una stessa cultura sono i comuni valori, le 

politiche e le regole aziendali, applicati ovunque con l’unica differenza della lingua nella quale vengono tradotti.

Internazionalità e multiculturalità sono gli elementi caratterizzanti del Gruppo: Pirelli opera in oltre 160 paesi in cin-

que continenti, e a fine 2013 il 90,5% dei dipendenti lavora fuori dei confini italiani. 

La consapevolezza delle differenze culturali che creano l’identità dell’Azienda comporta la massima fiducia nel Ma-

nagement di provenienza locale: il 75% dei Senior Manager lavora presso il paese di origine, intendendo per Senior 

Manager i riporti diretti del Chairman & C.E.O. al 31 dicembre 2013.

Al fine di sviluppare il potenziale innovativo e manageriale racchiuso nella multiculturalità e nel confronto con am-

bienti professionali diversi, l’Azienda favorisce la crescita dei propri manager attraverso la mobilità internazionale in-

fragruppo (si vedano i paragrafi successivi relativi a “Compensation” e “Mobilità internazionale”). Non a caso, il 50% dei 

Senior Manager attivi nel 2013 ha vissuto almeno un espatrio infragruppo durante la propria esperienza professionale 
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all’interno del Gruppo Pirelli. A fine 2013, inoltre, sul totale degli espatriati il 15% è rappresentato da donne.

Pirelli è altrettanto impegnata nel diffondere la massima consapevolezza delle differenze positive che intercorrono tra 

generi nell’ambito di un’organizzazione complessa quale è quella aziendale, tenendo sempre in considerazione che 

essa risente necessariamente delle differenti culture esistenti nei diversi paesi.

Per quanto riguarda la suddivisione degli organici secondo il genere nel triennio 2011-2012-2013, espressa come 

peso percentuale delle donne sul totale dei componenti la categoria, i dati riportati nella tabella seguente dimostrano 

l’evoluzione positiva in atto: nel 2013 la percentuale di donne dirigenti si attesta all’9%, in crescita rispetto al biennio 

precedente, mentre la percentuale di donne in posizioni manageriali – pari al 18% della popolazione di riferimento 

– si dimostra stabile rispetto ai dati del biennio precedente. Per quanto riguarda la presenza femminile all’interno 

della categoria operai, nel 2013 viene confermato il dato positivo già riscontrato nel 2012 pari all’8%, in sostanziale 

crescita rispetto al 2011. Il totale della presenza femminile nell’organico del Gruppo nel 2013 è pari al 12%, ben 3 punti 

percentuali in più rispetto al 2011. 

PERCENTuALE DI DONNE PER CATEGORIA PROFESSIONALE

Dirigenti Quadri Dirigenti	+	Quadri	
(=	Tot.	Manager) Impiegati Operai Totale

2011 8% 20% 18% 31% 5% 9%

2012 8% 20% 18% 35% 8% 13%

2013 9% 19% 18% 33% 8% 12%

Analizzando invece nella tabella a seguire la suddivisione di genere in termini di contratto di lavoro, si nota una so-

stanziale equità tra uomo e donna. Con un’unica piccola differenza: in percentuale sono più le donne con un contrat-

to di lavoro a tempo indeterminato, mentre sono più gli uomini con contratto temporaneo.

Inoltre, le donne assunte a tempo indeterminato passano dal 93% nel 2011 al 97% nel 2013, mentre gli uomini passano 

dal 92% al 93%. Si tratta di un fenomeno molto positivo in ottica di non discriminazione, in quanto a livello sociale 

è sentimento comune quello per cui il lavoro a tempo indeterminato sia offerto maggiormente agli uomini, mentre 

quello a tempo determinato alle donne. Ebbene, i dati Pirelli mostrano un’evidenza empirica positivamente capovolta.

TIPOLOGIA CONTRATTO DI LAvORO PER GENERE

	 2011 2012 2013

	 Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale Uomo Donna Totale

Permanenti 92% 93% 92% 92% 96% 93% 93% 97% 93%

Temporanei 8% 6% 8% 7% 3% 6% 7% 3% 7%

Agency 0% 1% 0% 1% 1% 1% 0% 0% 0%

Con riferimento al tasso di rientro post maternità/paternità, il dato Pirelli rilevato sul totale della forza lavoro in tutti i 

paesi industriali in cui l’azienda opera risulta positivo. In particolare: a un anno rispetto all’evento di maternità e pa-

ternità avvenuto nel 2012, il 2013 vede il 90% delle donne e il 96% degli uomini ancora occupati presso l’azienda. La 

differenza, a fronte del dato in ogni caso estremamente positivo con riferimento alle donne, è da considerarsi fisiolo-

gica alla luce dei diversi contesti socio-culturali in cui le Pirelliane lavorano.

Nel contesto della diversità di genere Pirelli dedica particolare attenzione all’equità retributiva, monitorandola costan-

temente e andando alla ricerca delle cause legate alle differenze riscontrate.

I paesi considerati nell’analisi a fine 2013 sono Brasile, Cina, Germania, Gran Bretagna, Italia, Romania e Turchia, rap-

presentativi di circa i 2/3 del totale della forza lavoro oggetto di politica retributiva (dirigenti, quadri e impiegati). A 
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livello metodologico, si precisa che le ratio retributive 

tra uomini e donne sono state calcolate così come fatto 

lo scorso anno per singolo paese e a parità di peso delle 

posizioni ricoperte, poiché un dato calcolato a livello di 

Gruppo non sarebbe stato rappresentativo in quanto 

incapace di tenere nella dovuta considerazione le dif-

ferenze strutturali dei diversi mercati locali, la differente 

seniority professionale e le logiche di mercati retributi-

vi aventi peculiarità non confrontabili tra loro.

La media dei differenziali retributivi tra uomini e donne 

rilevati nei suddetti paesi è pari al 6% (contro il 7% nel 

2012) a favore degli uomini per la categoria degli im-

piegati, mentre è al 4% (vs 5% nel 2012) sempre a favore 

degli uomini per la categoria dei quadri. Alcuni esempi:

  l’Italia, che presenta una differenza tra retribuzione 

media uomini e retribuzione media donne intorno al 

2% (vs 5% nel 2012) a favore degli uomini per la cate-

goria degli impiegati e del 3% (vs 7% nel 2012) sem-

pre a favore degli uomini per la categoria dei quadri;

  la Turchia dove le ratio sono a favore degli uomini 

per entrambe le categorie con valori di scostamento 

pari all’1% (vs 4% nel 2012) se ci riferiamo ai quadri e 

al 6% (invariato rispetto al 2012) per gli impiegati;

  la Romania, dove per la categoria degli impiegati si 

osserva una ratio pari al 3% (vs 4% nel 2012) a favore 

delle donne e anche per la categoria dei quadri si os-

serva uno scostamento a favore delle donne di un 4% 

(nel 2012 la ratio era a favore degli uomini di un 4%);

  il Brasile, dove per la categoria degli impiegati la ra-

tio è pari al 8% (vs 6% nel 2012) a favore degli uomini 

e per la categoria dei quadri è pari a 4% sempre a fa-

vore degli uomini (nel 2012 vi era invece sostanziale 

equità retributiva).

Infine, con riferimento alla popolazione dei dirigenti, di 

cui le donne rappresentano il 9% (in crescita rispetto al 

valore dell’8% del 2012), si rileva una differenza retributi-

va media del 1% circa (vs 3% nel 2012) per la prima volta 

a favore delle donne. Abbiamo quindi una situazione di 

sostanziale parità retributiva che controbilancia i fattori 

classicamente alla base dei differenziali retributivi quali 

la seniority professionale e l’età delle risorse nell’ambito 

delle differenti culture dei mercati locali.

Va considerato che nei vari mercati, in generale, il fat-

tore “seniority professionale”, fortemente impattante 

sull’andamento retributivo, è ancora mediamente a 

vantaggio degli uomini. D’altro canto, la positiva evo-

luzione del contesto internazionale in termini di at-

tenzione alle diversità di genere e soprattutto la quan-

tità di donne che sempre più entrano nel mercato del 

lavoro, verosimilmente porterà nel medio periodo a 

un maggiore bilanciamento tra i generi anche in ter-

mini di seniority professionale, quando la media della 

seniority delle donne sarà cresciuta a sufficienza per 

essere assimilabile a quella degli uomini nella mag-

gior parte dei mercati. Si presume che ciò progres-

sivamente attenui anche le differenze retributive tra 

generi legate al fattore citato. 

Come dichiarato nel Piano di Sostenibilità del Gruppo, 

Pirelli è impegnata a raffinare sempre più la proxy volta 

a identificare eventuali gap remunerativi, arricchendo 

la formula con gli elementi di performance, grado, se-

niority, che decisamente impattano sulla remunerazio-

ne e che, verosimilmente, potrebbero portare al conso-

lidamento di gap inferiori, ove esistenti.

Con riferimento allo stipendio standard dei neo-as-

sunti nel primo anno di lavoro presso Pirelli, esso è 

maggiore rispetto ai minimi prescritti dalle legislazio-

ni locali e non ci sono differenze tra maschi, femmine, 

o qualsivoglia diversità. La cultura di tipo inclusivo cui 

Pirelli informa il proprio modo di fare business permea 

la vita aziendale anche nel caso della diversa abilità. Al 

fine di uniformare la cultura delle affiliate a riguardo, la 

politica Pirelli sulle pari opportunità esplicita la diver-

sa abilità tra le diversità tutelate, fungendo da valore e 

modello di gestione trasversale a tutte le affiliate. 

In Italia, il Gruppo ha definito e sottoscritto con gli uf-

fici competenti apposite convenzioni volte a favorire 

l’inserimento in ambito aziendale di lavoratori diversa-

mente abili e partecipa a iniziative sociali che facilitano 

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro tra Azienda 

e candidati diversamente abili, ma non solo (anche tra 

Azienda e candidati stranieri). 

La rilevazione percentuale dei dipendenti con diver-

sa abilità nel contesto multinazionale dell’Azienda si 

scontra con l’oggettiva difficoltà nel rilevarne il nume-

ro, sia perché in molti paesi ove il Gruppo è presente 

non esistono normative specifiche volte a favorirne 
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l’occupazione e quindi la disabilità non è automaticamente rilevabile, sia in quanto in molti paesi questa informazione 

riveste natura sensibile ed è tutelata dalla normativa sulla privacy. Ciò detto, circa 1,5% della forza totale risulta essere 

diversamente abile ai sensi di legge locale. È verosimile che la percentuale effettiva di persone con diversa abilità 

attive in Pirelli possa essere superiore, sebbene stime di qualsivoglia genere risulterebbero discriminatorie di per sé.

Con riferimento al fattore “età”, come si può notare dalla tabella che segue la popolazione (inclusa quella mana-

geriale) è giovane in modo omogeneo tra i generi, tanto che l’età media tra uomo e donna risulta sostanzialmente 

allineata per tutto il triennio.

ETà MEDIA

2011*

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media	totale

Donne 46 42 37 33 36

Uomini 48 44 38 35 35

Media per categoria 48 44 38 35 36

2012**

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media	totale

Donne 46 41 37 36 37

Uomini 48 43 38 35 36

Media per categoria 48 43 38 36 36

2013***

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media	totale

Donne 46 42 37 36 37

Uomini 48 44 38 36 36

Media per categoria 48 43 38 36 36

*: Dato relativo al 97% dell’organico.
**: Dato relativo al 98% dell’organico.
***: Dato relativo al 99,8% dell’organico.

Nella tabella seguente è invece rappresentata l’anzianità media di servizio evidenziata per categoria professionale e 

per genere: non si notano significative differenze tra uomo e donna, essendo quelle rilevate negli ultimi due anni so-

stanzialmente attribuibili all’entrata nel perimetro di un rilevante numero di donne che, naturalmente, hanno iniziato 

la propria anzianità in Pirelli solo nel 2012 e 2013.

In generale si osserva che, considerando l’età mediamente giovane dei dipendenti, la permanenza in Pirelli è propor-

zionalmente alta, a conferma di un elevato senso di appartenenza.
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ANzIANITà MEDIA DI SERvIzIO

2011*

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media	totale

Donne 16 14 10 4 8

Uomini 17 15 11 8 9

Media per categoria 17 15 11 8 9

2012**

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media	totale

Donne 13 10 8 3 6

Uomini 16 14 10 8 8

Media per categoria 16 13 9 8 8

2013***

Dirigenti Quadri Impiegati Operai Media	totale

Donne 12 13 8 4 6

Uomini 16 14 9 8 8

Media per categoria 16 14 8 8 8

*: Dato relativo al 97% dell’organico.
**: Dato relativo al 98% dell’organico.
***: Dato relativo al 99,7% dell’organico.

In termini di gestione volta a favorire le pari opportunità, sono da anni consolidate le seguenti attività:

  cercare per quanto possibile nell’ambito dei processi di selezione di fornire rose di candidature con significativa 

presenza femminile;

  utilizzo della formazione per incidere sul cambiamento culturale connesso alla valorizzazione delle diversità, 

attraverso specifici moduli dedicati alla “gestione delle diversità”, a partire dai corsi dedicati ai nuovi assunti (per 

esempio Pirelli’s way Joining the Group);

  azioni positive volte al rispetto della diversità culturale e di religione, come diete differenziate e segnalate in modo 

chiaro nelle mense in modo che tutti possano liberamente rispettare i vincoli posti dalla propria religione;

  librerie “multilingua” disponibili nelle fabbriche, kit di accoglienza destinati a chi entra in Pirelli presso una sede di 

nazionalità diversa dalla propria.

Fondamentale, in termini di opportunità di gestione, è il monitoraggio da parte dell’Azienda del livello di accettazione 

e valorizzazione delle diversità percepito dai dipendenti presso la propria realtà. L’indagine viene svolta nell’ambito 

della Survey Your Opinion, svolta in lingua locale a livello di Gruppo ogni due anni. I risultati della survey condotta 

a fine 2013 sono in corso di consolidamento e verranno resi noti ai dipendenti nel primo trimestre del 2014 e quin-

di rendicontati nel prossimo Bilancio di Sostenibilità. I risultati della precedente survey sono stati particolarmente 

apprezzabili per quanto riguarda l’alto livello di accettazione da parte del contesto lavorativo Pirelli delle diversità di 

genere, cultura ed età. 

Strumento funzionale all’attività di compliance e controllo interno, oltre che alla prevenzione del rischio, è la Proce-

dura Whistleblowing di Gruppo utilizzata per segnalazioni relative a eventuali casi di corruzione/violazione di principi 

e/o precetti del Codice Etico – incluse ovviamente le pari opportunità – norme e regolamenti.

Nel corso del 2013 non ci sono state segnalazioni aventi a oggetto questioni discriminatorie. Per l’approfondimento 

delle Segnalazioni ricevute nel 2012 e 2013, si rinvia al paragrafo “Procedura di Segnalazione di Gruppo – Whist-

leblowing”, nel primo capitolo del presente rapporto.

Pirelli è attiva da anni nella valorizzazione delle diversità anche all’esterno, sia a livello nazionale sia internazionale. 

L’adesione all’Alleanza Europea per la CSR, a CSR Europe (di cui Pirelli è membro del Board), le attività di redazio-
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ne di toolkit sulla gestione della multiculturalità e delle 

diversità di genere con Fondazione Sodalitas (nel cui 

Consiglio direttivo siede anche Pirelli), la partecipazio-

ne attiva alla redazione della Carta Italiana per le pari 

opportunità e l’Uguaglianza sul Lavoro sono tra le at-

tività maggiormente rappresentative che da anni ve-

dono l’Azienda impegnata nella condivisione di buone 

pratiche tra imprese responsabili.

Pirelli è inoltre impegnata nel favorire iniziative di wel-

fare per i propri dipendenti, a tal fine ha infatti creato 

una funzione organizzativa ad hoc, il Welfare Group 

Manager con competenza a livello di gruppo, a con-

ferma della sempre maggiore attenzione dedicata a 

questo tema. Il Gruppo storicamente supporta i propri 

lavoratori, con misure molteplici e adeguate ai differen-

ti contesti socio-culturali presso cui operano le affilia-

te. Misure molto diffuse sono: asili nido convenziona-

ti, vacanze assistite per i figli dei dipendenti, borse di 

studio, assistenza sanitaria, campagne di prevenzione, 

convenzioni con esercizi che offrono i servizi più vari 

(da esami medici a noleggio auto).

Maggiori dettagli a riguardo nel paragrafo “Welfare e 

iniziative a favore della Comunità Interna” del presen-

te rapporto.

COmPENSATION
Le politiche di compensation adottate da Pirelli mirano 

a remunerare in modo equo e congruo il contributo 

del singolo al successo dell’Azienda, riconoscendone la 

performance e la qualità del contributo professionale, in 

una logica di remunerazione sostenibile. La finalità è du-

plice: da un lato attrarre, trattenere e motivare le risorse 

critiche, dall’altro premiare e incentivare comportamenti 

il più possibile coerenti con la cultura e i valori aziendali.

Le politiche e i processi di compensation sono gestiti 

per il Management del Gruppo (intendendo come tale 

la popolazione Executive nel suo complesso) dalla fun-

zione hR centrale mentre, per quanto riguarda quelli 

relativi alla popolazione non Executive, questi sono de-

mandati ai singoli paesi. 

A seguito dei cambiamenti organizzativi che hanno 

interessato Pirelli dal maggio 2012 e nel 2013, anche 

quest’anno per la popolazione Executive si è procedu-

to a un’attività di rivalutazione del peso delle posizioni 

organizzative. Pre-requisito questo per una corretta 

gestione di numerosi processi hR tra cui, per esem-

pio, il processo di salary review che permette di verifi-

care sia l’equità interna sia la competitività rispetto al 

mercato esterno o il processo di segmentazione della 

popolazione nelle diverse broad band Pirelli a cui sono 

a loro volta ancorati alcuni sistemi di compensation, 

come per esempio i piani di incentivazione sia di breve 

sia di lungo termine.

Con riferimento alla politica retributiva del Manage-

ment, si segnala quanto segue.

Il Consiglio di Amministrazione di Pirelli ha deliberato, 

anche per l’anno 2013, la Politica Generale sulla Remu-

nerazione che stabilisce principi e Linee Guida ai quali 

si attiene Pirelli al fine di (i) determinare e (ii) monitorare 

l’applicazione delle prassi retributive relative:

  agli Amministratori investiti di particolari cariche, 

ai Direttori Generali e ai Dirigenti con responsabili-

tà strategica;

  ai Senior Manager e agli altri Executive del Gruppo.

La Politica sulla Remunerazione di Pirelli è caratteriz-

zata, per le figure poste al vertice dell’organizzazione 

e per i Senior Manager, da spiccate caratteristiche di 

attrattività traguardando il terzo quartile del mercato di 

riferimento (rispetto a benchmark comunemente uti-

lizzati) e per la parte restante del Management in linea 

con le prassi di mercato di riferimento, così da attrarre, 

motivare e trattenere le risorse in possesso delle qualità 

professionali richieste per perseguire proficuamente gli 

obiettivi del Gruppo.

La Politica è definita in maniera tale da allineare gli inte-

ressi del Management all’obiettivo prioritario della cre-

azione di valore sostenibile nel medio-lungo periodo, 

attraverso la creazione di un legame effettivo e verifi-

cabile tra retribuzione, da un lato, performance indivi-

duali e di Gruppo dall’altro. 

La struttura della remunerazione del Management, 

definita con l’ausilio di società specializzate nell’Exe-

cutive Compensation e sulla base di benchmark inter-

nazionali, si compone di tre principali elementi:
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zione di Pirelli ha deliberato di chiudere con effetto dal 

31 dicembre 2013, e quindi anticipatamente, il piano di 

incentivazione cash di medio/lungo periodo del Ma-

nagement – Long Term Incentive (LTI) – adottato nel 

2012 a sostegno degli obiettivi del triennio 2012-2014, 

senza alcuna erogazione, neppure pro-quota, dell’in-

centivo triennale. Il Cda ha contestualmente approva-

to l’adozione di un nuovo piano – sempre destinato a 

tutto il Management (circa 330 partecipanti) – corre-

lato agli obiettivi del periodo 2014/2016 contenuti nel 

Piano industriale 2013/2017 presentato il 6 novembre 

2013 – le cui linee guida erano state già anticipate in 

tale occasione.

La decisione di chiudere il precedente LTI e introdurre 

il nuovo è originata dal fatto che Pirelli ha presentato a 

novembre 2013 il nuovo Piano industriale per il qua-

driennio 2014-2017, che vede significative discontinuità 

rispetto al piano presentato a novembre 2011, anche 

alla luce del mutato quadro economico e di andamen-

to dell’industry. La chiusura del vecchio LTI e l’introdu-

zione del nuovo rimarca tali discontinuità e consente 

di dare la necessaria spinta motivazionale ai sistemi di 

incentivazione a supporto del conseguimento dei nuo-

vi obiettivi aziendali.

Il “nuovo” piano LTI è stato deliberato su proposta del 

Comitato per la Remunerazione e con il parere favo-

revole del Collegio Sindacale, in relazione ai soggetti 

per i quali tale parere è richiesto. Nella parte legata al 

Total Shareholder Return, il piano LTI 2014-2016 sarà 

sottoposto all’approvazione dell’Assemblea chiamata 

ad approvare la Relazione Finanziaria annuale al 31 di-

cembre 2013.

Il piano triennale LTI 2014-2016, in linea con i mecca-

nismi di retribuzione variabile adottati a livello interna-

zionale, come in passato è totalmente autofinanziato, 

in quanto i relativi oneri sono inclusi nei dati economici 

di Piano industriale.

Il “nuovo” Piano LTI prevede una condizione on/off, 

rappresentata dalla creazione di valore nel triennio, e i 

seguenti tre obiettivi:

  Total Shareholder Return (TSR) di Gruppo, con un 

peso complessivo a target del 60% del premio LTI;

  Return on Sales (ROS) di Gruppo, con peso a target 

del 30% del premio LTI;

  componente fissa: per gli Amministratori investiti di 

particolari cariche la componente fissa è deliberata 

dal Consiglio di Amministrazione all’atto della no-

mina e per l’intero mandato; per il resto del Mana-

gement la componente fissa è determinata all’atto 

dell’assunzione e può essere periodicamente rivista 

al fine di tenere conto della performance, dell’as-

sunzione di nuove responsabilità, dell’andamento 

del mercato retributivo relativo alla posizione rico-

perta dal singolo;

  componente variabile annuale (MBO): è stabilita in 

una percentuale della componente fissa con per-

centuali crescenti in relazione al ruolo ricoperto e 

tenuto conto dei benchmark di riferimento di cia-

scuna figura. Tale componente è volta a premiare, 

a seconda della figura beneficiaria, le performance 

annuali del Gruppo, della Società e/o della funzione 

di appartenenza;

  componente variabile di medio/lungo periodo 

(piano LTI): è anch’essa stabilita come percentuale 

della componente fissa ed è finalizzata a premiare 

le performance di medio periodo, e quindi sosteni-

bili, del Gruppo. 

Anche nel 2013, in linea con le Best Practices di mer-

cato, si conferma un’incidenza della componente va-

riabile (di breve e medio periodo) sulla remunerazione 

complessiva del Management del Gruppo molto eleva-

ta, a significare una stretta correlazione tra la remune-

razione e la performance. 

Entrando nello specifico delle caratteristiche di funzio-

namento dei Piani di Incentivazione in essere nel 2013, 

si evidenzia come la generalità del Management del 

Gruppo sia titolare del Piano di Incentivazione annuale 

(MBO) legato al conseguimento di obiettivi economi-

co/finanziari annuali di Gruppo e/o Business Unit e/o 

Country e alla valutazione qualitativa risultante dal PM 

Tool – introdotto per la prima volta nell’MBO 2012 — 

che consente di dare maggiore rilevanza ai compor-

tamenti organizzativi (come), e non solo ai risultati 

raggiunti (quanto) in una logica di remunerazione so-

stenibile nel tempo. 

Per quanto concerne l’incentivazione di medio/lungo 

periodo, il 28 febbraio 2014 il Consiglio di Amministra-

149



BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  dimensione Sociale

  rafforzare l’allineamento dell’interesse del Manage-

ment a quello degli stakeholder;

  mantenere inalterata la ripartizione della remune-

razione totale tra componente fissa, variabile an-

nuale e variabile di medio-lungo periodo (confer-

mando un’incidenza rilevante della parte variabile 

nel suo complesso).

mOBILITÀ INTERNAZIONALE
Il tema della mobilità internazionale, da sempre caro a 

Pirelli in un’ottica di integrazione culturale e valoriale, 

nel 2013 ha visto la partenza di oltre 70 nuovi espatri, 

contro le circa 100 partenze del 2012. Si confermano 

le numerose partenze (circa un quinto) verso le nuove 

iniziative industriali in Indonesia, Messico e Russia, e 

continua anche il flusso di mobilità da paesi emergenti 

verso paesi maturi. La mobilità internazionale si con-

ferma dunque uno strumento cardine a supporto della 

strategia di espansione geografica del Gruppo, capa-

ce di diffondere la cultura Pirelli nel mondo e trasferire 

prezioso know how tecnico verso le nuove start-up. 

La popolazione espatriata complessiva a fine 2013 è 

pari a circa 240 persone (circa 10 persone in meno ri-

spetto a fine 2012) di 17 diverse nazionalità che si spo-

stano verso 32 diversi paesi di destinazione in tutti i 

cinque continenti, ed è composta per il 73% da non 

Executive e per il 15% circa da donne.

Si segnala come la popolazione espatriata complessiva 

sia ormai costituita per la maggior parte (circa il 52%) 

da risorse di nazionalità non italiana, a rappresentare i 

concreti progressi verso l’obiettivo di tendere a creare 

un team di Management sempre più internazionale.

Stante questa complessità si è proceduto – a decorrere 

dal 1° gennaio 2013 – a introdurre una nuova Politica di 

Mobilità Internazionale che è applicata a tutte le nuove 

partenze con decorrenza 2013.

Tra le principali novità vi è l’introduzione di un princi-

pio di neutralità fiscale perseguito attraverso l’imple-

mentazione di una politica cosiddetta di tax equaliza-

tion che permette di neutralizzare le differenze fiscali 

che sorgono nel paese di destinazione rispetto al paese 

di origine assicurando cosi l’applicazione di principi di 

  posizionamento di Pirelli in selezionati indicatori di 

Sostenibilità a livello globale con peso a target del 

10% del premio LTI.

Il funzionamento dell’obiettivo TSR è a sua volta artico-

lato in due “sotto-obiettivi” indipendenti tra loro:

  TSR assoluto (con peso a target pari al 40% del pre-

mio LTI totale);

  TSR relativo verso un panel di selezionati peers 

(peso a target pari al 20% del premio LTI).

Il Piano termina il 31 dicembre 2016 e fissa ad aprile 2017 

la data di eventuale erogazione ai partecipanti dell’in-

centivo di medio/lungo periodo maturato, a condizione 

che gli stessi, al 31 dicembre 2016, non siano cessati (per 

qualsiasi ipotesi) dal mandato e/o dal rapporto di lavoro 

dipendente – in caso di cessazione per qualsiasi ipotesi 

prima del 31 dicembre 2016 non è infatti prevista alcuna 

erogazione, neppure pro-quota, dell’incentivo triennale.

Partecipano al Piano LTI 2014-2016, il Presidente e Am-

ministratore Delegato di Pirelli & C., il Top Management 

e la generalità degli Executive del Gruppo.

Contemporaneamente all’adozione del nuovo Piano LTI 

si è deciso di introdurre alcune modifiche e migliora-

menti anche al sistema di incentivazione annuale (MBO) 

che nell’arco del triennio 2014-2016 non sarà più inter-

relato con il Piano di Incentivazione Triennale (LTI) ma 

prevederà una forma di pagamento differito all’anno 

successivo di una parte (25%) dell’incentivo annuale 

maturato subordinatamente alla maturazione dell’MBO 

dell’anno successivo. Sarà prevista inoltre l’erogazione 

di un importo addizionale pari a una percentuale va-

riabile dell’intero MBO maturato l’anno precedente in 

funzione del livello di conseguimento dell’MBO dell’an-

no successivo (tale meccanismo è previsto rolling per 

l’intero triennio 2014-2016). Tale meccanismo di diffe-

rimento fa sì che il momento di effettiva erogazione di 

parte dei variabili di medio/lungo periodo maturati si 

collochi nell’esercizio 2018 in quanto subordinato al li-

vello di raggiungimento dei risultati dell’esercizio 2017 

(e quindi due anni dopo la chiusura del triennio coperto 

dal piano LTI 2014-2016).

Le suddette modifiche introdotte si pongono le se-

guenti principali finalità:
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cata su Facebook, all’interno della quale gli stagisti di 

Pirelli Brasile hanno avuto modo di condividere la pro-

pria esperienza in Azienda creando un considerevole 

passaparola virtuale e facendo crescere significativa-

mente il numero di fan della pagina. Inoltre, la sezione 

carriere all’interno del sito web di Pirelli Brasile è stata 

resa più visibile e funzionale – grazie alla creazione del 

canale Work With Us – il che ha portato alla raccolta 

sistematica e strutturata di cv. Tutto ciò ha permesso a 

Pirelli Brasile di disporre di un più alto numero di talenti 

desiderosi di entrare in Azienda, facendo anche sì che 

la percentuale di neolaureati assunti in azienda dopo 

lo stage nel 2013 fosse pari al 55%, uno degli indici mi-

gliori degli ultimi anni in Brasile.

Per quanto riguarda i progetti portati avanti a livello di 

headquarter, si possono dividere tra alcuni che posso-

no essere definiti “continuativi” (ovvero che, in base a 

scelte ragionate e motivate, vengono portati avanti di 

anno in anno) e altri che sono nati da particolari oppor-

tunità, o esigenze, contingenti.

Tra i primi, rientrano tutte le attività che Pirelli svolge in 

collaborazione con le proprie università di riferimento: 

Politecnico di Milano, Politecnico di Torino, Bocconi, 

Cattolica, Università degli Studi di Firenze, Università 

degli Studi di Torino (queste Università vengono consi-

derate di riferimento sia per la tipologia di studenti che 

raccolgono – principalmente economisti e ingegneri 

– sia perché fisicamente prossime alle sedi Pirelli in Ita-

lia); con questi istituti, Pirelli ha organizzato Career Day, 

tavole rotonde, Job Fair, presentazioni aziendali e mo-

menti di incontro con studenti direttamente in azienda 

volti a “far toccare con mano” la nostra realtà.

Sempre all’interno delle cosiddette attività “continuati-

ve”, degna di menzione è la presenza di Pirelli sul web 

tramite la pubblicazione di Company Profile e annunci 

di lavoro su siti mirati: LinkedIn e Monster. Per quanto 

riguarda Linkedin, da giugno 2012 a dicembre 2013, i 

follower sono passati da 9.000 a 64.000, il che signifi-

ca che sono cresciuti a un tasso superiore al 700%; nel 

momento in cui si scrive, Pirelli ha il maggior numero di 

follower rispetto ai principali competitors; inoltre, sono 

state create due pagine in più, una dedicata proprio ai 

neolaureati e l’altra a PZero.

Per quanto riguarda Monster, questo rimane uno dei 

remunerazione equi e congrui. Sono state inoltre rivi-

ste le regole di assegnazione di alcuni benefit in una 

logica di sempre maggiore caring nei confronti degli 

espatriati e delle relative famiglie al seguito.

Si segnala inoltre come la nuova Politica sia armoniz-

zata e condivisa a livello worldwide (regole di tratta-

mento comuni) e consenta una gestione uniforme del 

personale espatriato di tutto il Gruppo.

Grazie infine all’applicazione di regole “blindate”, basate 

su considerazioni e dati empirici oggettivi e certificati 

da parte di provider esterni specializzati, viene facilita-

ta una comunicazione ex ante chiara e trasparente dei 

criteri e delle “regole del gioco”.

EmPLOYER BRANdING,
SVILuPPO E FORmAZIONE
EMPLOyER bRANDING: 
CONOSCERE PIRELLI
Pirelli da tempo dedica specifiche risorse alle attività 

di Employer Branding in quanto ritiene cruciale pre-

sentarsi sul mercato come employer of choice, tra-

smettendo all’esterno i propri tratti caratteristici (per 

esempio l’internazionalità, la meritocrazia, l’ambiente 

di lavoro stimolante e dinamico, i percorsi di formazio-

ne e di sviluppo per i giovani, l’innovazione tecnologi-

ca) e dando visibilità alle opportunità di lavoro dedicate 

ai neolaureati. Questo naturalmente non accade solo 

sul mercato italiano ma a livello globale: consideran-

do solo i paesi nei quali Pirelli è presente con uno o 

più impianti produttivi in Europa, Stati Uniti, Sud Ame-

rica, Medio Oriente, Africa, Russia e Asia Pacifica, nel 

2013 sono stati organizzati circa 180 eventi/progetti/

momenti di incontro in cui l’azienda ha promosso le 

proprie iniziative di Employer Branding.

Particolare menzione merita il Brasile che, grazie a 

un team hR entusiasta e motivato, è riuscito a rag-

giungere eccellenti risultati tramite le attività di Em-

ployer Branding (è importante sottolineare che, solo 

nel 2013, Pirelli Brasile è entrata in contatto con cir-

ca 44.000 studenti). A fronte di 100 posizioni di stage 

aperte in Brasile, 4.000 persone hanno presentato la 

propria candidatura. È stata creata una pagina dedi-
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  hRC Talent Days: Pirelli, in collaborazione con 

hR Community, ha sponsorizzato una giornata 

di orientamento rivolta ai giovani neolaureati che 

hanno così potuto approfittare della conoscenza 

maturata sul campo da manager aziendali, sia di 

Pirelli sia di altre aziende ospiti. Oltre ad aver spon-

sorizzato, organizzato e ospitato una giornata di 

orientamento cui hanno partecipato circa 50 giova-

ni e 8 aziende testimonial, Pirelli è anche stata a sua 

volta testimonial durante altre giornate di orienta-

mento organizzate presso le sedi di altre aziende. 

Alcuni dei temi trattati sono stati: come scrivere 

un cv; come affrontare un colloquio di lavoro; la-

voro e social network; le professioni più richieste; 

self-marketing: promuovere il “prodotto me stesso”; 

i metodi per cercare lavoro; i portali di ricerca spe-

cializzati. Il riscontro avuto dai giovani partecipanti 

tramite hRC è stato particolarmente positivo e gli 

organizzatori si sono detti particolarmente orgo-

gliosi di aver contribuito a chiarire le idee e a indi-

rizzare le scelte di ragazzi che per la prima volta si 

devono orientare nel complicato mondo del lavoro.

  La partecipazione a questo evento ha conferito ai 

rappresentanti di Pirelli coinvolti il riconoscimento 

di hRC CSR Ambassador 2013 “per la squisita dispo-

nibilità accordata, la preziosa partecipazione al pro-

getto hRC Talent Days, nonché l’importante con-

tributo all’orientamento professionale delle giovani 

generazioni del nostro paese”.

Il lavoro svolto e l’impegno profuso sui temi dell’Em-

ployer Branding sono valsi a Pirelli un riconoscimento 

da parte di Universum, l’azienda global leader nelle so-

luzioni per l’Employer Branding la cui mission è quella 

di promuovere e migliorare la comunicazione tra gli 

studenti in cerca di lavoro e le aziende che li vogliono 

reclutare; nel 2013 infatti Pirelli ha ricevuto il premio 

per la più rapida e significativa crescita all’interno del-

la classifica dei Top Employer da un anno con l’altro; 

tale riconoscimento motiva Pirelli a continuare su que-

sta strada, ben consapevole del valore che le persone 

hanno all’interno dell’organizzazione e quindi dell’im-

portanza che ha l’essere sempre più riconosciuti come 

employer of choice.

principali canali di reclutamento di neolaureati, insieme 

a Job Meeting e Job Advisor (entrambi new entry 2013).

Visibilità e promozione attraverso le università e signi-

ficativa presenza sul web hanno permesso all’Azienda 

di portare avanti con successo nel 2013 il processo di 

ricerca e selezione dei neolaureati: per 42 posizioni di 

stage aperte in Italia durante l’arco dell’anno, si sono 

candidate 23.311 persone (a fronte di un numero di po-

sizioni simile, nel 2012 le candidature furono 14.267 e 

1.470 nel 2011), le sessioni di assessment svolte sono 

state 65 per un totale di 601 candidati colloquiati; di 

questi 601, al termine del primo step di assessment 

centre, sono passati al secondo step di selezione 192 

candidati, di cui poi ne sono stati inseriti appunto 42.

Accanto a queste attività, meritano la giusta consi-

derazione anche altri progetti portati a termine con 

successo nel 2013.

  Bocconi Merit Award: nell’ottica di dare supporto ai 

giovani meritevoli in tutto il mondo, Pirelli ha scelto 

di collaborare con la Fondazione Bocconi e di dare 

il proprio contributo nell’erogazione di borse di stu-

dio per ragazzi particolarmente outstanding, attra-

verso una donazione sia nel 2013 sia nel 2014 (per 

maggiori informazioni: www.unibocconi.eu).

  Leonardo Mobility Project: nel 2013 Pirelli ha aderi-

to a un’iniziativa promossa dall’AIDP (Associazione 

Italiana Direttori del Personale) che prevedeva che 

alcune aziende italiane si offrissero di ospitare all’in-

terno della propria Direzione Risorse Umane uno o 

più giovani professionisti dell’area hR provenien-

ti dalla Romania. Nello specifico, Pirelli ha accolto 

due persone provenienti da medie/grandi realtà ru-

mene e ha affidato a ciascuna di loro un progetto 

da sviluppare e portare a termine nell’arco di due 

settimane, uno nell’ambito dell’Organizzazione e 

l’altro nell’ambito del Training. Al termine delle due 

settimane i progetti sono stati presentati ai respon-

sabili delle due aree; il risultato è stato da una parte 

utile per Pirelli che ha potuto “sfruttare” il punto di 

vista – nuovo e internazionale – e le competenze 

di due professionisti; dall’altra parte, le due persone 

ospiti hanno maturato un’esperienza formativa che 

ha consentito loro di conoscere in maniera più ap-

profondita una realtà multinazionale e strutturata.
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verso :Pnet, la intranet di Pirelli, un nuovo software di 

gestione del PM più flessibile, più coerente con la strut-

tura aziendale, più immediato e facile da utilizzare e 

integrato con gli altri Sistemi di Gestione Risorse Uma-

ne attualmente in uso. La nuova piattaforma del Per-

formance Management, scelta tra software leader del 

mercato, è stata lanciata in occasione della Opening 

2013. Il nuovo sistema presenta diverse caratteristiche 

innovative: possibilità di scegliere gli obiettivi da un ca-

talogo di indicatori di business aziendali; di trasmettere 

gli obiettivi secondo una logica top-down attraverso 

un’attività denominata cascading; assegnare compe-

tenze tecniche selezionabili da una libreria organizzata 

per famiglie professionali. Queste nuove caratteristiche 

sono state affiancate a quelle già presenti nel prece-

dente software e riproposte nel nuovo al fine di per-

mettere la valutazione della qualità e dell’efficacia del 

lavoro svolto e costruire un Piano di Sviluppo artico-

lato, all’interno del quale individuare azioni a supporto 

del percorso di miglioramento della performance e del 

raggiungimento degli obiettivi assegnati.

Va inoltre segnalata la presenza, su tutte le schede PM 

dei partecipanti al processo a livello mondo, dei Core 

Values: comportamenti trasversali a tutte le funzioni e 

a tutte le geografie che sono mirati alla realizzazione 

della strategia Premium dell’Azienda. Sono tre e sono 

a loro volta ripartiti in altrettante aree, ritenute cru-

ciali per l’Azienda: quella denominata Business, che 

contempla aspetti più vicini al prodotto e al mercato; 

quella denominata People, che evidenzia l’attenzione 

di Pirelli per le proprie persone, e infine quella deno-

minata Change, che mette in luce l’importanza che il 

cambiamento e l’innovazione hanno per l’Azienda.

Competence	Mapping
A partire dal 2011, all’interno della piattaforma del 

Performance Management, è stato introdotto un pro-

cesso di mappatura delle competenze con l’obiettivo 

di fornire:

  all’Azienda una fotografia completa e puntuale della 

distribuzione delle competenze e per mettere a pia-

no specifiche campagne di formazione;

  al Responsabile un’occasione di confronto delle 

aree di forza e di miglioramento dei propri colla-

SvILuPPO

Performance	Management
Con il termine Performance Management si indica il 

processo attraverso il quale si definisce, osserva e valuta 

il contributo di ciascun dipendente all’interno dell’orga-

nizzazione; questa valutazione viene attribuita in rela-

zione a una serie di indicatori predefiniti e critici per il 

successo sia dell’Azienda sia del dipendente stesso. 

Il PM è un’occasione unica e fondamentale per lo svi-

luppo e l’orientamento di ciascuno; durante il proces-

so, particolare valore va dato al momento di feedback, 

che prevede un dialogo trasparente e aperto tra capo e 

collaboratore. In sintesi, si può dire che il Performance 

Management parte dal passato per migliorare il futuro. 

Il PM coinvolge tutto lo staff impiegatizio Pirelli a livello 

mondiale (dirigenti, quadri e impiegati); la fase di aper-

tura del processo, detta Opening, avviene tra gennaio e 

marzo, mentre quella di chiusura, detta Closing, avvie-

ne a distanza di un anno in coincidenza con il riavvio 

del processo per l’anno successivo. Nel 2013 vi è stata 

dunque la fase di chiusura dell’anno precedente, che ha 

dimostrato come il 2012 abbia confermato che il tasso 

di redemption del processo, cioè di schede complete 

di valutazione rispetto al totale delle schede aperte, sia 

elevatissimo: 92,1% (rispetto a un totale di circa 6.000 

persone valutabili), all’interno del quale il 92,5% delle 

donne ha completato con successo il proprio processo 

di Performance Management, superando così la media 

complessiva di 0,4 punti percentuali.

A questo importante risultato quantitativo si aggiunge 

un’ulteriore considerazione legata alla qualità delle va-

lutazioni attraverso l’utilizzo dei cosiddetti Calibration 

Meeting. Si tratta di riunioni organizzate dai responsa-

bili delle singole Funzioni, Business Unit e paesi, i loro 

primi riporti e i responsabili Risorse Umane di riferi-

mento. Durante questi incontri, vengono condivise e 

messe a fattor comune le valutazioni delle persone che 

appartengono a quella specifica unità organizzativa 

con l’obiettivo di garantire una distribuzione condivisa 

ed equilibrata delle valutazioni, rendendo il processo 

più omogeneo e bilanciato.

Nel 2013 è stato implementato e reso disponibile attra-
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di scala e di ampliarne i potenziali partecipanti. Infat-

ti, per la prima volta, i target di questa innovazione 

dell’offerta formativa sono costituiti dall’intera popo-

lazione aziendale, seppure suddivisa per famiglie pro-

fessionali e ruoli critici. 

Training@Pirelli infine ha lo scopo di implementare un 

sistema educativo e di apprendimento organizzato, 

strutturato globalmente ma comunque attrezzato per 

rispondere alle necessità che in ogni momento posso-

no emergere a livello locale in ciascuno dei paesi dove 

Pirelli è presente. In una parola, “glocale”. La dimensione 

“glocale” inoltre è assicurata anche dal punto di vista del 

Knowledge Management, attraverso la messa a disposi-

zione di ogni contenuto formativo in digitale e didatti-

camente trasferibile in ogni paese del Gruppo. 

Il nuovo sistema formativo si basa su principalmente su 

tre “colonne”: Professional Academy, School of Mana-

gement, Local Education. Le prime due sono disegnate 

centralmente e hanno delivery locale nei paesi ma an-

che centrale negli headquarters di Milano per le popo-

lazioni o le competenze più critiche e di punta. La Local 

Education invece è sia stabilita sia erogata localmente 

dai paesi e risponde a esigenze specifiche locali. 

Le	Professional	Academy
Sono state costituite nove Professional Academy, una 

per ogni principale area professionale, che provvedo-

no allo sviluppo delle competenze e delle skills tecni-

che e professionali sui ruoli principali di ogni funzione 

aziendale. Le Academy sono: Product, Manufacturing, 

Commercial, Quality, supply chain, Purchasing, Finan-

ce, Planning & Controlling, hR. 

Gli elementi di Gestione Sostenibile corrono trasversali 

a tutte le Academy, con focus per esempio su LCA di 

prodotto, efficienza ambientale di processo, salute e si-

curezza, gestione sostenibile della catena di fornitura, 

gestione dei rischi.

Nel 2014 sarà creata anche una Academy dedicata 

all’Information Technology, la IT Academy.

Le Academy forniscono una formazione permanen-

te e garantiscono lo scambio delle conoscenze fra i 

paesi e concorrono al raggiungimento dell’eccellenza, 

implementando e condividendo il know how, gli stru-

menti e le procedure Pirelli in ogni regione e paese. 

boratori. Le famiglie professionali coinvolte dal 

processo sono state: Industriale, Qualità e hSE, per 

un totale di otto paesi (Cina, Egitto, Italia, Romania, 

Turchia, Regno Unito, Stati Uniti, Germania).

Nei processi di Performance Management 2012 e 2013, 

traendo spunto dai risultati ottenuti nel 2011, sono state 

mappate e rese selezionabili da un catalogo presente 

all’interno del software di Performance Management 

le competenze tecniche ritenute fondamentali per 

coprire al meglio i ruoli presenti all’interno di tutte le 

famiglie professionali, così da permettere di rilevare in 

modo preciso il presidio di specifiche competenze, in 

un’ottica di mobilità e di polivalenza delle risorse. 

Tali competenze tecniche sono selezionabili dai respon-

sabili all’interno del software di gestione del PM e tro-

vano il proprio naturale completamento all’interno del 

rinnovato catalogo formativo che, nella sezione dedi-

cata alle Professional Academy (cioè le Accademie Pro-

fessionali di ciascuna famiglia professionale), contiene 

corsi di formazione pensati ed erogati (in buona parte, 

ma non esclusivamente) da formatori interni alla fami-

glia professionale di riferimento, così da fornire alle per-

sone non solo la competenza-obiettivo da raggiungere, 

ma anche lo strumento più appropriato per poterlo fare.

FORMAzIONE
Pirelli, con l’obiettivo di rendere la formazione coerente 

con la strategia Premium, ha creato nel 2013 un siste-

ma di formazione globale che permette di allineare le 

competenze, di contribuire al sistema complessivo di 

knowledge Management e di creare processi di forma-

zione permanente. 

La formazione Pirelli degli anni precedenti era forte-

mente e in prevalenza legata a bisogni locali oppure 

finalizzata a sviluppare competenze strategiche a li-

vello internazionale, spesso con azioni “a campagna” 

e “on demand”; dall’altro lato le attività continuative di 

carattere globale erano dedicate in prevalenza alla po-

polazione dei talenti.

Il nuovo modello di formazione, denominato Trai-

ning@Pirelli, ha consentito al contempo di globalizzare 

l’offerta formativa fra tutti i paesi, realizzare economie 
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La	School	of	Management
La School of Management ha l’obiettivo di essere lo 

strumento principale per lo sviluppo della cultura ma-

nageriale del Gruppo Pirelli. Infatti competenze e temi 

di formazione sono stati definiti a livello centrale di 

headquarter dal Senior Management, derivandoli diret-

tamente dalle priorità strategiche dell’Azienda.

I corsi della School of Management sono orientati su tre 

grandi aree formative.

  Business: per leggere e interpretare il mercato e la 

cultura aziendale, con passione per gli aspetti tec-

nici e di prodotto. Essere in grado di trarre risultati 

concreti dalle informazioni a disposizione, con re-

sponsabilità, velocità di decisione e di esecuzione.

  People: per ottenere risultati attraverso la gestione 

delle persone, lavorando per comprenderne il ta-

lent di ognuno, sviluppando un clima di apertura al 

dialogo che consenta a tutti di avere piena coscien-

za del proprio contributo alla creazione di valore 

aziendale. 

  Change: per essere in grado di apportare cambia-

menti, di innovare, di migliorarsi comparandosi al 

meglio sul mercato; per sviluppare la capacità di as-

sumersi dei rischi e gestire l’eventuale errore con-

seguente.

La School of Management offre un set di corsi mirati a 

tre specifiche popolazioni critiche per l’azienda, ovvero:

  Dirigenti;

  Middle Management/Senior Professionals;

  Neo-laureati /Junior (fino a 2 anni di esperienza la-

vorativa).

I corsi per gli Executive sono tenuti centralmente a Mi-

lano, al fine di assicurare il confronto e la condivisione 

delle strategie direttamente con il Senior Management 

e di favorire al massimo la circolazione a livello inter-

funzionale e geografico delle prassi locali.

Per quanto riguarda i corsi e i contenuti per il Middle 

Management e i Senior Professional, sono stati dise-

gnati centralmente e messi a disposizione dei paesi 

e delle Region per un delivery locale, attraverso una 

rete di partner di Management Education certificati 

centralmente. 

La formazione delle Academy ha come target tutta la 

popolazione lavorativa. Il corpo docente delle Aca-

demy è principalmente composto da docenti interni, 

esperti nelle specifiche funzioni che, in base alle esi-

genze formative e alle necessità logistiche, agiscono 

principalmente a livello locale e regionale, oppure tra-

mite seminari online e sessioni webinar. Alcuni corsi 

specifici destinati ai livelli manageriali vengono tenuti 

centralmente a Milano. La vera peculiarità delle Pro-

fessional Academy risiede nel fatto che ognuna di esse 

è guidata da un esponente di rilievo e accreditato della 

funzione ed è composta da un team di professional 

provenienti dalla funzione stessa. La funzione hR (e 

in particolare quella del Training) segue da vicino tut-

ti gli staff delle Academy, garantendone omogeneità 

nei metodi di design, di erogazione e di valutazione 

dell’apprendimento, assicurandone infine la coerenza 

con le politiche di sviluppo delle persone.

Le Academy nel loro complesso nel 2014 hanno of-

ferto 227 corsi. Ogni Academy, seppure diversa dalle 

altre per contenuti e temi, si suddivide in ambiti e ti-

pologie comuni.

  A Day Into: comune a chi non è della famiglia pro-

fessionale in questione, provvede a fornire una vi-

sione d’insieme dei processi, dei ruoli e delle attività 

della funzione.

  Basic Professional: indirizzata ai neoassunti e a tut-

te le risorse della funzione interessate ad ampliare 

le proprie conoscenze di base, mira a implementare 

la comprensione dei processi chiave per accrescere 

l’integrazione tra le diverse funzioni e aree.

  Advanced Professional: il suo focus punta a fornire 

l’eccellenza delle competenze negli specifici settori 

professionali, grazie a percorsi formativi fortemente 

specializzati.

  Functional Tools: area di formazione incentrata sul-

le conoscenze e l’utilizzo di strumenti, software e 

tecnologie tipiche di ogni Funzione.

  Functional Skills: dedicata a potenziare le skills 

comportamentali specifiche della famiglia profes-

sionale, con il fine di standardizzare e allineare pro-

cessi e comportamenti in ogni specifico settore.
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maggiore consapevolezza del proprio ruolo in Azienda, 

sarà possibile frequentare – compatibilmente con le 

competenze prettamente richieste dalla propria funzio-

ne – l’offerta formativa presentata dalle Academy. 

A conclusione dei due anni di Warming Up, è prevista 

per tutti i suoi partecipanti una sessione di Orientamen-

to e Bilancio delle competenze, il cosiddetto Oriente-

ering Lab. Attraverso l’osservazione da parte di alcuni 

professionisti esterni e attraverso una batteria di eserci-

zi logico-numerici, l’Orienteering Lab si pone l’obiettivo 

di sviluppare l’autoconsapevolezza dei suoi partecipanti 

rispetto al proprio ruolo in Azienda e al proprio presidio 

delle competenze richieste dall’Azienda.

L’elemento fortemente innovativo del programma War-

ming Up consiste nel suo carattere internazionale e nel-

la sua applicazione in tutte le sedi del Gruppo Pirelli. Nel 

corso del 2013 nel Gruppo Pirelli sono state organizzate 

diverse edizioni del percorso in sette paesi, per un totale 

di 130 persone. I paesi che lo hanno attivato sono: Italia, 

Romania, Cina, Brasile, Germania, Turchia, Messico.

La	Local	Education	
La formazione erogata a livello locale riveste ovviamen-

te una grande importanza. La differenza fondamenta-

le rispetto alla formazione del periodo precedente alla 

creazione di Training(@)Pirelli è la strutturazione globale 

dell’offerta, adesso unica per tutti paesi, ferma restan-

do l’attenzione locale a campi d’intervento specifici per 

ambiti distintivi nelle singole nazioni. I corsi della Local 

Education sono tipicamente correlati alla formazione di 

base e successivamente a bisogni specifici del paese o 

all’adempimento alle normative locali. Questi seminari 

coprono aree di competenze specifiche, che vanno dal 

miglioramento delle capacità relazionali alla gestione 

dello stress, dallo sviluppo delle competenze informati-

che e linguistiche fino a seminari su tematiche locali di 

welfare o di sensibilizzazione su progetti locali.

A titolo di esempio, citiamo alcune esperienze di for-

mazione ad hoc svoltesi in Italia nel 2013 quali:

  Workshop Genitori al Lavoro: nasce una mam-

ma... e un papà: brevi moduli di coaching tenuti 

da psicologi professionisti al fine di accompagnare 

i dipendenti neogenitori nel loro nuovo ruolo di 

genitori lavoratori; 

Per quanto riguarda la popolazione dei neolaureati, la 

School of Management ha messo a punto per la prima 

volta nel Gruppo un percorso biennale omogeneo per 

i giovani assunti ogni anno in tutti i paesi. L’obiettivo 

generale è di fornire fin dall’inizio una visione comune 

dell’impresa, delle sue strategie e delle sue modalità di 

funzionamento e di assicurare lo sviluppo in tutti i paesi 

delle competenze di base più importanti per un giovane 

che voglia diventare il futuro Management dell’Azienda. 

Il percorso è stato significativamente denominato War-

mingUp@Pirelli e si configura come un programma di 

induction fortemente radicato nel business dell’Azien-

da e alle sue competenze specifiche di funzione, mo-

tivo per cui grande enfasi è stata data alla conoscenza 

del prodotto, al funzionamento dei processi interni e 

alla conoscenza diretta di clienti e mercati.

In sintesi, il WarmingUp@Pirelli è un percorso della du-

rata complessiva di circa due anni: si apre con il Plun-

ga, storico corso istituzionale della durata di 5 giorni. 

Il Plunga, oltre a costituire da anni un’occasione im-

portante di conoscenza dei processi e delle strategie 

aziendali, continua oggi a essere il comune denomi-

natore di tutti i neoassunti in tutte le sedi del mondo 

Pirelli e fornisce importanti occasioni di networking. 

Segue in successione una formazione on the job: per 

un periodo totale di circa tre mesi i partecipanti al War-

mingUp trascorrono in media due giorni a settimana 

nelle singole funzioni aziendali, partendo dall’area 

materiali sino all’affiancamento sul campo della forza 

vendita. Tutti i moduli sono stati pianificati prevedendo 

una parte teorica in aula e una parte on the job, moti-

vo per cui sono schedulate visite ai fornitori, alle piste 

prove, allo stabilimento e ai punti vendita. Al termine 

della formazione on the job i partecipanti effettuano 

un test finale di valutazione dell’apprendimento. Se-

guono poi alcuni moduli di formazione più classica a 

completamento della formazione sui comportamenti 

e sulla comprensione degli economics della gestione 

dell’impresa. A fare da ponte tra il primo e il secondo 

anno è previsto un breve affiancamento di coaching, 

finalizzato a fare un bilancio delle proprie competenze. 

Il secondo anno, rispetto al primo, risulta maggior-

mente incentrato su tutte le competenze di caratte-

re trasversale. Questo sarà anche l’anno in cui, presa 
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All’interno del Learning Lab, tutti i dipendenti possono 

visionare l’offerta formativa, trovare la descrizione e le 

Linee Guida dei percorsi formativi, approfondendone 

i dettagli, i materiali didattici utilizzati, le letture di ap-

profondimento e avendo la possibilità di autoiscriversi.

Formazione	sulla	sostenibilità
Anche nel 2013 è proseguita la formazione sul Modello 

di Gestione Sostenibile Pirelli e relativo piano di soste-

nibilità. La formazione è stata differente a seconda del 

target. Nell’ambito del Corso Istituzionale internazio-

nale Pirelli’s Way Joining the Group, Pirelli presenta a 

tutti i nuovi assunti la strategia di Gestione Sostenibile 

del Gruppo, partendo dall’approccio multi-stakeholder 

contestualizzato nella gestione integrata economica, 

ambientale e sociale. La Formazione sul Modello Pirelli 

porta l’attenzione dei neoassunti anche sulle Politiche 

della Sostenibilità di Gruppo e gli impegni relativi, come 

espressi attraverso il Codice Etico, il Codice di Condot-

ta, la Politica pari opportunità, la Politica Responsabilità 

Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Am-

biente. A ciò si aggiungono il rispetto e il sostegno di 

Pirelli ai contenuti della Dichiarazione Universale dei 

Diritti dell’Uomo, della Dichiarazione dell’Organizza-

zione Internazionale del Lavoro sui Principi e i Dirit-

ti fondamentali nel Lavoro, della Dichiarazione di Rio 

sull’Ambiente e lo Sviluppo e della Convenzione delle 

Nazioni Unite contro la Corruzione, oltre alle prescri-

zioni dello Standard SA8000R e i diritti umani interna-

zionalmente riconosciuti. A partire dal divieto di lavoro 

forzato, infantile, quindi libertà di contrattazione, pari 

opportunità e non discriminazione.

Tutto quanto sopra è inoltre oggetto di formazione per 

tutti i Sustainability Manager e buyers del Gruppo.

I	numeri	della	formazione	in	Pirelli
Analizzando la nuova strategia formativa attraverso i 

numeri, il 2013 ha visto aumentare nuovamente l’in-

vestimento formativo complessivo. Il numero di gior-

nate medie di formazione pro capite è stato di 7,2 a 

livello globale, anticipando così di ben due anni il rag-

giungimento del target di 7 giornate medie pro capite 

dichiarato per il 2015. 

La distribuzione per tipologia di partecipanti e per 

  percorso per Assistenti di Direzione;

  percorso Customer Delighting (rivolto all’intera po-

polazione della Funzione IT negli hQ in Italia).

In conclusione, l’intero nuovo impianto formativo Pi-

relli mira in ultima istanza a contribuire alla ricerca 

dell’eccellenza professionale e manageriale coeren-

te con le sfide dell’Azienda, senza perdere di vista la 

crescita e l’arricchimento individuali e il supporto alla 

performance. Infatti, come nel passato, anche il nuovo 

sistema di formazione è strettamente legato al sistema 

Pirelli di Performance Management: è principalmente 

in sede di colloquio annuale e semestrale della perfor-

mance che vengono definite le priorità formative e i 

corsi da frequentare. 

Training@Pirelli viene diffuso a tutti i dipendenti grazie 

a un catalogo specifico che racconta in modo esau-

stivo i percorsi proposti. All’interno del catalogo, infat-

ti, sono evidenziati tutti i programmi, suddivisi nei tre 

percorsi descritti in precedenza. Le persone scelgono 

la formazione verificandone livello, contenuto e durata 

consultando il catalogo attraverso il dialogo con il pro-

prio responsabile e l’hR manager di riferimento. 
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tipologia di formazione sono evidenziate nei grafici 

che seguono.

La formazione ha coinvolto nella media l’80% della 

popolazione aziendale con almeno una giornata pro 

capite. Per quel che riguarda la differenza di genere, si 

denota un sostanziale equilibrio che vede l’80% della 

popolazione femminile coinvolta in attività di training, 

esattamente come si vede per l’80% della popolazione 

maschile. 

Sul totale della formazione erogata dal Gruppo nel 

2013, circa il 64% è stato erogato a livello locale. Quan-

to alla tipologia di formazione, il 13,06% è attribuito 

alle Academy, il 6,07% alla School of Management e 

circa l’11% della formazione totale è stata relativa a Sa-

lute e Sicurezza.

Il nuovo modello di formazione globale basato sulle 

Professional Academy e sulla School of Management 

è stato lanciato proprio nel 2013 e progressivamente 

sostituirà gran parte dell’investimento formativo pre-

cedentemente realizzato a livello locale. 

Pirelli intende quindi omogeneizzare e aumentare pro-

gressivamente l’investimento formativo globale, ar-

rivando entro il 2017 ad avere metà dell’investimento 

formativo in ogni paese focalizzato sull’offerta delle 

Academy e della School of Management e un numero 

di giornate di formazione media pro capite che si man-

tenga a 7, oltre a un coinvolgimento di dipendenti per 

almeno una giornata pro capite pari al 90%.
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OPINION SuRVEY dI GRuPPO
My vOICE – PIRELLI GLObAL 
EMPLOyEE SuRvEy
Nel corso degli anni Pirelli ha introdotto e afferma-

to l’indagine di clima come uno strumento di ascolto 

attivo dei propri dipendenti. La prima survey globale 

rivolta ai White Collars, condotta nel 2008, è stata ca-

ratterizzata da un elevato tasso di partecipazione, se-

gno dell’interesse dei Pirelliani a esprimere la propria 

opinione sulla vita aziendale. L’analisi dei risultati ha 

offerto interessanti spunti di miglioramento che sono 

stati tradotti, sia a livello globale sia locale, in specifici 

piani di azione e follow up. Anche la seconda indagine 

White Collars condotta nel 2010 ha confermato la per-

centuale di rispondenti della precedente (78%).

Nel corso degli ultimi tre anni l’Azienda è andata incon-

tro a un processo di trasformazione a livello strategico, 

organizzativo, di processi e di ricambio manageriale. Da 

qui l’esigenza di ridefinire anche le modalità di ingaggio 

delle persone, secondo una nuova logica volta a sondare 

il livello di fiducia che i dipendenti hanno nell’organizza-

zione per identificare le variabili che rendono un’Azienda 

un ambiente di lavoro eccellente. L’assunto di base è che 

gli ambienti di lavoro eccellenti sono frutto delle relazio-

ni quotidiane vissute dai dipendenti e i manager, basate 

appunto sulla fiducia. Le risposte fornite dai dipendenti 

alle domande del questionario Trust Index forniranno 

a Pirelli la percezione della cultura dell’organizzazione, 

modellata su 5 dimensioni: essa deriva dalla credibilità 

del Management stesso, dal rispetto riconosciuto ai di-

pendenti e dalla misura in cui essi ritengono di ricevere 

un trattamento equo. Il grado di orgoglio nei confronti 

dell’organizzazione, il livello di sincerità dei legami e la 

qualità delle relazioni tra dipendenti sono ulteriori ele-

menti fondamentali di un eccellente ambito di lavoro. Il 

principio da cui muove la survey, e le conseguenti azioni 

di employee engagement che ne derivano, partono dal 

presupposto che l’Azienda possa quindi migliorare le 

proprie performance anche facendo leva e migliorando 

costantemente il clima di fiducia nell’ambiente di lavoro. 

Nel novembre 2013 Pirelli ha lanciato My Voice, l’indagi-

ne clima globale rivolta per la prima volta a tutti i propri 

dipendenti: sia White sia Blue Collars, in 34 paesi sono 

stati chiamati nel corso di quattro settimane a esprimere 

la propria opinione su come ci si sente in Azienda.

L’indagine è stata condotta attraverso un questionario 

online di 59 domande, reso disponibile attraverso un sito 

internet dedicato ed esterno all’Azienda: nei vari stabili-

menti sono state allestite specifiche aree con PC connes-
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ONAIR: uNA COMuNICAzIONE 
“LIvE” SuLLA INTRANET
Nel corso del 2013, il canale di informazione e comuni-

cazione OnAir si è rinnovato a livello grafico e di con-

tenuti, accogliendo linguaggi nuovi, sempre più al pas-

so con i nuovi media, in un’ottica di ulteriore riduzione 

della distanza fra quanto il soggetto vede in Azienda 

(in quanto dipendente) e quanto sperimenta fuori 

dall’Azienda (in quanto persona). Un obiettivo, questo, 

che in ultima analisi punta a realizzare una comunica-

zione sempre più diretta e tempestiva e, quindi, capa-

ce di contribuire al rafforzamento del senso di fiducia 

su cui l’Azienda sta investendo globalmente. In questo 

senso, nel 2013 è stata creata una redazione allargata 

OnAir: riunioni periodiche con i rappresentanti di tutte 

le funzioni aziendali per un allineamento continuo e 

diretto su eventi e persone. 

Nel mese di aprile OnAir si è presentata agli oltre 10.000 

utenti nel mondo con un nuovo look&feel, in risposta 

alle sollecitazioni da parte di alcune fasce di utenti, rac-

colte attraverso le statistiche, ma anche con un’azio-

ne di interviste campione. In effetti, l’interazione con il 

dipendente è stata il fil rouge della comunicazione su 

OnAir nel 2013, durante il quale i dipendenti sono sta-

ti coinvolti sia in quanto utenti “attivi” (attraverso, per 

esempio, i Quick Poll) sia in quanto protagonisti delle 

storie aziendali. Anche i nuovi format – Faces&Jobs, 

CartoOnAir’ e From A to Z – fanno raccontare diret-

tamente dai dipendenti i mestieri, i numeri e le parole 

di Pirelli. Queste tre rubriche, che adottano linguaggi 

smart (video con animazioni e vignette), sono state 

molto apprezzate, come dimostrano le statistiche.

Mentre le redazioni internazionali hanno continuato 

ad alimentare non solo il proprio spazio di informazio-

ne locale (466 country news in 10 lingue), ma anche 

quello condiviso delle notizie dal mondo (68 from the 

world news), il 2013 ha visto il debutto di OnAir negli 

impianti produttivi italiani attraverso appositi totem 

posizionati nelle aree break. 

La diffusione dei contenuti di OnAir valica i confini 

della Intranet per alimentare altri canali e strumenti 

di comunicazione nei vari paesi, come per esempio 

in Brasile dove è nata una newsletter – No Ar – o in 

si a internet, nelle quali gli operai hanno avuto la possi-

bilità di recarsi a completare la survey. Tutti i dipendenti 

hanno inoltre avuto la possibilità di compilare il questio-

nario anche dal proprio PC di casa, utilizzando le creden-

ziali di accesso fornite dall’Azienda. L’indagine ha avuto 

tassi di risposta complessivamente molto elevati, seppu-

re con una certa variabilità fra i paesi: 81% per i White 

Collars e 57% per i Blue Collars. Circa il 70% dei parteci-

panti all’indagine inoltre ha fornito anche una risposta 

alla domanda aperta presente alla fine del questionario: 

l’insieme di tali commenti liberi fornirà interessanti spun-

ti qualitativi che consentiranno una più precisa lettura 

e interpretazione dei risultati. Il successo dell’iniziativa 

a livello di partecipazione complessiva è stato possibile 

grazie a una serie di fattori abilitanti: l’efficace comunica-

zione interna e il coinvolgimento attivo del Management 

e delle funzioni human Resources locali. A partire da 

marzo 2014 è prevista la restituzione dei risultati, la cui 

sintesi verrà comunicata a tutti i dipendenti sulla intranet 

aziendale e con azioni sui media interni locali. Sulla base 

delle evidenze dell’indagine, verranno predisposti piani 

di azione dedicati a livello locale da implementare nel 

corso dell’anno 2014.

COmuNICAZIONE INTERNA:
INTERNAZIONALITÀ,
PARTECIPAZIONE, CONdIVISIONE
INFORMAzIONE MIRATA 
E SMART
Il 2013 è stato un anno importante per la comunica-

zione interna sia, ancora una volta, per il ruolo svol-

to a sostegno della diffusione e comprensione delle 

strategie e degli obiettivi aziendali, che hanno segna-

to l’anno per culminare con il nuovo Piano industriale 

presentato lo scorso 6 novembre, sia per le innovazioni 

introdotte in particolare per – e grazie alla – Intranet. 

Conoscenza dell’Azienda, comunicazione mirata al 

business, focus sulle persone e internazionalizzazione 

sono i punti fermi della strategia e degli strumenti atti-

vati nel corso del 2013 con un obiettivo più trasversale 

che mira al rafforzamento della fiducia e del senso di 

appartenenza all’Azienda.
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rico Carofiglio e Maurizio De Giovanni, e l’attore te-

atrale Alessandro Bergonzoni. A grande richiesta dei 

dipendenti, sempre la Bicocca ha ospitato lo scorso 

settembre un open day. 

bRASILE: uN ESEMPIO 
DI COMuNICAzIONE DIFFuSA
Il Brasile, con i suoi oltre 12.000 dipendenti e un team 

di comunicazione interna strutturato e ampliato nel 

corso del 2013, rappresenta un caso esemplare per la 

capillarità delle attività. Ogni spazio di lavoro viene 

raggiunto da uno strumento: dalla mensa (tv azien-

dale, tovagliette personalizzate, pannelli pubblicitari) 

alla fabbrica (incontri periodici tra Blu Collar e Diret-

tore Produttivo – Espaço Aberto da Fábrica – nuo-

vi sistemi di comunicazione visiva), dagli uffici (una 

nuova newsletter – No Ar – via mail) fino alle abita-

zioni (rivista Giro em casa). 

RuSSIA: LA COMuNICAzIONE 
PuNTA ANChE ALLE FAMIGLIE 
La Russia si conferma un paese strategico anche per i 

circa 3.500 dipendenti sui quali convergono le nume-

rose iniziative di comunicazione, spesso allargate alle 

famiglie. Oltre alla rivista Shinnik, un trimestrale dedi-

cato ai Blu Collar e alla newsletter trimestrale per i Whi-

te Collar, vengono organizzati tornei di calcio, concorsi 

fotografici, celebrazione dei migliori risultati scolastici 

dei figli dei dipendenti, visite in fabbrica di ex dipen-

denti, family day, iniziative che raccolgono il consenso 

entusiasta di tutti. 

wELFARE E INIZIATIVE A FAVORE
dELLA COmuNITÀ INTERNA
Con la creazione del Group Welfare Manager, le attivi-

tà già intraprese da tempo dal Gruppo Pirelli in ambito 

welfare si sono a mano a mano strutturate e ampliate a 

livello locale e internazionale.

Il Gruppo da anni intraprende a favore dei propri dipen-

denti una serie di iniziative in diversi ambiti, dall’assi-

stenza sanitaria a convenzioni con vari enti, dalle attivi-

tà sociali e di tempo libero agli aiuti alle famiglie e ai figli. 

Russia dove le vignette di CartoOnAir sono diventate 

dei poster in fabbrica.

Per il 2014 si intende continuare a lavorare su una co-

municazione live che coinvolga sempre più i dipen-

denti nello storytelling. Sono in arrivo nuovi format, fra 

cui :Passion, lo spazio fotografico dedicato alle persone 

e allo sharing di idee e interessi, e Oggi in redazione, 

la rubrica video che racconta gli eventi di Pirelli anche 

attraverso ospiti esterni. 

GLI hOuSE ORGAN NEL MONDO: 
L’EDICOLA vA ONLINE
Prosegue l’allineamento delle pubblicazioni aziendali 

(newsletter, house organ, manuali, presentazioni), sia 

online sia cartacee, alle Linee Guida diffuse nel 2012. 

La moltitudine delle riviste estere ha iniziato a trovare 

uno spazio condiviso all’interno della sezione house 

Organs & Newsletter di OnAir per favorire la condivi-

sione delle esperienze e dei fatti di ciascun paese. 

A partire da Fatti & Notizie, la rivista distribuita ai di-

pendenti italiani, si è scelto dedicare sempre maggiore 

attenzione al business e alle fabbriche con articoli mi-

rati e speciali dedicati, come quello realizzato a no-

vembre 2013 per la qualità.

WORLD: uNA TRASFORMAzIONE
World, grazie a un nuovo progetto editoriale, si è tra-

sformato in un magazine monografico internazionale 

maggiormente orientato agli stakeholder dell’Azienda. 

Pur mantenendo la sensibilità per le tematiche azien-

dali, riflette su temi di attualità, sui rapporti di Pirelli con 

l’economia, l’industria, la scienza, i mercati, la cultu-

ra per entrare nel vivo delle trasformazioni del mondo 

contemporaneo, grazie al contributo di personalità di 

spicco del panorama accademico, scientifico e cultura-

le. Nel 2014 si prevede di modificarne la periodicità, che 

passerà da semestrale a quadrimestrale.

INIzIATIvE PER I DIPENDENTI 
E LE FAMIGLIE
Nel 2013 gli incontri mensili di :PBook, il circolo di 

lettura della Bicocca che si riunirà anche nel 2014, si 

sono animati grazie alla presenza, in tre momenti di-

stinti, di alcuni scrittori di fama, quali i giallisti Gian-
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offerte messe a disposizione dei dipendenti Pirelli, in 

un’ottica di sempre maggiore conciliazione vita/lavoro. 

Al fine di garantire un accesso sempre più facile e im-

mediato ai servizi welfare promossi dall’Azienda, nel 

2013 è stato anche creato un apposito portale accessi-

bile da tutti i dipendenti italiani attraverso la piattafor-

ma Intranet, dagli appositi totem presenti in stabilimen-

to o comodamente dalla propria abitazione. Il portale, 

denominato Pirelli People Care e che a gennaio 2014 

conta oltre 1.350 iscritti, è nato con l’obiettivo di acco-

gliere al suo interno in un’unica vetrina tutta l’offerta 

disponibile in ambito welfare e di permettere al dipen-

dente una fruizione rapida e in pochi click.

La scelta dei servizi promossi nel 2013 risponde a spe-

cifici desiderata dei dipendenti che, coinvolti a inizio 

anno in appositi focus group, hanno individuato le aree 

di loro interesse su cui hanno chiesto all’Azienda di 

promuovere specifiche azioni. 

Nascono così i servizi dedicati alle famiglie quali la 

possibilità di prenotare baby sitter, colf, operatori socio 

assistenziali, manutentori domestici, i servizi alla per-

sona quali la consulenza legale, il car pooling e un am-

pio ventaglio di convenzioni a livello locale e nazionale 

A fine 2011 è stata creata una funzione organizzativa 

ad hoc – il Group Welfare Manager – con competenza 

a livello di Gruppo, a conferma della sempre maggiore 

attenzione dedicata al tema. 

Le iniziative dell’Azienda a favore della Comunità In-

terna differiscono da paese a paese e rispondono alle 

necessità tipiche dei diversi contesti sociali in cui le af-

filiate operano. 

Esse sono rivolte a tutti i dipendenti, a prescindere dal 

fatto che siano assunti a tempo indeterminato, deter-

minato o part-time. 

Da periodiche survey e scambi con le direzioni dei pa-

esi, emerge che i servizi a favore della Comunità In-

terna in ambito sia lavorativo/professionale sia privato/

familiare possono essere sintetizzati in quattro filoni 

generali di intervento: l’assistenza sanitaria; la famiglia; 

il tempo libero; l’ambito lavorativo (facility, formazione, 

celebrazioni collettive).

Per quanto riguarda le celebrazioni con i dipendenti, 

i loro amici e le famiglie, come di consueto sono stati 

organizzati open day in diversi siti aziendali. In termini 

di assistenza sanitaria, Pirelli da sempre ospita – all’in-

terno delle proprie unità produttive – infermerie che 

durante l’orario di lavoro mettono a disposizione sani-

tari e medici specialistici a favore di tutti i dipendenti. In 

queste strutture si effettuano attività di primo soccor-

so, consulenza per problemi di salute extralavorativi e 

di sorveglianza sanitaria per i lavoratori eventualmente 

esposti a rischi specifici. Alle infermerie si appoggiano 

anche le campagne di promozione alla salute che sono 

sviluppate secondo programmi locali, così come quelle 

di prevenzione. Anche nel 2013 Pirelli ha offerto a tutti 

i propri lavoratori l’opportunità di effettuare gratuita-

mente la vaccinazione antinfluenzale stagionale.

Relativamente al contesto italiano, l’offerta di iniziative 

a favore dei dipendenti si è significativamente arricchita 

e anche i servizi già attivi e presenti in Azienda (mensa 

aziendale, assistenza fiscale, assistenza sanitaria, am-

bulatorio polispecialistico, soggiorni estivi e borse di 

studio, navette, convenzioni...) sono stati comunicati 

in maniera più organica e strutturata e, in quanto tali, 

maggiormente fruiti. Si veda, in tal senso, la realizza-

zione e la distribuzione dell’opuscolo Pirelli Plus, una 

guida cartacea dettagliata che descrive i servizi e le 
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Welfare sono state sempre più protagoniste delle sin-

gole realtà locali, e nei singoli paesi dove sono state 

storicamente presenti queste sono state comunicate 

internamente in maniera più organica e strutturata, 

grazie soprattutto ai nuovi canali di comunicazione nel 

frattempo messi a punto.

Le esperienze di Welfare maturate nei singoli paesi 

sono state raccolte centralmente, con l’obiettivo per il 

2014 di avviare un percorso di condivisione strutturato 

delle Best Practice interne. Tra gli esempi più virtuosi 

e originali condotti nelle sedi non italiane, si annovera 

certamente la creazione di una palestra interna all’A-

zienda (si veda l’esempio di Francia, Germania, Mes-

sico, Russia, Turchia e Stati Uniti) e, quasi ovunque, la 

presenza di un Company Shuttle. Innovativa la campa-

gna di promozione del benessere organizzativo deno-

minata Smile Campaign condotta in Romania, nonché 

la scelta fatta in Pirelli Argentina di far frequentare agli 

operai interessati scuole tecniche professionali al fine 

di elevarne il livello di istruzione e sviluppare specifi-

che competenze tecniche. Vale la pena sottolineare a 

tal proposito che l’attenzione di Pirelli all’education dei 

figli è pratica costante e assai diffusa, e a prova di ciò in 

quasi tutti i paesi del Gruppo l’Azienda provvede all’ac-

quisto parziale o totale dei libri scolastici a favore dei 

figli dei dipendenti.

Particolarmente interessante infine l’iniziativa condot-

ta da Pirelli Cina che fornisce appartamenti completa-

mente arredati ai neoassunti non originari del luogo. 

Risulta inoltre ormai consolidata in quasi tutti i paesi la 

prassi di fornire a prezzi fortemente agevolati pneuma-

tici Pirelli ai dipendenti.

RELAZIONI INduSTRIALI
La Politica di Relazioni Industriali adottata dal Grup-

po si fonda sul rispetto del dialogo costruttivo, della 

correttezza e dei ruoli. Garantire e rispettare il libero 

svolgimento delle attività sindacali è uno dei valori car-

dine su cui Pirelli fonda il proprio Sistema di Gestione 

delle Risorse Umane. I rapporti e le negoziazioni con 

il sindacato sono gestiti localmente da ogni affiliata, 

sempre nel rispetto delle leggi, dei contratti collettivi 

per lo shopping, il tempo libero e la salute. Tra i servizi 

che sin da subito hanno riscosso particolare favore tra 

i dipendenti si annoverano la possibilità di acquistare 

abbonamenti ai trasporti pubblici e libri scolastici a co-

sti vantaggiosi attraverso rateizzazione in busta paga e 

consegna in Azienda.

Convinti che le attività welfare debbano in primis sod-

disfare le esigenze dei dipendenti e debbano essere 

disegnate per i diretti fruitori, la funzione Welfare si 

impegna a monitorare il livello di soddisfazione dei di-

pendenti e raccoglie costantemente feedback e segna-

lazioni; a questo scopo, per esempio, anche il portale 

People Care ospita al suo interno una sezione dove i 

dipendenti possono segnalare convenzioni che desi-

derano attivare o eventuali esigenze di altra natura. 

In risposta a quanto richiesto in occasione dei focus 

group e per fornire un aiuto concreto e tangibile ai di-

pendenti, sin dai primi mesi del 2013 è stato allestito 

nella sede milanese del Gruppo Pirelli in prossimità del-

la mensa un apposito locale identificato come People 

Care per Bicocca dove per due giorni alla settimana, in 

concomitanza della pausa pranzo, uno staff dedicato 

effettua a favore del dipendente servizi di lavanderia, 

sartoria e pratiche postali. Un aiuto importante ed effi-

ciente per risparmiare tempo.

Al fine di promuovere le nuove iniziative e diffondere 

internamente quanto a oggi disponibile in ambito wel-

fare, sono stati allestiti alcuni banchi informativi, i co-

siddetti Welfare Corner nella sede di Milano e presso lo 

stabilimento di Settimo Torinese.

Nel corso del 2013 si è inoltre prestata un’attenzione 

particolare al contributo che il Gruppo Pirelli nella sua 

quotidianità può apportare nel contesto socioecono-

mico lombardo. Tra le varie attività di beneficenza al-

lestite infatti si conta anche quella con Citycibo, ente a 

cui Pirelli già da anni devolve ogni giorno i pasti integri 

e non consumati in mensa e con cui nel 2014 il Grup-

po organizzerà attività di volontariato tra i dipendenti. 

Tra i prossimi obiettivi del Welfare Manager a cui già 

oggi si sta lavorando vi è una campagna di sensibiliz-

zazione sulla prevenzione alla salute e sul benessere, 

perché anche in Azienda ci si possa occupare della 

propria salute, fisica e mentale.

Anche sul fronte internazionale nel 2013 le attività di 
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Nel corso del 2013 Pirelli ha avviato un percorso finaliz-

zato alla cessione del business della cordicella metallica 

(o steelcord), verificando – con il supporto di Advisor di 

prestigio internazionale – le opportunità di cessione in 

ottica di migliore valorizzazione del business da par-

te di possibili acquirenti che potessero garantire una 

significativa presenza internazionale, oltre a standard 

competitivi adeguati. 

A fine febbraio 2014 Pirelli & C. S.p.A. e Bekaert hanno 

siglato un accordo per la cessione del 100% delle at-

tività steelcord di Pirelli a Bekaert per un valore com-

plessivo (enterprise value) di circa 255 milioni di euro. 

La vendita dello steelcord consentirà a Pirelli di uscire 

da un’attività che non presenta adeguate dimensioni 

competitive e di focalizzarsi sul segmento degli pneu-

matici Premium a più alta marginalità, assicurando nel 

contempo un futuro al business steelcord all’interno di 

un gruppo leader nelle tecnologie di trasformazione e 

rivestimento di cavi in acciaio.

Nell’ambito dell’intesa, le due società hanno definito 

un accordo di fornitura a lungo termine e di sviluppo 

congiunto di prodotti al fine di potenziare le attività di 

R&D e garantire che il passaggio alla nuova intesa sia 

in linea con i rispettivi piani di crescita e sviluppo, va-

lorizzando gli asset esistenti e ponendo nel contempo 

le basi per una graduale apertura verso il mercato. Il 

closing dell’operazione, soggetto alle approvazioni re-

golamentari, è atteso nel secondo semestre del 2014 e 

interessa tutte e cinque le fabbriche steelcord di Pirelli 

situate in Italia, Turchia, Romania, Cina e Brasile.

Le Relazioni Industriali hanno infine un ruolo attivo 

nell’impegno del Gruppo in tema di salute e sicurez-

za. L’81% dei dipendenti del Gruppo è infatti coperto da 

organismi di rappresentanza che periodicamente, in-

sieme all’Azienda, monitorano e affrontano, con il sup-

porto di specialisti, i temi correnti e i piani/programmi 

di sensibilizzazione e intervento in una prospettiva di 

dialogo continuo finalizzato al miglioramento delle va-

rie attività svolte da Pirelli a salvaguardia della salute e 

sicurezza dei propri lavoratori.

nazionali e/o aziendali, di usi e prassi vigenti in ciascun 

paese. A tale livello si affianca il ruolo svolto dalle fun-

zioni centrali, che coordinano le attività e garantiscono 

che i principi sopra menzionati siano osservati in tutto 

il Gruppo. Nel corso del 2013 tale attività ha raggiun-

to importanti risultati negoziali nell’ambito del rinnovo 

dei contratti collettivi in diversi siti del Gruppo, come 

avvenuto in Messico. 

A quanto sopra si aggiunge l’importante ruolo svolto 

in Italia nelle attività di rinnovo del contratto collettivo 

nazionale del settore Gomma Plastica, sottoscritto l’8 

gennaio 2014.

Nel 2013, a seguito del persistere di una forte contra-

zione dei consumi a livello europeo che ha investito 

anche il settore degli pneumatici, l’Azienda ha pro-

seguito con il processo di razionalizzazione organiz-

zativa e produttiva volta al contenimento dei costi. In 

quest’ottica, nel corso del mese di luglio 2013, presso 

lo stabilimento produttivo di Bollate, è stato sottoscrit-

to con le rappresentanze sindacali dello stabilimento e 

le organizzazioni sindacali territoriali un accordo con il 

quale si è convenuta, a partire da gennaio 2014, la pro-

gressiva messa in produzione di due nuove tipologie di 

prodotto allo scopo di sostenere un gettito produttivo 

atteso pari a circa 2 milioni di pezzi annui per il bien-

nio 2014-2015. In ragione di ciò si è altresì convenuto: 

un diverso e coerente assetto gestionale basato su una 

nuova organizzazione del lavoro, un nuovo organico di 

riferimento per il regolare funzionamento dello stabili-

mento pari a 239 operai e 37 impiegati; un numero di 

esuberi pari a 90 lavoratori (80 operai e 10 impiegati); 

una gestione non traumatica delle eccedenze attra-

verso il ricorso ai contratti di solidarietà per il periodo  

1° gennaio 2014 – 31 dicembre 2015.

Nel quadro delle ristrutturazioni conseguenti alla crisi, 

nel mese di giugno 2013 si sono concluse le attività re-

lative alla chiusura dello stabilimento steelcord di Mer-

zig (Germania), iniziate nel corso del 2012 che interes-

savano circa 100 dipendenti, di cui 70 usciti nel 2013.

In linea con l’approccio sostenibile dell’Azienda, a fron-

te dei processi di ristrutturazione sono adottate poli-

tiche di ricollocazione professionale mediante accor-

di quadro con società di primaria importanza aventi 

come oggetto piani di outplacement.
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dato fra dipendente e Azienda. Come anche dichiarato 

nella propria Politica Responsabilità Sociale per Salu-

te, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente e in con-

formità alle prescrizioni dello Standard Internazionale 

SA8000®, adottato sin dal 2004 come strumento di ri-

ferimento per la gestione della Responsabilità sociale 

presso le proprie affiliate.

Pirelli verifica l’applicazione delle prescrizioni in tema di 

Sostenibilità sociale e in particolare di rispetto dei diritti 

umani e del lavoro tramite audit periodici sia commis-

sionati a società terze specializzate sia effettuati dalla Di-

rezione Internal Audit, che in Pirelli ha spiccate caratte-

ristiche di indipendenza in quanto, oltre che al Collegio 

Sindacale, risponde al Comitato per il Controllo Interno, 

per i Rischi e per la Corporate Governance di Pirelli, 

composto di soli Amministratori Indipendenti. Particola-

re attenzione è riservata alla sostenibilità dei siti Pirelli (e 

di quelli dei fornitori) operanti in paesi emergenti. 

Il Piano triennale di Internal Auditing copre tutti i siti 

Pirelli. Mediamente ogni audit è condotto da due audi-

tors e dura tre settimane in campo. Il Team di Internal 

Audit è stato formato sugli elementi di audit ambienta-

le, sociale e di Business Ethics dai direttori di Funzione 

al fine di svolgere un audit efficace, chiaro e strutturato 

e che consenta l’effettivo controllo da parte di Pirelli su 

tutte le istanze di Sostenibilità. In base alle risultanze 

dell’audit, in caso di non conformità, viene concordato 

un piano di azione tra i responsabili locali e il Manage-

ment centrale, con precise date di implementazione e 

responsabilità di implementazione.

La Direzione Internal Audit monitora lo stato di imple-

mentazione dei piani di azione condivisi, attraverso 

specifici follow up.

Tutti i manager delle affiliate coinvolte dagli audit sono 

stati adeguatamente formati e sensibilizzati su oggetto 

e modalità di audit da parte delle funzioni centrali pre-

poste: Sostenibilità e Relazioni Industriali.

Gli auditors esterni e interni effettuano le verifiche in 

base a una checklist di parametri di Sostenibilità de-

rivanti dallo standard SA8000®, dalla Politica Pirelli di 

Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza, Diritti nel 

lavoro, Ambiente e dal Codice Etico di Gruppo. Gli audit 

di terza parte, ognuno della durata media di almeno tre 

giorni in campo, includono attività estensiva di inter-

IL COMITATO AzIENDALE 
EuROPEO (CAE)
Il Comitato Aziendale Europeo (CAE) Pirelli, costituito 

nel 1998, si riunisce in sede ordinaria una volta l’anno 

a seguito della presentazione del Bilancio di Gruppo, 

per essere informato sull’andamento economico, sulle 

previsioni economico-finanziarie, sugli investimenti re-

alizzati e programmati, sui progressi della ricerca ecc. 

L’accordo istitutivo del CAE prevede la possibilità di rea-

lizzare ulteriori incontri in sede straordinaria per adem-

piere agli obblighi d’informazione dei delegati, alla luce 

di eventi di portata transnazionale concernenti rilevanti 

cambiamenti degli assetti societari: apertura, ristruttu-

razione o chiusura di sedi, importanti e diffuse innova-

zioni nell’organizzazione del lavoro. I delegati CAE sono 

dotati degli strumenti informatici necessari allo svolgi-

mento della propria funzione, nonché del collegamen-

to alla Intranet aziendale utile ai fini della diffusione in 

tempo reale dei comunicati stampa ufficiali.

Il Comitato è attualmente costituito da 14 membri pro-

venienti dalle sedi dei paesi aventi diritto di rappresen-

tanza nel Comitato medesimo, ovvero Italia, Germania, 

Spagna, Svezia, Romania e Regno Unito.

RISPETTO DELLE PRESCRIzIONI 
LEGISLATIvO-CONTRATTuALI 
IN TEMA DI LAvORO 
STRAORDINARIO, RIPOSI, 
ASSOCIAzIONE 
E CONTRATTAzIONE, 
PARI OPPORTuNITà E NON 
DISCRIMINAzIONE, DIvIETO 
DI LAvORO MINORILE 
E ObbLIGATO
La Politica del Gruppo è da sempre caratterizzata dal 

rispetto delle prescrizioni legislative e/o contrattuali in 

materia di orario di lavoro, ricorso al lavoro straordina-

rio e diritto alle giornate periodiche di riposo.

Questi argomenti sono sovente materia di intese a li-

vello sindacale, nel rispetto delle peculiarità normative 

di ciascun paese. La fruizione della totalità dei giorni di 

ferie, quale diritto di ogni lavoratore, non subisce alcu-

na restrizione. Il periodo viene generalmente concor-
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Designer brasiliano di 39 anni, 

ha esposto i suoi lavori sia in Brasile sia all’estero.

Nonostante la giovane età è un affermato 

designer di fama internazionale. 

Ha partecipato alla Milan Design Week 

e più recentemente alla 

Stilwerk Mall & Galerie Zeitlos a Berlino. 

I suoi lavori, che consistono principalmente 

in mobili, sono noti per rappresentare 

vividamente la complessa natura della cultura 

brasiliana, che prende in prestito 

elementi di diversi paesi. 

Almeida fonde questi elementi in un’unica opera. 

Ama studiare le evoluzioni culturali e si inspira 

a queste per creare nuovi concept e oggetti. 

È stato definito la più brillante tra le stelle 

in ascesa nel campo del design brasiliano.

RO
dR

IG
O A

LmEIdA dESIGNER
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Rodrigo è affascinato dal passato, e mi ha raccontato di quanti sforzi faccia 

per portare la storia nel presente, senza che questo appaia, o sembri, 

anacronistico o incongruo. Vuole trovare un modo per aggiornare 

reperti e manufatti, creando una versione nuova di ciò che esisteva 

prima. Gran parte della sua opera consiste in mobili totemici in cui 

sono mescolati materiali che riflettono il melting pot delle culture 

in Brasile. Molti di questi materiali, migliorati poi attraverso 

il riciclo, provengono da semplici negozi di ferramenta 

o dalle strade di San Paolo.

Se per un verso la sua attività consiste nel rovistare 

tra i rifiuti, nello scavare nel fango del passato, tuttavia 

è proprio così che Rodrigo sfrutta tutta la potenza dell’eredità 

culturale: essa non solo ispira il suo lavoro ma entra a farne 

parte attraverso i materiali usati. Come molti di noi, Rodrigo 

è un artista auto-didatta, e la sua capacità di riutilizzare 

e travasare il passato, rende molto personale la sua opera, 

e ogni suo pezzo davvero unico – e questo, per me, è talento puro.

Rodrigo si definisce un artigiano. Non gli interessa che le sue 

opere siano vendibili, gli importa solo la qualità di ciò che riesce 

a produrre, come fine in sé. Mi ha a lungo parlato di quanto abbia 

dovuto lottare per diventare l’artista che è oggi, e di quanto duro lavoro 

sia stato necessario per raggiungere la meta, senza una formazione 

regolare e senza contatti.

[Hanif Kureishi]
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LmEIdA dESIGNER
39 ANNI, BRASILIANO
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ROdRIGO ALmEIdA  Spinning the wheel

Il talento è un dono? O è solo un peso? 

È entrambi, ma è la dedizione che fa evolvere il talento.

 

Cosa faresti se una mattina ti svegliassi 

e scoprissi che il tuo talento non c’è più?

Ritornerò nella fattoria dove sono nato perché quello 

è il luogo che, comunque, un giorno so mi riaccoglierà.

Qual è il talento vivente che più ammiri? 

Sono l’architetto e designer italiano Andrea Branzi 

e i fratelli Campana, designer brasiliani.

Cosa ti piace di più del tuo talento, e che cosa invece ti disturba? 

Mi piace il sentire la libertà del creare

Non mi piace dover convincere le persone a capire 

e accettare proposte nuove dal punto di vista estetico. 

Quando e dove il tuo talento ti ha reso felice?

Quando, come uno specchio, il mio talento riflette i miei desideri, 

siano essi razionali o emozionali.

Se potessi cambiare il tuo talento, come lo cambieresti?

Semplicemente mi piacerebbe produrre meno ma in modo più dedicato.
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ROdRIGO ALmEIdA  Spinning the wheel
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hEEL IS A ChAIR La mia ruota è il processo creativo 

che sottende la realizzazione di una sedia 

o comunque di un oggetto e quindi anche 

della ruota. Ogni volta che creo 

e cerco di esprimere la mia creatività, 

di trovare il giusto linguaggio,

è come se reinventassi la ruota.
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GLI INDICI 
DI SINDACALIzzAzIONE 
E LE AGITAzIONI SINDACALI
È impossibile valutare con precisione il tasso di iscrizio-

ne a un sindacato da parte dei dipendenti del Gruppo, in 

quanto non in tutti i paesi in cui Pirelli è presente (oltre 

160 paesi in cinque continenti) tale informazione è le-

gittimamente rilevabile. In ogni caso, si stima che circa 

la metà dei dipendenti Pirelli sia iscritta a un sindacato.

Quanto invece alla percentuale di lavoratori coperti da 

contratto collettivo, nel 2013 si attesta intorno all’81%, 

in linea con il triennio precedente. Il dato rimane con-

nesso alle differenze storiche, normative e culturali dei 

diversi contesti nazionali.

Le agitazioni sindacali nel corso del 2013 hanno ri-

guardato esclusivamente le realtà produttive italiane 

durante le fasi di rinnovo del contratto collettivo na-

zionale di lavoro del settore Gomma Plastica e, con 

riferimento allo stabilimento steelcord di Figline Val-

darno, durante le fasi connesse con la vicenda della 

cessione del business steelcord.

PIANI PENSIONE INTEGRATIvI 
E PIANI SANITARI INTEGRATIvI
Nel Gruppo sono presenti fondi a beneficio definito: nel 

Regno Unito (il fondo è stato chiuso per tutti i dipen-

denti attivi a far data dal 1° aprile 2010), negli Stati Uniti 

(fondo chiuso alcuni anni fa per i dipendenti attivi a fa-

vore dell’introduzione di uno schema a contribuzione 

definita che, da allora, copre solo i pensionati e non è 

legato alla crescita salariale) e in Germania (piano chiu-

so ai nuovi assunti a partire dal 1982). Altri fondi a be-

neficio definito, le cui passività non sono di ammontare 

particolarmente significativo, esistono nei Paesi Bassi.

Il Gruppo, inoltre, mantiene presso le affiliate i diversi 

piani sanitari integrativi previsti dall’Azienda in relazio-

ne alle necessità locali. Questi si differenziano da paese 

a paese per livelli di destinazione e forme di copertu-

ra offerte. I piani sono gestiti da assicurazioni o fondi 

appositamente creati, cui l’Azienda partecipa versando 

una quota fissa come avviene in Italia, o un premio as-

sicurativo come accade in Brasile e negli Stati Uniti. Per 

la valutazione economico-patrimoniale dei sopracitati 

vista ai lavoratori, al Management e ai rappresentanti 

sindacali. Già nel 2008 furono effettuati audit di terza 

parte nei siti aziendali in Turchia, Brasile, Venezuela, 

Argentina, Egitto, Cina, Romania, Colombia, Messico e 

Cile. Nel corso del 2011 Pirelli ha commissionato au-

dit di terza parte che hanno interessato i siti produttivi 

presenti in Argentina, Venezuela, Brasile, Cina, Egitto, 

Turchia, Romania. Nel 2012 la funzione Internal Audit 

ha svolto interventi di audit in Italia, Brasile, Argentina, 

Venezuela e Turchia e, nel 2013, in Argentina, Stati Uni-

ti, Romania e Brasile. Gli audit proseguiranno nel 2014 

in Italia, Regno Unito, Egitto e Cina.

Le non conformità emerse a seguito degli audit sopra 

citati, peraltro non gravi, sono state oggetto di piani di 

azione concordati tra i responsabili locali e il Manage-

ment centrale, e saranno oggetto di follow up nel 2014 

da parte della Direzione Internal Audit.

Si precisa che in nessuno degli audit sono state riscon-

trate violazioni dei Core Labour Standards ILO, con 

specifico riferimento a lavoro forzato, infantile, libertà 

di associazione e contrattazione, non discriminazione.

CONTENzIOSO DEL LAvORO 
E PREvIDENzIALE
Nel corso del 2013, come in passato, il contenzioso 

lavoristico e previdenziale è stato contenuto grazie al 

mantenimento di un trend di bassa conflittualità, so-

stanzialmente in linea con gli anni precedenti.

Permane una condizione di contenzioso elevato in 

Brasile, tale da costituire, come negli anni scorsi, circa il 

90% delle cause oggi in atto nell’intero Gruppo. Il con-

tenzioso giuslavoristico è un fenomeno molto diffuso 

nel paese ed è legato alle peculiarità della cultura loca-

le; in quanto tale, non riguarda solo Pirelli ma anche le 

altre multinazionali operanti nel territorio. In genere, le 

cause lavoristiche si instaurano al momento della ri-

soluzione del rapporto di lavoro e vertono soprattutto 

su aspetti di interpretazione normativa e contrattua-

le controversi ormai da anni. È rilevante l’impegno 

dell’Azienda per prevenire e risolvere tali conflitti – per 

quanto possibile alla luce dell’elemento culturale citato 

– anche attraverso procedure di conciliazione.
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L’approccio gestionale di Salute, Sicurezza e Igiene del 

Lavoro si informa ai principi e agli impegni espressi nei 

sopracitati documenti della Sostenibilità, trattati nel 

capitolo introduttivo del presente rapporto e i cui testi 

integrali, oltre a essere comunicati a tutti i lavoratori 

del Gruppo nelle rispettive lingue, sono pubblicati nella 

sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli.

SISTEMA DI GESTIONE 
DELLA SICuREzzA 
Pirelli Tyre S.p.A. adotta un Sistema di Gestione della 

Sicurezza strutturato e certificato secondo gli Standard 

OhSAS 18001:2007 e ISO 14001:2004.

Tutti i certificati sono emessi con accreditamento in-

ternazionale SAS (ente di accreditamento svizzero che 

valuta e accredita gli organismi di valutazione della 

conformità – laboratori, organismi d’ispezione e di cer-

tificazione – in base alle norme internazionali).

A partire dal 2014, RINA Services S.p.A. sarà il nuovo va-

lutatore della conformità dei Sistemi di Gestione della 

Sicurezza e ambiente di Pirelli Tyre. L’Azienda ha optato 

per l’accreditamento internazionale ANAB (ente di ac-

creditamento statunitense). L’entrata del nuovo forni-

tore risponde all’esigenza di massima trasparenza del 

processo certificativo, che presuppone periodica sosti-

tuzione sia dell’ente di valutazione della conformità dei 

Sistemi di Gestione sia dell’ente di accreditamento. 

Per ragioni legate al trasferimento delle certificazioni 

da un ente di valutazione della conformità all’altro, per 

lo stabilimento di Merlo (Argentina) si renderà necessa-

ria una ricertificazione del Sistema di Gestione della Si-

curezza che avverrà nel corso dei primi mesi del 2014.

A oggi tutti gli stabilimenti produttivi di Pirelli Tyre ri-

sultano certificati secondo tali standard a eccezione:

  dell’insediamento di Rome (Stati Uniti), nel quale è 

operante un sistema di gestione, applicato in virtù 

della normativa locale, che risulta assimilabile allo 

Standard OhSAS 18001. Per tale ragione l’attività di 

certificazione risulta un’attività parallela di valore 

relativo. Risulta invece pienamente operativo e cer-

tificato il Sistema di Gestione Ambientale secondo 

lo Standard ISO 14001;

  dei due insediamenti russi di recente acquisizione, 

Kirov e Voronezh presso i quali nel 2013 è stato av-

benefici si rinvia alle note 22 – Fondi del personale e 

31 – Costi del Personale all’interno del Volume 01: Re-

lazione Finanziaria Annuale al 31 dicembre 2013.

SALuTE, SICuREZZA
E IGIENE NEL LAVORO
“ Il Gruppo Pirelli tutela la salute, la sicurezza e l’ igiene 

nei luoghi di lavoro, sia attraverso sistemi di gestione 

in continuo miglioramento ed evoluzione, sia attraver-

so la promozione di una cultura della sicurezza e della 

salute basata sulla logica della prevenzione e sull’esi-

genza di gestire con efficacia i rischi professionali.”

 (I Valori e il Codice Etico – Risorse Umane)

“ Il Gruppo Pirelli persegue e sostiene il rispetto dei dirit-

ti dell’uomo internazionalmente affermati e considera 

la protezione dell’ integrità, della salute e del benesse-

re dei propri dipendenti oltreché dell’ambiente quali 

elementi primari e fondamentali nell’esercizio e nello 

sviluppo delle proprie attività. Il Gruppo Pirelli si im-

pegna a: governare le proprie attività in tema di salute, 

sicurezza sul lavoro, ambiente e responsabilità socia-

le in conformità con gli standard internazionali più 

qualificati; comunicare e diffondere le informazioni 

riguardo a salute, sicurezza sul lavoro, ambiente e re-

sponsabilità sociale agli stakeholder interni ed esterni, 

dialogando con gli stessi e collaborando attivamente 

a livello nazionale e internazionale con gli organismi 

accademici, istituzionali e con le comunità; promuo-

vere l’uso delle tecnologie più avanzate per ottenere 

l’eccellenza nella tutela della salute dei lavoratori, nella 

sicurezza sul lavoro e nella protezione dell’ambiente.” 

( Politica di Gruppo Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e 

Diritti nel Lavoro, Ambiente)

“ Il Gruppo Pirelli considera la tutela dell’ integrità, del-

la salute e del benessere dei propri dipendenti come 

uno degli elementi generali e basilari nella definizio-

ne delle proprie strategie e obiettivi al fine di acqui-

sire una sempre maggiore competitività sul mercato 

mondiale, sostenibile nel tempo.”

 (Politica Qualità)

173



BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  dimensione Sociale

A supporto del Modello di Gestione sopra delineato 

e con particolare focus sull’implementazione di un 

approccio standard alla Sicurezza Comportamentale 

all’interno del Gruppo, nel 2013 l’azienda ha siglato un 

accordo globale con DuPont Sustainable Solution.

Il programma che ne discende parte nel 2014, inizial-

mente presso i siti inglesi e in Venezuela, per poi coin-

volgere tutte le realtà industriali di Pirelli.

Un ruolo importante nella diffusione interna della Cul-

tura della Sicurezza è poi giocato dalla comunicazione 

e condivisione, attraverso newsletter mensili come il 

Safety Bulletin, e la periodica pubblicazione di eventi 

significativi attraverso i tradizionali canali di comuni-

cazione interna.

Coerentemente con il proprio approccio “culturale” alla 

Sicurezza sul Lavoro, Pirelli da anni è partner ufficiale 

dell’Agenzia Europea per la Salute e Sicurezza nei Luo-

ghi di Lavoro (EU-OShA), sostenendone attivamente le 

campagne. L’Agenzia affronta ogni due anni una pro-

blematica diversa. Per il biennio 2012-2013 il tema è 

stato “Lavoriamo Insieme per la Prevenzione dei Rischi”.

Obiettivo comune alle diverse campagne dell’Agenzia 

Europea è quello di supportare ulteriormente il Manage-

ment nel dare prova di leadership nell’ambito della salu-

te e sicurezza sul lavoro confrontandosi con i lavoratori. 

Parimenti si incoraggiano i lavoratori e i loro rappresen-

tanti a condividere idee e a collaborare con il Manage-

ment al fine di migliorare la sicurezza e la salute di tutti. 

FORMAzIONE SuLLA SICuREzzA
In aggiunta all’azione formativa sulla sicurezza svolta 

a livello locale e propria di ogni sede Pirelli (illustrata 

nel paragrafo del presente rapporto dedicato alla for-

mazione dei dipendenti), particolare menzione meri-

tano le attività e i progetti cosiddetti di Gruppo, che si 

rivolgono simultaneamente a più paesi, consentendo 

un allineamento della cultura e della vision, a vantag-

gio del perseguimento dei target di miglioramento che 

l’Azienda si è posta. 

Particolare attenzione merita la Manufacturing Aca-

demy, ovvero l’Accademia Professionale Pirelli dedicata 

al mondo delle fabbriche, all’interno della quale vengono 

trattate approfonditamente le tematiche relative a Salute, 

Sicurezza e Ambiente. Nel corso del 2013 si è focalizzata 

viato il processo affinché si possa giungere a certifi-

cazione nel 2014;

  dell’insediamento di Merlo (Argentina), per ragioni 

puramente tecniche legate al cambio di certificato-

re come più sopra precisato.

Come programmato, nel corso del 2013 si è giunti alla 

certificazione OhSAS 18001 (nonché ISO 14001) del sito 

produttivo Tyre operante in Messico.

Il Sistema di Gestione della Sicurezza sul lavoro, così 

come quello ambientale introdotto nelle unità pro-

duttive di Pirelli Tyre, è stato sviluppato sulla base di 

procedure e Linee Guida elaborate a livello centrale. 

Ciò ha consentito di adottare un “linguaggio comune” 

all’interno del Gruppo, un modo di operare, unitario e 

condiviso, che garantisce efficacia gestionale.

CuLTuRA DELLA SICuREzzA
Obiettivo Zero Infortuni è una precisa, forte posizione 

aziendale. Pirelli crede fermamente che i Leader ab-

biano un ruolo strategico nella prevenzione dei rischi. 

I loro comportamenti devono essere di esempio per 

tutti i lavoratori. Un commitment chiaro e visibile del 

Management è perciò necessario per raggiungere gli 

ambiziosi risultati che il Gruppo si è posto. 

Da un punto di vista industriale, questo obiettivo viene 

perseguito attraverso un rilevante piano di investimen-

ti per migliorare tecnicamente le condizioni di lavoro, 

ma anche insistendo costantemente sull’aspetto cul-

turale e comportamentale di tutti gli attori aziendali. 

La cultura della sicurezza è importantissima ed è ne-

cessario perseguirla nel rispetto delle regole, avendo 

ben chiaro quali siano le responsabilità che ognuno ha 

verso se stesso, gli altri e la propria famiglia. Questo 

approccio, assieme al coinvolgimento e al dialogo in-

terno continuo tra Management e operatori, si è dimo-

strato vincente. Nel 2013 è proseguito il rafforzamento 

e il consolidamento dei concetti della cultura di sicu-

rezza basati sui comportamenti. Si è mantenuto e ul-

teriormente sviluppato il focus sui Leading Indicators, 

ovvero su cosa misurare e come attuare le misure di 

prevenzione, fermo restando il monitoraggio dei Lag-

ging Indicators, ovvero gli indicatori di reazione quali il 

numero di infortuni o l’indice di frequenza degli stessi. 
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In particolare, nel sistema hSE-DM sono raccolte tutte 

le informazioni relative agli infortuni verificatisi nel-

le fabbriche (analisi dell’incidente, misure correttive 

adottate ecc.). 

Nel caso di una dinamica particolarmente significativa, 

tutti gli insediamenti sono resi partecipi delle informa-

zioni tramite un sistema chiamato Safety Alert e ven-

gono sollecitati a condurre un’analisi interna di verifica 

circa la sussistenza di condizioni analoghe a quelle che 

hanno causato l’infortunio, nonché a individuare even-

tuali azioni correttive. Grazie a questo sistema ogni sito 

può verificare le soluzioni adottate dagli altri stabili-

menti al fine di condividere le scelte migliori.

Nel 2013 il sistema hSE-DM è stato ulteriormente po-

tenziato permettendo una migliore gestione dei dati e 

delle analisi degli stessi. 

PERFORMANCE
Nel 2013 Pirelli ha raggiunto un valore di IF (Indice di 

Frequenza — dato dalla numerosità degli eventi rap-

portata alle ore effettivamente lavorate) pari a 0,62 rag-

giungendo in anticipo di due anni il target che si era 

data con il Piano industriale 2012-2014 e vision al 2015. 

Tale obiettivo prevedeva una riduzione dell’IF degli In-

fortuni sul lavoro pari a -60% nel 2015 rispetto al dato 

2009. Il nuovo target, stabilito con Piano industria-

le 2013-2017 e vision al 2020, prevede una riduzione 

dell’Indice di frequenza pari al 90% nel 2020 vs 2009.

Nel 2013 l’Indice di Frequenza (IF) degli infortuni nel 

Gruppo (ovvero riguardante tutto il personale dipen-

dente) ha registrato una riduzione complessiva del 20% 

rispetto al 2012. 

Si evidenzia che il valore dell’Indice di Frequenza degli 

infortuni delle donne è decisamente inferiore alla me-

dia del Gruppo, anche alla luce del fatto che la popola-

zione femminile è impegnata in attività a minor rischio 

rispetto alla popolazione maschile.

Anche l’Indice di Gravità (IG) degli infortuni nel Grup-

po ha proseguito il trend di decisa riduzione iniziato 

negli anni precedenti, passando da 0,26 nel 2012 a 

0,18 nel 2013. 

Per il calcolo dell’Indice di Gravità (IG) sono stati consi-

derati come “persi” tutti i giorni di calendario (escluso 

quello dell’infortunio) intercorsi tra l’allontanamento dal 

l’attenzione sul training relativo alla valutazione dei rischi 

legati ai macchinari, in coerenza con il contestuale ag-

giornamento delle procedure interne di riferimento.

Va precisato che l’11% della formazione erogata da Pi-

relli nel 2013 ha riguardato elementi di Salute e Sicu-

rezza sul lavoro.

La sesta edizione del meeting mondiale Pirelli health, 

Safety and Environment è prevista nel primo trimestre 

del 2014 presso il polo produttivo cinese di Pirelli, a 

Yanzhou. Il Meeting da sempre ha lo scopo di mettere 

a fattor comune le migliori pratiche applicate dai vari 

siti Pirelli nel mondo.

ASSISTENzA DuRANTE 
L’ORARIO DI LAvORO 
E CAMPAGNE DI PREvENzIONE 
Le infermerie all’interno delle unità produttive offrono 

a tutti i dipendenti la presenza di sanitari e medici spe-

cialisti durante l’orario di lavoro. 

In queste strutture si effettuano attività di primo soc-

corso, di consulenza per problemi sanitari extra-lavo-

rativi, di sorveglianza sanitaria per i lavoratori eventual-

mente esposti a rischi specifici. 

Anche nel 2013 Pirelli ha offerto a tutti i propri lavorato-

ri l’opportunità di effettuare gratuitamente la vaccina-

zione antinfluenzale stagionale.

Di particolare rilievo la campagna Salute e stile di vita 

sviluppata in Brasile che ha visto coinvolti nel 2013 

quasi 4.000 dipendenti e che sarà completata nel corso 

del 2014. L’iniziativa si articola in visite mediche, esami 

ematochimici e strumentali e colloqui individuali fina-

lizzati a una migliore consapevolezza.

MONITORAGGIO 
DELLA PERFORMANCE
In parallelo alla definizione di specifiche Linee Guida e 

procedure per l’implementazione dei sistemi di gestio-

ne, Pirelli si serve del sistema web-based health, Safety 

and Environment Data Management (hSE-DM), elabo-

rato e gestito a livello centrale dalla Direzione health, 

Safety and Environment, che consente di monitorare le 

performance hSE dei siti produttivi Tyre e di predispor-

re le molteplici tipologie di reportistica di volta in volta 

necessarie a fini operativi o gestionali. 
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posto di lavoro dell’infortunato e il rientro in fabbrica, ovvero gli effettivi giorni necessari alla completa riabilitazione.

Sia nel caso dell’Indice di Frequenza sia in quello dell’Indice di Gravità, Europa e America Latina risultano avere un 

tasso maggiore rispetto alle altre aree geografiche in cui Pirelli opera (Africa, Asia, Nord America e Oceania), in ogni 

caso in costante diminuzione ormai da anni.

Nel calcolo degli indici IF e IG sopra menzionati non sono compresi gli incidenti in itinere e gli infortuni dei lavoratori 

interinali (Agency Workers), cui si fa cenno separatamente nella tabella riassuntiva che segue. 

INDICI DI FREquENzA E GRAvITà

2013 2012 2011

Indice di Frequenza 0,62 0,77 1.10

Indice Frequenza Uomini 0,68 0,86 n.d.

Indice di Frequenza Donne 0,10 0,18 n.d.

Indice di Gravità 0,18 0,26 0,27

Infortuni in Itinere 107 136 142

Gli infortuni maggiormente rappresentativi riguardano eventi relativi a contusioni, tagli e fratture degli arti superiori. Nel 

2013 gli infortuni in cui sono incorsi i lavoratori interinali nel Gruppo sono stati 7. Gli infortuni in cui sono incorsi i lavo-

ratori di aziende esterne operanti presso i siti del Gruppo sono stati 104. Nell’ambito del processo produttivo, non si rile-

vano lavoratori con alta incidenza o ad alto rischio di malattie legate alla loro occupazione. Con riferimento alle malattie 

professionali nel 2013, l’Indice di Frequenza delle stesse è sceso al valore di 0,09 come si evince dalla tabella seguente.

IF MALATTIE PROFESSIONALI 

	 2013 2012 2011

Indice di Frequenza Malattie 
Professionali

0,09 0,10 0,07

FATALITà
  2013: nessun infortunio mortale sul lavoro tra i dipendenti del Gruppo né fra i dipendenti di ditte esterne operanti 

presso le unità operative del Gruppo.

  2012: nessun infortunio mortale sul lavoro tra i dipendenti di ditte esterne operanti presso le unità operative del 

Gruppo; il 30 settembre 2012 si è verificato un incidente fatale per un dipendente presso la fabbrica di Carlisle, Re-

gno Unito. A seguito di investigazione dell’accaduto, l’Autorità ha valutato l’incidente come accidentale. Continua 

il pieno supporto di Pirelli alle Autorità della UK health & Safety Executive per il prosieguo delle verifiche.

  2011: nessun infortunio mortale sul lavoro tra i dipendenti del Gruppo né fra i dipendenti di ditte esterne operanti 

presso le unità operative del Gruppo.

LE bEST PRACTICES
Otto realtà industriali Tyre si sono dimostrate “sito di eccellenza” 2013, non avendo avuto alcun dipendente infortu-

nato nel 2013:

  CMP Milano (dal 2009);

  Slatina-Steelcord in Romania (come nel 2012);

  Breuberg-MIRS in Germania;

  Kirov in Russia;
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  Rome-MIRS negli Stati Uniti;

  tre “Fitted Unit” in Brasile (Sao Josè dos Pinhais, Ca-

maçarì, Sorocaba).

I risultati sono da relazionare al costante focalizzarsi 

sui Leading Indicators, quindi al continuo misurarsi su-

gli indicatori di prevenzione.

INvESTIMENTI PER SALuTE 
E SICuREzzA
Nel corso del 2013 gli investimenti per la Salute e Sicu-

rezza da parte di Pirelli Tyre hanno raggiunto l’ammon-

tare totale di oltre 14 milioni di euro. Investimenti Pirelli 

Tyre (milioni di euro):

  anno 2011: 12,2;

  anno 2012: 14,7;

  anno 2013: 14,3. 

Gli investimenti hanno avuto per oggetto migliora-

menti introdotti su macchine e impianti nonché, più 

in generale, sull’ambiente di lavoro nel suo insieme (in-

tendendo con ciò, per esempio, l’ottimizzazione delle 

condizioni microclimatiche e di illuminazione, le mo-

difiche del layout per miglioramenti ergonomici delle 

attività, gli interventi a tutela della salubrità delle infra-

strutture ecc.).

ObIETTIvI SALuTE E SICuREzzA

Quantitativi	
  2015: riduzione Indice di Frequenza Infortuni del 

60% in 2015 vs 2009 (piano strategico al 2015): rag-

giunto nel 2013 con due anni di anticipo. 

  2020: riduzione Indice di Frequenza Infortuni del 

90% rispetto al dato 2009. 

Qualitativi
  Certificazione OhSAS 18001 dello stabilimento di 

Guacara (Venezuela): raggiunto; 

  2013-2014: certificazione OhSAS 18001 e ISO 14001 

del sito Silao (Messico): raggiunto;

  Certificazione OhSAS 18001 per i siti di Voronhez 

e Kirov (Russia) e ISO 14001 del sito di Voronezh: 

in corso;

  2011-2012: integrazione Modulo hSE nel percorso 

di formazione Process Kaizen Engineer: l’obiettivo 

è stato ampliato, includendo il training hSE all’inter-

no della nuova iniziativa Manufacturing Academy: 

raggiunto;

  2013-2015: implementazione e consolidamento 

dei sistemi Behaviour Based Safety (BBS), LockOut 

tagOut (LOTO), Point of Work Risk Assessment 

(POWRA): in corso;

  2014-2018: implementazione programma globale 

“Eccellenza in Sicurezza”. Partenza in Carlisle, Bur-

ton, Guacara.

COmuNITÀ ESTERNA
RELAZIONI CON LE ISTITuZIONI  
E LE AmmINISTRAZIONI PuBBLIChE
“ Il Gruppo Pirelli mantiene con le pubbliche autorità 

locali, nazionali e sovranazionali relazioni ispirate alla 

piena e fattiva collaborazione, trasparenza, rispetto 

delle reciproche autonomie, degli obiettivi economici 

e dei valori contenuti nel Codice. Il Gruppo Pirelli in-

tende contribuire al benessere economico e alla crescita 

delle comunità nelle quali si trova a operare attraverso 

l’erogazione di servizi efficienti e tecnologicamente 

avanzati. Il Gruppo Pirelli considera con favore e, se del 

caso, fornisce sostegno a iniziative sociali, culturali ed 

educative orientate alla promozione della persona e al 

miglioramento delle sue condizioni di vita. Il Gruppo Pi-

relli non eroga contributi, vantaggi o altre utilità ai par-

titi politici e alle organizzazioni sindacali dei lavoratori, 

né a loro rappresentanti o candidati, fermo il rispetto 

della normativa eventualmente applicabile.”

 (I Valori e il Codice Etico – Comunità Esterna)

In tutti i paesi in cui Pirelli è presente, l’obiettivo delle 

relazioni istituzionali è innanzitutto rivolto alla crea-

zione di rapporti strutturati e costanti con le istituzioni 

allo scopo di poter assicurare un’adeguata rappresen-

tanza degli interessi del Gruppo, anche attraverso la 

partecipazione alle diverse fasi del processo decisiona-
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interessi del Gruppo, promuovendone la più effica-

ce rappresentazione ai vari livelli dell’apparato politi-

co-amministrativo. Di particolare rilevanza, tra le con-

suete attività realizzate a tutela di tali interessi, sono 

state promosse iniziative legate al: sostegno allo svi-

luppo industriale, con particolare riferimento a proget-

ti di ricerca e sviluppo; promozione e potenziamento 

delle relazioni internazionali nei paesi in cui il Gruppo 

è presente con insediamenti industriali; analisi e ap-

profondimento degli impatti relativi alla disciplina re-

golamentare degli pneumatici; richiamo su tematiche 

di sicurezza stradale.

Pirelli considera altresì centrali i rapporti con le Istitu-

zioni Europee a cui viene dedicata un’attenzione pecu-

liare. Anche in questo contesto, il continuo confronto 

con la Commissione, il Consiglio e il Parlamento si ar-

ticola attraverso l’analisi della produzione legislativa e 

riguarda un ampio ventaglio di temi che variano dai tra-

sporti alle politiche ambientali, alle questioni di mercato 

interno o del commercio internazionale. Pirelli rappre-

senta presso gli stakeholder comunitari gli interessi di 

Gruppo, contribuendo alla formazione di scelte legisla-

tive adeguate e consapevoli, sempre garantendo un ap-

proccio orientato alla massima trasparenza, correttezza 

e collaborazione con i rappresentanti istituzionali.

Il Gruppo Pirelli è iscritto al Registro Europeo per la Tra-

sparenza, istituito e gestito dal Parlamento Europeo e 

dalla Commissione Europea nell’intento di migliorare 

ulteriormente i livelli di trasparenza del processo deci-

sionale dell’UE.

A livello internazionale Pirelli pianifica numerosi incon-

tri con i principali interlocutori istituzionali presenti nei 

paesi in cui insistono i maggiori insediamenti produtti-

vi allo scopo di promuovere un’efficace strategia di Re-

lazioni Istituzionali basata su una corretta percezione 

della presenza industriale del Gruppo e favorendo mo-

menti di confronto orientati alla reciproca compren-

sione. In tali contesti vengono inoltre rappresentate 

tutte le tematiche legate ai fattori di crescita e compe-

titività locali al fine di orientare investimenti sostenibili 

e favorire iniziative adeguate alla rimozione di even-

tuali ostacoli per lo sviluppo economico e industriale. 

Anche in questi contesti vengono promosse e favorite 

iniziative di carattere pubblico orientate a un solido 

le. Tutte le attività sono improntate a criteri di massima 

trasparenza, legittimazione e responsabilità sia rispetto 

alle informazioni diffuse nelle sedi pubbliche sia alle re-

lazioni dirette con gli interlocutori istituzionali.

Nella gestione delle relazioni istituzionali, Pirelli agi-

sce innanzitutto attraverso un attivo monitoraggio e 

una approfondita analisi del contesto legislativo e re-

golamentare al fine di verificare possibili implicazioni 

d’interesse, nonché individuare gli stakeholder di rife-

rimento. Per garantire la più adeguata comprensione 

delle attività svolte e degli interessi rappresentati, gli 

interlocutori istituzionali vengono sempre coinvolti 

mediante la diffusione costante di informazioni con-

cernenti l’identità industriale del Gruppo, le principali 

attività di business e il quadro degli investimenti pia-

nificati, lo sviluppo di nuove tecnologie di processo e 

di prodotto e, non ultimi, gli elementi di Sostenibilità 

economica, ambientale e sociale. 

Al fine di garantire un più efficace engagement degli 

stakeholder di riferimento il dialogo istituzionale è inol-

tre arricchito da numerosi progetti e iniziative realizzati 

in collaborazione con le istituzioni per promuovere e 

sostenere tematiche di interesse pubblico.

L’ampia diffusione geografica degli interessi industriali 

ed economici del Gruppo Pirelli richiede un’estesa ar-

ticolazione delle relazioni istituzionali che interessano 

la dimensione nazionale, comunitaria e internazionale. 

In Italia, il Gruppo interagisce in un sistema di relazioni 

in cui sono coinvolti i principali organi istituzionali sia 

a livello nazionale sia locale. In ambito parlamentare 

l’attenzione è focalizzata sull’analisi dei processi legi-

slativi d’interesse e sulle iniziative delle Commissioni 

Permanenti di Camera e Senato, intervenendo talora 

a supporto dell’attività parlamentare attraverso il tra-

sferimento di informazioni tecniche, studi e analisi 

specialistiche inerenti le attività del Gruppo. In ambito 

governativo, Pirelli mantiene relazioni costanti con le 

strutture della Presidenza del Consiglio, dei principa-

li Ministeri di riferimento e degli enti a essi correlati. 

A livello locale particolare attenzione è rivolta alle re-

lazioni con gli organi degli enti territoriali ove Pirelli è 

presente con propri insediamenti produttivi.

Nel corso dell’anno gli Affari Istituzionali hanno rea-

lizzato una continua attività a tutela e supporto degli 
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CARS 21, le cui sfide riguardano l’accesso alle materie 

prime, la necessità di nuove competenze e maggiore 

flessibilità lavorativa, la Sostenibilità dei processi pro-

duttivi e la necessità di garantire la conformità alle nuo-

ve e sofisticate regolamentazioni di prodotto focalizza-

te su sicurezza e impatto ambientale. La strategia CARS 

2020 si colloca all’interno della strategia Europa 2020, 

che vede anche qui ETRMA fortemente coinvolta, che 

mira a definire l’azione della Comunità in campo eco-

nomico e sociale per il prossimo decennio, e prosegue 

con il programma di attività in tema di sensibilizzazione 

sulla sicurezza stradale e sulla mobilità sostenibile. 

Un’altra attività strategica per il settore in cui ETRMA 

è fortemente coinvolta è l’implementazione dell’Emis-

sion Trading Scheme, con l’obiettivo di ridurre l’impat-

to economico delle politiche energetiche europee, così 

come dell’European Innovation Partnership on Raw 

Materials, con l’obiettivo di garantire un accesso giusto 

e senza restrizioni alle materie prime chiave per il set-

tore. Infine, l’associazione prosegue con successo nella 

promozione di pratiche sostenibili di responsabilità del 

produttore per la gestione degli pneumatici a fine vita, 

che ha consentito di raggiungere in Europa un tasso di 

recupero superiore al 95%, attraverso una forte collabo-

razione con i vari consorzi di gestione presenti nei paesi 

europei. Da sottolineare che le buone pratiche di ETRMA 

ed europee sono un benchmark a livello internazionale.

IRSG – INTERNATIONAL 
RubbER STuDy GROuP
Pirelli è membro dell’Industry Advisory Panel dell’In-

ternational Rubber Study Group (IRSG), organizzazio-

ne intergovernativa che oltre a unire gli stakeholder 

produttori e consumatori della gomma, agendo come 

prezioso forum di discussione su questioni relative a 

fornitura e domanda di gomma naturale e sintetica, è 

l’ente di riferimento per informazioni e analisi su tutti 

gli aspetti relativi all’industria della gomma.

Nell’ambito di IRSG, dal 2012 Pirelli è tra l’altro impegna-

ta nel Sustainability Rubber Project, avente l’obiettivo di 

creare uno Standard Mondiale di Gestione Sostenibile 

dell’industria della gomma; la focalizzazione iniziale è 

sulla gomma naturale e in un secondo tempo il proget-

to potrà essere esteso anche alla gomma sintetica.

engagement istituzionale e spesso legato alle esigen-

ze delle comunità locali in raccordo con le Funzioni di 

Sostenibilità di Gruppo.

PRINCIPALI ImPEGNI
INTERNAZIONALI
PER LA SOSTENIBILITÀ
Vengono di seguito elencati alcuni tra i principali impe-

gni assunti dal Gruppo a livello mondiale. La lista non 

include numerose attività e accordi esistenti a livello 

locale presso le società affiliate.

ETRMA – EuROPEAN TyRE 
AND RubbER MANuFACTuRERS 
ASSOCIATION
ETRMA, partner principale delle istituzioni comunitarie 

per lo sviluppo sostenibile di nuove politiche europee per 

il settore e per la loro corretta implementazione con il 

supporto istituzionale del Gruppo Pirelli, anche nel corso 

del 2013 ha lavorato in modo assai intenso nella messa 

a punto delle prescrizioni di attuazione dei regolamenti 

della Commissione Europea sulla sicurezza generale dei 

veicoli e degli pneumatici e sull’efficienza energetica, 

così come sull’etichettatura degli pneumatici, che rap-

presenta una novità assoluta per il settore in Europa.

In parallelo, ETRMA è coinvolta attivamente nella de-

finizione del regolamento sulla sorveglianza del mer-

cato della Commissione Europea; inoltre prosegue lo 

stimolo dei paesi dell’Unione Europea a sviluppare po-

litiche di monitoraggio della conformità degli pneuma-

tici presenti nel mercato alle leggi comunitarie anche 

attraverso il rafforzamento della sua partnership con 

le associazioni nazionali del settore. A completamento 

degli obiettivi regolamentativi sulla sicurezza dei vei-

coli, ETRMA ha contribuito alla revisione della politica 

europea sulle ispezioni tecniche periodiche, in cui la 

regolarità dello pneumatico gioca un ruolo essenziale 

in termini di sicurezza stradale.

ETRMA è parte attiva nell’implementazione della nuova 

strategia CARS 2020 (Competitive Automotive Regula-

tory System), che ha visto la partecipazione di Pirelli nei 

gruppi di lavoro a supporto del gruppo di alto livello 
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I membri del gruppo hanno inoltre proseguito nella pro-

mozione, nei paesi emergenti, di Best Practice sulla ge-

stione degli pneumatici a fine vita, per valorizzare il recu-

pero e il riutilizzo degli stessi come risorsa (materia prima 

secondaria). Ciò consente di ridurre lo sfruttamento di 

materie prime e l’impatto ambientale che esso comporta. 

Al fine di contribuire a indirizzare le scelte tecnologi-

che, di sistema gestionale e di policy per una mobi-

lità sostenibile, dal 2013 Pirelli Tyre è parte attiva nel 

progetto Sustainable Mobility 2.0 (SMP 2.0) che si pone 

come obiettivo principale quello di contribuire in ma-

niera tangibile alla realizzazione della vision (2050) le-

gata a un’idea di mobilità urbana universalmente ac-

cessibile e a basso impatto ambientale, sia per quanto 

concerne il trasporto passeggeri sia quello legato al 

trasporto merci su gomma. Questo progetto triennale 

(2013-2015), che trae le proprie origini da due prece-

denti lavori del WBCSD (Mobility 2030 e Mobility For 

Development), vede come attore principale un gruppo 

eterogeneo di imprese internazionali principalmente 

legate al settore automotive e auto&parts. 

Sustainable Mobility 2.0 andrà ad aumentare la consa-

pevolezza circa la necessità di promuovere una mobi-

lità sostenibile sia in ottica ambientale (basso impatto 

in termini di energia consumata) sia sociale (particolare 

attenzione alle fasce della popolazione meno abbiente, 

minori incidenti stradali). Attraverso quest’approccio a 

360° sulla mobilità urbana, SMP 2.0 contribuirà a una 

società più prospera, non solo in termini di nuove so-

luzione di mobilità, ma soprattutto andando a mutare i 

paradigmi esistenti di spostamento urbano.

SMP 2.0 riconosce la necessità per le amministrazio-

ni cittadine, le aziende private e le organizzazioni non 

governative di lavorare congiuntamente per il raggiun-

gimento di questi ambiziosi, ma ormai imprescindibi-

li, obiettivi per un mondo in cui il 70% della popola-

zione vivrà all’interno di aree urbane al 2050. Proprio 

per questo motivo, le aziende partecipanti al progetto 

Sustainable Mobility 2.0, coadiuvate dal WBCSD, hanno 

selezionato sei città pilota (ben rappresentative dei di-

versi contesti geografici, economici e infrastrutturali) 

in cui sviluppare una roadmap che preveda un detta-

gliato piano d’azione per migliorare le prestazioni della 

città in termini di mobilità sostenibile. 

A maggio 2013, durante il World Rubber Summit, è sta-

to annunciato il Sustainable Natural Rubber Action Plan 

basato sulle raccomandazioni degli heads of Delega-

tion e dell’Industry Advisory Panel di cui Pirelli fa parte. 

L’obiettivo è di promuovere l’utilizzo di uno standard 

volontario sulla gomma naturale sostenibile valido per 

tutti gli stakeholder.

Circa l’85% della gomma naturale è prodotta da piccoli 

coltivatori proprietari di meno di 3 ettari di terreno; la 

decisione di piantare alberi e produrre gomma naturale 

dipende quindi da opportunità di costo e pertanto da un 

adeguato piano di lunga durata per garantire una cresci-

ta stabile che deve essere improntata sulla Sostenibilità.

Il piano annunciato è complementare a programmi na-

zionali promossi nelle nazioni produttrici riguardanti 

piani economici, sociali e ambientali.

WbCSD – WORLD buSINESS 
COuNCIL FOR SuSTAINAbLE 
DEvELOPMENT
Anche nel 2013 è proseguita la partecipazione attiva di 

Pirelli al WBCSD – World Business Council for Sustai-

nable Development, associazione con sede a Ginevra 

che raggruppa circa 200 aziende multinazionali pre-

senti in più di 30 paesi e impegnate in maniera volonta-

ria nella ricerca di punti comuni tra crescita economica 

e sviluppo sostenibile. 

In particolare Pirelli Tyre fa parte del Tyre Industry Project 

Group, i cui membri rappresentano circa il 75% della ca-

pacità produttiva mondiale; l’obiettivo del progetto, lan-

ciato nel 2005, è di cogliere, ma anzitutto anticipare, le 

sfide dello sviluppo sostenibile attraverso la valutazione 

del potenziale impatto su salute e ambiente degli pneu-

matici lungo il ciclo di vita. Il progetto, che inizialmente 

si focalizzava solo su materie prime e tyre debris, verso 

cui mira a sviluppare nuove conoscenze e a formulare 

un nuovo approccio industriale, ha esteso la sua attività 

anche ai nanomateriali, con l’obiettivo di sviluppare una 

guida in collaborazione con l’Organization for Economic 

Co-Operation and Development (OECD) specifica per il 

settore che funga da Best Practice di riferimento per la 

ricerca, sviluppo e industrializzazione di nuovi nanoma-

teriali, in modo da assicurare che l’utilizzo di qualsiasi 

nanomateriale sia sicuro per le persone e l’ambiente.
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Europea: ‘’Europe 2020 punta a costruire un’Unione 

Europea più forte, basata su una economia competi-

tiva, con gli skill e la flessibilità necessari per affrontare 

il mondo che sta rapidamente cambiando, ma anche 

caratterizzata da inclusione sociale secondo il Modello 

Europeo. Questo è un compito per tutti noi – la Com-

missione Europea e tutte le istituzioni europee, gli Stati 

Membri, le aziende e i partner sociali – e per questo la 

Commissione Europea supporta pienamente l’iniziati-

va Enterprise 2020”.

herman Van Rompuy, Presidente del Consiglio Europeo: 

“Insieme, il tuo network e l’Unione condividono un 

interesse comune: il ripristino di occupazione e cre-

scita economica. Non è solo un obiettivo comune che 

condividiamo, dobbiamo anche cooperare per poter-

lo ottenere. Le istituzioni europee e i governi possono 

decidere congiuntamente sugli accordi e i contesti, ma 

sono poi le Aziende le sole che devono portare in cam-

po l’azione”. 

Attraverso l’iniziativa Enterprise 2020, che fa parte della 

Strategia Europa 2020 adottata dal Consiglio dell’Unio-

ne Europea, CSR Europe promuove la collaborazione, 

l’innovazione e l’azione pratica al fine di modellare il 

contributo delle imprese sulla strategia Europa 2020 

per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva.

Con Enterprise 2020, CSR Europe si impegna a:

  sostenere le imprese nella creazione di competitivi-

tà sostenibile, offrendo una piattaforma per l’inno-

vazione e lo scambio di esperienze;

  incoraggiare una stretta collaborazione tra le im-

prese e le parti interessate, esplorando nuove forme 

di cooperazione per creare un futuro sostenibile;

  rafforzare la leadership globale dell’Europa nella 

CSR, coinvolgendo le istituzioni europee e una va-

sta gamma di attori internazionali.

CSR Europe ha inoltre messo la priorità su due campa-

gne europee di business — Skills for Jobs e Sustainable 

Living in Cities — così come su un numero di progetti 

di collaborazione e iniziative di settore che mirano a 

migliorare le prestazioni di gestione aziendale.

Pirelli partecipa all’European Alliance for CSR dal 2007, 

condividendo pienamente l’approccio alla sostenibi-

lità come una tecnica di gestione aziendale strate-

Eu-OShA – AGENzIA EuROPEA 
PER LA SALuTE E LA SICuREzzA 
NEI LuOGhI DI LAvORO
Nel 2013, per il quinto anno consecutivo, Pirelli ha pro-

seguito la sua attività di partner ufficiale dell’Agenzia 

Europea per la Salute e Sicurezza nei luoghi di lavo-

ro (EU-OShA). L’Agenzia affronta ogni due anni una 

problematica diversa. La nuova campagna 2012-2013 

Working Together for Risk Prevention è focalizzata 

sulla leadership in tema Salute e Sicurezza sul lavoro, 

fondamentale per coinvolgere tutte le figure aziendali 

nella riduzione degli infortuni sul lavoro. Pirelli sta pun-

tando fortemente sul ruolo strategico dei Leader nella 

prevenzione dei rischi, considerando fondamentale 

che i Leader abbiano un commitment chiaro e visibile 

unitamente a un comportamento che sia di esempio 

per tutti i lavoratori.

CSR EuROPE
Dal 2010 Pirelli è membro del Board di CSR Europe, 

rappresentata dal Direttore Sostenibilità e Governo dei 

Rischi, che esprime il ruolo di Vice Presidente del Board 

con delega su Governance e Finanza.

CSR Europe è un network di imprese leader in Euro-

pa nell’ambito della responsabilità sociale d’impresa, e 

annovera fra i propri membri più di 60 aziende multi-

nazionali e 38 organizzazioni partner nazionali aventi 

sede in 29 paesi europei.

La rete è stata fondata nel 1995 da leader europei delle 

imprese, in risposta a un appello del presidente della 

Commissione Europea Jacques Delors.

CSR Europe funge da piattaforma europea per oltre 

5.000 imprese e parti interessate, consentendo loro di 

collaborare e scambiarsi esperienze per diventare, in-

sieme all’Europa, leader globali nella competitività so-

stenibile e nel benessere sociale.

La Comunicazione della Commissione Europea sulla 

CSR precisa una nuova strategia europea per la CSR e 

riconosce l’iniziativa “Enterprise 2020” di CSR Europe 

come esempio di Business Leadership di particolare 

rilievo a supporto del raggiungimento degli obiettivi 

politici dell’Europa.

Jose Manuel Barroso, Presidente della Commissione 
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LA SOTTOSCRIzIONE 
DEL COMMuNIquè 
DEL CORPORATE LEADERS’ 
GROuP ON CLIMATE ChANGE 
Da anni Pirelli ha rinnovato il suo impegno nella lotta 

contro i cambiamenti climatici, promuovendo l’ado-

zione di politiche energetiche adeguate per l’abbatti-

mento delle emissioni di CO
2
.

L’uscita del prossimo Communiquè del Corporate  

Leaders’ Group on Climate Change è attesa per il 2014, 

l’ultimo è stato emesso nel 2012, quando anche Pi-

relli ha firmato The Carbon Pricing Communiqué, do-

cumento programmatico che nasce all’Università di 

Cambridge per iniziativa del Principe di Galles e ha fin 

dalla sua origine lo scopo di raggruppare le più grandi 

realtà aziendali britanniche, europee e internazionali 

gica e competitiva. Finora la partecipazione di Pirelli 

– promossa dalla Commissione Europea a Bruxelles 

per incoraggiare la diffusione e lo scambio delle mi-

gliori pratiche di sostenibilità tra le aziende – è stata 

espressa attraverso la partecipazione attiva nei Labo-

ratori Europei dell’iniziativa, coordinati in Italia dalla 

fondazione Sodalitas e in tutta Europa da CSR Europe.
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contribuisce alla comunità, più in generale, portando 

know how fondamentale per lo sviluppo dell’area.

Pirelli oggi è presente in molti paesi in rapido sviluppo. 

Molte delle sue fabbriche hanno portato lavoro a delle 

comunità povere, dove è importante poter contribui-

re, ancor prima di poter intervenire con la formazione 

tecnica, alla buona crescita dei bambini. Attraverso ini-

ziative sociali focalizzate sullo sport, i bambini possono 

trovare una comunità di sostegno e dei valori di guida 

per la vita. Come sponsor di attività sportive, professio-

nali e non, da più di un secolo, Pirelli ha un know how 

che può essere riproposto con facilità anche nel campo 

della solidarietà sociale. In particolare, Pirelli è il princi-

pale sponsor della squadra di calcio FC Internazionale 

Milano, la quale, attraverso la società Inter Futura, ha 

creato una rete importante di attività sportive e di soli-

darietà per bambini disagiati nel mondo. In alcuni mer-

cati Pirelli sponsorizza queste attività; in altre la società 

sostiene altre attività calcistiche o di altri sport come 

pallacanestro o baseball. 

Pirelli ha da anni adottato una procedura interna volta 

a disciplinare le azioni di liberalità, contributi ed ero-

gazioni alla Comunità Esterna da parte di Società del 

Gruppo e con riferimento ai ruoli e responsabilità delle 

funzioni coinvolte, al processo operativo di pianifica-

zione, realizzazione, monitoraggio delle iniziative non-

ché all’informativa riguardante i progetti suddetti.

Nell’individuazione delle iniziative rispondenti alle esi-

genze locali, un contributo essenziale viene dal dialogo 

con le ONG che operano localmente. Viene data priorità 

a quelle iniziative i cui effetti positivi sulla Comunità Ester-

na siano tangibili e misurabili secondo criteri oggettivi.

La procedura interna precisa inoltre che non possono 

essere promosse iniziative a favore di beneficiari per i 

quali si abbia evidenza diretta o indiretta di mancato ri-

spetto dei diritti dell’uomo, dei lavoratori, dell’ambien-

te, dell’etica di business.

Il Gruppo, come previsto da I Valori e il Codice Etico 

Pirelli, non eroga contributi né concede vantaggi o al-

tre utilità ai partiti politici e alle organizzazioni sindacali 

dei lavoratori, né ai loro rappresentanti o candidati, fer-

mo il rispetto della normativa applicabile. 

accomunate dalla convinzione che nuove politiche a 

lungo termine siano indispensabili per affrontare i cam-

biamenti climatici. Nel 2011 Pirelli ha sottoscritto il 2° 

Challenge Communiqué, mentre nel 2010 aveva aderito 

al Comunicato di Cancún, così come nel 2009 aveva 

sottoscritto il Comunicato di Copenaghen e nel 2007 

quello di Bali, il primo documento per lo sviluppo di 

strategie concrete tramite un intervento congiunto dei 

governi per un accordo mondiale esauriente sul clima.

INIZIATIVE AZIENdALI A FAVORE
dELLA COmuNITÀ ESTERNA
Fin dalla fondazione nel 1872, Pirelli è consapevole di 

sostenere un ruolo importante nella promozione del 

progresso civile in tutte le comunità in cui opera. Coe-

rentemente con il Codice Etico e dalla Politica Respon-

sabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, 

Ambiente del Gruppo, Pirelli ha sviluppato una strate-

gia globale di presidio del territorio, sostenendo inizia-

tive sociali, nella sanità, nell’istruzione e la formazione, 

ambientali, culturali e sportive.

Consapevole dell’importanza di contribuire alla comu-

nità capitalizzando sui punti di forza naturale dell’A-

zienda, Pirelli ha individuato tre aree di focalizzazione. 

L’Azienda gioca un ruolo significativo nel settore del 

trasporto e in particolare nella sicurezza del trasporto. I 

quattro pneumatici montati su un veicolo sono l’unico 

oggetto tra il veicolo e la strada, e la sicurezza degli 

pneumatici è quindi basilare e della massima impor-

tanza. L’esperienza di Pirelli nel campo della sicurez-

za stradale ha portato l’Azienda a voler condividere il 

proprio focus e la propria expertise con gli stakeholder, 

cioè il mondo di chi guida.

La seconda area in cui Pirelli sente di poter dare un 

contributo speciale è quella della formazione tecnica. 

Nei paesi in cui opera, soprattutto nei mercati emer-

genti, Pirelli porta un know how tecnico che può rap-

presentare una leva per lo sviluppo della comunità. 

L’industrializzazione richiede formazione, e una buona 

formazione può diventare un motore economico. In al-

cuni casi Pirelli deve fornire l’istruzione necessaria per i 

propri neoassunti o assunti futuri, ma in altri casi Pirelli 
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rezza stradale direttamente connessi allo pneuma-

tico e al relativo uso (progetto pilota in Germania);

  formare i dealers a livello internazionale circa l’im-

portanza dello pneumatico nell’ambito della sicu-

rezza stradale, le differenze tra performance dello 

pneumatico invernale rispetto a quello estivo ecc. 

L’attività ha già coinvolto 15 paesi e ne coinvolgerà 

altri otto nel 2014;

  partecipare attivamente ai programmi nazionali sul-

la sicurezza stradale, in accordo con associazioni, 

istituzioni, produttori automotive e di motociclette.

In merito al trasporto pesante, Pirelli Truck ha dato con-

tinuità anche nel 2013 alle attività già intraprese negli 

anni precedenti in merito alla mobilità sostenibile e alla 

sicurezza stradale. Degni di nota sono gli eventi Driving 

Innovation (il primo tenutosi a Monaco di Baviera dal 

10 al 12 marzo 2013, il secondo a Istanbul il 3 ottobre e 

infine il terzo a San Paolo dal 28 di ottobre al 1° di no-

vembre) in cui sono state ampiamente affrontate con i 

clienti invitati, sia operatori del settore pneumatici sia 

flotte di trasporto, tematiche relative alla sicurezza nel 

trasporto e alla corretta manutenzione degli pneumati-

ci (con particolare focalizzazione sul sistema CyberFle-

et, ultima innovazione di Pirelli per un controllo pun-

tuale della pressione e temperatura degli pneumatici 

stessi), e la partecipazione al seminario Environmental 

Sustainability in Freight Transport, organizzato da Gre-

en Freight Europe e tenutosi il 10 maggio 2013 presso 

l’Università di Cranfield nel Regno Unito.

Forte l’attenzione alla sicurezza stradale da parte di 

Pirelli Moto, nel 2013 per esempio con Bikers Aca-

demy, percorso formativo per i giovani iscritti pres-

so le autoscuole aderenti di Unasca e Confarca per 

il conseguimento del “patentino” e della patente A1, 

patrocinato da Confindustria ANCMA, Associazione 

Vittime della Strada, Senato della Repubblica, Ministe-

ro delle Infrastrutture e dei Trasporti e Camera dei 

Deputati (dove si è svolta la conferenza stampa di 

presentazione del progetto). 

Il progetto è stato strutturato con l’obiettivo di promuo-

vere l’utilizzo dello scooter e della moto nel rispetto 

della sicurezza propria e degli altri. Con questa finalità 

Pirelli Moto (con marchio Metzeler) ha fornito i mate-

SICuREzzA STRADALE
In tutto il mondo, Pirelli è sinonimo, oltre che di alte 

prestazioni, di sicurezza. La sicurezza stradale è, con 

la salvaguardia dell’ambiente, l’elemento cardine del-

la strategia Green Performance cui si ispirano le scelte 

industriali e commerciali del Gruppo. L’impegno di Pi-

relli nella sicurezza stradale passa attraverso numerose 

attività di formazione e informazione, ma soprattutto 

nella ricerca e applicazione continua di soluzioni tec-

nologiche innovative a favore della mobilità sostenibile. 

L’importanza di intervenire non può essere sottostima-

ta. Ed è per questo che all’atto di concordare il rinnovo 

della fornitura esclusiva al Campionato Mondiale FIA di 

Formula Uno, Pirelli e la Federazione hanno concorda-

to di discutere le modalità per una partnership in mate-

ria di sicurezza stradale nell’ambito del programma FIA 

Action for Road Safety.

Anche nell’ambito del World Business Council for Su-

stainable Development, Pirelli vuole adottare un ruolo 

di responsabilità e di leadership. La società è attiva nel 

gruppo di lavoro Mobility 2.0, un progetto ambizioso 

che sta sviluppando progetti pilota in alcune città nel 

mondo, individuando e implementando soluzioni di 

mobilità sostenibile.

Pirelli è particolarmente attiva nell’ambito degli obietti-

vi di riduzione degli incidenti stradali posti dalla Com-

missione Europea attraverso la Carta Europea per la 

Sicurezza Stradale (European Road Safety Charter), di 

cui è sottoscrittrice con i seguenti impegni:

  contribuire alla conoscenza dei consumatori circa 

gli elementi fondamentali di sicurezza stradale, at-

traverso esperienza di guida sicura, per esempio in 

Francia, e attraverso partnership con scuole guida, 

per esempio in Italia e Germania;

  accrescere la consapevolezza dei giovani guidatori 

sulle cause degli incidenti stradali, attraverso crash 

test dimostrativi (progetto pilota in Francia);

  rendere disponibile materiale sulla sicurezza stra-

dale in inverno, con il supporto del sito Pirelli (po-

tenzialità di raggiungimento di 9 milioni di utenti 

nel mondo in un anno);

  organizzare seminari formativi per proprietari e 

istruttori di Scuole Guida circa gli elementi di sicu-
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la guida sicura, con circa 2.000 spettatori. Inoltre, Pirelli 

ha promosso una giornata con lo slogan “Kirov è la cit-

tà della guida gentile”.

FORMAzIONE
La promozione dell’istruzione e della formazione tecni-

ca costituiscono antichi valori insiti nella storia di Pirelli.

Pirelli continua a beneficiare della cooperazione tecni-

ca e di ricerca con varie università nel mondo, a partire 

dalle Università Politecnico di Milano e di Torino, ma 

anche l’Università dello Shandong in Cina e l’Università 

di Craiova in Romania, fra le tante altre. La formazione 

tecnica è particolarmente importante per Pirelli anche, 

ma non solo, per creare il bacino di skilled labor neces-

sario per massimizzare la produttività degli impianti. 

Internamente, Pirelli utilizza le proprie risorse per ot-

timizzare la formazione, come nel caso degli operai 

della fabbrica in Messico formati a Slatina in Romania.

Esternamente, Pirelli ha creato progetti nelle comunità 

in cui opera per la formazione tecnica utile per creare 

un buon equilibrio fra domanda e offerta del lavoro. 

In Egitto Pirelli ha portato avanti un importante pro-

getto per lo sviluppo di Al Amreya Industrial Secon-

dary School. Oltre a impegnarsi nel rinnovo totale della 

struttura, dalla fognatura alle aule, Pirelli ha offerto una 

formazione completa agli istruttori e lo sviluppo di un 

curriculum in alcune specializzazioni: refrigerazione e 

climatizzazione, elettronica ed energia elettrica, e co-

struzione. Ogni anno gli iscritti ai corsi ammontano a 

550-600 studenti. 

In Turchia ci sono ampi programmi di insegnamento da 

parte di esperti volontari di Pirelli nelle scuole tecniche, 

oltre alla sponsorizzazione delle scuole Pirelli in Turchia. 

La fabbrica di Merlo, in Argentina, ospita studenti per 

progetti di formazione tecnica, mentre a Yanzhou, in 

Cina, Pirelli opera un programma di stage. 

In Romania, oltre alla collaborazione con l’Università 

di Craiova, il collegio tecnico di Slatina conduce pro-

grammi di formazione all’interno della fabbrica Pirelli. 

Altri programmi includono il progetto romeno START 

di formazione nei processi manifatturieri, a cui hanno 

preso parte 112 studenti con quasi 30.000 ore di for-

mazione da parte di Pirelli. 

In Russia l’Azienda collabora con l’Università Statale 

riali e le informazioni atte a spiegare il corretto utilizzo 

e manutenzione degli pneumatici da moto e scooter. 

Metzeler ha a sua volta definito prioritaria la divul-

gazione di programmi di formazione sul ruolo dello 

pneumatico come mezzo per aumentare la sicurezza 

durante l’esperienza motociclistica.

Con l’obiettivo di raggiungere il maggior numero di 

motociclisti sono stati siglati numerosi accordi di col-

laborazione con scuole di guida europee, on road e off 

road, in particolare:

  in Germania con Action Team, ADAC – Ressort Mo-

torsport, BMW Motorrad Enduro Park hechlingen, 

BMW Motorrad Race Academy;

  nel Regno Unito con BMW Motorrad Off Road Skills;

  in Francia con ZEBRA, EASYMONNERET, h2S;

  in Spagna con BMW Motorrad Enduropark Aras 

Rural;

  in Italia con BMW Motorrad GS Academy.

Pirelli segue inoltre iniziative specifiche in alcuni paesi 

nel mondo per aumentare la consapevolezza in tema 

di sicurezza stradale. In Italia Pirelli conduce campa-

gne di informazione e di formazione per sensibilizzare 

gli automobilisti italiani e, in particolare, i neopatentati 

e gli studenti delle scuole medie superiori. All’interno 

di questo progetto è stato preparato un video forma-

tivo sulla sicurezza stradale in collaborazione con la 

Polizia dello Stato.

In Romania, Pirelli ha eseguito un programma di for-

mazione in sicurezza stradale al livello di liceo, mentre 

in Turchia Pirelli ha lanciato un ampio progetto di edu-

cazione a livello universitario, in collaborazione con 

l’ufficio locale della World health Organization, il Diret-

torato Generale di Sicurezza, e delle università per cre-

are corsi in e-learning sulla sicurezza stradale. Il corso 

per crediti universitari, Traffic is Life – Traffic Safety, è 

stato introdotto in sette università e selezionato da più 

di 5.000 studenti.

In Brasile è stato lanciato il programma Ciclovias Ami-

gas per alzare la consapevolezza su temi di regola-

mentazione del traffico e sicurezza stradale attraverso 

rappresentazioni teatrali per ragazzi delle scuole pub-

bliche e alcuni istituti scolastici più bisognosi. A Kirov 

in Russia Pirelli ha organizzato un rally per promuovere 

185



BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  dimensione Sociale

Nel Regno Unito Pirelli organizza un rally a Carlisle per 

la fondazione Richard Burns che aiuta vittime di gravi 

malattie o incidenti. 

In Russia Pirelli ha organizzato un torneo di hockey sul 

ghiaccio, contesto in cui ha promosso il “vivere sano”.

SOLIDARIETà 
L’approccio inclusivo di Pirelli di coinvolgimento e in-

clusione si articola in attività di solidarietà sociale attiva 

in tutto il mondo. 

L’Azienda supporta iniziative didattiche che possono 

dare ai bambini meno abbienti gli strumenti per uscire 

dalla povertà; contribuisce a borse di studio e proget-

ti di ricerca, credendo fermamente nella formazione 

come chiave per la crescita individuale e per la crescita 

economica di un paese.

In Brasile, per esempio, dove Pirelli è storicamente atti-

va nella comunità locale con progetti sociali, la società 

ha provveduto a circa 450 bambini nella città di Feira de 

Santana, vicino alla fabbrica di Pirelli, in un programma 

dopo-scuola con 15 tipi di attività diverse. Ci sono pro-

getti simili vicino alle fabbriche di Gravatai e Sumaré, e 

Pirelli ha continuato il sostegno al Projeto Guri, un pro-

getto per l’insegnamento di strumenti musicali e canto 

a 230 bambini delle classi sociali più povere nelle aree 

di Campinas e Elias Fausto a San Paolo.

Pirelli sostiene anche Alianca da Misericordia, un orfa-

notrofio a San Paolo che accoglie 300 orfani e bambini 

senza casa, oltre all’Asilo Nido Dr. Klaide a Santo Andre 

e Escadinha do Tempo a Meleiros. 

Dal 2013 Pirelli sostiene il Centro de Convivência San-

ta Dorotéia a Grajaú, in particolare corsi di informatica 

combinati con sensibilizzazione antidroga. 

In Spagna Pirelli sostiene la Fundacio Mambre, una 

fondazione che lavora come facilitatore nei processi 

di inclusione sociale, sostenendo i senza tetto nei loro 

cammini individuali di crescita. L’obiettivo è di creare 

soluzioni abitative. Inoltre l’Azienda sostiene program-

mi di fornitura di cibo per le famiglie bisognose. 

In Cina Pirelli è attenta a supportare con donazioni di 

riso e olio le famiglie più povere della comunità. In Rus-

sia, i dipendenti della fabbrica di Kirov hanno dato so-

stegno a un orfanotrofio, organizzando attività e doni 

per i bambini. hanno organizzato attività anche per 

Tecnologica di Voronezh, formando studenti attra-

verso corsi specifici e invitandoli in fabbrica per for-

mazione in loco. Nel 2013 il programma ha coinvolto 

circa 100 studenti. 

SPORT E RESPONSAbILITà 
SOCIALE 
C’è un legame preferenziale tra solidarietà e sport, un 

circolo virtuoso in cui l’impegno nelle attività sportive 

diventa sinonimo di impegno nella diffusione di una 

socialità solidale ed etica, soprattutto tra i giovani. Im-

pegnare i giovani nello sport è un modo per insegnare 

il concetto di integrazione a bambini di classi sociali di-

verse, lavorando alla prevenzione di situazioni negative 

come l’isolamento e la solitudine.

Dal 2008 FC Internazionale Milano, Pirelli e Comunità 

Nuova gestiscono il progetto sociale Inter Campus a 

Slatina, Romania. Le attività sportive-ricreative sono 

organizzate per l’intero anno, con una partecipazione 

di oltre 80 bambini che provengono da diversi ambienti 

sociali e che da più di due anni imparano attraverso il 

calcio i valori del lavoro in squadra, l’integrazione nella 

società e i valori dell’amicizia.

Nel 2012 Pirelli e FC Internazionale Milano hanno re-

plicato l’esperienza con l’Inter Campus anche a Silao, 

Messico, vicino alla nuova fabbrica Pirelli. L’Inter Cam-

pus Silao, inaugurato dal Presidente Felipe Calderon, 

coinvolge 150 bambini dell’area.

Nel 2013 in Argentina la società ha sponsorizzato la 

Pirelli Cup 2013, un importante torneo di calcio estivo 

nazionale. L’elezione di un Papa argentino, Papa Fran-

cesco, ha stimolato il lancio di un evento calcistico per 

il pace, di cui Pirelli è sponsor. Si tratta di un evento 

inter-religioso per la pace, basato sul concetto di edu-

cazione inclusivo e contro la discriminazione, con la 

fondazione PUPI Onlus. 

Pirelli sponsorizza anche il baseball in Venezuela con la 

Pirelli Baseball School, scuola con oltre 300 iscritti fra 

bambini e adolescenti; pallacanestro, pallavolo, calcio, 

tennis e ciclismo in Brasile; e pallacanestro in Spagna, 

solo per nominarne alcuni. 

Negli Stati Uniti Pirelli ha sponsorizzato per tutto il 2013 

la Citizens Committee for New York City con il progetto 

Pirelli Fun & Fit, finanziando vari progetti sociali sportivi. 

186



In Argentina Pirelli ha sponsorizzato una maratona a 

sostegno di bambini che hanno avuto tumori, e una 

campagna di vaccinazioni anti influenzali. Nel Regno 

Unito Pirelli si è occupata di una lunga serie di inizia-

tive, sponsorizzazioni, raccolte di fondi e donazioni a 

favore della ricerca e la cura antitumorale, pediatrica, 

oculistica, cardiologica e sul diabete. 

INIzIATIvE A SOSTEGNO 
DELL’AMbIENTE
Molti dipendenti di Pirelli nel mondo partecipano ogni 

anno con entusiasmo a progetti di Pirelli a favore 

dell’ambiente. In Venezuela l’Azienda ha organizzato 

un grande gruppo di volontari per ripulire spiagge e 

zone vicine.

Let’s do it Romania è invece un importante progetto 

organizzato da Pirelli con il Comune di Slatina, che ha 

coinvolto più di 350 volontari per pulire le zone degra-

date e ripristinare la natura. In Cina i Pirelliani si sono 

impegnati a impiantare alberi nel progetto Friendship 

Forest. In Messico Pirelli ha firmato un importante ac-

cordo con il governo di Guanajuato per un progetto 

di riforestazione. Inoltre, Pirelli Messico si è impegnato 

per la pulizia e ripristino di un alveo nell’area. In Russia, 

300 lavoratori Pirelli hanno partecipato a una giornata 

di pulizia volontaria nell’area di Voronezh, e altri 300 

nell’area di Kirov.

Il 22 aprile, in occasione della celebrazione della Gior-

nata della Terra, Pirelli ha deciso di compensare le 

emissioni di CO
2
 prodotte dalla mobilità della propria 

flotta mediante crediti di carbonio generati dal Pro-

getto Bolivia. Diretta emanazione della nuova policy 

auto varata da Pirelli a dicembre 2011, questa iniziativa 

incentiva la scelta di veicoli meno impattanti sull’am-

biente e sostiene un progetto di salvaguardia delle fo-

reste e delle popolazioni che ci vivono.

CuLTuRA E vALORE SOCIALE
L’internazionalità di Pirelli emerge anche dall’amore 

per la cultura, con iniziative che anche nel 2013 hanno 

trovato spazio in molti paesi nel mondo. L’attenzione 

alla cultura, e ancor più l’impegno per preservarla, dif-

fonderla e accrescerla, fanno parte del DNA della crea-

zione di valore sociale.

veterani di guerra. In un altro progetto di beneficien-

za, i Pirelliani di Kirov si sono impegnati a costruire un 

campo sportivo per bambini della comunità.

In Francia l’Azienda ha contribuito alle Olimpiadi Speciali, 

in Turchia a una fondazione per l’insegnamento e prote-

zione di bambini con disagi mentali, mentre in Romania 

Pirelli ha contribuito a una casa per giovani disabili.

Nel Regno Unito Pirelli ha fatto una donazione al YMCA 

a favore dei senza tetto, e negli Stati Uniti i consumatori 

sono stati coinvolti in un progetto di marketing con do-

nazioni alla ONG Make a Wish, che realizza piccoli sogni 

per bambini con malattie terminali.

In Brasile Pirelli sostiene Educandario Imaculado Cora-

cao de Maria a Amelia Rodrigues, una scuola per l’istru-

zione di base gestita da suore italiane, con 1.100 bambini. 

In Turchia la società partecipa alla Turk Pirelli Primary 

School e la Turk Pirelli high School con sostegno a inizia-

tive ad hoc, come il rinnovo della palestra.

Sotto il coordinamento della Camera d’Industria di Ko-

caeli, Turchia, è stata costruita una scuola a Gölcük, la 

nuova Gölcük Dumlupınar School. In particolare, Pirelli 

insieme a 16 dei propri fornitori ha collaborato alla co-

struzione di un’aula. La scuola ha aperto a maggio del 

2013, con 34 aule e 900 studenti. 

Una menzione speciale va all’accordo fra Pirelli e la Qufu 

Normal University in Cina: Pirelli finanzia 25 studenti 

eccellenti che provengono da condizioni di povertà per 

completare gli studi. 

SANITà
Per Pirelli è prioritario dare un contributo al migliora-

mento dei servizi sanitari nelle comunità in cui opera.

Dal 2008 Pirelli Tyres Romania, in collaborazione con 

l’Ospedale Niguarda di Milano, sostiene la formazione 

di medici e infermieri e la donazione di attrezzature 

e apparecchi medici all’Ospedale di Slatina. Oltre 120 

professionisti, che si occupano annualmente di più di 

40.000 pazienti, sono stati formati nell’ambito del pro-

getto, in particolare nelle aree di oncologia, cura pedia-

trica e pronto soccorso. Pirelli Tyres Romania ha anche 

pensato alla cura dei denti di circa 350 bambini a Slati-

na e Bals con il progetto Overland for Smile.

Dal 2010 Pirelli sostiene hospital Pequeno Principe a 

Curitiba, l’ospedale pediatrico più grande del Brasile. 
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FONDAzIONE PIRELLI
La Fondazione Pirelli, costituita nel 2009, annovera tra 

i suoi obiettivi la salvaguardia del patrimonio storico e 

culturale del Gruppo e la promozione della sua cultura 

d’impresa attraverso iniziative sul territorio e progetti 

dal forte impatto sociale, attività espositive e collabora-

zioni con altre istituzioni culturali.

Molteplici, anche nel 2013, i progetti volti a valorizzare 

e promuovere il patrimonio archivistico Pirelli. 

Si segnalano in particolare:

  “Pirelli e l’Italia in movimento. Ricerca e tecnologia, 

il Cinturato conquista i mercati del mondo”, allesti-

mento nato per rendere disponibile al pubblico par-

te del materiale pubblicitario restaurato nel corso 

del 2013, tra cui la celeberrima Campagna Cintura-

to 1968 di Pino Tovaglia.

  Prestito di materiali dell’Archivio Storico Pirelli. È 

aumentata rispetto al 2012 la partecipazione della 

Fondazione a mostre e pubblicazioni, anche a li-

vello internazionale, attraverso prestiti di materia-

li. Sono stati effettuati 2.424 prestiti di cui: 518 per 

mostre ed eventi; 277 per pubblicazioni e 1.297 ai 

fini di studio e ricerca. 

  Partecipazione alla Settimana della Cultura d’Im-

presa (novembre 2013). Le iniziative, volte a pro-

muovere e valorizzare i luoghi storici di Pirelli e il 

suo patrimonio culturale, sono state: l’esposizione, 

allestita nei locali della Fondazione, “Sulla sponda 

del Nilo” dedicata alle opere realizzate da Renato 

Guttuso per Pirelli; apertura straordinaria e visita 

guidata alla Fondazione Pirelli, alla Bicocca degli 

Arcimboldi e all’hangarBicocca; una domenica 

dedicata ai percorsi creativi per i bambini. hanno 

preso parte alle varie iniziative 470 persone, di cui 

120 bambini.

  In occasione delle celebrazioni per i 50 anni del Ca-

lendario Pirelli, la Fondazione ha fornito supporto 

nella ricostruzione storica del Calendario di helmut 

Newton del 1986.

Nel mese di ottobre 2013 la mostra “L’anima di gom-

ma – estetica e tecnica al passo con la moda” (svoltasi 

alla Triennale di MIlano nel giugno 2011) ha vinto il 

Pirelli è uno degli sponsor del Museo di Arte Moder-

na di San Paolo, una delle strutture più importanti 

dell’America Latina. Oltre alla collezione permanen-

te, nel corso dell’anno il museo offre importanti mo-

stre, seminari, eventi e corsi. 

Al MASP – Museo di Arte di San Paolo – la società ha 

sponsorizzato la biennale di fotografia. Nel 2012 a Rio 

de Janeiro Pirelli ha dato sostegno a un’importante 

mostra di ritratti europei dei secoli XVI-XVIII della col-

lezione dei Musei Vaticani e altri musei italiani.

In Argentina Pirelli ha sponsorizzato il premio artistico 

Lucio Fontana, e in Spagna un programma per studenti 

di design con particolare talento.

Il progetto Mozarteum, che presenta grandi orche-

stre internazionali di musica classica, ha avuto Pirelli 

come sponsor sia in Brasile sia in Argentina, al famoso 

Teatro Colon.

In Turchia Pirelli ha sponsorizzato un concerto jazz 

nell’ambito della Fondazione Cultura e Arte di Istanbul. 

In Brasile Pirelli ha sponsorizzato anche due produzioni 

cinematografiche sul tema delle sfide di artisti disagiati, 

e un programma televisivo su diritti di consumatori e 

portatori di handicap.

In molti paesi Pirelli porta avanti una piccola missione, 

come multinazionale italiana, di salvaguardia e diffu-

sione della cultura italiana all’estero. Quindi in Roma-

nia Pirelli sponsorizza il teatro italiano, in Brasile e Re-

gno Unito programmi di cinema italiano, in Argentina 

il canto italiano, e a New York Pirelli ha sponsorizzato 

un premio dell’Istituto di Cultura Italiana per i migliori 

giovani designer con una mostra su Park Avenue.

Venendo alla conservazione delle culture locali, in Cina 

Pirelli sostiene la ricerca sul confucianesimo, suppor-

tando il China Confucius Website. 

E in Brasile sarà proprio Pirelli a occuparsi del restauro 

della statua del Cristo Redentore, a Rio de Janeiro, che 

nel 2014 ha subito danni alla mano destra a causa di 

un fulmine.
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attività dell’Istituto di Istruzione Superiore Leopoldo Pirel-

li di Roma, dove è stato istituito, nel 2011, l’annuale Premio 

Leopoldo Pirelli, destinato a borse di studio per studenti 

particolarmente meritevoli. Continua anche la collabora-

zione con la Fondazione Agnelli e la Fondazione Garrone 

nell’Associazione per la Formazione d’Eccellenza. 

In totale, nel corso del 2013 hanno visitato i locali del-

la Fondazione ed effettuato ricerche presso l’Archivio 

Storico Pirelli 4.850 persone divise tra ricercatori, stu-

denti, artisti, storici e designer.

La valorizzazione e la promozione dell’enorme patri-

monio artistico del Gruppo passano anche attraverso 

la comunicazione digitale. Oltre al sito web www.fon-

dazionepirelli.org, la Fondazione alimenta costante-

mente la propria pagina Facebook, che totalizza ben 

4.600 follower.

hANGARbICOCCA
Pirelli hangarBicocca è un’istituzione dedicata all’arte 

contemporanea che propone un programma di mo-

stre dei maggiori artisti italiani e internazionali, ac-

compagnato da un calendario dedicato al pubblico, ai 

ragazzi e alle scuole. Il progetto è nato nel 2012 dalla 

convinzione che l’arte contemporanea sia un terreno 

privilegiato per la ricerca, la sperimentazione e la ri-

flessione critica sui più importanti temi della contem-

poraneità: valori che appartengono da oltre 140 anni 

alla cultura d’impresa Pirelli.

Altissima l’affluenza registrata nel 2013: oltre 276.800 

presenze e un forte incremento della presenza inter-

nazionale (+20%). 

Tutte le mostre, gli eventi e le iniziative di hangarBi-

cocca vengono annunciate, promosse e raccontate 

utilizzando un linguaggio divulgativo e accessibile 

anche a un pubblico non specializzato. Oltre al ma-

teriale di comunicazione a disposizione dei visitatori 

e reperibile all’interno dello spazio espositivo, nel set-

tembre 2013 è stato avviato il rilancio della comunica-

zione digitale di hangarBicocca. 

La programmazione artistica del 2013 ha portato in 

hangarBicocca artisti di grande profilo internaziona-

le, attirando l’attenzione non solo degli appassionati 

d’arte e degli esperti del settore, ma anche di famiglie 

e studenti. Cinque le mostre realizzate:

prestigioso premio Red Dot Award “Best Of The Best” 

2013 nella categoria Communication Design, uno dei 

più importanti riconoscimenti a livello internazionale. 

La mostra è anche nella short list per il Premio Adi 

Compasso d’oro.

Altrettante sono poi state le iniziative con impatto so-

ciale diretto, tra le quali si segnalano:

  progetto Fondazione Pirelli Educational, lanciato a 

ottobre 2013 e rivolto agli studenti delle classi pri-

marie, secondarie di primo e secondo grado con 

l’obiettivo di avvicinare i più giovani al mondo della 

produzione e del lavoro e ai valori su cui si basa la 

cultura d’impresa Pirelli. Attraverso percorsi creati-

vi e attività laboratoriali, bambini e ragazzi affron-

tano tematiche quali: la storia e la tecnologia dello 

pneumatico, la grafica e la pubblicità, la trasforma-

zione urbanistica e il rapporto tra arte e scienza 

(in collaborazione con hangarBicocca). A partire 

da ottobre 2013 e fino a oggi sono già transitate 

in Fondazione circa 26 classi, per un totale di oltre 

600 bambini e ragazzi;

  attività didattiche per gli studenti universitari (circa 

250) provenienti da diversi atenei e scuole di spe-

cializzazione;

  supporto ai laureandi per la redazione delle tesi di 

laurea. Sono 27 gli studenti che nel corso del 2013 

hanno condotto ricerche presso l’Archivio Storico 

Pirelli per la redazione degli elaborati finali del loro 

percorso di studi;

  progetto intergenerazionale “Il tempo dell’uomo: 

lavoro e no”, avviato nel 2013 da Fondazione Pirelli 

e hangarBicocca, mira ad accompagnare i bambini 

in un percorso di riscoperta della memoria storica 

della Zona 9 di Milano attraverso la testimonianza 

diretta degli anziani residenti sul territorio. A questo 

obiettivo si affianca la volontà di contribuire a svi-

luppare e vivacizzare la vita culturale della Zona 9 

di Milano attraverso il coinvolgimento della popola-

zione anziana nell’attività di hangarBicocca. Il pro-

getto avrà il suo sviluppo nel corso del 2014.

Dal 2010 inoltre la Fondazione è nel Consiglio di Ammini-

strazione della Scuola dell’Infanzia G.B. Pirelli di Varenna, 

in provincia di Lecco, così come è attiva nel sostenere le 
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MMK di Francoforte, Fondazione Prada di Milano, Fon-

dazione Carmignac di Parigi, Fondazione Trussardi di 

Milano, Royal College of Art di Londra, Getty Center di 

Los Angeles, Biennale di Taipei, Mart di Rovereto, Ma-

dre di Napoli, Goldsmiths di Londra, Schirn Kunsthal-

le di Francoforte, Garage di Mosca, NYU di New York, 

Fondazione Magistretti di Milano, haus der Kultuern 

der Welt di Berlino.

Da segnalare gli accordi di partnership con istituzioni 

pubbliche e private, al fine di migliorare l’offerta cul-

turale sul territorio. Prosegue, inoltre, il rapporto con 

l’Assessorato alla Cultura del Comune di Milano attra-

verso la convenzione stipulata nel 2012.

Per quel che riguarda il sostegno alla cultura e all’arte 

in generale, sono continuate nel 2013 le partnership 

e le collaborazioni tra il Gruppo Pirelli e la Pinacoteca 

di Brera, la Fondazione Cineteca Italiana, il FAI, il Pic-

colo Teatro di Milano, il Teatro Franco Parenti, il Festi-

val MiTo, l’Orchestra da Camera Italiana del maestro 

Salvatore Accardo, le Lezioni di Storia organizzate da 

Laterza Editore e il Festival di Villa Arconati. 

È infine degno di nota l’indotto lavorativo generato da 

hangarBicocca nel 2013: la realizzazione delle mostre 

e di tutti gli eventi e le iniziative hanno infatti coinvol-

to 32 aziende sul territorio e generato 51.600 giorna-

te/uomo di lavoro.

  Tomás Saraceno, On Space Time Foam, 140.000 

presenze;

  Apichatpong Weerasethakul, Primitive, 21.405 pre-

senze;

  Mike Kelley, Eternity is a long time, 32.503 presenze;

  Ragnar Kjartansson, The Visitors, 55.938 presenze;

  Dieter Roth Björn Roth, Islands (considerando solo 

i primi due mesi di esposizione relativi al 2013), cir-

ca 27.000 presenze.

La vocazione di Pirelli hangarBicocca, inoltre, è quella 

di essere un luogo aperto alla città e al territorio, che 

alla normale attività espositiva affianca una proposta 

di iniziative e attività volte ad avvicinare all’arte con-

temporanea anche il pubblico non specializzato.

Attraverso un fitto calendario di eventi, visite guidate 

allo spazio espositivo e al quartiere, proiezioni e in-

contri con i protagonisti dell’arte e della cultura, oggi 

hangarBicocca offre ai diversi tipi di pubblico la pos-

sibilità di approfondire temi di attualità partendo pro-

prio dall’arte contemporanea e dalle sue espressioni.

Diversi gli eventi realizzati nel corso del 2013, dedica-

ti alla scoperta della città, alla conoscenza dei luoghi 

più remoti del pianeta, alla proiezione di documentari, 

lungometraggi, filmati inediti, fino alla raccolta fondi a 

favore di ONG. hanno preso parte a questi eventi circa 

8.000 persone di cui circa 600 bambini.

Per i più giovani hangarBicocca ha creato il program-

ma hb Kids che propone attività creative e laborato-

riali per avvicinare i bambini dai 4 ai 10 anni ai lin-

guaggi dell’arte contemporanea.

Solo nel 2013 sono stati realizzati 435 percorsi creativi 

che hanno registrato oltre 8.000 presenze. 

Per gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado, 

hangarBicocca ha concepito il programma hB School 

che integra la tradizionale didattica dell’arte con una 

metodologia ispirata al principio di educare con l’arte.

Nel 2013 il programma ha registrato la partecipazione 

di oltre 3.500 studenti, per un totale di circa 130 classi. 

Nel 2013 hangarBicocca ha ottenuto il riconoscimen-

to delle più importanti istituzioni museali internazio-

nali e degli organi culturali ufficiali di numerosi paesi. 

Tra questi ricordiamo: Tate Modern di Londra, Shcon-

temporary di Shangai, Museo Reina Sofia di Madrid, 
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TAVOLE RIASSuNTIVE
La sezione riconduce i temi trattati all’interno del rapporto all’esperienza internazionale del GRI G4 e del UN Global 

Compact.

ELEMENTI DI REPORTING 
Il Bilancio di Sostenibilità 2013 di PIRELLI & C. S.p.A. è stato redatto secondo l’opzione “in accordance” – Comprehen-

sive delle GRI G4 Sustainability Reporting Guidelines. All’interno non sono state esplicitate omissioni in quanto tutti 

gli indicatori, per ciascun aspetto materiale, sono stati rendicontati.

GENERAL STANDARD DISCLOSuRES

Paragrafi Indicatori	GRI	G4

Strategia e Analisi Creazione di valore sostenibile — Strategia di crescita 
sostenibile: piano industriale 2014-2017 con target di 
sostenibilità 2020

G4-1, G4-2

Profilo dell’organizzazione Creazione di valore sostenibile – Governo della sostenibi-
lità — I nostri fornitori — I Pirelliani nel mondo — Relazioni 
industriali — Comunità esterna 

G4-3, G4-4, G4-5, G4-6, G4-7, 
G4-8, G4-9, G4-10, G4-11, G4-12, 
G4-13, G4-14, G4-15, G4-16 

Identificazione degli aspetti materiali 
e confini

Analisi di materialità degli elementi di crescita sostenibile G4-17, G4-18, G4-19, G4-20, 
G4-21, G4-22, G4-23 

Coinvolgimento degli stakeholder Procedura di segnalazione di Gruppo - Whistleblowing – 
La comunicazione finanziaria - Informazione e for-
mazione – Cultura della sicurezza stradale e iniziative 
internazionali  – Formazione dei fornitori sulle tematiche 
di sostenibilità - Gestione delle diversità  – Employer bran-
ding, sviluppo e formazione - Opinion Survey di Gruppo  
- Comunicazione interna:internazionalità, partecipazione, 
condivisione - Relazioni industriali - Salute, sicurezza e 
igiene nel lavoro - Comunità esterna 

G4-24, G4-25, G4-25, G4-26, 
G4-27 

Profilo del report Premessa metodologica - Assurance  – 
Tavola dei contenuti

G4-28, G4-29, G4-30, G4-31, G4-
32, G4-33

Governance Governo della sostenibilità - Strumenti di governo 
di lungo periodo  – Procedura di segnalazione 
di Gruppo-Whistleblowing - Gestione

G4-34, G4-35,  G4-36,  G4-37, 
G4-38, G4-39, G4-40, G4-41,
G4-42, G4-43, G4-44, G4-45, 
G4-46, G4-47, G4-48, G4-49, 
G4-50,  G4-51, G4-52,  G4-53, 
G4-54, G4-55

Etica e integrità Governo della sostenibilità - Procedura di segnalazione
di Gruppo-Whistleblowing 

G4-56, G4-57, G4-58

192



INDICATORI DI PERFORMANCE

SPECIFIC STANDARD DISCLOSuRES

Area Aspetto	Materiale Paragrafi
Disclosures	on	Management	

Approach	(DMAs)	
e	Indicatori	GRI	G4

Economica Performance economica Vendite per area geografica  – Risk Gover-
nance  – Valore aggiunto -  La strategia 
ambientale del Gruppo Pirelli – Piani pen-
sione integrativi e piani sanitari integrativi

G4 –DMA Aspetto Performance eco-
nomica G4-EC1 G4-EC2 G4-EC3 

Finanziamenti Pubblica
Amministrazione

Finanziamenti e contributi ricevuti 
dalla Pubblica Amministrazione

G4-EC4

Market Presence Gestione delle diversità (parte relative 
al salario di entrata per genere 
e alla proporzione di senior management 
assunto dalla comunità locale)

G4 – DMA Aspetto Market presence  
G4-EC5 G4-EC6 

Impatti economici indiretti Valore aggiunto G4 – DMA Aspetto Impatti economici 
indiretti G4-EC7

Comunità esterna G4-EC8

Pratiche
di approvvigionamento

Valore G4 – DMA Aspetto Pratiche di approv-
vigionamento G4-EC9

Ambientale Materie Prime La strategia ambientale del gruppo Pirelli 
-  Andamento degli acquisti – Ricerca e 
sviluppo materie prime 

G4 - DMA Aspetto Materie prime
G4-EN1 G4-EN2 

Energia La strategia ambientale del gruppo Pirelli 
-  Gestione dell’energia

G4 - DMA Aspetto Energia G4-EN3 
G4-EN4 G4-EN5 G4-EN6 G4-EN7 

Acqua La strategia ambientale del gruppo Pirelli 
- Gestione dell’acqua –  Altre emissioni e 
aspetti ambientali

G4 - DMA Aspetto Acqua

La strategia ambientale del gruppo Pirelli - 
Gestione dell’acqua

G4-EN8 G4-EN9 G4-EN10 

Biodiversità Biodiversità G4 - DMA Aspetto Biodiversità G4-
EN11 G4-EN12 G4-EN13 G4-EN14

Emissioni Gestione delle emissioni di Gas serra G4 - DMA  Aspetto Emissioni G4-EN15 
G4-EN16 G4-EN17 G4-EN18 G4-EN19 

Altre emissioni e aspetti ambientali G4-EN20

Solventi  - Emissioni NOx - Altre emissioni 
e aspetti ambientali

G4-EN21

Scarichi e rifiuti Gestione dei rifiuti - Gestione dell’acqua G4 – DMA 
Aspetto Scarichi e Rifiuti

Gestione dell’acqua G4-EN22

Gestione dei rifiuti G4-EN23

Altre emissioni e aspetti ambientali G4-EN24

Gestione dei rifiuti G4-EN25

Gestione dell’acqua G4-EN26

Prodotti e servizi Prodotto e fase di utilizzo - La strategia 
ambientale del Gruppo Pirelli

G4 – DMA  Aspetto Prodotti e Servizi
G4-EN27 

Imballaggi Gestione degli imballaggi - 
La gestione degli pneumatici a fine vita

G4-EN28

Conformità Altre emissioni e aspetti ambientali G4-EN29

Trasporti La strategia ambientale del gruppo Pirelli G4 - DMA  Aspetto Trasporti G4-EN30 

Generale Spese e investimenti G4-EN31

Valutazione dei fornitori 
relativamente a criteri 
ambientali

I nostri fornitori G4 - DMA Aspetto Valutazione dei for-
nitori relativamente a criteri ambienta-
li G4-EN32 G4-EN33 

Meccanismi di reclamo 
relativamente a 
criteri ambientali

Altre emissioni e aspetti ambientali G4 -DMA Aspetto Meccanismi di 
reclamo relativamente a criteri am-
bientali  G4-EN34 
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Area Aspetto	Materiale Paragrafi
Disclosures	on	Management	

Approach	(DMAs)	
e	Indicatori	GRI	G4

Pratiche lavoro

Occupazione

I Pirelliani nel mondo G4 - DMA Aspetto Occupazione
G4-LA1  

Welfare e iniziative a favore della comuni-
tà interna

G4-LA2

Gestione delle diversità  - Welfare e inizia-
tive a favore della comunità interna

G4-LA3

Relazioni industriali Relazioni industriali G4-LA4

Salute e sicurezza

Relazioni industriali  - Salute, sicurezza e 
igiene nel lavoro

G4 - DMA Aspetto Salute e Sicurezza 
sul lavoro 

Relazioni industriali G4-LA5  G4-LA8 

 Salute, sicurezza e igiene nel lavoro G4-LA6  G4- LA7 

Formazione e istruzione
Employer Branding, sviluppo e formazio-
ne – Formazione sulla sicurezza 

G4 – DMA Aspetto Formazione e 
Istruzione  G4-LA9  G4-LA10 G4-LA11

Diversità e Pari opportunità

I Pirelliani nel mondo - Gestione delle 
diversità

G4 – DMA Aspetto Pari Opportunità
 G4-LA12 

Gestione delle diversità G4 – DMA Aspetto Equa retribuzione 
tra uomini e donne  G4-LA13 

Valutazione dei fornitori relati-
vamente alle pratiche di lavoro

 I nostri fornitori G4 - DMA Aspetto Valutazione dei 
fornitori relativamente alle pratiche di 
lavoro  G4-LA14  G4-LA15  

Segnalazioni ricevute relative 
alle pratiche di lavoro, trattate e 
risolte attraverso un meccani-
smo formale di segnalazione

Opinion Survey di Gruppo G4 - DMA Aspetto  Meccanismi di 
reclamo relativamente alle pratiche di 
lavoro  G4-LA16 
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Area Aspetto	Materiale Paragrafi
Disclosures	on	Management	

Approach	(DMAs)	
e	Indicatori	GRI	G4

Diritti Umani Pratiche di acquisto Audit di terza parte in tema di responsabi-
lità sociale, ambientale, etica di business 
– I nostri fornitori – 
Formazione sulla sostenibilità

G4 - DMA Aspetto  Investimenti
G4-hR1 G4-hR2 

Non discriminazione Procedura di segnalazione di Gruppo
- Whistleblowing - Gestione delle diversità

G4 - DMA Aspetto Non discriminazio-
ne  G4-hR3

Libertà di associazione e con-
trattazione collettiva

Governance dei diritti umani - 
Audit di terza parte in tema di responsabi-
lità sociale, ambientale, etica di business 
– Procedura di segnalazione di Gruppo - 
Whistleblowing  -  I nostri fornitori - 
Comunità interna  - Rispetto delle pre-
scrizioni legislativo-contrattuali in tema 
di lavoro 
straordinario, riposi, associazione 
e contrattazione, Pari Opportunità 
e Non Discriminazione, divieto di lavoro 
minorile e obbligato

G4 - DMA Aspetto  Libertà di asso-
ciazione e contrattazione collettiva 
G4-hR4

Lavoro minorile Governance dei diritti umani - Audit 
di terza parte in tema di responsabilità 
sociale, ambientale, etica di business – 
Procedura 
di segnalazione di Gruppo - Whist-
leblowing -  
I nostri fornitori – Comunità interna 
– Gestione delle diversità - Rispetto 
delle prescrizioni legislativo-contrattuali 
in tema di lavoro straordinario, riposi, 
associazione e contrattazione, 
Pari Opportunità e Non Discriminazione, 
divieto di lavoro minorile e obbligato

G4 - DMA Aspetto  Lavoro minorile 
G4-hR5

Lavoro forzato o obbligato Governance dei diritti umani - Audit 
di terza parte in tema di responsabilità 
sociale, ambientale, etica di business – 
Procedura 
di segnalazione di Gruppo-Whist-
leblowing -  
I nostri fornitori – Comunità interna – Ge-
stione delle diversità - Rispetto delle pre-
scrizioni legislativo-contrattuali in tema di 
lavoro straordinario, riposi, associazione 
e contrattazione, Pari Opportunità e Non 
Discriminazione, divieto di lavoro minorile 
e obbligato

G4 - DMA Aspetto Lavoro forzato o 
obbligato G4-hR6

Pratiche di sicurezza Formazione dei fornitori sulle tematiche
di sostenibilità - Salute, sicurezza e igiene 
nel lavoro

G4 - DMA Aspetto  Pratiche di sicurez-
za G4-hR7

Diritti delle popolazioni locali Procedura di segnalazione di Grup-
po-Whistleblowing 

G4 - DMA Aspetto Diritti delle popola-
zioni locali G4-hR8 

Operazioni soggette a review o 
impact assessment in materia 
di diritti umani

Audit di terza parte in tema di responsabi-
lità sociale, ambientale, etica di business  
– Rispetto delle prescrizioni legislativo - 
contrattuali in tema di lavoro straordina-
rio, riposi, associazione e contrattazione, 
Pari Opportunità e Non Discriminazione, 
divieto di lavoro minorile e obbligato

G4 - DMA Aspetto 
Valutazione G4-hR9 

Valutazione dei fornitori relati-
vamente ai Diritti Umani

Risk Governance  – I nostri fornitori  
– Formazione dei fornitori sulle tematiche 
di sostenibilità

G4 - DMA Aspetto Valutazione dei 
fornitori relativamente ai Diritti Umani 
G4-hR10 (nuovo) G4-hR11 (nuovo)

Meccanismi di reclamo relativi 
ai Diritti Umani

Procedura di segnalazione di Grup-
po-Whistleblowing

G4 - DMA Aspetto  Meccanismi di 
reclamo relativi ai Diritti Umani  G4-
hR12
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Area Aspetto	Materiale Paragrafi
Disclosures	on	Management	

Approach	(DMAs)	
e	Indicatori	GRI	G4

Società Comunità locali Stakeholder engagement – Biodiversità 
– Comunità esterna

G4 - DMA Aspetto  Comunità Locali 
G4-SO1 G4-SO2

Corruzione Risk Governance  - Procedura di se-
gnalazione di Gruppo-Whistleblowing 
- Compliance

G4 - DMA Aspetto  Corruzione
G4-SO3 G4-SO4 G4-SO5 

Contributi politici Valore Aggiunto, Finanziamenti e contri-
buti ricevuti dalla Pubblica Amministra-
zione 
- Comunità esterna

G4 - DMA Aspetto  Approccio nei 
confronti di Politica/Istituzioni

Contributi politici Valore Aggiunto, Finanziamenti e contri-
buti ricevuti dalla Pubblica Amministra-
zione 
- Comunità  esterna

G4-SO6

Valore Aggiunto, Finanziamenti e contri-
buti ricevuti dalla Pubblica Amministra-
zione  
- Comunità esterna

G4 - DMA Aspetto  Comportamenti 
Anti-Collusivi G4-SO7 

Conformità Trasparenza G4 - DMA Aspetto  Conformità
G4-SO8

Valutazione dei fornitori 
relativamente agli impatti sulla 
Società

I nostri fornitori G4 - DMA Aspetto Valutazione dei for-
nitori relativamente agli impatti sulla 
Società G4-SO9  G4-SO10

Meccanismi di reclamo relativi 
agli impatti sulla società

Procedura di segnalazione di Gruppo
- Whistleblowing

G4 - DMA Aspetto  Meccanismi di re-
clamo relativi agli impatti sulla società  
G4-SO11

Responsabilità 
di prodotto
 
 
 
 
 

Sicurezza e salute dei consu-
matori

Informazione e  formazione  -   Certifi-
cazioni di qualità - Attenzione alla salute 
umana 
e all’ambiente - Dimensione ambientale  – 
Prodotto e fase di utilizzo

G4 - DMA Aspetto  Salute e sicurezza 
dei consumatori G4-PR1 G4-PR2 

Informativa prodotti Informazione e  formazione G4 - DMA Aspetto Etichettatura di 
prodotti e servizi G4-PR3 

Conformità Informazioni ed 
Etichettature prodotti

Trasparenza G4-PR4

Customer Satisfaction Ascolto e confronto come fonti 
di miglioramento continuo

G4-PR5

Adesione a codici volontari 
attività marketing e pubblicità

Trasparenza G4 - DMA Aspetto  Marketing Com-
munication G4-PR6 

Casi di non-conformità a 
regolamenti o codici volontari 
riferiti all'attività di marketing 
incluse pubblicità, promozioni 
e sponsorizzazioni

Trasparenza G4-PR7

Rispetto della privacy Trasparenza G4 - DMA  Aspetto  Privacy
G4-PR8 

Conformità fornitura e utilizzo 
prodotti

Trasparenza G4 - DMA Aspetto Conformità
G4-PR9 
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I PRINCIPI DEL GLObAL COMPACT E GLI INDICATORI GRI

Aree	del	Global	
Compact	

Principi	del	Global	
Compact Indicatori	GRI	G4	direttamente	rilevanti	 Indicatori	GRI	G4	

indirettamente	rilevanti	

Diritti umani Principio 1 - Alle imprese 
è richiesto di promuovere
e rispettare i diritti umani 
universalmente riconosciuti 
nell’ambito delle rispettive 
sfere di influenza 

DIRITTI UMANI 
Aspetto: Pratiche di investimento 
e approvvigionamento G4 - hR1, G4 - hR2
Aspetto: Libertà di associazione 
e contrattazione collettiva G4 - hR4 
Aspetto: Lavoro minorile G4 - hR5
Aspetto: Lavoro forzato G4 - hR6
Aspetto: Pratiche di sicurezza G4 - hR7
Aspetto: Diritti delle popolazioni indigene G4 
- hR8
Aspetto: valutazione G4 - hR9 G4 - hR10 
Aspetto: Meccanismi di reclamo sui diritti 
umani G4 - hR12

SOCIETA’
Aspetto: Comunità Locali
G4 - SO1, G4 - SO2

Principio 2 - Alle imprese 
è richiesto di assicurarsi 
di non essere, seppure 
indirettamente, complici 
negli abusi dei diritti umani

DIRITTI UMANI
Aspetto: pratiche di investimento 
e approvvigionamento G4 - hR1
Aspetto: pratiche di sicurezza G4 - hR7
Aspetto: valutazione dei fornitori 
in relazione ai diritti umani G4 - hR10, G4 - 
hR11

Lavoro Principio 3 - Alle imprese 
è richiesto di sostenere 
la libertà di associazione 
dei lavoratori e riconoscere 
il diritto alla contrattazione 
collettiva

Informativa Generale  Standard 
Profilo dell’organizzazione G4 -11 
DIRITTI UMANI 
Aspetto: Libertà di associazione 
e contrattazione collettiva G4 - hR4
Aspetto: Pratiche di sicurezza G4 - hR7
LAVORO 
Aspetto: Relazioni industriali G4 - LA4
Aspetto: Salute e Sicurezza sul lavoro G4 - LA8

G4 - DMA Aspetto  Salute e sicu-
rezza dei consumatori G4-PR1 
G4-PR2 

Principio 4 - l’eliminazione 
di tutte le forme di lavoro 
forzato e obbligatorio

DIRITTI UMANI 
Aspetto: Lavoro forzato G4 - hR6
Aspetto: Pratiche di sicurezza G4 - hR7

DIRITTI UMANI 
Aspetto: Pratiche di investimen-
to e approvvigionamento G4 - 
hR1, G4 - hR2

Principio 5 - l’effettiva elimi-
nazione del lavoro minorile

DIRITTI UMANI 
Aspetto: Lavoro minorile G4 - hR5
Aspetto: Pratiche di sicurezza G4 - hR7

DIRITTI UMANI 
Aspetto: Pratiche di investimen-
to e approvvigionamento
G4 - hR1 G4 - hR2

Principio 6 - l’eliminazione 
di ogni forma di 
discriminazione in materia 
di impiego e professione

Informativa Generale Standard 
Profilo dell’organizzazione G4 - 10
PRATIChE DI LAVORO E CONDIZIONI 
DI LAVORO ADEGUATE
Aspetto: Occupazione G4 - LA1, G4 - LA3
Aspetto: formazione ed istruzione G4 - LA9, 
G4 - LA11
Aspetto: Diversità e pari opportunità G4 - LA12
Aspetto: Equa retribuzione tra uomo e donna
G4 - LA13
DIRITTI UMANI
Aspetto: non discriminazione G4 - hR3
Aspetto: Pratiche di sicurezza G4 - hR7

Informativa Generale Standard
Profilo dell’organizzazione
G4 - 11
ECONOMICO
Aspetto:Presenza  sul mercato 
G4 - EC5, G4 - EC6
Aspetto: Occupazione
G4 - LA2 
DIRITTI UMANI 
Aspetto: Pratiche di investi-
mento e approvvigionamento 
G4 - hR1
Aspetto: valutazione 
dei fornitori in relazione 
ai diritti umani G4 - hR10

197



BILANCIO SOSTENIBILITÀ 2013  dimensione Sociale

Aree	del	Global	
Compact	

Principi	del	Global	
Compact Indicatori	GRI	G4	direttamente	rilevanti	 Indicatori	GRI	G4	

indirettamente	rilevanti	

Ambiente Principio 7 - Alle imprese 
è richiesto di sostenere 
un approccio preventivo 
nei confronti delle sfide 
ambientali

G4 - 14
ECONOMICO
Aspetto: Performance economica G4 - EC2
Aspetto: Generale G4 - EN31

AMBIENTE
Aspetto: Materie prime
G4 - EN1, G4 - EN2
Aspetto: Energia
G4 - EN3, G4 - EN6, G4 - EN7
Aspetto: Acqua G4 - EN8
Aspetto: Biodiversità G4 - EN11, 
G4 - EN12
Aspetto: Emissioni G4 - EN15, 
G4 - EN16, G4 - EN17, G4 - EN19, 
G4 - EN20, G4 - EN21
Aspetto:Scarichi e rifiuti G4 - 
EN22, G4 - EN23, G4 - EN24, 
G4 - EN25
Aspetto: Prodotti e servizi G4 - 
EN27, G4 - EN28
Aspetto: Conformità G4 - EN29
Aspetto: Trasporti G4 - EN30

Principio 8 - di intraprende-
re iniziative che promuova-
no una maggiore responsa-
bilità ambientale

AMBIENTE
Aspetto: Materie prime G4 - EN1
Aspetto: Energia G4 - EN3
Aspetto: Acqua G4 - EN8
Aspetto: Biodiversità G4 - EN11, G4 - EN12, 
G4 - EN13
Aspetto: Emissioni G4 - EN15, G4 - EN16, G4 - 
EN17, G4 - EN19, G4 - EN20, G4 - EN21
Aspetto:Scarichi e rifiuti G4 - EN22, G4 - EN23, 
G4 - EN24, G4 - EN25
Aspetto: Prodotti e servizi G4 - EN28
Aspetto: Compliance G4 -EN29
Aspetto: Trasporto G4 - EN30
Aspetto: Generale G4 - EN31
Aspetto: Valutazione dei fornitori secondo 
criteri ambientali G4 - EN32, G4 - EN33
Aspetto: Meccanismi di reclamo su questioni 
ambientali G4 - EN34

Aspetto: Performance 
economica  G4 - EC2

Principio 9 - di incoraggiare 
lo sviluppo e la diffusione 
di tecnologie che rispettino 
l’ambiente

AMBIENTE
Aspetto: Materie prime G4 - EN2
Aspetto: Energia G4 - EN6, G4 - EN7
Aspetto: Acqua G4 - EN10
Aspetto: Emissioni G4 - EN19
Aspetto:Prodotti e servizi G4 - EN27

Lotta alla 
corruzione

Principio 10 - Le imprese 
si impegnano a contrastare 
la corruzione in ogni sua 
forma, incluse l’estorsione 
e le tangenti

Informativa Generale Standard
ETICA ED INTEGRITA’
G4 - 56
G4 - 57
G4 - 58
SOCIETA’
Aspetto: Anti corruzione
G4 - SO3
G4 - SO4
G4 - SO5
Aspetto: Conformità
G4 - SO8

Aspetto: Contributi politici 
G4 - SO6
Aspetto: Comportamenti an-
ti-collusivi 
G4 - SO7
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